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QUIRINALE-POLO: CONTINUA LO SCONTRO SULLA DATA DELLE ELEZIONI 


Dini tra due fuochi 


Scalfaro: se non c’è la fiducia, altro incarico - Berlusconi: una situazione eversiva 


Attimi di apprensione | 
perlasalute delPapa | 


«Tecnici» anche i sottosegretari 


ELEZIONI ANTICIPATE 


IL CAVALIERE YDOPO AVER 

AMENDE UNA | FATTO TANTO 

CONFERMA CINEMA, 
SILVIO 
ASPETTA 


ABBANDONATO NEI BAGNI DELL’ AEROPORTO DI PISA UN BAMBINO APPENA NATO | 


ROMA—-Saranno «tecni- 
ciy e non parlamentari 
anche i sottosegretari 
del governo, e Dini li no- 
minerà lunedì mattina. 
Al pomeriggio il capo del 
governo illustrerà alle 
Camere il suo program- 
ma. 

Il voto di fiducia del- 
l'assemblea di Monteci- 
torio è previsto quindi 
nella mattinata di merco- 
ledì, in tempo per per- 
mettere ai parlamentari 
missini di partecipare al 
loro congresso a Fiuggi. 
Al Senato Dini si presen- 
terà la settimana succes- 
siva. 

Ma il triangolo Dini- 
Scalfaro-Berlusconi con- 
tinua a essere rovente. Il 
presidente del Consiglio 
si mantiene in contatto 
con gli altri due, perchè 


Lunedì mattina la nomina, 


alpomeriggio a Montecitorio 


il programma. Mercoledì il voto 


Conta incerta, intense trattative 


tra Quirinale e via del- 
l'Umiltà ogni dialogo 
sembra bloccato. Dini 
cerca di mediare per con- 
vincere il polo a votare a 
favore del governo. 
Scalfaro comunque 
avrebbe dichiarato che 
se Dini non dovesse otte- 
nere la fiducia, ci sarà 
un altro incarico per for- 
mare un nuovo governo, 


E Berlusconi non ab- 
bassa certo il tiro contro 
il Quirinale che non vuo- 
le fissare la data delle 
elezioni: «la situazione è 
eversiva», denuncia con 
forza. E' una «situazione 
di malattia» per la demo- 
crazia. Queste dichiara- 
zioni di Berlusconi, e s0- 
prattutto la denuncia 
del pericolo eversivo, 
hanno provocato forti 


critiche da parte del Pds 
e del Ppi. Per D'Alema 
«ciò che ha veramente 
un qualche sapore ever- 
sivo sono i proclami e gli 
ultimatum di Berlusco- 
ni». Secondo il leader del 
Pds non si può assoluta- 
mente chiedere al capo 
dello Stato di fare ciò 
che la Costituzione gli 
proibisce, annunciare la 
data delle elezioni. Però 
osserva che nessuno 
proibisce a Berlusconi e 
alpolo di concedere a Di- 
ni una fiducia a termine 
e condizionata. 

Intanto, se tutti reste- 
ranno sulle loro posizio- 
ni, la fiducia al nuovo go- 
verno potrebbe essere 
accordata o negata con 
uno scarto minimo di 
consensi. 


A pagina 2 


Partoriti e «gettati via» dalle madri 


Porta il figlio di nove mesi all’asilo nido di Chioggia e non va a riprenderlo: «Nono voglio più» 
DISPOSTO IL SEQUESTRO DEI DOCUMENTI | 


Foibe, un'inchiesta 
dei giudici romani 


Servizio di 

Pietro Spirito 

TRIESTE — magistrati di Roma e 
Trieste insieme per indagare sulle 
foibe, mentre l'azione della magistra- 
tura provoca la reazione degli studio- 


si. All'indagine già avviata dal magi- ‘ 


strato triestino Giorgio Nicoli, si è 
aggiunta quella intrapresa dal magi- 
strato della Procura presso il Tribu- 
nale di Roma Gianfranco Mantelli su 
denuncia di Augusto Sinagra, docen- 
te universitario, ex magistrato, ex 
consulente legale del ministero degli 
Esteri, già avvocato di Licio Gelli ed 
iscritto nelle liste della P2 per sua 
stessa pubblica ammissione. 
Mantelli ha decretato l'indisponi- 
bilità - in pratica il sequestro - dei 


VINCI SUBITO! 


documenti relativi alle foibe conser- 
vati nell'archivio del ministero degli 
Esteri. Sono documenti già noti agli 
Studiosi, la cui indisponibilità potrà 
Però creare non pochi problemi agli 
storici che si occupano del problema 
foibe. 

,E infatti, proprio gli storici triesti- 
ni, che da anni studiano le foibe, pro- 
testano per quello che definiscono 
«un provvedimento inutile», visto 
che «in quei documenti largamente 
conosciuti non ci sono indicazioni 
utili a identificare oggettivamente i 
responsabili degli eccidi». Unica vo- 
ce controcanto, puella di Marco Piri- 
na, autore del libro «Scomparsi» dal 
quale ha preso avvio l'inchiesta di 
Nicoli. 


In Cronaca 


Polemiche 
e misteri 


attorno al caso 
di Elisabetta 


VENEZIA — Ancora bam- 
bini vittime dei compor- 
tamenti dei genitori. Un 
clamoroso episodio è av- 
venuto a Chioggia. Un 
bambino di 9 mesi è sta- 
to accompagnato all'asilo 
nido dalla madre ma nel 
pomeriggio nessuno è 
più passato a prenderlo e 
quando le maestre hanno 
cercato-i genitori, hanno 
saputo che la donna era 
scomparsa e che il padre 
non era disposto ad ave- 
re in casa il figlio. 

All'aeroporto di Pisa, 
invece, un neonato è sta- 
to trovato abbandonato, 
leri mattina, in un ba- 
gno, il viso ancora sporco 
di sangue ed il cordone 
ombelicale ancora attac- 
cato. L'addetta alle puli- 
zie che ha scoperto il fa- 
gotto ha subito avvisato 
la polizia che ha preleva- 
to il piccolo e lo ha porta- 
to all'ospedale dove i sa- 
nitari lo hanno trovato in 
ottime condizioni di salu- 
te. Gli indizi in possesso 
degli inquirenti indirizza- 
no le indagini per cercare 
di identificare la madre 
del piccolo verso la base 
americana situata vicino 
all'aeroporto. 

Non si placano, intan- 
to, le polemiche attorno 
al caso di Elisabetta, la 
bambina nata dall'utero 
della zia due anni dopo 
la morte della madre. C'è 
chi proprio non crede 
che il «prodigio» sia mai 
avvenuto. 
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INCREDIBILI 
ACCUSE 

DI CARNEVALE 
Brancaccio 
(ministro 
dell'Interno); 

«Un incompetente, 
un delinquente, 

un animale» 
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all'arrivoinSri Lanka 


PARLA IL CARDINALE PULJIC | 
"Il dramma della Bosnia | 
nasce dalle vessazioni | 
imposte dal comunismo” | 


Il Pontefice 
| stè fermato 
ariposare 
in una chiesa 


COLOMBO — Una tem- 
peratura superiore ai 
| 30 gradi, un'umidità 
soffocante, la «papamo- 
| bile» chiusa con ì vetri 
blindati che il sole tra- 
sforma in un forno, 11 
| ore di aereo da Sidney 
| a Colombo con il relati- 
| vo salto di fuso orario: 

è la miscela distruttiva 

che ha costretto Gio- 
| vanni Paolo Secondo al 
suo arrivo nello Sri 
Lanka a chiedere un 
momento di sosta nella 
penombra di una chie- 
sa per riprendere fiato. 
Dopo la breve pausa ri- 
storatrice nella Chiesa 
di S. Antonio, il Papa 
ha però rifiutato una 
| automobile con aria 
condizionata e si è reca- 
| to. all'appuntamento 
| coni sacerdoti e i laici 
cattolici in piedi nella 
| «oapamopbile», pallido 
ma rinfrancato. 

Non ci sono state al 
suo arrivo a Colombo 
le preannunciate mani- 
festazioni di protesta 
| dei buddisti. La visita 
| del Papa ha indotto il 
governo e i guerriglieri 
Tamil che si combatto- 
no ferocemente da 11 
anni, a concordare una 
tregua che tiene da 12 
giorni e ha visto ribelli 
| indipendentisti ed eser- 
| cito collaborare per age- 
| volare il viaggio di 
| 2.500 cattolici. 
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' ATREGIORNI DAL SISMA — 


CANCELLA & VINCI 


119.384 PREMI IMMEDIATI | 


Latterie Friulane 


dipen Bir 


AUT, MINO RIGH, 


LONDRA — Macchè Sagittario: se siete na- 
ti tra il 30 novembre e il 17 dicembre è 
Ofiuco il vostro segno. Finora dunque tutto 
sbagliato, tutto da rifare: i segni zodiacali 
non sono 12 ma 13 e cadono în periodi 
sfalsati rispetto a quelli canonici riportati 
dagli oroscopi di tutto il mondo. Parola del- 
la «Royal Astronomical Society». | 

La professoressa Jacqueline Mitton, lu- 
minare del prestigioso istituto astronomico 
britannico, ha fatto una clamorosa incur- 
sione nel mondo dell'astrologia e nel corso 
di una serie di documentari sulle stelle 
prodotta dalla Bbc ‘proporrà a febbraio un 
nuovo, rivoluzionario zodiaco con 13 se- 

ni. 

È La novità più vistosa è Ofiuco, così chia- 
mato in rapporto alla costellazione del Ser- 
pentario sotto la cui tutela sono i nati del- 


. la prima metà di dicembre. Ma il terremo- 


to riguarda un pò tutti. 


Nata a Babilonia nel terzo millennio pri- 
ma di Cristo, diffusa in India e Cina, perfe- 
zionata da greci e romani, l'astrologia si 
basa sull'idea-chiave che il destino degli 
uomini dipende dalle costellazioni dove il 
sole, nel suo moto apparente sulla volta ce- 
leste, transita nel volgere di un anno. 

La Bbc ha già preso contatto con i quoti- 
diani inglesi proponendo un drastico ag- 
giornamento delle pagine dedicate alla 
predizione del futuro ma l'adozione del 
nuovo zodiaco «astronomicamente corret- 
to» non si preannuncia per nulla facile. 

Gli astrologi che campano con l'indu- 
stria degli oroscopi si oppongono, non ne 
vogliono sapere: «Noi - ha replicato Robert 
Hyde, astrologo-capo al ‘Daily Telegraph' - 
non abbiamo mai detto che ci sono soltan- 
to dodici costellazioni. A quanto ne so ce 
ne sono ottantotto che si sovrappongono. 
Sono gli scienziati a tentare di screditare 


TOKYO — A quattro giorni || 
dal terremoto di Kobe che ha | 
rovocato oltre 4.500 morti e | 
mora 700 dispersi (21.600 i 
feriti), il governo giapponese, | 
sotto accusa per ritardi e di- | 
sorganizzazione nei soccorsi, | 
ha ammesso ieri le sue colpe. |} 
La situazione a Kobe resta ca- | 
tastrofica. Una città fanta- | 
sma. Chi può fugge attraverso | 
i pochi varchi aperti. Chi re- 
sta è per cercare i congiunti 
sotto le macerie o per seppelli- 
rei morti. 

Le operazioni di soccorso 
sembrano aver imboccato og- || 
gi finalmente, a quattro gior- 
ni dal sisma, la strada giusta 
dopo molte polemiche sui ri- 
tardi negli interventi. Ieri || 
mattina 7 donne sono state | 
estratte ancora vive dalle ma- | 
cerie dopo 76 ore. 
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OROZITITE E 


l'astrologia con le loro idee preconcette». 
Gli astronomi-astrologi dell'antichità divi- 
sero il cielo in dodici identiche porzioni e 
ad ognuna assegnarono il nome di una co- 
stellazione, dall'Acquario al Capricorno. 

Troppo semplice: in effetti le costellazio- 
ni - spiega la prof Mitton - coprono aree 
celesti di grandezza variabile. I segni zodi- 
acali hanno quindi una durata estrema- 
mente diversa. Alcuni sono brevissimi. E'il 
caso dello Scorpione: copre unicamente 
chi è nato dal 23 al 29 novembre. Mentre 
la Vergine estende le sue braccia dal 16 set- 
tembre al 30 ottobre. RE. 

Altro problema: dall'antichità ad oggi la 
direzione dell'asse della terra è lentamen- 
te cambiata. Siamo così andati indietro di 
circa una costellazione. Nel segno del Ca- 

ricorno il sole entra non più il 22 dicem- 
He ma il 19 gennaio. Tra duemila anni 
c'entrerà a metà febbraio. 

A.N. 


SARAJEVO — La capitale della Bosnia esiste da | 
cinque secoli. La diocesi cattolica di Sarajevo ha | 
902 anni e, nella sua storia, monsignor Vinko | 
Puljic è il primo vescovo a essere nominato cardi- 
nale il 30 ottobre scorso da Giovanni Paolo II. In 
un'intervista in esclusiva per il nostro giornale 
monsignor Puljic parla della Bosnia e della guerra | 


nell'ex Jugoslavia. «Una delle cause del co: 


spiega il cardinale - sta anche nel fatto che duran- 


te il periodo comunista alla 


estione nazionale 


non è mai stata trovata una giusta soluzione. Per 
di più in Bosnia-Erzegovina è stata messa in atto | 
la denazionalizzazione sistematica sotto forma di 
etichette varie, servendosi anche di vessazioni e 
persecuzioni. Questo perché in quel sistema il po- 
polo serbo, che era maggioritario, godeva di privi- | 
legi in molti posti e, attraverso il Partito comuni- 
sta, anche nell'esercito, nel sistema scolastico e | 
nei posti dirigenziali). 


itto - | 
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WENGEN — Kristian Ghedi- 
na è tornato al vertice del po- 
dio dopo quasi cinque anni 
nella Coppa del mondo di sci: 
l'italiano ha conquistato la 
vittoria nella discesa di Wen- 
gen in Svizzera, infliggendo 
un distacco di 85 centesimi al- 
l'austriaco Peter  Rzehak. 
L'italiano ha conseguito il 
suo primo successo della sta- 
gione sulla più lunga libera di 
Coppa del mondo, 4260 metri 
sotto la terribile parete nord 
dell'Eiger, in 2 minuti 26,33 
secondi. 

L'ultima volta che un disce- 
sista italiano aveva consegui- 
to la vittoria nella Specialità 
risale al 15 marzo del 1990 ad 
Are in Svezia quando Ghedi- 
na si impose miracolosamne- 
te a soli 13giorni da un inter- 
vento al menisco. 


In Sport 


LONDRA: UNA RIVOLUZIONARIA TEORIA INTRODUCE UN TREDICESIMO SEGNO PER INATI TRA IL 30 NOVEMBRE EIL 17 DICEMBRE 


Nello zodiaco irrompe Ofiuco, ilsegno che cambia il futuro 


Grozny, ancora sangue 


I ceceni non mollano: 
Dudaiev minaccia Eltisn 


GR 


Tensioni in Cina 


Pechino: Deng in coma 
Lotta per la successione 


airone sarete spatzare 


RITA 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Sabato 21 gennaio 1995 


IL PREMIER INCARICATO MEDIATORE TRA SCALFARO E IL POLO - PREVISTO PER MERCOLEDI IL VOTO DI FIDUCIA 


Tecnici anche i viceministri 


Vilipendio al Presidente 
Richieste di autorizzazione 


ROMA — Le richieste di autorizzazione a proce- 
dere, da inoltrare al ministro di Grazia e Giusti- 
zia per proseguire le indagini sui giudizi e com- 
menti espressi dall'ex presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, dagli ex ministri Cesare Previti 
e Giuliano Ferrara e dai parlamentari Gianfranco 
Fini, Vittorio Sgarbi e Pietro Di Muccio nei .con- 
fronti di Scalfaro, sono ormai ultimate e dovreb- 
bero essere inviate nelle prossime ore. 

A redigere le richieste , relative all'ipotesi di re- 
ato di vilipendio del Capo dello Stato, è stato il 
procuratore aggiunto Italo Ormanni. 

Due le strade che comunque i fascicoli prende- 
ranno: quello intestato a Berlusconi, Previti e 
Ferrara, giungerà al competente Tribunale dei 
Ministri, che valuterà se trasmettere o meno la 
richiesta al Guardasigilli. Più breve la strada del 
fascicolo intestato a Fini, Sgarbi e Di Muccio, che 
giungerà direttamente al ministro di Grazia e 


Giustizia. 


Se le richieste di autorizzazione dovessero es- 
sere accolte i fascicoli tornerebbero al Tribunale 
dei ministri, per le dichiarazioni di Berlusconi, 
Previti e Ferrara e al procuratore aggiunto Or- 
manni, per la posizione dei tre parlamentari. 


ROMA— Saranno «tecni- 
ci» e non parlamentari 
anche i sottosegretari 
del governo, e Dini li no- 
minerà lunedì mattina. 
Se n'è discusso ieri nella 
riunione del Consiglio 
dei ministri dedicata so- 
prattutto alla messa a 
punto del programma 
che lunedì pomeriggio al- 
le 17 il capo del governo 
illustrerà alle Gamere, Il 
voto di fiducia dell’as- 
semblea di Montecitorio 
è previsto quindi per la 
tarda mattinata di mer- 
coledì, in tempo per per- 
mettere ai parlamentari 
missini di partecipare al 
loro congresso a Fiuggi. 
Al Senato Dini si presen- 
terà la settimana succes- 
siva all'appuntamento di 
An. 


Ma il triangolo Dini- 
Scalfaro-Berlusconi con- 
tinua a essere rovente. Il 
presidente del Consiglio 
si mantiene in contatto 
con gli altri due, perchè 
tra Quirinale e via del- 
l'Umiltà ogni dialogo 
sembra bloccato. Dini, 


dunque, cerca di media- 
re per convincere il polo 
a votare a favore del go- 
verno, con l'impegno ad 
andare a votare a giugno 
prossimo. E' alla ricerca 
di una formula per poter- 
lo dichiarare il più espli- 
citamente possibile nel 
suo discorso in Parla- 
mento. Pur senza indica- 
re una data precisa, sot- 
tolineerà ancora più chia- 
ramente di come ha già 
fatto, che il suo è «un go- 
verno tecnico di pro- 
gramma) e che è prontis- 
simo a rassegnare il man- 
dato non appena il pro- 
gramma sarà completa- 
to. Ma a Berlusconi non 
basta, perchè continua a 
chiedere un impegno 
pubblico non solo del 
suo successore a Palazzo 
Chigi, ma del Presidente 
della Repubblica in pri- 
ma persona. Non abbas- 
sa il tiro, anzi, le sue 
uscite sulla «democrazia 
malata» e la «situazione 
eversiva» suonano deci- 
samente come «provoca- 
zioni» a Scalfaro. E il pre- 
sidente, secondo quanto 


riferito dal Tg3 (e fino a 
sera non. confermato nè 
smentito) avrebbe dichia- 
rato che se Dini non do- 
vesse ottenere la fiducia 
ci sarà un altro incarico 
per formare un nuovo go- 
verno. «Non sarà lui — 
avrebbe detto il Capo del- 
lo Stato — l'ultimo presi- 
dente del Consiglio di 
questa legislatura». 

La complicata trattati- 
va è quindi in corso e 
continuerà per tutto il 
week-end. C'è chi ricor- 
da una lettera che a di- 
cembre ‘93 Scalfaro in- 
viò ai presidenti delle Ca- 
mere Spadolini e Napoli- 
tano per annunciare che 
li avrebbe convocati in 
una certa data. Non par- 
lava di elezioni anticipa- 
te, ma fu interpretata, e 
in effetti era, l'annuncio 
del programmato scio- 
gliemento delle Camere, 
dopo la rivoluzione di 
tangentopoli, che poi por- 
tò alle elezioni del 27 
marzo ‘94. Oggi-però la 
situazione è opposta per- 
chè Scalfaro ritiene di 


non dover assumere im- 
pegni sulla fine della legi- 
slatura, in quanto la vita 
del governo è legata alle 
decisioni delle Camere. 
Secondo il leader del 
Pds, Massimo D'Alema, 
non si può assolutamen- 
te chiedere al Capo dello 
Stato di fare ciò che la 
Costituzione gli proibi- 
sce, annunciare la data 
delle elezioni. Però osser- 
va che nessuno proibisce 
a Berlusconi e al polo di 
concedere a Dini una fi- 
ducia a termine e condi- 
zionata. I progressisti, 
comunque, propongono 
una mediazione per an- 
dare alle urne a ottobre, 
e cercano il dialogo con 
le «colombe» di Forza Ita- 
lia. Queste, a loro volta, 
si danno da fare, I capi- 
gruppo Vittorio Dotti 
(Forza Italia) e dei pro- 
gressisti, Luigi Berlin- 
guer, hanno preso ieri 
mattina un amichevole 
caffè. E, secondo Berlin- 
guer, il partito di Berlu- 
sconi «potrebbe avere un 
ripensamento». 
Marina Maresca 


POCHE MANCIATE DI VOTI DIVIDONO ALLA CAMERA IT PRO E CONTRO AL NUOVO GOVERNO 


Al fotofinish i due schieramenti 


Potrebbe risultare determinante la posizione di Rifondazione che domani riunirà il comitato politico 


Armando Cossutta 


ROMA — Per un pugno 
di voti. Se tutti resteran- 
no sulle loro posizioni la 
fiducia al nuovo governo 
potrebbe essere accorda- 
ta o negata con uno scar- 
to minimo di consensi. 
Fare la conta di chi sta di 
qua e di chi sta di là è lo 
sport preferito di queste 
ore nei palazzi della poli- 
tica. L'incognita è rappre- 
sentatain particolare dal- 
la Gamera, dove i rappor- 
ti di forza pro e contro 
Dini rischiano di risolver- 
sì grazie a uno scarto mi- 
nimo di voti. E a far pen- 
dere la bilancia da una 
parte o dall'altra potreb- 
be essere la posizione di 
Rifondazione comunista 
o di quel drappello di le- 
ghisti in polemica con 
Bossi. Ancora incerti se 
votare la fiducia. 
EscludendoRifondazio- 


ne comunista, la conta 
parlamentare ieri dava i 
due schieramenti pres- 
socchè in parità intorno 
ai 300 voti, con una lieve 
prevalenza dei sì a Dini. 
La fiducia sarà infatti vo- 
tata in modo compatto 
dai 167 progressisti, dai 
33 popolari, dagli 80 le- 
ghisti rimasti fedeli a 
Bossi e da una ventina di 
deputati del gruppo mi- 
sto che si riconoscono in 
Alleanza democratica, 
Patto Segni e la varia ga- 
lassia socialista. Anche 
ieri Buttiglione ha invita- 
to i suoi a rimanere uniti 
«intorno ai capisaldi del- 
la identità culturale e po- 
litica». 

Dall'altra parte c'è in- 
vece l'ex maggioranza an- 
che se con qualche distin- 
guo che sta attraversan- 
do con particolare forza 
le fila di Forza Italia, do- 


REPLICHE AL FOTOMONTAGGIO SULLA VOCE 


Montanelliammette: 
e’ stata una forzatura 


ROMA — «Achtung tele- 
visioni» titolava ieri la 
prima pagina de «La Vo- 
ce» di Indro Montanel- 
li. Enel montaggio foto- 
grafico truppe naziste 
attorno a un ‘megascre- 
en' con Silvio Berlusco- 
ni e cinque monitor-in- 
segna con i suoi 'agit- 
prop': Emilio Fede, Pao- 
lo Liguori, Clemente Mi- 
mun, Enrico Mentana e 
Carlo Rossella, rispetti- 
vamente direttori di 
Tg4, Studio Aperto, Tg2, 
Tg5 e Tgl. Le reazioni, 
non solo dei protagoni- 
sti, hanno scosso per 
tutta la giornata di ieri 
il mondo dell'informa- 
zione. E Fede, come al 
solito, si è distinto fra 
gli altri per virulenza, 
dando a Montanelli, 
del«malvissuto politica- 
mente e del rimbambi- 
to). 

C'è chi si è difeso in 
diretta. Sollecitando la 
seconda puntata dello 
scontro che apparirà in 
un apposito editoriale 
di Montanelli in cui lui 
stesso ammette che si è 
trattato di ‘una forzatu- 
ra’. «Goebbels — scrive 
oggi Montanelli — fra 
loro non c'è. Ma forse è 
anche così perchè c'è 
chi veglia che non neri- 
nasca qualcuno». 

C'è chi, come Menta- 
na e Mimun, ha ricorda- 
to al decano dei giorna- 
listi di essere ebreo, sot- 
tolineandone la gaffe. E 
c'è chi, con minor stile, 
ha ricordato i trascorsi 
giovanili dell'esordien- 
te Montanelli in tempo 
di fascismo. 


Indro Montanelli 


Fede non si è fatto 
mancare nuila. A Mon- 
tanelli, nell’editoriale 
serale, ha rinfacciato 
persino il calo di vendi- 
te del suo quotidiano: 
«Il giornale va male. 
Dalle 420 mila copie 
dell'esordio è sceso, a 
dir tanto, a 100, 120 mi- 
la copie. Paga il prezzo 
del trasformismo di 
Montanelli. Prima col 
fascismo, poi con Berlu- 
sconi, poi contro Berlu- 
sconi, poi a raccogliere 
applausi nelle assem- 
blee di comunisti ed ex 
comunisti. Ora ad accu- 
sare di fascismo colle- 
ghi che fascisti non so- 
no stati. A differenza 
sua che fascista lo era. 
Eccome». E concluden- 
do con tono drammati- 
co: «Così tramonta un 
mito, dell'uomo Monta- 
nelli e del giornalista 


Montanelli. Glihoinvia- . 


to un fax per chiedergli 
se non si vergogna di 
quello che ha fatto oggi. 
Ma forse non si vergo- 


gna. Non ne ha più il 
tempo». 

Anche Mimun ha re- 
plicato in diretta. «Al di 
là della falsità dell'accu- 
sa — ha detto il diretto- 
re plurisfiduciato — io 
non faccio propaganda 
per nessuno, c'è una of- 
fesa gravissima. Mentre 
i nazisti, alleati dei fa- 
scisti, massacravano la 
mia gente - ha spiegato 
- Montanelli (eravamo 
nel 1936) scriveva su 
‘Civilità fascista’: Non 
si sarà mai dei domina- 
tori se non avremo la 
coscienza esatta di una 
nostra fatale superiori- 
tà. Con i negri non si 
fraternizza». 

Con maggior classe 
Mentana ha preferito 
evitare l'editoriale. Fuo- 
ri dagli schermi ha defi- 
nito l'operazione una 
«carognata» e l'ha attri- 
buita al vicedirettore 
Vittorio Corona. «Voglio 
essere ostinato a crede- 
re — ha detto — per il 
bene del giornalismo 
italiano e dei suoi punti 
di riferimento, che ieri 
Montanelli fosse assen- 
te dal giornale e che la 
prima pagina apparsa 
oggi non sia altro che 
l'effetto di un piccolo 
golpe fotogiornalistico 
oltretutto autolesionisti- 
co. Il riferimento e l'ac- 
costamento al nazismo 
come quello che evoca 
la foto oltre all’insulto è 
anche una gaffe vera e 
propria, perchè per Mi- 
mun, come d'altronde 
per me, l'ascendenza se- 
mita ha significato una 
serie di lutti personali e 
diretti». 


ve si moltiplicano le voci 
di chi chiede un gesto di 
responsabilità e un sì a 
Dini. Si fa strada l'ipotesi 
di una fiducia a termine 
o forse anche di un'asten- 
sione. Più impermeabile 
a queste suggestioni re- 
sta invece An. 

In caso di compattezza 
dell'ex maggioranza di- 
ventano invece decisivi i 
89- voti di Rifondazione 
comunista. E ieri il presi- 
dente del partito, Arman- 
do Cossutta, ha ribadito 
che il no sarà quasi una- 
nime. Domani ci sarà il 
comitato politico nazio- 
nale in cui si deciderà la 
posizione definitiva. Ma 
Cossutta è convinto che 
alla fine «quasi tutti vote- 
ranno contro Dini, visto 
che la richiesta di andare 
alle elezioni a giugno è 
una esigenza oggettiva). 
A smentire le convinzio- 


ni di Cossutta è però in- 
tervenuto Sergio Garavi- 
ni secondo cui «quando è 
in gioco la democrazia è 
il momento di votare se- 
condo coscienza. Non è 
un problema morale ma 
politico». E il rebus re- 
sta. 

Sull'altro fronte ci so- 
no i travagli dei dissiden- 
ti leghisti, una ventina. 
Se a Palazzo. Madama 
sembra ormai deciso che 
i 10 senatori in rotta di 
collisione con il segreta- 
rio daranno Vita a un 
nuovo raggruppamento 
(si dovrebbe chiamare Le- 
ga federalista, italiana), 
alla Camera c'è qualche 
incertezza in più. Che si 
riflette anche sulla posi- 
zione da assumere nei 
confronti del governo, 
«Decideremo lunedì in 
piena autonomia — ha ri- 
badito ieri Mauro Polli 


— senza alcun timore del 
dittatore federale Bossi». 
E secondo un suo colle- 
ga, Flavio Caselli, non è 
detto che si scelga il no. 
«Personalmente sono 
orientato a votare la fidu- 
cia e altri colleghi dissi- 
denti la pensano come 
me. Comunque decidere- 
mo lunedì». 


Altrettanto possibilista 
il leader dei «ribelli» Lui- 


gi Negri: «Credo che af- 
fossare Dini possa rive- 
larsi una mossa negati- 
va, con gravi ripercussio- 
ni sull'economia e la si- 
tuazione del Paese». Quel- 
lo che è certo è che Bossi, 
ha aggiunto Polli, «non 
deve permettersi di dare 
del venduto ai dissidenti 
quando sul suo capo pen- 
de una richiesta di con- 
danna per le tangenti 
Enimont». 

Paolo Tavella 


ASSICURAZIONI DEL NEOMINISTRO 


Treu: «In due mesi 
riformo le pensioni» 


ROMA — Due mesi. E 
la riforma delle pensio- 
ni è cosa fatta. Per il 
neoministro del Lavo- 
ro, Tiziano Treu, non 
ci sono grandi difficol- 
tà: «i materiali sono 
pronti, quel che serve 
è la volontà politica 
delle parti di andare fi- 
no in fondo». 

Isindacatinon aspet- 
tano un attimo di più. 
E replicano: «Siamo in- 
tenzionati a onorare 
l'accordo di dicembre, 
ma è indispensabile 
avere un interlocutore 
forte, accreditato dal 
consenso . parlamenta- 
re e non vincolato da 
una vita a termine». 

Ecco fatto. Si comin- 
cia. Difatti Treu ammo- 
nisce una volta di più 
Cgil, Gisl e Uil «ad ave- 
re comportamenti coe- 
renti». In ogni caso, ag- 
giunge diplomatica- 
mente, «sono sulla stra- 
da giusta, quella di 
una rigorosa politica 
dei redditi». 

Il nuovo inquilino di 
via Flavia ha le idee 
molto chiare sulla rifor- 
ma previdenziale: «Le 
linee generali sono già 
scritte nell'accordo di 
dicembre, Gi sono 7 08 
punti che possiamo svi- 
luppare». 

Prima di tutto: la se- 
parazione tra previden- 
za e assistenza. «Biso- 
gna stabilire una volta 
per tutte queste quan- 
ta solidarietà dare a 
chi non ha i contributi 
adeguati, insomma de- 
cidere quanti cittadini 
sono disposti a pagare 
per l'assistenza». In- 
somma, occorre «stabi- 
lire un criterio più rigo- 
roso che leghi i contri- 
buti versati e le presta- 
zioni erogate». Seguen- 
do questa strada, ag- 


cità di orientare la do- 
manda e l'offerta». 

E allora? Allora è ne- 
cessaria maggiore fles- 
sibilità. Ma non solo. 
«Serve una miscela di 
flessibilità e di soste- 
gni allo sviluppo, per- 
chè da sola non basta, 
E' necessaria, ma non 
sufficiente». Ai primi 
posti figurano il lavoro 
interinale e il «part ti- 
me», E poi la formazio- 
ne lavoro: «I giovani 
non riescono a entrare 
nelmercato perchè nes- 
suno dà loro una prepa- 
razione). 

Di chi la colpa? «Le 
maggiori critiche van- 
norivolte al sistema re- 
gionale — sottolinea 
Treu — visto che, a 
parte i casi più gravi di 
corruzione e di utilizzo 
illegittimo delle risor- 
se, non riesce neppure 
a usufruire dei fondi 
strutturali messi a di- 
sposizione dalla comu- 
nità per i gravissimi ri- 
tardi nell'espletamen- 
to delle procedure». 

Sull'occupazione e 
sulla riforma della pre- 
videnziale, dunque, il 
ministro lavorerà so- 
do. L'Europa guarda 
con attenzione l'evol- 
versi della situazione. 

i Nona caso, infatti, il 
direttore  dell'Econo- 
mist avverte: «Il pro-! 


Tiziano Treu 


giunge il ministro, «an- 
che i problemi come 


l'età pensionabile e le 
‘pensioni di anzianità 
si sdrammatizzano». 
Ma sul tavolo di 
Treu non ci sono solo 
le pensioni. L'occupa- 
zione è l'altra «grana» 
da affrontare. La real- 
tà è, spiega, che «esiste 
un'Italia a due veloci- 
tà, con un Sud forte- 
mente penalizzato ri- 
spetto alle regioni set- 
tentrionali. Questo si- 
gnifica che non abbia- 
mo un minimo di capa- 


blema delle pensioni e 
de dimensioni del debi- 


0 pubblio costituisco=» 


no segnali allarmanti 
per gli operatori inter- 
nazionali». 

E' necessario, quin- 
di, dare «un segnale di 
forte determinazione e 
questo, forse, potrà far- 
lo meglio un governo 
di tecnici sul modello 
di Dini piuttosto che 
uno politico come quel- 
lo di Berlusconi». 

Chiara Raiola 


BERLUSCONI NON ABBASSA IL TIRO E INSISTE PER IL RICORSO ALLE URNE A GIUGNO 


«Democrazia malata, andiamo al voto» 


Il Polo voterà il governo solo se ci saranno «precise assicurazioni» da Scalfaro e Dini 


ROMA — Berlusconi non abbassa il ti- 
ro: «La situazione è eversiva», denun- 
cia con forza. E' una «situazione di ma- 
lattia» per la democrazia, insiste. Una 
situazione «anomala». Il bersaglio è 
sempre il Quirinale ritenuto responsabi- 
le di aver voluto un governo che non ri- 
spetta il risultato delle elezioni politi- 
che del 27 marzo. E l'unico rimedio per 
sanare una situazione del genere, conti- 
nua a sostenere l'ex presidente del Con- 
siglio, è il voto: perciò sia Dini sia Scal- 
faro devono assicurare «con assoluta 
certezza) che si andrà a votare l'11 giu- 
gno prossimo. Solo in questo caso, riba- 
disce Berlusconi, Dini potrà ottenere la 
fiducia del Polo. Se invece il governo 
dovesse restare in piedi soltanto grazie 
ai voti del Pds, del Ppi e della Lega di 
Bossi, Dini, secondo Berlusconi, dovreb- 
be rassegnare le dimissioni perchè è 
stato il Polo a proporre.a Scalfaro la 


sua candidatura. 


Il Polo non ha quindi cambiato la sua 
linea: fiducia al governo soltanto se so- 
no garantite le elezioni a giugno. 

Berlusconi lo precisa in una intervi- 


sta a una agenzia di stampa. Ieri ha 


REITERATO IL DECRETO LEGGE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Farmaci «C»: bloccati due mesi i prezzi 


ROMA —Iprezzi dei far- 
maci della fascia 'C', 
quelli.a pagamento, so- 
no stati bloccati fino al 
20 marzo, Lo ha deciso il 
Consiglio dei ministri rei- 
terando il precedente de- 
creto legge che scadeva 
ieri. L'annuncio è stato 
dato dal sottosegretario 
alla presidenza, Lamber- 
to Cardia, nel corso della 
conferenza stampa al 
termine della riunione 
di governo. 

Immediata la replica 
della Farmindustria alla 
reiterazione del decreto 
di blocco del prezzo dei 
farmaci in fascia ‘GC’. Il 


provvedimento, afferma 
una nota, «mon può ave- 
re altra spiegazione che 
quella della necessità 
del nuovo ministro della 
Sanità, Elio Guzzanti, di 
prendere piena cognizio- 
ne della gravissima crisi 
del settore farmaceuti- 
co. Proprio per questo — 
conclude il comunicato 
— è urgente che si avvii 
quanto prima il confron- 
to con il nuovo esecuti- 
vo e che si riattivi il ta- 
volo triangolare ‘gover- 
no-sindacati-imprese', 
che rappresenta la sede 
idonea per affrontare in 
modo organico tutte le 
questioni aperte in tema 


avuto un nuovo colloquio con il presi- 
dente del Consiglio Dini: «Stiamo cer- 
cando — spiega — di trovare una for- 
mula che renda tutto chiarissimo». La 
richiesta del Polo è sempre la stessa: «O 
ci danno l'assoluta, inequivocabile cer- 
tezza che si vota l'11 giugno, e gli italia- 
ni capiscono chiaramente che la scaden- 
za è quella, oppure voteremo contro il 
governo. Per convincere il Polo a vota- 
re la fiducia, aggiunge Berlusconi, non 
basterà il discorso programmatico che 
per l'ex ministro Raffaele Costa (Ucd) il 
Polo non dovrebbe dire no a Dini a prio- 
ri, ma valutare prima il suo program- 
ma di governo e poi decidere magari un 
sostegno a termine. i; 

Marco Pannella infine ha in mente 
una mediazione entro martedì per tro- 
vare una soluzione. Per Pannella un go- 
verno di tecnici è senz'altro una «aber- 
razione», ma «per 10, 15, 20 settimane 
possiamo farne tesoro, oltre sarebbe un 
pericolo per la democrazia». Sarebbe 
cioè possibile votare per il governo e 
nello stesso tempo «rendere assoluta- 
mente inevitabili le elezioni». 


Elvio Sarrocco 


di farmaci e assistenza 
farmaceutica). 

. La scelta di prorogare 
il blocco del prezzo dei 
farmaci solo per due me- 
si, ha spiegato Cardia, 
nasce dalla consapevo- 
lezza che si tratta di un 
argomento con due 
aspetti: l'interesse delle 
aziende farmaceutiche 
ad agire in regime di li- 
bero mercato, che il go- 
verno persegue, e la vo- 
lontà di non creare tur- 
bativa alle fasce sociali 
più esposte. Lasciar ca- 
dere il blocco, infatti, 
«avrebbe comportato au- 
menti consistenti dei far- 


Silvio Berlusconi 


maci (si parla del 10%) 
già da domani», Il gover- 
no intende ora approfon- 
dire la questione anche 
al Cipe per giungere a 
una soluzione equa. Car- 
dia ha tenuto a sottoline- 
are come la proroga te- 
stimoni che «il governo 
non è insensibile ai pro- 
blemi della socialità), 
fermo restando il princi- 
pio del libero mercato, Il 
decreto è stato anche 
modificato, estendendo 
al ‘95 la copertura del 
servizio sanitario nazio- 
nale per gli extracomuni- 
tari residenti in italia e 
disoccupati che era sca- 
duta a fine ‘94. 


Bodrato: «Strumentale 
quell’anticomunismo» 


ROMA — Guido Bodrato, in un articolo che sarà 
pubblicato oggi dal quotidiano «Il Popolo», fa no- 
tare che «tra il partito di De Gasperi e il Polo di 
Berlusconi e Fini c'è qualche piccola differenza», 
nonostante Berlusconi abbia annunciato una cam- 
pagna elettorale che dovrebbe rispolverare i ma- 
nifesti del partito scudocrociato nella campagna 
del 18 aprile del ‘48. Quei manifesti, osserva Bo- 
drato, «non difendevano un mercato televisivo 
ma semplicemente la libertà del Paese» contro un 
comunismo che era vivo e forte. Dopo la caduta 
del muro di Berlino molte cose sono cambiate e 
perciò, prosegue Bodrato, « del tutto strumenta- 
Je l'anticomunismo messo in campo dai liberisti e 
dai nazionalisti per dare un nemico al loro appel- 
lo. Questa radicalizzazione, che è favorita da una 
legge elettorale maggioritaria, rende più evidente 
l'egemonia della destra estrema sulle colombe 
moderate e non dà spazio a un dialogo col Ppi». 
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ROMANZI: DE SETA 


iltempo nonmiva 
Cerco di dirvelo 


MUSEI 


Il Getty 
acquista 


ROMA — Quattro 
nuove opere d’arte 
arricchiscono la 
collezione della 
Fondazione Getty 
di Malibu: un dise- 
gno con un «Riposo 
dalla fuga in Egit- 
to» di Michelange- 
lo, il bozzetto di 
Giambattista Tie- 
polo per la chiesa 
veneziana delle 
Carmelitane Scal- 
ze e due bronzetti 
del ‘500 attribuiti 
a Gianfrancesco 
Susini, copie dal 
Giambologna. 

Il foglio miche- 
langiolesco, primo 
lavoro dell'artista 
che entra a far par- 
te delle raccolte 
Getty, rappresenta 
sul recto un «Ripo- 
so dalla fuga in 
Egitto» e sul verso 
alcuni puttini. E' 
disegnato a mati- 
ta, con le luci se- 
gnate a biacca e 
sanguigna, finito a 
penna. E' stato ac- 
quistato da un an- 
tiquario londinese. 

Il «Miracolo del- 
la Sacra Casa di Lo- 
reto» di Tiepolo 
presenta una sce- 
na divisa in tre fa- 
sce che seguono lo 
schema prospetti- 
co della veduta da 
sotto in su, Il boz- 
zetto, dopo la di- 
struzione delsoffit- 
to durante la pri- 
ma guerra mondia- 
le, è l'unica prova 
della grandezza 
raggiunta dall'arti- 
sta nelle decorazio- 
ni a tema religioso. 

Infine bronzetti 
attribuiti a Gian- 
francesco Susini 
(1575 circa-1653), 
un Leone che attac- 
ca un cavallo e un 
Leone che attacca 
‘un toro, sono copie 
delle sculture fat- 
te da Giambologna 
(1529-1608) sulla 
base di frammenti 
antichi, forse per 
collezionisti. 


Recensione di 
Lucio Klobas 


È una lettura a fasi alter- 
ne quella che ci propone 
Cesare de Seta nel suo 
romanzo «La dimenti- 
canza» (Tullio Pironti 
Editore, lire 25 mila). 
Non che intervenga un 
proposito specifico e pe- 
culiare a determinare vo- 
lontariamente nel letto- 
re una simile intermit- 
tenza, nei'‘significati del 
testo, ma è il testo stes- 
so, nella sua complessi- 
va eleganza formale, a 
porsi in termini contrad- 
dittori o comunque di in- 
timo conflitto irrisolto. 
Basterebbe questa cita- 
zione per dare un'idea, 
ancorché vaga e somma- 
ria, della scrittura di de 
Seta e più ancora della 
struttura che regge il li- 
bro: «Trapassano le mie 
esperienze in un buio in- 
distinto e vagano senza 
ordine. Io ho una memo- 
ria confusa, approssima- 
tiva, sfilacciata della 
mia personale conoscen- 
za. Mi muovo in un labi- 
rinto alla ricerca di per- 
corsi, di volti e di emo- 
zioni che mi appartengo- 
no. Ma non conosco l'iti- 
nerario da seguire». 

In effetti il romanzo 
di de Seta sembra un 
lungo sogno descritto da 
un visionario pignolo e 
perfezionista. Non c'è 
una trama ben visibile, 
il protagonista, che nar- 
ra in prima persona, va- 
ga alla ricerca di una 
identità probabilmente 
compromessa per sem- 
pre. Rivede scene e mo- 
menti d'un passato che 
nella memoria, soprat- 
tutto alla luce d'un pre- 
sente meschino e delu- 
dente, gli appare denso 
diforti richiami nostalgi- 
ci: i genitori, le prime 
esperienze sentimentali, 
un mondo ancora conta- 
dino avvolto nelle sonno- 
lenze di ritmi e tempi 
persi irrimediabilmente. 

Questi squarci di me- 
moria rappresentano i 
momenti più alti e auten- 
tici del romanzo e ciò è 
quasi paradossale se si 
pensa all'astrattezza del 
pensiero che fa da con- 
traltare alla libera evoca- 
zione dei sentimenti: il 
protagonista pur ricor- 
dandolo rifiuta razional- 


mente il suo passato, co- 
sì come rifiuta l'idea 
d'un futuro denso d'inco- 
gnite e di incertezze; del 
resto neppure il presen- 
te gli va bene. Ma come 
espediente tecnico-nar- 
rativo usa volentieri un 
presente continuo grazie 
al quale riesce a svilup- 
pare egregiamente il suo 
gioco. Così scandisce epi- 
sodi e vicende della sua 
vita fuori di un tempo 
cronologico ma legate 
fra di loro da concatena- 
zioni di vario genere. 

Il passato ritorna co- 
munque ad alimentare 
con il suo incancellabile 
vissuto i disagi e le aller- 
gie del presente fino a 
proiettarsi sul futuro se- 
gnandolo con decisivi 
messaggi negativi: «Co- 
nosco solo brandelli del 
mio passato e intravedo 
realtà sfocate di un futu- 
To che non mi appartie- 
ne. Quel che mi manca è 
proprio il mio Presente. 
La mia memoria è il mio 
presente e sono io stesso 
una dimenticanza». Ma 
come uscire da questa 
impasse? Se passato, pre- 
sente e futuro diventano 
pura immaginazione, ca- 
tegorie della mente, ecco 
allora che il rifiuto tota- 
le di essi non solo diven- 
ta un labirinto praticabi- 
le, ma addirittura neces- 
sario. 

Le contraddizioniinsa- 
nabili trovano una loro 
ricomposizioneprovviso- 
ria nelle ragioni del so- 
gno, nella riflessione me- 
tafisica, nella geometria 
della scrittura. Gli enig- 
mi e le inquietudini di 
una identità andata in 
frantumi vengono 
espressi con singolare ni- 
tore da una scrittura 
consapevole della pro- 
pria versatilità ma an- 
che circoscritta da un te- 
ma, quello appunto del- 
l'identità, che non è faci- 
le da mettere a fuoco 
specie quando si vuole 
mistificarlo con riflessio- 
ni al limite del parados- 
SO. 

Il romanzo di de Seta 
non offre dunque molti 
appigli al lettore, ma mo- 
stra una scrittura grade- 
vole e, a tratti, anche in- 
tensa. E non a caso sono 
i brevi quadretti di poe- 
sia a prevalere tra le ra- 
gioni del sogno e quelle 
della realtà. 


ARTE: PORDENONE 


Chi sarà? Donatello 


Prestigiosa attribuzione per un crocifisso 


PORDENONE — Giace- 


‘ va solitario e inosserva- 
«to nel Museo civico di 
* Pordenone da oltre qua- 
‘ rant'anni. Quel Cristo li- 
| gneo, portato in città dal- 
' la piccola chiesa di San- 
‘ta Maria dei Battuti a 


Valeriano, era un bell'og- 


| Betto, ma non aveva su- 
| SCitato particolari clamo- 
( ri durante il quaranten- 
» nio ininterrotto di espo- 


| sizione al pubblico. Gli 


‘ esperti che operavano 


E VI 


| nell'immediato 
| guerra - in particolare il 


dopo- 


Marchetti - ne avevano 


| attribuito la paternità a 
Domenico da Tolmezzo, 
‘ un'«etichetta» che è ri- 
| masta valida sino a ieri. 


Alto 138 centimetri e lar- 


| go 130, il Cristo viene de- 
‘ finito «scultura intaglia- 
ta, dorata e policroma». 


Il suo seppur dignito- 
so «anonimato» è cessa- 
to ieri, quando il diretto- 
re del museo, Gilberto 
Ganzer, ha diffuso uffi- 
cialmente le sue perples- 
sità. Nell'ultima scheda 
redatta in conseguenza 
dei lavori di restauro, il 
responsabile del museo 
attribuisce infatti il Cri- 
sto alla cerchia donatel- 
liana, ma non esclude - e 
senza alcuna riserva - 
che possa trattarsi di 
un'opera dello stesso Do- 
natello. { 

Un fatto di portata ec- 
cezionale, se fosse con- 
fermato, in conseguenza 
della scarsa produzione 
di sculture da parte del- 
l'artista rinascimentale. 
Il Cristo ligneo, che pro- 
babilmente non si muo- 
verà più dal museo di 


Pordenone per parec- 
chio tempo, era stato rie- 
sumato dal suo confino 
per andare a fare da con- 
torno di lusso a una mo- 
stra del Bellunello. 

In principio c'era sta- 
to anche chi lo aveva col- 
locato tra le opere che 
costituiscono la Trinità 
a Polcenigo, ma successi- 
vamente fu possibile ac- 
certare che forse, in rela- 
zione a quell'opera, in 
comune poteva esserci 
soltanto la committen- 
za. Spetterà ai luminari 
del settore, ora, esamina- 
Te centimetro per centi- 
metro quello strano Cri- 
Sto, fino a ieri suppellet- 
tile in un museo di pro- 
vincia e forse, domani, 
tra le sculture più belle 
del mondo. 

Massimo Boni 


(E' morta a Roma il 13 gennaio Emilia 
| Morelli, presidente dell'Istituto nazio- 
| hale per la storia del Risorgimento ita- 


liano. Di famiglia lombarda, figlia del- 
l'illustre tisiatra Eugenio Morelli, fon- 


‘ datore e direttore del rinomato ospeda- 


le «Forlanini» di Roma, la Morelli si 
era formata alla scuola di Alberto Ma- 
tia Ghisalberti, storico del Risorgimen- 


) to, maestro di tanti studiosi che vanno 


Oggi per la maggiore. Undici anni fa 


| era stata collocata fuori ruolo quale ti- 


tolare della cattedra di Storia del Ri- 
Sorgimento all'Università «La Sapien- 


«Za» di Roma. 


Alla fine del 1998 era uscito un volu- 


| Mme in onore della Morelli per il suo ot- 


tantesimo compleanno, dal titolo «I 


| fondi archivistici del Museo Centrale 


lel Risorgimento»; vi avevano collabo- 


\ Tato amici e colleghi suoi più giovani, 


come Fiorella Bartoccini, Fausto Fon- 
zi, Carlo Ghisalberti, Vittorio Emanue- 
le Giuntella, Giuseppe Talamo e Maria 
Luisa Trebiliani. Quei «fondi archivi- 
stici» sono stati per quasi sessant'anni 
il campo privilegiato dell'indagine assi- 
dua e intelligente della Morelli. Viva- 
ce, informata, attivissima, era succe- 
duta (dopo essere stata per molti anni 
la segretaria generale dell'Istituto per 
la Storia del Risorgimento) al maestro 
Alberto Maria Ghisalberti nella presi- 
denza dell'Istituto stesso. Presidenza 
tenuta con mano ferma e grande equi- 
librio fino al giorno della morte. «Mor- 
te sul lavoro» veramente, perché la 
Morelli è scomparsa proprio mentre 
rientrava a casa dal lavoro al Vittoria- 
no, sede dell'Istituto. 

Il prestigio personale, l'autorevolez- 
za scientifica, la grande capacità orga- 
nizzativa avevano fatto di lei e del Vit- 


MOSTRA: BERLINO 


BERLINO — Tutto s'inizia con il futu- 
Tismo, con quell'idea della scomposi- 
zione dei volumi che si presta così be- 
ne a rappresentare il ritmo della me- 
tropoli moderna, È dai quadri di Boc- 
cioni, esposti nella leggendaria mo- 
stra futurista berlinese del 1912, che 
il giovane Grosz, appena giunto nella 
capitale tedesca dopo aver terminato 
con lode gli studi all'Accademia d'ar- 
te di Dresda, mutua la tecnica di co- 
struzione simultanea degli eventi che 
diverrà tipica dei suoi primi schizzi e 
disegni. ; 

Per l'artista si trattava in realtà di 
un ritorno nella città in cui era nato 
nel 1893. La sua era una famiglia ber- 
linese che la vita aveva condotto nel- 
la provincia della Pomerania. Il pa- 
dre, oste di periferia, era divenuto 
«castellano» in una loggia massonica, 
e dopo la sua morte precoce la madre 
gestirà i locali di un circolo di ufficia- 
Ti. Avrà un rilievo questo mondo così 
particolare, ai limiti dell'ambiguo, 
per il futuro artista? Il talento del pic- 
colo Georg Ehrenfield Gross (così an- 
cora si chiamava al tempo) viene co- 
munque subito scoperto. Per fortuna, 
poiché il disegnatore in erba — che a 
quindici anni già illustra per proprio 
conto i classici della letteratura — 
non si fa scrupolo di restituire a un 
insegnante un ceffone che questi gli 


toriano, più ancora che nel passato, 
un centro illuminato di riferimento 
per quanti in Italia si occupavano e si 
occupano di cose risorgimentali. La 
Morelli spronava, aiutava e metteva a 
disposizione la «Rassegna storica del 
Risorgimento», che era stata capace, 
con la sua proverbiale determinazione 
e con il suo spirito di sacrificio, di far 
uscire con mirabile puntualità. 

E, sempre per la sua determinazio- 
ne, l'Istituto, rinato dopo la catastrofe 
della guerra, aveva potuto conservare 
e aumentare la sua posizione di rilievo 
nel campo degli studi, mantenendo la 
sua fisionomia di custode della tradi- 
zione dei valoki risorgimentali e, insie- 
me, tenendo il passo di una storiogra- 
fia aperta, dopo la fine della guerra, a 
iniziative non nazionalistiche ma di 
genuino spirito europeo (l'epoca della 


Due disegni di Grosz. In alto, la didascalia dice: «Una dipendenza voluta da 
Dio». Sotto, «Chiedeva lavoro!». Tutta la sua opera è ferocemente satirica. 


aveva affibbiato e viene dunque 
espulso dal liceo. Una ragione in più 
per convincere la madre a fargli segui- 
re la vocazione naturale e a mandarlo 
a studiare disegno all'Accademia. 

A Berlino Grosz ha già quel caratte- 
re che lo renderà celebre negli am- 
bienti culturali della capitale: provo- 
catore, eccentrico, dandy, egli inter- 
preta alla perfezione il ruolo del nuo- 
vo artista metropolitano. In una foto 
si lascia ritrarre mentre brandisce un 
coltello, pronto a colpire la sua model- 
la (Eva Peter, poi divenuta sua mo- 
glie). Nei quadri si diverte a raffigura- 
re voyeur e squartatori di fanciulle 
con le proprie sembianze: l'artista co- 
me criminale, insomma. Per protesta 
contro la ristrettezza della cultura 
prussiana (e certo anche per snobi- 
smo) si fa chiamare George, all'ingle- 
se, e lascia utficialmente modificare 
il suo cognome troppo tedesco. 

Sarà lo scrittore triestino Theodor 
Dàubler — che ha conosciuto. casual- 
mente Grosz in un caffè — a segnare, 
nel 1916, la nascita del nuovo astro 
pittorico della capitale con un saggio 
entusiastico, apparso sulla rivista 
espressionista «Die weissen Blatter». 
Nessuno, osserva Dàubler, era riusci- 
to a modulare con la stessa intensità 
di Grosz i toni del rosso. 

Dalla prima guerra mondiale l'arti- 


presidenza di Gaetano de Sanctis). 
Certamente Ghisalberti prima e la 
Morelli poi sono stati fra gli artefici di 
un nuovo corso nel campo degli studi 
riguardanti l'Italia unita; ma un'Italia 
Vista nella complessità della sua real- 
tà politica nazionale ed europea, e nel- 
la varietà dei problemi particolari del- 
le sue componenti territoriali, cultura- 
li e sociali. Si spiega perfettamente, di 
conseguenza, l'attenzione della Morel- 
li alla realtà talvolta drammatica, nel 
dopoguerra, delle terre della Giulia, e 
insieme alla confinarietà, agli equili- 
bri europei, alla cultura italiana, alle 
tradizioni risorgimentali di triestini, 
istriani e dalmati. 3 
La «mia» Trieste, diceva con affabile 
spontaneità la Morelli nelle sue fre- 
quenti venute a Trieste. La prima vol- 
ta era stata in occasione del congresso 
di storia nel centenario del «Quarantot- 


BERLINO — 


Servizio di 

Luigi Reitani 

Correva 
l'anno di grazia 1914 
quando il pittore espres- 
sionista Ernst Ludwig 
Kirchner rappresentava 
in un dipinto, poi dive- 
nuto famoso, la grande 
piazza Potsdam, a Berli- 
no, con quei tratti incon- 
fondibili che caratteriz- 
zano la vita notturna di 
una grande città: l’ani- 
mazione delle strade, la 
vita dei caffè, il riverbe- 
ro diuna stazione, il tur- 
binio dei colori e dei mo- 
vimenti. In primo piano 
campeggiano — in atte- 
sa su un marciapiede di 
forma circolare, quasi 
un'isola nel mare verde 
della strada — due alte 
figure femminili in blu e 
nero, «regine della not- 
te» nel fascino ambiguo 
della metropoli. 

Altri tempi. Nessuno 
riconoscerebbe nel 1995 
la piazza Potsdam dal 
dipinto di Kirchner. 
Quello che fu uno dei 
gangli vitali della Berli- 
no guglielmina e repub- 
blicana è oggi uno spa- 
zio desolato e deserto, ir- 
to di lamiere metalliche 
che delimitano i nuovi 
cantieri della città del 
futuro. Fino all'autunno 
del 1989 piazza Pot- 
sdam era zona di confi- 
ne. Il Muro passava di 
qui, lacerando l'anima e 
la topografia urbana. 
Ora il Muro è sparito, 
ma la sua cicatrice è ri- 
masta. Nelle rappresen- 
tazioni mentali dei suoi 
abitanti, dopo cinque an- 
ni Berlino è ancora divi- 
sa. Fanno fatica i tassi- 
sti a orientarsi nella zo- 
na della città a loro un 
tempo proibita. Fanno 
fatica i passanti, a forni- 
re le giuste informazio- 
ni, oltrepassando il con- 
fine immaginario che ta- 
glia in' due le vie di co- 
municazione. 

Intanto piazza Pot- 
sdam si prepara a una 
nuova metamorfosi. 
Grandi gruppi economi- 
ci come Sony e Daimler- 
Benz trasformeranno 
l'antica zona di nessuno 
in un nuovo centro resi- 
denziale e direzionale: 
68 mila metri quadri di 
area edificabile, un in- 


sta si salva dopo un duplice ricovero 
in lazzaretto, Giudicato inabile al ser- 


Laricerca dell'equilibrio 
fa appello alla mediazione 
d’intelligenti rievocazioni. 
Ecco cosìla robustissima 
riproposta di un artista, 

la cui storia è la sintesi 
diun’epoca euna cultura. 


tervento urbanistico di 
proporzioni gigante- 
sche, che sarà coordina- 
to dall'architetto Renzo 
Piano. Ma sarà possibile 
restituire alla piazza la 
sua atmosfera con 
un'operazione studiata 
a tavolino? 

Il quadro di Kirchner 
si trova ora esposto a po- 
che centinaia di metri 
da piazza Potsdam, nel- 
l'ambito di una grande 
mostra dedicata a Georg 
Grosz, nella «Neue Natio- 
nalgalerie» («Georg Gro- 
sz. Berlin-New York», vi- 
sitabile fino al 17 aprile, 
poi a Dusseldorf dal 6 
maggio al 30 giugno; ca- 
talogo a cura di Peter- 
Klaus Schuster, Ars Nico- 
lai, pagg. 589, Dm 45). 

Con molte altre opere 
dell'epoca, presenti nel- 
l'esposizione, il dipinto 
vuole offrire una rico- 
struzione del contesto in 
cui Grosz si trovò a lavo- 
rare. E questo contesto 
non è altro che la stessa 
Berlino. Come nessun al- 
tro artista del suo tempo 
Georg Grosz fu infatti vi- 
sceralmente legato alla 
vita della maggiore me- 
tropoli tedesca. Che si 
tratti di arcigni ufficiali 
con monocolo ed elmet- 
to prussiano, di borghesi 
filistei e panciuti, di re- 
duci di guerra laceri e 
stracchi, di dandy, arti- 
sti o prostitute: i dipinti 
e disegni del grande arti- 
sta berlinese traggono la 
loro linfa vitale dalla 
sanguigna atmosfera 
della città. E il suo tipi- 
co tratto spezzato, i suoi 
volti rotondi, le sue figu- 
rine di profilo sembrano 
nascere e. svilupparsi 
dalla stessa idea grafica 
delle strade in movimen- 
to, con case, grattacieli 
e ciminiere che appaio- 
no e scompaiono come 
un retino di fondo. 


Ritratti, satira, rabbia. E un gran rosso 


e premonitori. I suoi quadri più cele- 


Piazza rotta e ricordi interi 


Una città che si cerca anche attraverso l’arte, tipica e caustica, di George Grosz 


È la metropoli, insom- 
ma, il luogo in cui si af- 
follano i personaggi e i 
temi dell'artista. Ed è 
per questo che senza la 
Berlino degli anni Venti 
e Trenta l'opera di Grosz 
risulta impensabile. La 
grande mostra allestita 
da Peter-Klaus Schuster 
sull'artista berlinese 
(con 50 tele e oltre 500 
opere grafiche la più im- 
portante retrospettiva 
sul pittore) diventa così 
una straordinaria occa- 
sione per visitare una 
Berlino scomparsa, di- 
strutta dalla guerra e 
dal Muro, e ora in cerca 
della sua perduta identi- 
tà. E ha dunque un sen- 
so che una delle sale, al- 
lestita da Daniel Liebe- 
skind attraverso una 
perfetta e sapiente coreo- 
grafia di plastici, foto- 
grafie, proiezioni multi- 
ple di diapositive e diffu- 
sione di materiale sono- 
ro, sia interamente dedi- 
cata alla sola ricostru- 
zione del clima cultura- 
le dell'epoca, peraltro 
sempre sullo sfondo nel- 
le tavole di commento 
esplicativo e (come si è 
detto) negli stessi oggetti 
esposti. 

Perché la Berlino del 
futuro, nuova capitale 
tedesca, nuovo centro 
culturale europeo, si co- 
struisce anche scavando 
nelpassato, risalendo al- 
l'epoca d'oro della sua 
storia, quando Hitler e 
le SS ancora non imper- 
versavano, la città era il 
fulcro di ogni avanguar- 
dia e moda culturale, e 
nulla lasciava presagire 
la sua futura divisione. 
La città caleidoscopica 
che fu di Dòblin, di Hein- 
rich Mann e Brecht. Una 
città che la fiorente cine- 
matografia del tempo 
rappresentava quale or- 
ganismo vivente, come 
appare nel celebre film 
«Sinfonia di una Metro- 
poli» di Walther Rutt- 
man, che non a caso la 
rete televisiva regionale 
berlinese ha pensato di 
mandare in onda il pri- 
mo gennaio di quest'an- 
no în segno augurale. E 
di questa Atlantide cul- 
turale, che le cronache 
chiamano Berlino, Grosz 
fu senz'altro uno dei 
maggiori e più significa- 
tivi interpreti. 


vizio e poi successivamente richiama- 
to al fronte, Grosz finisce in una clini- 
ca per malati di nervi. Di questa espe- 
rienza rimarranno tracce in non po- 
che opere. La visione dei cadaveri mu- 
tilati dietro il filo spinato lo turberà 
per tutta la vita. Grosz diviene un 
convinto antimilitarista, al punto da 
essere condannato, nel 1921, per alcu- 
ne sue tavole che avrebbero leso 
l'«onore dell'esercito» tedesco. 

Nel dopoguerra il nome di Grosz è 
già sinonimo di uno stile preciso. Sen- 
za abbandonare una sua specifica li- 
nea espressiva, egli fa da battistrada 
alle nuove tendenze artistiche, contri- 
buendo alla nascita del dadaismo ber- 
linese e poi schierandosi per la «Neue 
Sachlichkeit», la cosiddetta «Nuova 
oggettività». I suoi dipinti diventano 
più asciutti, geometrici e rigorosi; pre- 
domina il genere del ritratto e si fa 
persino sentire in qualche opera l'in- 
fluenza della pittura metafisica di De 
Chirico e Carrà. 

Ma il Grosz della Repubblica di We- 
imar è soprattutto l'artista impegna- 
to nel campo della satira politica. Co- 
munista convinto, uscirà tuttavia dal 
partito già nel 1923, dopo l'esperien- 
za di un viaggio nella Russia sovieti- 
ca. I suoi disegni di Hitler sono feroci 


toy. Era venuta qui assieme alla folta 
rappresentanza di «romani» discepoli 
di Ghisalberti. Era l'epoca del Governo 
Militare Alleato a Trieste, era il tempo 
di Piero Sticotti presidente del ricosti- 
tuito Comitato di Trieste e Gorizia e di 
Fabio Suadi segretario. 

Era ritornata (a parte le conferenze) 
nel 1950, nel 1961, nel 1968 e poi an- 
cora nel 1982 (commemorazione uffi- 
ciale di Garibaldi nell'aula del Consi- 
glio comunale). Non c'era, si può dire, 
occasione ufficiale che non la vedesse 
sorridente all'idea di venire a Trieste e 
a Gorizia, Fu molto dispiaciuta, nel set- 
tembre 1993, di non poter essere pre- 
sente per il convegno «Nazione e na- 
zionalità in Italia», promosso da Gio- 
vanni Spadolini e patrocinato dalla 
Giunta centrale per gli studi storici 
con la collaborazione dell'Università 


bri («Le colonne della società», «Ger- 
mania, un racconto d'inverno») inter- 
pretano mirabilmente il destino della 
società tedesca avviata sulla strada 
della dittatura. Grosz si salva dalla 
vendetta dei nazionalsocialisti fug- 
gendo negli Stati Uniti appena qual- 
che giorno prima della loro ascesa al 
potere. Il suo atelier è messo a soq- 
quadro, la sua arte bandita. 

A New York (cui è dedicata la se- 
conda parte della mostra berlinese) 
Grosz perde però la sua grinta espres- 
siva. Privato del suo humus cultura- 
le, egli condivide il destino di molti 
artisti in esilio, diventando un monu- 
mento a se stesso. In pittura ricerca 
nuove strade espressive, trascurando 
il disegno, Le sue tele si fanno più pes- 
simistiche e simboliche, ma certo me- 
no efficaci rispetto ai capolavori del 
periodo berlinese. 

Non era comunque destino dell'arti- 
sta morire lontano dalla patria. Nel 
1959 Grosz decide di ristabilirsi a Ber- 
lino, nel settore occidentale della cit- 
tà. Ma appena qualche settimana do- 
po il suo ritorno l'artista sarà colpito 
da infarto, rientrando a casa dopo 
una serata trascorsa a bere con i vec- 
chi amici di un tempo. Un'autentica 
fine da bohémien. 


Luigi Reitani 


E morta Emilia Morelli, infaticabile «signora del Risorgimento» 


degli Studi di Trieste e del Comitato di 
Trieste dell'Istituto. 

Non è certo qui il caso di tracciare 
una sia pur sommaria bibliografia del- 
la studiosa; ma vanno pur ricordati, 
fra i più significativi, i suoi lavori su 
Mazzini, Bixio, Benedetto XIV, Massa- 
Ti, Domenico Farini e Pasquale Stani- 
slao Mancini. E preziosissimi sono pu- 
re i suoi articoli nella «Rassegna» sui 
carteggi conservati al Vittoriano. 

La Morelli oggi non siede più sulla 
sua poltrona al Vittoriano, a «organiz- 
zare»); non ha più da preoccuparsi per 
la cronica «inagibilità» (dovuta a que- 
stioni politiche, a finanziamenti sem- 

re in ritardo, a infiltrazioni rovinose 

‘acqua) del Museo Centrale del Risor- 
gimento; né potrà più venire a trovare 
gli amici nella «sua» Trieste. Ora ripo- 
sa a Teglio, in Valtellina. 

g. cer. 
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AVVOLTO IN UN ASCIUGAMANO BIANCO E° STATO ABBANDONATO NELLA TOILETTE DELLO SCALO DI PISA 


Neonato mollato in aeroporto 


Il bimbo, che pesa 3 chili e 700 grammi e gode di ottima salute, è stato trovato da una addetta alle pulizie 
PERPLESSITA” NELL’ORDINE DEI MEDICI 


«Elisabetta non c'è 
Mancano le prove» 


ROMA — Un mistero 
chiamato Elisabetta. 
Dopo tanto stupore per 
il caso di questa bambi- 
na nata dall'utero della 
zia due anni dopo la 
morte della madre, c'è 
chi proprio non vuole 
credere che il «prodi- 
gio» sia riuscito e che la 
bambina sia venuta al 
mondo davvero. Anche 
perchè Pasquale Bilot- 
ta, il medico che avreb- 
be impiantato l’embrio- 
ne scongelato e fatto 
nascere così Elisabetta, 
si rifiuta di dare le vere 
generalità della neona- 
ta e di rivelare anche i 
più piccoli particolari 
su di lei. 

All'Ordine dei medi- 
ci, dove la vicenda è ap- 
prodata per soddisfare 
chi invocava un chiari- 
mento e per spegnere il 
fuoco delle polemiche, 
la perplessità regna so- 
vrana. «No -dice il Pre- 
sidente dell'Ordine, Be- 
nito Meledandri- non 
sono soddisfatto». E‘ da- 
vanti a lui che ieri, per 
circa un'ora, si sono se- 
duti il ginecologo «pa- 
dre» di Elisabetta e l'an- 
drologo che l'ha aiuta- 
to, Ermanno Greco. 

Tutti e due dovevano 
dare risposte sul fonda- 
mento scientifico del lo- 
TO operato, ma per Me- 
ledandri «le loro spiega- 
zioni non sono state 
esaurienti. Non voglio 
esprimere giudizi sul- 
l'operato dei due medi- 
ci, ma certo non hanno 
esibito nessuna prova 
documentale. Perciò do- 
vranno ripresentarsi 
con qualcosa in mano 
di serio». La vicenda 
non è conclusa, dun- 
que, e quello di ieri non 
è l'ultimo capitolo di 
una storia iniziata con 
una clamorosa denun- 


Pasquale Bilotta 


cia. 

«Elisabetta non esi- 
ste, non è mai nata, Eli- 
sabetta è figlia del ses- 
so degli angeli). Con 
questa affermazione, e 
con molte altre anche 
più pesanti, era stato 
un noto ginecologo ro- 
mano, Severino Antino- 
ri, ad innescare la pole- 
mica sfociata in una ve- 
Ta guerra tra medici. 
Re delle nascite in pro- 
vetta e re delle crona- 
che per aver reso mam- 
ma una donna di 63 an- 
ni la scorsa estate, Anti- 
nori invocava un chiari- 
mento perchè «Bilotta 
non ha dato prove 
scientifiche di come ab- 
bia reso possibile la na- 
scita di Elisabetta». E 
non è la prima disputa 
tra i due, già avversari 
in passato per altri stra- 
bilianti esperimenti ge- 
netici. L'un contro l'al- 
tro armati, si battono a 
suon di offese e metten- 
do in dubbio la recipro- 


‘A20Î12 


Mia 


Con Mira MODE 
SPOSE ELEGANTISSIME 
E RAFFINATE 


Sono linee fluide, effervescenti dalle spalle 
arrotondate e dai bustini minuti, sono sbuffi 
di plissé e tempeste di ricami in un 
sussurrato tono di romantico candore. Sono 
le nuove emozioni della collezione sposa 


primavera estate di Mira Mode. 


VESTE IL TUO SOGNO 


TI SPOSI? Mia Mode 


ti regala una sfilata domenica 22 gennaio 
al Castello Formentini di Gorizia (S. Floriano) 


Telefona per l'invito allo 0432-851918 


ca serietà professiona- 
le. Ma ora basta. «Sarà 
il Consiglio direttivo 
dell'Ordine - dice il Pre- 
sidente - a decidere se 
andare avanti e aprire 
un procedimento disci- 
plinare. Per ora aspet- 
tiamo ulteriori chiari- 
‘menti dei medici che so- 
no interessati alla vi- 
cenda». 

Non sembra affatto 
convinto, il Presidente 
dell'Ordine dei medici, 
delle basi scientifiche 
che stanno dietro alla 
nascita di Elisabetta. E 
non esita a ricordare 
che «il codice morale 
della professione di me- 
dico impone di non ren- 
dere di pubblico domi- 
nio esperienze scientifi- 
che innovative che pos- 
sano influenzare così 
tanto la pubblica opi- 
nione, se non dopo aver 
chiesto l'intervento del- 
l'Ordine professionale». 
Bacchettate che Mele- 
dandri ha dato ai due 
medici durante l’audi- 
zione di ieri. miziata 
poco prima di mezzo- 
giorno e finita. verso 
l'una con la «fuga» di 
Bilotta e Greco. Erano 
entrati separatamente, 
e l'uno dopo l'altro so- 
no corsi via in tutta 
fretta. Antinori, invece, 
non sì è presentato, giu- 
stificando la sua assen- 
za con impegni già pre- 
si. 

Intanto il presidente 
dell'Ordine. dei medici 
ha annunciato di aver 
inviato un telegramma 
al neo-ministro della 
Sanità, Elio Guzzanti, 
per sollecitare precise 
norme legislative sulla 
fecondazione assistita, 
che troppo spesso si tra- 
sforma in una serie di 
esperimentiemanipola- 
zioni senza il rispetto 
per le vere vittime. 


PISA — Un lamento, fle- 
bile, quasi impercettibi- 
le. Un panno bianco, che 
sembrava abbandonato 
in un angolo. Il viso an- 
cora sporco di sangue ed 
il cordone ombelicale an- 
cora attaccato. Così è 
stato trovato ieri matti- 
na alle 5,15 in un bagno 
per handicappati dell’ae- 
roporto «Galileo Galilei» 
di Pisa un neonato ab- 
bandonato. Franca Bella- 
dalla, l'addetta delle pu- 
lizie che ha scoperto il 
fagotto ha subito avvisa- 
to la polizia e la direzio- 
ne della Sat. Il piccolo, 
di pelle bianca e del peso 
di 3,7 chili, ancora in 
parte sporco di sangue, 
avvolto in asciugamani 
di una marca statuniten- 
se, è stato subito preleva- 
to e trasportato all'Ospe- 
dale Santa Chiara dove i 
sanitari lo hanno trova- 
to in ottime condizioni 
di salute. 

Il dirigente della poli- 
zia dell'aeroporto ha det- 
to che pochi minuti pri- 
ma del ritrovamento, 


La polizia sta cercando la madre 


che potrebbe essere una straniera 


di 25-30 anni notata poco prima 


mentre si aggirava col figlioletto 


l'addetta alle pulizie ave- 
va visto nella sala 
d'aspetto una donna 
bionda, niagra, con i ca- 
pelli tipo punk, alta cir- 
ca un metro e settanta e 
di età stimata fra i 25 ed 
i 30 anni. Aveva con sè 
un neonato che aveva 
appoggiato sul pavimen- 
to. La donna delle puli- 
zie l'ha invitata a servir- 
si della baby-room del- 
l'aerostazione. La donna 
ha risposto «yes, yes» e 
si è diretta verso i servi- 
zi. Poco dopo è avvenuta 
la scoperta del neonato 
nel bagno per handicap- 
pati. 5 

La polizia ha avviato 


le indagini per cercare di 
identificare la madre del 
piccolo. L'interesse è ri- 
volto alla base america- 
na situata vicino all'ae- 
Toporto, proprio perchè 
la risposta in lingua in- 
glese data dalla presun- 
ta madre all'invito della 
donna delle pulizie po- 
trebbe far ritenere che 
la donna sia una cittadi- 
na straniera. 

Si pensa che la donna 
sia residente nella zona 
perchè in quella fascia 
oraria non vi sono aerei 
in arrivo nello scalo pisa- 
no il che farebbe esclude- 
re che possa trattarsi di 


‘un passeggero in transi- 
to. Pertanto, ilcomporta- 
mento della madre appa- 
re finalizzato a fartrova- 
re subito il piccolo, la- 
sciato in un luogo di con- 
tinuo transito quale è un 
aeroporto. La polizia sta 
valutando anche una se- 
gnalazione relativa alla 
presenza, intorno alle 
quattro di una Fiat Uno 
rossa vista davanti al- 
l'aerostazione. 

Il neonato aveva l'om- 
belico legato con filo di 
cotone nero. Secondo i 
medici la donna deve 
aver partorito il bambi- 
no poco tempo prima di 
abbandonarlo nella toi- 
lette. Gli addetti all’aero- 
porto escludono che la 
donna possa aver parto- 
rito all'interno del «Gali- 
lei». Il parto potrebbe es- 
sere avvenuto in un'au- 
to (la Fiat Uno rossa?) e 
sicuramente dicono gli 
investigatori la madre 
non era sola. La polizia 
ritiene che la donna che 
ha abbandonato il picco- 
lo sia ospite della base 
Usa di Camp Darby. 


INCREDIBILE VICENDA A CHIOGGIA DOVUTA ALLA POVERTA” 


Portano il bimbo (9 mesi) al nido 
e poi non vogliono riprenderselo 


VENEZIA — Ancora 
bambini vittime dei com- 
portamenti dei genitori. 
Questa volta si tratta di 
un bimbo di nove, mesi 
che è stato abbandonato 
dai genitori all'asilo ni- 
do. Il clamoroso episo- 
dio è avvenuto a Chiog- 
gia nel Veneziano. 

Come tutte le mattine 
il piccolo è stato accom- 
pagnato all'asilo nido 
dalla madre ma nel po- 
meriggio nessuno è più 
passato a prenderlo e 
quando le maestre han- 
no cercato i genitori, 
hanno saputo che la don- 
na era scomparsa e che 
il padre non era disposto 
ad avere in casa il figlio 
di appena nove mesi. A 
questo punto, il bambi- 
no è stato affidato ad un 
istituto deb Padovano e 
il sindaco di Chioggia, 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 


DELLA TUA CITTA' 


Sandro Boscolo Todaro, 
ha avvertito della clamo- 
rosa vicenda il tribunale 
dei minori di Venezia. 
L'episodio è avvenuto 
venerdì. scorso quando 
una donna casalinga di 
25 anni e Madre di altri 
due figli, residente a Sot- 
tomarina gi Chioggia ha 
portato il bambino al- 
l'asilo nido comunale 
«Arcobaleno», Il piccolo 
come sempre, ha trascor- 
so, la giornata assieme 
agli altri coetanei. Ma 
poi è rimasto da solo 
quando tutti gli altri 
bimbi sono stati riporta- 
ti a casa dai familiari, Le 
maestre del «nido» in un 
primo tempo hanno pen- 
sato che i genitori del 
piccolo non si fossero ac- 
cordati, insomma ci fos- 
se stato un equivoco su 
chi avesse dovuto recar- 
si all'asilo. Ma poi, con il 


passare del tempo han- 
no cominciato a preoccu- 
parsi ed hanno avvertito 
gli assistenti sociali. 
Sono state sufficienti 
alcune telefonate e si è 
così scoperto che dalla 
mattina la donna dopo 
aver accompagnato il fi- 
glio all'asilo, non aveva 
più fatto ritorno a casa e 
che il padre, un murato- 
Te, non accettava di ria- 
were con se il terzo fi- 
glio, mentre per gli altri 
due non c'erano proble- 
mi. Da tempo, secondo 
quanto si è appreso da- 
gli accertamenti degli as- 
sistenti sociali, tra i due 
genitori c'erano difficol- 
tà di convivenza, aggra- 
vati soprattutto da que- 
Stioni economiche. 
Insomma sarebbe pro- 
prio la precaria situazio- 
ne economica della cop- 


pia a provocare un com- 
plessivo stato di degrado 
che ha avuto come con- 
seguenza clamorosa e di- 
sperata l'abbandono del 
figlio e la scomparsa da 
casa della madre. Il sin- 
daco di Chioggia Bosco 
Todaro, mette in eviden- 
za anche la situazione di 
generale debolezza eco- 
nomica che da anni ha 
investito l'area di Chiog- 

ia, determinando 
‘emergenza’ di gravi pro- 
blemi sociali in diverse 
giovani coppie. «Abbia- 
mo famiglie - ha spiega- 
to - dove la povertà mo- 
rale si unisce alla pover- 
tà economica)». 

Sul caso del piccolo ab- 
bandonato stanno lavo- 
rando ora gli assistenti 
sociali per cercare di tro- 
vare una soluzione che 
possa far ritornare il pic- 
colo in famiglia. 


ABUSI CONTRO L'INFANZIA | | 
Adesso è possibile |. 
violentare i figli 
prima della nascita 


ROMA — Infanzia a rischio. Il carnet degli abusi 
è impressionante. Attualmente ha superato an- 
che le naturali barriere del tempo. Finora un 
bambino veniva maltrattato dopo la nascita. 
Ora è possibile imporgli la violenza di nascere 
senza padre o senza madre. La vita concepita | | 
‘più che un regalo d'amore a un «altro» a un nuo- 
vo uomo, si presenta come desiderio d'avere un 
oggetto da godere, subordinato alla volontà di fa- 
re esperienza di maternità o di paternità contro 
natura. 

La felicità della vita che nasce finisce per pas- 
sare in secondo piano. L'amore sbandierato per 
un'altra creatura della provetta, del freddo, in 
realtà altro non è che amore verso se stessi, qua- 
si un ritorno egocentrico all'adolescenza. Non 
abbiamo neppure più titoli di giornale per espri- 
mere lo smarrimento. Ci fa difetto il linguaggio. 
Figli dal marito morto. Bimba abbandonata nel- 
l'asilo nido. Sparite due bambine, le aveva rapi- 
tela mamma. Il padre chiede la «spaternità». Ne- 
onati da «madre per procura», e poi magari am- 
mazzati dal papà o non riconosciuti dai commit- 
tenti, sono le piccole vittime di un sogno di rival- 
sa nell'era di «Internet» il bidone della spazzatu- 
ra o la toilet di un aereoporto sostituiscono la 
ruota dei conventi per trovatelli. 

L'impressione è di essere proiettati in una sto- 
ria dell'infanzia, che è anche un pianeta di orro- 
ri sotto tutti i paralleli della terra, E purtroppo 
senza distinzioni tra paesi cosiddetti civili e pae- 
si della povertà, del terzo e quarto mondo. Basta 
soltanto avere un po' di memoria lunga. 

«Orrore a Leicester (inghilterra): maschi e fem- 
mine torturati, tre sotto processo. Per tredici 
bambini violentati dagli "’educatori’’», scriveva- 
mo soltanto lo scorso anno. Dal Nord ricco ai tro- 
pici della povertà; «Per rituale magico in India 
uccisa bimba tredicenne», ma è successo anche 
nella civilissima Svizzera nel famoso massacro 
di quella dannata setta religiosa. Più o meno 
ogni giorno assistiamo alla cronaca di uno scan- 
dalo perpetuo, ripetitivo, costante. Dai fronti del- 
la fame, che ne uccide a milioni, fino ai fronti 
delle guerre in Cecenia o Somalia, in Bosnia o in 
Uganda. Bambini sfruttati. E' successo a Padova. 
I vigili urbani hanno filmato per più giorni pic- 
coli extracomunitari o nomadi che bussano ai fi- 
nestrini delle auto in attesa del verde, documen- 
tando lavoro e maltrattamenti. 

Hanno scoperto che giungono prima delle otto | 
di mattina; vanno via verso le venti. Talvolta 
questi teneri «schiavi» vengono addirittura feriti 
da qualche scottatura, cicatrice sulla faccia. De- 
vono impietosire per «guadagnare la nostra cari- 
tà». I vigili hanno accertato per tre fratelli adul- 
ti, che «gestivano» ai semafori dell'elemosina 
una decina di minorenni, una rendita annua di 
quasi un miliardo. Le nostre mille lire della pie- 
tà contribuiscono anche a conservarli nella con- 
dizione di schiavi. Storie crudeli, certo, dell'in- 


contro-scontro del terzo mondo con il mercato. | 
“A Napoli\un ragazzo su tre non va a scuola. La 


camorra non aspetta altro che questi ragazzi per | 
trasformarli in «muschilli», corrieri della droga 
a un milione al mese. 

Cronache di povertà e di miserie. Ma anche i 
racconti della ricchezza trasudano poco rispetto 
per l'infanzia. Figli «stravoluti» e figli respinti. 
Noi adulti finiamo per non accorgerci di essere 
noi stessi i nemici dei bambini. Sì! I nostri figli 
s‘aspettano, padri e madri, adulti ed educatori, 
più consapevoli e responsabili. Attendono un 
mondo senza bisogno di «telefono azzurro». 

Bruno Cescon 


IDOSSIER ACQUISITI DAL GIUDICE DI FIRENZE PIER LUIGI VIGNA 


Dalla Cia indagini su Gladio 


La catena di attentati alle strutture ferroviarie toscane tra il 1974 e il 1983 


FIRENZE — Il procura- 
tore della repubblica di 
Firenze Piero Luigi Vi- 
gna ha cominciato ieri 
l'esamedella documenta- 
zione sulle origini della 
struttura Gladio-Stay 
behind in Italia prove- 
niente dagli archivi del- 
la Cia e che è stata pub- 
blicata ai primi di genna- 
io dal settimanale 
l'Espresso dopo la sua 
declassificazione. Il ma- 
teriale potrebbe fornire 
nuovi spunti investigati- 
vi per le indagini sulla 
struttura segreta che la 
procura fiorentina ave- 
va avviato alcuni anni 
fa nell'ambito delle in- 
chieste sugli attentati ai 
treni compiuti in Tosca- 
na fra il 1974 e il 1983 e 
il ritrovamento di 96 mi- 
tra Mab in un casolare 
abbandonato nel Prate- 
se. 
Il fascicolo aperto da 
Vigna, in particolare, 
contiene la traduzione 
di vari documenti fra 
cui un ampio stralcio di 
un rapporto redatto dal- 
l'Oss (Office of strategic 
services, la struttura 
che nel 1947 diventerà 
l'attuale Cia) dal quale 
emerge che Gladio fu co- 
stituita facendo ricorso 
ad elementi provenienti 
dalla X Mas, la formazio- 
ne militare comandata 
dal principe Junio Vale- 
Tio Borghese. Vigna ave- 
va riaperto l'inchiesta 
sugli attentati ai treni in 
Toscana nel dicembre 
del 1990, per riesamina- 
re tutta la vicenda - per 
cui erano stati accusati, 
e poi prosciolti, perso- 
naggi come Mario Tuti, 
Elio Massagrande e Pao- 


lo Signorelli - alla luce 
diquanto stava emergen- 
do su Gladio dall'inchie- 
sta veneziana del magi- 
Strato Felice Casson. 

La procura e la Digos 
fiorentina interrogarono 
vari testi, fra cui un «gla- 
diatore» toscano, ed ana- 
lizzarono centinaia di do- 
cumenti, ma senzatrova- 
Te elementi particolari 
per far luce sulla catena 
di attentati alle struttu- 
Te ferroviarie toscane 
fra il 1974 e il 1988, tan- 
to che l'inchiesta era sta- 
ta archiviata. Ora i docu- 
menti Cia potrebbero far 
riaprire l'inchiesta. 3 

Tra gli episodi su cui 
si cerca di far luce, il mi- 
sterioso ritrovamento 
nell'agosto del 1974 in 
un casolare abbandona- 
to nei pressi di Popiglia- 
no, nel Pratese, di un de- 
posito con 96 mitra 
Mab. 

Sempre a proposito di 
Gladio c'è da registrare 
una presa di posizione di 
Accame. ex presidenbte 
della commissione Dife- 
sa della Camera, secon- 
do il quale i documenti 
segreti distrutti nella ba- 
se di Capo Marrargiu, 
quella di Gladio, «fanno 
capo a delle precise re- 
sponsabilità». Accame 
sostiene in particolare: 
«l'organo che tutela il se- 
greto è l'ufficio centrale 
di sicurezza, Ucsi, che 
doveva essere avvertito 
della distruzione dei do- 
cumenti e comunque do- 
veva aver annotato i do- 
cumenti nei registri di 
protocollo prima della di- 
struzione. Non si capi- 
sce se il capo dell’ Ucsi 
sia stato o no chiamato a 
rispondere di questo. 


ROMA — Sindacati fu- 
ribondi. E gli aeropor- 
ti di tutta Italia ri- 
Schiano di andare in 
tilt. Arrivano una raffi- 
ca di scioperi un po'in 
tutti i settori del tra- 
sporto aereo. Piloti, ho- 
Stess e steward, con- 
trollori di volo, perso- 
nale di terra dell’Alita- 
lia e dipendenti della 
società di gestione ae- 
roportuale annuncia- 
no agitazioni a ripeti- 
zione. 

Per domani a Fiumi- 
cino è prevista una 
manifestazione di pro- 
testa dei lavoratori del- 
la compagnia di ban- 
diera per l’arrivo del 
‘primo aereo della com- 
pagnia australiana An- 
sett cui sono stati de- 
mandati servizi fin 
qui svolti dalla flotta 
di bandiera. 

Ad annunciare la 
possibile paralisi del 
trasporto aereo sono i 
sindacati di categoria 
di Cgil Cisl Uil. Se non 
interverranno novità 
gli assistenti di volo si 
fermeranno per 4 ore 
(dalle 10 alle 14) il pri- 
mo di febbraio e per 
24.ore il 9 febbraio. Al- 
la base dello sciopero 


ALITALIA CONTRO ANSETT 
In arrivo un aereo 
(dall’Australia) 
carico di scioperi 


.del ruolo della compa- 


CONDANNA 


Un malato 
di Aids 
violentava 
per vendetta 


MILANO -Iltribuna- 
le di Monza ha con- 
dannato a 9 anni di 
reclusione per vio- 
lenza carnale, atti di 
libidine, sequestro 
di persona e rapina 
Umberto Emanuele, 
artigiano edile di 37 
anni di Limbiate. 
L'uomo, che è all'ul- 
timo stadio dell'Ai- 
ds, resterà agli arre- 
sti domiciliari. Era 
accusato di sei episo- 
di di violenza carna- 
le commessi ai dan- 
ni di prostitute che 
caricava sul suo fuo- 
ristrada a Milano e 
poi portava nelle 
campagne di Coglia- 
te; i giudici l'hanno 
riconosciuto respon- 
sabile di tre episodi. 
Secondo il pm Gero- 
sa, l'uomo, diventa- 
to sieropositivo do- 
po un rapporto occa- 
sionale, aveva conta- 
giato la moglie che è 
morta insieme alla 
figlia appena nata, e 
per vendicarsi ave- 
va organizzato le 
violenze. L'artigiano 
ha sempre negato 
ogni accusa. 


di hostess e steward 
«la cessione di attività 
di rete alla compagnia 
Ansett con conseguen- 
te grave pregiudizio 
per il futuro di Alita- 
lia, del suo sviluppo e 
sal livelli occupaziona- 
i. 

I piloti autonomi 
dell'Anpac, invece, 
hanno preannunciato 
72 ore di sciopero sen- 
za però ancora precisa- 
Te le modalità dell'agi- 
tazione. È 

Ma Filt-Cgil, Fit- Ci- 
sl, Uiltrasportisembra- 
no intenzionate ad al- 
largare la protesta. 
«Nei prossimi giorni - 
fanno sapere i sindaca- 
ti - potrebbe essere 
proclamato anche lo 
sciopero dei dipenden- 
ti della Società di ge- 
stione aeroportuale 
contro il decreto Fiori 
sulla privatizzazione». 
Sul piede di guerra an- 
che il personale di ter- 
ra Alitalia, che teme il 
ridimensionamento 


gnia di bandiera, e i 
controllori di volo che 
hanno proclamato 4 
ore di blak- out (dalle 
12 alle 16) il 25 genna- 
io. 
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PESANTI APPREZZAMENTI SUL NEO MINISTRO BRANCACCIO 


Il morso di Carnevale 


Il giudice ammazzasentenze lo ebbe come capo: «Un delinquente, un animale» 


Antonio Brancaccio 


ROMA — L'attuale mini- 
stro dell'Interno, Anto- 


- nio Brancaccio, sarebbe 


stato definito dal giudi- 
ce Corrado Carnevale 
«un delinquente» , «un 
incompetente», «un ani- 
male». 

Lo afferma l'«Espres- 
so» nel numero oggi in 
edicola citando le tra- 
scrizioni di alcune inter- 
cettazioni telefoniche di 
Garnevale che sono agli 
atti del processo Andre- 
otti. Carnevale, interpel- 
lato telefonicamente, ha 
seccamente smentito di 
aver mai pronunciato 
quelle parole. 

Ma l'«Espresso» ribat- 
te in una nota che le 
espressioni riportate nel 
servizio sono state rese 
note al ministro dell'In- 
terno nel corso dei tre 
interrogatori ai quali lo 
‘hanno sottoposto i giudi- 
ci di Palermo. 

Antonio Brancaccio è 
stato a lungo, in quanto 
primo presidente della 
Corte di Cassazione, il 
capo del giudice Corra- 


do Carnevale. E’ stato 
Brancaccio a togliergli 
successivamente il mo- 
nopolio dei giudizi in 
materia di mafia, deci- 
dendo nel 1991 la rota- 
zione dei processi tra le 
varie sezioni della Corte 
suprema. È 

« «Questo magistrato - 
ricorda' il ministro - io 
l'ho sempre difeso cer- 
cando di salvaguardare 
la sua indipendenza» an- 
che se, precisa Brancac- 
cio, non sono entrato 
«nel merito delle sue de- 
cisioni). 

Secondo  l'«Espresso» 
il giudice Carnevale ave- 
va però una pessima 
idea del suo capo. Nelle 
intercettazioni di alcune 
sue telefonate il giudice 
dà infatti del suo capo le 
strabilianti definizioni 
che abbiamo già riporta- 
to. 

«Rimango estrema- 
mente meravigliato del 
tenore e direi soprattut- 
to dello stile di queste 
affermazioni - commen- 
ta il ministro - Non rie- 
sco a spiegarmi i motivi 


di questa ostilità». 

. L'ex presidente della 
prima sezione penale 
della Cassazione, attual- 
‘mente sospeso dalle fun- 
zioni e dallo stipendio, 
nega con decisione: »Ca- 
sco dalle nuvole. Non ho 
mai detto cose del gene- 
re di colleghi e tantome- 
no di Brancaccio ed 
escludo che, quando so- 
no stato sentito come 
persona informata dei 
fatti nell'ambito del pro- 
cesso per l'uccisione di 
Lima, mi siano state con- 
testate frasi di quel ti- 
po». «I rapporti tra me e 
Brancaccio - insiste Car- 
nevale - fino al 26.no- 
vembre del 1992, quan- 
do lasciai la prima sezio- 
ne, furono del tutto nor- 
mali». A proposito della 
nomina di Brancaccio a 
ministro dell'interno 
Carnevale osserva che è 
la prima volta in assolu- 
to nella storia d'Italia 
che un ministro dell'in- 
terno proviene dai ran: 
ghi della magistratura 
ed ha fatto il primo pre- 


sidente della cassazione. 

Alle precisazioni di 
Carnevale l'«Espresso» 
replica: «Antonio Bran- 
caccio è stato interroga- 
to per tre volte dai pub- 
blici minsiteri di Paler- 
mo sui criteri con i quali 
era stato fissato il maxi- 
processo davanti alla 
prima sezione penale 
della Cassazione. 

Nell'interrogatorio 
del 9 novembre 1994 al 
dottor Antonio Brancac- 
cio venne data lettura 
dei giudizi che il dottor 
Carnevale aveva dato di 
lui durante i sei mesi 
nei quali era stato sotto- 
posto a intercettazioni 
telefoniche e ambientali 
per una inchiesta paral- 
Jela. 

Dalle trascrizioni di 
quelle conversazionirac- 
colte nei verbali deposi- 
tati dalla procura di Pa- 
lermo sono state tratte 
le frasi e le affermazioni 
pubblicate dal settima- 
nale «Espresso» e attri- 
buite all'ex presidente 
dottor Carnevale». 

sa, 


RIVELATI DA «PANORAMA» GLI INTERROGATORI DI D’ALEMA E OCCHETTO 


Scandalo Coop, quinto arresto 


In manette un funzionario dell’Unieco perla tangente sulla metropolitana 


MILANO —. Continua 
senza soste il lavoro del 
Pm milanese Paolo Ielo 
sul fronte delle tangenti 
rosse e dei rapporti tra 
Pci-Pds e le cooperative. 
Ieri le manette sono scat- 
tate ai polsi di Giovanni 
Reverberi, 41 anni, resi 
dente a Reggio Emilia, 


| funzionario dell'Unieco 


una delle cooperative 
che si aggiudicò l'appal- 


| to per la costruzione di 
| untratto della metropoli-" 


tana' milanese. Sempre 
ieri il settimanale yPano- 
ramax ha rivelato nuovi 
particolari sugli interro- 
gatori di Massimo D'Ale- 
ma e Achille Occhetto 
convocati nei giorni scor- 
si dai magistrati romani 
che indagano sulle Coop. 

L'accusa che pende 
sul capo di Giovanni Re- 
verberi è quella di corru- 


zione: avrebbe partecipa- 
to alla raccolta dei tre 
miliardi per il pagamen- 
to della tangente a Dc, 
Psi, Pci, Psdi e Pri. Una 
mazzetta che serviva ap- 
punto per pagare i parti- 


‘ti in cambio dell'appalto 


sulla metropolitana per 
la costruzione del tratto 
Inganni- Bisceglie. In 
particolare, del consor- 
zio di cooperative che si 
aggiudicò i lavori faceva- 
no parte anche Coop Set- 
te e Cmb, oltre appunto 
alla Unieco. La tangente 
sarebbe stata poi conse- 
gnata dall'imprenditore 
Angelo Simontacchi a 
Luigi Carnevale, ex vice- 
presidente della metro- 
politana milanese. 

Nei giorni scorsi, sem- 
pre nell'ambito dell'in- 
chiesta della coop rosse, 
erano stati arrestati altri 


_BEGGAM. 
Istruttoria chiusa: 
perla Procura 
Gardini è suicida 


archiviazione dell inchiesta sul suicidio di Raul 
Gardini. Il gip dovrà ora decidere se accogliere o 


meno la richiesta. Il magistrato, 


ià nell’ aprile 


scorso, era pronta a chiedere l' arc] iviazione, ma 


mancava solo l' esito di una perizia 


fica su un 


biglietto trovato in casa il giorno de suicidio. La 
perizia stabilì che quel biglietto con scritto «gra- 
Zie» e i nomi dei familiari era stato scritto l' anno 


prima. Evidentemente quel 


biglietto non era 


quello dell’ addio ma un messaggio scritto per 


tutt' altra occasione. 


E’ deceduta dopo 


l'incidente 


la fidanzata di Edoardo Bennato 


REGGIO EMILIA — È morta la scorsa notte al po- 
liclinico di Modena Patrizia Ferri, la fidanzata 
del cantautore Edoardo Bennato rimasta ferita 
in un incidente stradale domenica notte a Casal- 
grande di Reggio Emilia. Studentessa in pedago- 
gia a Parma, aveva 23 anni, abitava a Chiozza di 
Scandiano (Re) ed era legata a Bennato da un pa- 
io d'anni. Domenica, verso le 3 della notte, era in 
auto con Bennato quando la Audi 6 si è scontrata 
con un fuoristrada. L'altro veicolo ha colpito la 
loro vettura sulla fiancata destra dove sedeva Pa- 
trizia. Le sue condizioni erano apparse subito di- 
sperate. Bennato ha riportato la frattura di alcu- 
ne costole e altre contusioni non gravi: ieri è sta- 


to trasferito a Napoli. 


Un caso di colera a Milano: 
si tratta di un salvadoregno 


MILANO — E' stato identificato ieri presso il la- 
boratorio centrale del Policlinico di Milano un ca- 
so di colera. Si tratta di un cittadino straniero 
che è arrivato a Milano - secondo l'agenzia della 
Giunta regionale «Lombardia Notizie» - prove- 
niente dalla Repubblica di El Salvador, il 12 gen- 
naio scorso. Il paziente, sottoposto ad adeguata 
terapia è in buone condizioni ed è tuttora ricove- 
Tato presso l'ospedale Sacco di Milano. Il servi- 
zio di Igiene Pubblica della Ussl 39 di Milano ha 
provveduto ad individuare le persone conviventi 
© che hanno avuto contatti con il paziente. Que- 
Ste ultime sono state sottoposte alle opportune 
Misure di sorveglianza sanitaria. 


quattro dirigenti di coo- 
perative che avrebbero 
‘partecipato alreperimen- 
to dei 3 miliardi per il 
pagamento dei partiti: 
Giuseppe Grimaldi, Pao- 
lo Genitrini, Massimo 
De Lucia (presidente del 
consorzio) e Roberto Te- 
renziani. < 

L'uomo-chiave dell'in- 
chiesta sulle Coop è Ni- 
no Tagliavini, ex presi- 
dente dell'Unieco. E' lui 
che, un mese fa nel cor- 
so della sua deposizione 
ai magistrati romani, ha 
dichiarato di aver conse- 
gnato 370 milioni alla te- 
soreria del Pds. Per que- 
sta vienda i Pm della Ca- 
pitale hanno interrogato 
anche Achille Occhetto e 
Massimo D'Alema. E .il 
settimanale —»Panora- 
max, anticipando un arti- 
colo che sarà pubblicato 


STUPEFACENTI 
Confiscato 
un milione 
di pastiglie 
«da sballo» 


GENOVA — Lo smercio 
in Italia di circa un mi- 
lione di pastiglie di «Me- 
taqualone», sostanza stu- 
pefacente «da sballo» de- 
stinata alle discoteche, è 
stato interrotto sul na- 
scere dalla sezione di po- 
lizia tributaria della 
Guardia di Finanza di 
Genova. La merce, conte- 
nuta in 823 bottigliette 
di plastica etichettate co- 
me «multivitamine» per 
un peso complessivo di 
285 chili, era nascosta in 
un deposito di merce ad 

urgo, in Germania, 
ed era destinata soprat- 
tutto al Sud dell'Italia. 
Quattro ‘persone sono 
State arrestate, una quin- 
ta è ancora ricercata, L' 


. Indagine, avviata in se- 


guito ad intercettazioni 
telefoniche compiute nel- 
l'ambito di un altro filo- 
ne d'inchiesta sul con- 
trabbando di tabacchi, si 
è sviluppata tra l’ Italia 
e la Germania, in colla» 
borazione con la polizia 
criminale tedesca. In car- 
cere in Italia sono finiti 
Peter Schlax, 55anni, te- 
desco residente in Italia, 
detto «l'ingegnere», do- 
miciliato a Carate Brian- 
za (Milano) ma operante 
a Monza, la convivente 
Gisarella Fina Carmine, 
32 anni, originaria di 
Mazzarino (Cl). Ad Am- 
burgo, invece, sono stati 
arrestati Herman Kor- 
shenrich, 54 anni, tede- 
sco domiciliato in Brasi- 
le ma di fatto residente 
in Germania, e Hans Jur- 
gen Schaulandt, 54 anni, 
titolare del deposito di 
merci nel quale è stata 
scoperta la partita di 
«metaqualone». 


la prossima settimana, 
ha rivelato il contenuto 
di un'altra deposizione 
che Tagliavini, il 12 gen- 
naio scorso, ha reso ai 
magistratiromani:»yMar- 
cello Stefanini mi disse 
esplicitamente che lui 
aveva l'obbligo di riferi- 
re tutto a D'Alema per 
quel che riguardava il 
piano di risanamento«. 
Ma ai magistrati, sem- 
pre in base alle anticipa- 
zioni‘del settimanale, i 
due leader della Quercia 
avrebbero dichiarato di 
non sapere nulla dei 370 
milioni che Tagliavini 
che consegnò al Pds. 
Anzi Occhetto, ex se- 
gretario della Quercia, 
avrebbe affermato: »fino 
a poco tempo fa io del- 
l'Unieco non avevo mai 
sentito parlare. Mi occu- 
pavo di altra politica, io. 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Ada Rumetz 
ved. Scalla 


Addolorati lo annunciano 
le figlie, i generi, i nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi, 
21 gennaio, alle ore 13.40, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipa il fratello DAN- 
TE con la nipote FULVIA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
SKERLI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 
TRPIOZII A EE OO 


I familiari di 
Leonilda Dagri 
ved. Tomasi 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro immenso dolore. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata martedì 24 gennaio, 
alle ore 18, nella Cappella 
di via Marconi n. 32. 


Trieste, 21 gennaio 1995 
POETI I EN 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia BERTOCCHI 
ringrazia tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto 
onorare la memoria del lo- 
To caro 


Pietro Bertocchi 


Trieste, 21 gennaio 1995 
Corr 


Nell'XI anniversario della 
scomparsa di 


Giorgio Schilani 


i suoi cari lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Mica di queste cose 
Gli interrogatori di Oc- 
chetto e D'Alema avreb- 
bero poi toccato altre vi- 
cende collegate all'attivi- 
tà del Pds. In novembre, 
infatti, Tagliavini aveva 
parlato ai magistrati an- 
che di una riunione »se- 
greta« svoltasi a Botte- 
ghe Oscure. Al vertice 
(avvenuto nel febbraio 
'92) avrebbero partecipa- 
to D'Alema, all'epoca co- 
ordinatore della segrete- 
ria del Pds, il tesoriere 
Marcello Stefanini e 15 
presidenti di cooperati- 
ve. Argomento della riu- 
Dione: gli appalti per il 
progetto ferroviario del- 
l'alta velocità. Nel suo 
interrogatorio, rivela 
«Panorama», D'Alema 
ha sostenuto di rammen- 
tare solo la parte pubbli- 
ca del convegno. 

Enrico Rossi 


Le famiglie, il direttivo e 
gli operatori dell'Associa- 
zione Alcolisti in Tratta- 
mento della Bassa Friulana 
sono vicini al dolore di LU- 
CIANA per la prematura 
scomparsa dell'amico 


Enzo Tirelli 


insostituibile e instancabile 
punto di riferimento per 
l'intera Associazione. 


Torviscosa, 
21 gennaio 1995 


Gli operatori del Servizio 
di Alcologia e Tossicodi- 
pendenze dell'A.S.S. n. 5 
"Bassa Friulana" sono vici- 


ni a LUCIANA in questo. 


momento di dolore per la 
prematura scomparsa 
dell'insostituibile collabora- 
tore e carissimo amico 


Enzo Tirelli 


Palmanova, 
21 gennaio 1995 


I ANNIVERSARIO 


21.1.1994 21.1.1995 
Ester Sivini 


Sei sempre nel mio cuore e 
nei miei pensieri. 
Ricordandoti sempre, 
GUIDO 
Trieste, 21 gennaio 1995 
ZII IA EI 


IV ANNIVERSARIO 
Mario Giorgi 
Lo ricordano con l'affetto 


di sempre 


MARIA, LUISA, 
MARINO 


Trieste, 21 gennaio 1995 
SI I ORI 


VIN ANNIVERSARIO 
Oreste Grossi 


Lo ricordano la moglie 
LUISA e RENATA. 


Gorizia, 21 gennaio 1995 


E' morto 


Nino Perizzi 

Ne danno l'annuncio con 
profondo dolore GIANNA 
con MANUELA a 
GIANLUCA, le figlie 
EMANUELA con SIMO- 
NE e ALESSANDRA con 
FRANCO, il fratello TUL- 
LIO con ALICE e MARIA. 
Si ringraziano i medici e il 
personale dell'ospedale San- 
torio e del Sanatorio Triesti- 
no. 

Un grazie particolare alla 
dottoressa JELENC e ai 
dottori MUSTACCHI, DE 
GALASSO e MUSITELLI. 
Il funerale avrà luogo lune- 
dì 23 gennaio alle ore 
10.40 presso la Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Un ultimo grande abbrac- 
cio al 


da SIMONE e TAI. 
Trieste, 21 gennaio 1995 


Cammineremo insieme per 
il resto della vita, mano nel- 
la mano, la tua GIANNA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Sei stato per noi più di un 
padre. 

Con immenso dolore MA- 
NUELA, GIANLUCA ed 
ELENA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Ciao 


nonno Bua 


- MARTINA 
Trieste, 21 gennaio 1995 


Con profondo dolore per la 
tua perdita rinnoviamo la 
nostra grande stima e affet- 
to: FRANCA, ANTONIO e 
RAFFAELLA  MANCU- 
SO. 


Milano, 21 gennaio 1995 


NORA, ARGIA, CLARA, 
GIORGIO e STELLA de 
LASZLO partecipano al do- 
lore della famiglia. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Ciao 


zio Nino 


- MASSIMO e SUSI 
Trieste, 21 gennaio 1995 


BARBARA piange 
Nino Perizzi 
Trieste, 21 gennaio 1995 


Sono vicini a TULLIO e fa- 
miglia per la perdita del fra- 
tello 


Nino 


SERGIO, ANITA, STEFA- 
NO DEL PICCOLO. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


NINO e OLIVIERO, nei 
lunghi anni di lavoro e col- 
laborazione, ricordano com- 
mossi 


Nino Perizzi 
Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano commossi al 
lutto della famiglia i colla- 
boratori tutti della ZINEL- 
LI & PERIZZI ARREDA- 
MENTO SpA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Sì associano MIRELLA 
SIK, PAOLO e FRANCE- 
SCA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 
fece eretica eee È 


MIRIAM e OLIVIERO 
commossi piangono il mae- 
stro e amico 


Nino Perizzi 


Esprimono gratitudine per. 


l'insegnamento ricevuto 
che continuerà ad accompa- 
gnarli e a mantenere vivi 
l'affetto e la memoria. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


CATERINA e VASCO 
NEMEC sono affettuosa- 
mente vicini alla famiglia 
PERIZZI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano —MITJA | e 
MAURO GIALUZ. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


MADDALENA, . VALE- 
RIA e LUCA DEPADOVA 
partecipano commossi al 
dolore di ALESSANDRA, 
MANUELA e GIANNA 
per la scomparsa di 


Nino 
Trieste, 21 gennaio 1995 


Si associano: 

- PALMA GALETTI 

- DEMETRIO GIMONA 

- GIANFRANCO GRAN- 
BASSI 


Trieste, 21 gennaio 1995 


GEMMA, SERGIO e DO- 
DY con tanta tristezza pren- 
dono parte al dolore di 
TULLIO, MANUELA, 
ALESSANDRA e GIAN- 
NA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


EUGENIA VERCESI e la 
società LELIEVRE ITA- 
LIA partecipano commossi 
al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 


Nino Perizzi 


Trieste, 21 gennaio 1995 


ANITA e PAOLO CEN- 
DON ricordano le mille 
chiacchierate a DUINO, in 
cucina, verso l'ora del tra- 
monto. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


La ricorderò con l'affetto e 
la stima di sempre: SER- 
GIO BISIANI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al lutto LUCIL- 
LA, PIERO e MAURA 
FRANDOLI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


KATHLEEN CASALI par- 
tecipa commossa al grave 
lutto. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


La zia MARIA e la cugina 
ERVINA TOMASI sono af- 
fettuosamente vicine a 
TULLIO e alla famiglia. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Nino 
ti rimpiangono con. dolore 
tutte le famiglie BIGOT. 


Gorizia - Udine - Grado, 
21 gennaio 1995 


Partecipa famiglia DI PRE- 
TORO. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


La ditta CARPANI e colla- 
boratori partecipano al lut- 
to delle famiglie PERIZZI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


NINO e BIANCA CARPA- 
NI, PATRIZIO e SERENA 
BRUSONI partecipano 
commossi al lutto per la 
scomparsa del caro amico 


Nino 
Trieste, 21 gennaio 1995 


ALBERTO e GIOVANNA 
OPPENHEIM addoloratissi- 
mi ricordano il caro 


Nino 
Trieste, 21 gennaio 1995 


Caro 
Nino 


ti abbiamo voluto un bene 
grande grande, sarai sem- 
pre il nostro skipper. 

- FLAVIO e AMORINA 


Trieste, 21 gennaio 1995 


ALDO e MARIANNE 
TOMMASINI | ricordano 
con dolore l'amico 


Nino 


Trieste, 21 gennaio 1995 
VIENI IA ZIZI ATEI TOI 


Partecipiamo al dolore dei 
familiari per la scomparsa 
di 


Nino Perizzi 


- FLAVIA e PIETRO SAN- 
ZIN 


Gorizia, 21 gennaio 1995 


Siamo affettuosamente vici- 
ni a GIANNA nel doloroso 
momento del distacco "dal 
suo 


Nino 
- EZIO e GINERA MARTI- 
NICO 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al dolore PAO- 
LO e la Ditta SASSETTI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al lutto CAR-° 


LO e LUCIANO CELLI, 
DARIO TOGNON. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


SASHA e GIANNA de PO- 
LO affettuosamente vicini 
ai familiari piangono 


Nino 
indimenticabile amico, im- 
pareggiabile creatore di 


splendido gusto, uomo ge- 
neroso e di grandi orizzon- 
ti. i 

Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al dolore 
dell'amico TULLIO e fami- 
liari per la dolorosa perdita 
del caro 


le famiglie ABIATI, ALBE- 
RI, BENUSSI, BIDOIA F., 
BIDOIA S., CAPITANIO, 
FABBRI, FERRARO, 
BURLO, GARBELLI, GA- 
VAZZI, GIOVANNINI L., 
GIOVANNINI E., POZE- 
NU, SEGANTI, TANDOI, 
TURRIN, PICCIONI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al lutto LAU- 
RA e NICOLA MUGNA- 
IONI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al lutto LORE- 
DANA FACHIN e WAL- 
TER BREZAR. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


GIUSEPPE e FURIO DEI 
ROSSI partecipano al cor- 
doglio della famiglia per la 
scomparsa di 


Nino Perizzi 


Trieste, 21 gennaio 1995 


UMBERTO e LILI GA- 
LASSI partecipano sentita- 
mente al cordoglio. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al dolore di 
EMANUELA e ALESSAN- 
DRA: CHIARA, VIVIA- 
NA; GABRIELLA, TATI- 
NA; GIANPAOLO, BRI- 
TA; FRANCA, MICHE- 
LA, MATTEO; MARIO, 
RENATA; ETTORE, MA- 
RINA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PREDOMINATO e 
SEBASTIANUTTI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia gli amici SILVIO, 
MARIUCCIA, FULVIO e 
NICOLETTA BACCHEL- 
LI. 


+ Trieste, 21 gennaio 1995 


Ciao 
Nino 


caro amico di sempre. 

Ti ricordiamo vicino a noi 
nei momenti felici: ETTO- 
RE ed ELDA DEBIASI, 
GUIDO e GABRIELLA 
ROSINI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie FLORIDAN, CAPO- 
SASSI, ANDREA RAVA- 
LICO. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Il ricordo di te sarà sempre 

con noi. 

- BRUNO, —MARIUCCI, 
FABIO, GABRIELLA 


Monfalcone, 
21 gennaio 1995 


L'Associazione Commer- 
cianti al Dettaglio assieme 
‘al Gruppo Mobilieri parteci- 
pa costernata al lutto per la 
scomparsa del proprio sti- 
mato socio. 


Trieste, 21 gennaio 1995 
nere] 


ENNIO, ROSEMARIE e 
LUCIA CERVI partecipa- 
no al lutto per la dolorosa 
scomparsa di 


Nino Perizzi 


Trieste, 21 gennaio 1995 


MARGA partecipa addolo- 
rata al grave lutto. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


ORNELLA REIS e figli 
partecipano commossi. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al lutto i cugini 
ELVIA, CLAUDIO e fami- 
glie. 

Trieste, 21 gennaio 1995 


Sono vicini a GIANNA: 
TOMASO e ROBERTA 


PRIOGLIO, ROSY e 
ALESSIA . PAPADOPU- 
LOS. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Vicina a EMANUELA e al- 
la famiglia PERIZZI: TIL- 
DE MILIANI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


GIORGIO e LUISELLA 
PAULUZZI si associano al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Nino 
Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano addolorati al 
lutto della famiglia MAR- 
CELLA e NINO IESU as- 
sieme ai figli e GIAN- 
FRANCO IESU. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Ricordano l'amico genero- 
so e geniale GIGETTA TA- 
MARO e LUCIANO SE- 
MERANI. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari CLAUDIA, RIC- 
CARDO BERINI e fami- 
glia GAMBA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Affettuosamente vicini a 
EMANUELA e ALESSAN- 
DRA: ELENA e GIULIO 
DIMINI; MARIAGRAZIA 
INWINKL; FRANCESCA 


MAIANI; ROSSELLA e 
GIORGIO ROSSETTI; 
MARINA e SERGIO 
RUSTIA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
BILLIA. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


I componenti lo studio lega- 
le AMIGONI partecipano 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 21 gennaio 1995 


FRANCO e GRAZIA PA- 
TICCHIO, profondamente 
rattristati, partecipano al lut- 
to della famiglia per la 
scomparsa di 


Nino Perizzi 


Trieste, 21 gennaio 1995 


Partecipano con affetto FO- 
SCA e famiglie FRANCE- 
SCO, GIORGIO GIOR- 
GETTI. 


Sistiana, 21 gennaio 1995 


Partecipano commossi al 
dolore dei familiari BRU- 
NO ERMAGORA e fami- 
glia. 

Trieste, 21 gennaio 1995 
[-———_—_—_——_ s9rg91Tt1t-@fi 


De 


Lato Goto Elba 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettaz- 
ione delle necro- 
logie e degli 


annunci econo- 
mici osserveran- 
no i seguenti 
orari 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI' 
8.30- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


IL PELLEGRINAGGIO DIVENTA MASSACRANTE 
Troppo caldo per il Papa 
Malore nello Sri Lanka 


In questi ultimi tempi il Santo Padre ha più volte accennato al suo stato di salute. 


COLOMBO - Il Papa lo- 
da la tradizione buddi- 
sta, dice di avere «solo 
pace nel cuore», invita 
alla riconciliazione na- 
zionale, spinge i cattoli- 
ci a farsi «lievito» nella 
società. 

Ma il Pontefice soffre 
il caldo, tanto da aver 
bisogno di una pausa 
fuori programma. Du- 
rante i 35 chilometri 
del percorso dall'aero- 
porto alla capitale Co- 
lombo, affaticato dal 
caldo e dal sole che pas- 
sava attraverso i vetri 
della ‘papamobile’ blin- 
data, il Papa si è ferma- 
to qualche minuto nella 
chiesa di Sant'Antonio, 
per prendere fiato e 
cambiarsi il colletto. Al 
Papa è stato proposto di 
salire su un'automobile 
con aria condizionata, 
ma, sapendo della gente 
che lo attendeva lungo 
il percorso, Giovanni 
Paolo II ha voluto ri- 
prendere la ‘papamobi- 
le'. 

A Sri Lanka, ieri, la 
temperatura superava i 
30 gradi, con una umidi- 
tà soffocante. E' il cli- 
ma che il polacco Karol 
Wojtyla, nato in monta- 


Sosta fuori programma 


in una chiesa sulla strada 


della capitale Colombo. 


Mano tesa verso î buddisti 


gna, soffre di più. Poi 
c'è la papamobile, chiu- 
sa e con i vetri blindati, 
ma trasparenti: un vero 
forno. Dieci giorni di 
viaggio avevano affati- 
cato Giovanni Paolo II, 
con il sonno perso per il 
cambio di fusi orari, le 
lunghe cerimonie e, ie- 
ri, quasi 11 ore di volo 
da Sydney a Colombo, 
capitale dell'isola di.Sri 
Lanka. Ilcaldosoffocan- 
te ed il sole hanno fatto 
sentir male anche nove 
soldati. 

Stanchezza a parte, 
un fax arrivato la notte 
scorsa alla nunziatura 
di Sydney sembra ga- 
rantire la presenza di al- 
cuni monaci buddisti al- 
la Messa di oggi. La no- 
tizia è stata data dal 


DAL MONDO SA 


Timida decisione dell’Onu 
sulle limitazioni in guerra 
delle terribili mine anti-uomo 


GINEVRA - Le mine anti-uomo, ordigni che conti- 
nuano ad uccidere circa 10.000 DASone ogni anno 


nel mondo, non saranno messe al 


ando dalla comu- 


nità internazionale, ma il loro impiego - ha stabilito 
a Ginevra un comitato dell'Onu sul disarmo - sarà 
ulteriormente limitato. Il protocollo addizionale alla 
convenzione del 1980 sulle cosidette ‘armi ad effetti 
disumanì sarà esteso anche ai conflitti interni, inol- 
tre solo le mine anti-uomo dotate di meccanismi di 
autodistruzione o localizzabili potranno essere im- 
piegate al di fuori dei campi minati chiaramente se- 

malati. Queste decisioni - approvate da un comitato 

ell'Onu sul disarmo al termine di una riunione di 
due settimane - dovranno essere ancora formalmen- 
te approvate in settembre a Vienna. 


Repubblica ceca, nei taxi di Praga 
si rischia la «sedia elettrica» 


PRAGA - Alcuni tassisti praghesi, noti per il loro 
«vizio» di estorcere somme a dir poco esose ai turi- 
sti che affollano la capitale ceca, hanno escogitato 
un nuovo trucco per costringere i clienti a pagare: 
la sedia elettrica. «Hanno imbottito i sedili delle lo- 
ro automobili di cavi elettrici e quando un cliente 
si rifiuta di pagare pigiano un bottone e gli manda- 
no scosse elettriche), ha detto alla «Reuters» Anto- 
nin Zemlicka, membro del sindacato dei tassisti. 
«Per fortuna - ha aggiunto - è una pratica poco dif- 
fusa, ma noi intendiamo denunciarla». La nuova 
«sedia elettrica» a quanto pare ha già mietuto mol- 
tissime vittime, fra le quali anche alcuni turisti ar- 


rivati dall'Italia. 


«Vorrei essere il tuo sellino» 
E il giudice blocca la canzone 


SAN PAOLO - «Vorrei essere il tuo sellino», procla- 
ma la canzone, rivolta ad una bella ragazza che pas- 
sa in bicicletta. Ed è scandalo in Brasile, dove un 
giudice l'ha proibita, ma dove è talmente gettonata 
che molte emittenti private la ritrasmettono con 
missaggi elettronici per coprire pudicamente le «par- 
ti oscene». Il rock «Il sellino» fa parte del primo di- 
sco del complesso «Os Raimundos», che con 180 mi- 
la copie vendute ha già ottenuto un disco d'oro e si è 
appaiato nelle vendite all'ultimo Lp di Caetano Velo- 
so. Il veto del giudice brasiliano è scattato perchè il 
brano cita esplicitamente tutte le parti con cui, co- 
me sellino, l'interprete verrebbe a trovarsi a contat- 


to. 


portavoce vaticano, Jo- 
aquin Navarro Vals, in 
un colloquio con i gior- 
nalisti durante il lungo 
volo che ha portato Gio- 
vanni Paolo II dall'Au- 
stralia a Sri Lanka. A 
giudizio di Navarro, le 
prese di posizione dei 
buddisti contro la visita 
del Papa - motivate con 
il giudizio negativo ver- 
so il buddismo: contenu- 
to nel recente libro del 
Papa - avrebbero in re- 
altà motivazioni politi- 
che. 

La ragione delle pole- 
miche sarebbe nella ri- 
chiesta di rendere il 
buddismo (60 per cento 
della popolazione) reli- 
gione di Stato. La do- 
manda non ha ricevuto 
una risposta positiva 


dalla presidente Chan- 
drika Bandaranaike Ku- 
maratunga, appena elet- 
ta grazie ad un pro- 
gramma che metteva al 
primo posto la pace con 
1 tamil, dopo 12 anni di 
guerra ed attentati. Ma 
i tamil sono indù e inol- 
tre la presidente sa di 
aver avuto i voti di mu- 
sulmani e cattolici. Di 
qui la sua resistenza e 
le polemiche dei buddi- 
sti, mentre si avvicina- 
no le elezioni ammini- 
strative. 

Tre le linee del discor- 
so di benvenuto del Pa- 
pa, incontrando sacer- 
doti, religiosi e laici cat- 
tolici nella cattedrale di 
Santa Lucia. Rispetto 
per il buddismo, prose- 
cuzione del dialogo in- 
terreligioso, incoraggia- 
mento agli sforzi del go- 
verno per la pace, esor- 
tazione ai cattolici ad 
essere più presenti nel- 
la vita pubblica. Ai bud- 
disti il Papa non ha 
chiesto scusa, ma ha 
espresso. «grande  sti- 
ma», citando «i quattro 
grandi valori di Metta, 
Karuna, Mudita e 
Upekkha: cordialità, 
compassione, simpatia 
ed equanimità». 


Esteri 


TOKYO - A cinque giorni 
dal terremoto di Kobe 
che ha provocato oltre 
4.500 morti (tra questi 
56 stranieri, tutti asiati- 
ci tranne due americani, 
una svizzera e un austra- 
liano) e finora 700 di- 
spersi (21.600 i feriti), il 
governo giapponese  - 
sotto accusa per ritardi 
e disorganizzazione nei 
soccorsi - ha ammesso le 
sue colpe per bocca dello 
stesso premier Tomiichi 
Murayama. 

Il premier ha annun- 
ciato il varo di un pac- 
chetto di misure econo- 
miche per l'emergenza e 
la ricostruzione, ed ha 
riunito nelle mani di un 
superministro tutti gli 
interventi, togliendoli al- 
le autorità locali. Il go- 
verno ha deciso anche di 
offrire prestiti agevolati 
alle imprese colpite e ai 
privati. I danni vengono 
valutati attorno ai 200 
mila miliardi di lire e il 
ministro del commercio 
internazionale e dell'in- 
dustria Ryutaro Hashi- 
moto ha detto che la ca- 
tastrofe potrebbe com- 
promettere la crescita 
del 2,8 prevista per il 
1995. 

Murayama ha invoca- 
to le attenuanti della 
«prima esperienza» di 
un terremoto di questo 
tipo, e il fatto che sia av- 
venuto all'alba. «Per que- 
sto anche nel governo 
c'è stata un po' di confu- 
sione», ha ammesso. Ma 
il ministro della difesa, 
Tokuichiro Tamazawa, 
ha scaricato ogni respon- 
sabilità sul sindaco di 
Kobe e sul governatore 
della provincia di Hyo- 
go, î quali avrebbero 
chiesto l'intervento dei 
militari soltanto alle 10 
di martedì, quattro ore 
dopo la catastrofe. 

La situazione a Kobe 
resta catastrofica. Una 
città fantasma. Chi può 
fugge attraverso i pochi 
varchi aperti. Chi resta è 
per cercare i congiunti 
sotto le macerie 0 per 
seppellire i morti. Le 
operazioni di soccorso 
sembrano aver imbocca- 
to finalmente la strada 
giusta dopo molte pole- 
miche sui ritardi. L'eser- 
cito ha ulteriormente au- 
mentato i suoi effettivi 
di altre seimila unità, 
portando il totale a 33 


mila. Fra militari, poli- 
zia e vigili del fuoco so- 
no all'opera 230 mila 
persone. Sono giunti sca- 
vatrici, macchinari adat- 
ti ed elicotteri. 

Oltre. 700. persone 
mancano ancora all'ap- 
pello, e per la maggior 
parte non sembrano es- 
serci speranze. Ieri mat- 
tina sette donne sono 
state estratte ancora vi- 
ve dalle macerie dopo 76 
ore. 

Il ministero degli este- 
ri giapponese ha annun- 
ciato di aver accettato 
l'offerta di 52 mila coper- 
te dagli Stati Uniti, men- 
tre si è limitato a ringra- 
ziare gli altri 24 paesi, 
compresa l'Italia, che si 
sono dichiarati disponi- 
bili a fornire soccorsi. 

Intanto nuove polemi- 
che sono scoppiate a Ko- 
be, questa volta per i ri- 
tardi nel seppellire imor- 
ti. Oltre 3.000 cadaveri 
giacciono stesi sui pavi- 
menti di scuole, pale- 


. stre, templi con un sem- 


plice cartellino di ricono- 
scimento in attesa di se- 
poltura. Ma le autorità 
municipali non riescono 
a sbloccare la situazio- 
ne: a causa dell'interru- 
zione di gas ed elettrici- 
tà, i forni per la crema- 
zione sono paralizzati e 
molti addetti ai servizi 
pubblici sono morti. Il 
pericolo di epidemie in- 
combe. Scosse di asseta- 
mento (ieri più di 900) 
continuano a terrorizza- 
re la popolazione, prova- 
È dalla fame e dal fred- 
o. 

L'arcipelago giappone- 
se è adagiato su 2.000 fa- 
glie sotterranee attive 
della stessa micidiale pe- 
ricolosità di quella che 
ha provocato martedì il 
terremoto di Kobe e che 
potrebbero sviluppare 
dovunque e in ogni mo- 
mento«esplosioni»sismi- 
che analoghe. L'allarme 
è stato lanciato a Tokyo 
a una riunione di emer- 
genza del Centro nazio- 
nale per i terremoti dal 
professor Tokihiko Mat- 
suda, della Kyushu Uni- 
versity, massimo esper- 
to mondiale in materia. 
E' urgente compiere im- 
mediate ispezioni scien- 
tifiche su queste faglie - 
ha detto - per non farsi 
prendere più di sorpre- 
sa. 


Sabato 21 gennaio 1995 


GIAPPONE /PER RITARDI E DISORGANIZZAZIONE DEI SOCCORSI 


Le scuse del premier 


Murayama vara misure economiche urgenti - Catastrofica la situazione a Kobe 


Isoccorritori estraggono dalle macerie una persona nella città di Kobe. 


LA LOTTA PER LA SUCCESSIONE 
Deng, ultimi giorni 
E la Cina attende 


PECHINO - Come per 
la fine di altri grandi 
leader totalitari (Fran- 
coin Spagna, Titoin Ju- 
goslavia), anche in Cina 
intorno a quelli che or- 
mai sembrano gli ulti- 
mi giorni di Deng si 
moltiplicano le notizie 
sul suo precario stato 
di salute. Preludono, 
forse, a una ancora lun- 
ga agonia mentre appa- 
re più confusa la lotta 
per la successione. 
Secondo organi di 
stampa occidentali il 
vecchio patriarca è ora 
in coma. Nelle ultime 
settimane ha avuto gra- 
vi problemi cardiaci 
per due volte. Da Hong 
Kong si diffonde la noti- 


zia che Deng avrebbe 
lasciato un testamento 
politico. Il leader indi- 
cherebbe tre aree che 
potrebbero dare origine 
a tensioni per la Cina 
del dopo Deng: l'eserci- 
to, il regionalismo e le 
minoranze nazionali. 
Tra i massimi leader 
del paese sono comuni 
i timori di una frantu- 
mazione del paese. Nel- 
la vecchia lotta politica 
fra la fazione riforma- 
trice di Deng, guidata 
dal segretario del Pcc e 
erede designato Jiang 
Zemin, e quella conser- 
vatrice di Chen Yun, 
guidata dal premier Li 
Peng, appaiono altri at- 
tori: le forze centrifu- 
ghe di alcune regioni. 


Il mensile di Hong 
Kong'Tendenze'pubbli- 
ca un discorso. che 
Jiang avrebbe tenuto il 
9 dicembre scorso. Ac- 
cusava ben 10 delle 30 
regioni del paese di non 
aver messo in pratica 
le direttive centrali. Le 
regioni ‘ribelli sono lo 
Hubei, lo Shaanxi, il 
Guizhoù, il Sichuany.lo. 
Yunnan, il Jiangxi e in 
particolare il Canton, lo 
Hunan, lo Henan, e il 
Guangxi. Le regioni 
avrebbero dovuto fare 
rapporto al governo 
centrale entro il 15 gen- 
naio di quest'anno. So- 
no accusate di condur- 
re una politica regiona- 
lista con minacce di se- 
paratismo. 


INVASIONE /MENTRE SI ALLARGA INRUSSIA LA PROTESTA PERLA «SPORCA GUERRA» 


Iceceni non mollano, Dudaiev minaccia Eltsin 


Un falso la foto della bandiera russa sul palazzo presidenziale a Grozny - E intanto il rublo affonda 


MOSCA - La perdita del 
palazzo presidenziale di 
Grozny, per settimane 
simbolo della resistenza 
cecena all'intervento mi- 
litare russo, non sembra 
aver piegato i combat- 
tenti di Giokhar Duda- 
iev, che ieri è ricompar- 
soin pubblico per minac- 
ciare il nemico Boris Elt- 
sin. 

Dudaiev, che ieri sera 
ha tenuto una riunione 
militare in un bunker a 
500 metri dal palazzo 
presidenziale - nel quale 
secondo voci si trovereb- 
be un commando ka- 
mikaze pronto a far sal- 
tare in aria gli occupanti 
russi - ha minacciato di 
portare «le sofferenze e î 
disagi là da dove ci sono 
sempre storicamente ar- 
rivati: a Mosca». Il popo- 
lo ceceno, ha affermato 
il presidente separatista, 


«ormai non ha più paura 
di nulla ed è pronto a 
tutto». Gli ha fatto eco il 
capo del suo stato mag- 
giore, Aslan Maskhadov: 
«Abbiamo abbastanza 
mezzi per lanciare una 
controffensiva. Perfino 
fuori dai confini della Ge- 
cenia». 

Fonti del ministero 
della difesa russo hanno 
fornito un bilancio di 
559 russi morti e un cen- 
tinaio di corpi non iden- 
tificati. Ma in realtà le 
perdite potrebbero supe- 
rare i 2000 uomini. 

A Mosca si è intanto 
ammesso che è stata 
truccata la foto della 
bandiera russa che sven- 
tola sul palazzo presi- 
denziale di Grozny che 
ieri campeggiava in pri- 
ma pagina sul giornale 
governativo «Rossiskie 
Viesti». Lo ha riconosciu- 


to lo stesso vicedirettore 
del quotidiano moscovi- 
ta, Lev Gernienko. 
L'agenzia Reuter, pro- 
prietaria dell'originale e 
alla quale è stata attribu- 
ita la responsabilità del- 
la falsificazione, ha chie- 
sto che il quotidiano 
pubblichi in prima pagi- 
na le proprie scuse altri- 
menti minaccia un'azio- 
ne legale. L'autore della 
fotografia, TomShukove- 
nie, ha dichiarato: «E' 
chiaro che la foto è stata 
truccata e anche mala- 
mente». E ha spiegato di 
aver «scattato la fotogra- 
fia a Grozny quando sul 
palazzo presidenziale 
non sventolava nessuna 
bandiera). ; 
Si allarga intanto in 
Russia la protesta per 
l'intervento militare in 
Gecenia. I leader della 
Bashkiria (Russia cen- 


tro-meridionale) hanno. 
annunciato un provvedi- 
mento analogo a quello 
deciso dall'ex ministro 
della giustizia e attuale 
presidente della Ciuva- 
scia, Nikolai Fiodorov, 
che ha depenalizzato sul 
suo territorio le diserzio- 
ni fra i giovani di leva 
chiamati a combattere 
in Cecenia. A_Vladivo- 
stok, sede della flotta 
russa del Pacifico, altri 
14 ufficiali si sono rifiu- 
tati di partire per le zo- 
ne del conflitto, soste- 
nendo che i loro uomini 
non sono pronti al com- 
battimento. 

A Mosca, le ripercus- 
sioni del conflitto cece- 
no continuano ad affos- 
sare il rublo, tornato su 
livelli analoghi a quelli 
del 'martedì nerò dell'11 
ottobre, a 3.947 
per un dollaro. 


Carri armati di Mosca passano il confine fra la Russia e la Cecenia. 


A BORDO C’ERA IL VERTICE DELLA SAINT-LOUIS, CHE FA CAPO ALLA IFIL DEL GRUPPO AGNELLI 


Parigi: cade l'aereo, morti dirigenti industriali 


PARIGI - Alcuni dei di- 
rigenti del secondo 
gruppo alimentare fran- 
cese, la Saint-Louis, tra 
cui il suo presidente 
Bernard Dumon, sono 
morti ieri a Parigi in un 
incidente aereo. Fonti 
della Saint- Louis han- 
no indicato ieri sera 
che Dumon, 59 anni, 
presidente della socie- 
tà, che fa capo alla Ifil 
del gruppo Agnelli e al- 
la francese Worms, si 
trovava assieme ad al- 
tri dirigenti della Sa- 
int-Louis a bordo del- 
l'aereo precipitato ieri 


pomeriggio sull'aero- 
porto di Le Bourget, ‘a 
nord di Parigi. 

Un ‘Mystere 20', con 
a bordo 10 persone, tra 
cui tre membri del- 
l'equipaggio, si è sfra- 
cellato sulla pista prin- 
cipale dell'aeroporto, 
utilizzato sopratutto 
da piccole compagnie 
private. Non ci sono su- 
perstiti, secondo fonti 
concordanti. 

Secondo le prime in- 
dicazioni, uno deimoto- 
ri dell'aereo, che dove- 
va recarsi in Romania, 
ha preso fuoco, proba- 


bilmente a causa di un 
uccello finito in uno 
dei reattori, Il pilota ha 
fatto immediatamente 
dietro-front, tentando 
di atterrare, ma non ce 
l'ha fatta. Tutti 1 corpi 
sono stati ritrovati car- 
bonizzati, secondo uno 
dei pompieri intervista- 
to al telegiornale di 
SERIO 

Non si conosce per il 
momento l'identità del- 
le altre vittime: si sa so- 
lo che c'erano a bordo 
quattro passeggeri fran- 
cesi, due spagnoli e un 
americano. 

La Saint Louis, che 


controlla tra l'altro la 
Generale sucriere (zuc- 
chero), la William-Sau- 
rin (piatti cucinati) e la 
Lesieur (olii) è il secon- 
do gruppo agroalimen- 
tare francese. La socie- 
tà ha complessivamen- 
te oltre 28 mila dipen- 
denti e ha registrato 
utili per circa un miliar- 
do di franchi, oltre 300 
miliardi di lire al cam- 
bio attuale, nel 1993. Il 
fatturato consolidato 
ha superato, lo stesso 
anno, i 34 miliardi di 
franchi (un franco vale 
oltre 300 lire). 


I principali azionisti 
della Saint-Louis sono 
la Worms (35,8 per cen- 
to), la Ifil (25,9 per cen- 
to) la banca francese 
Bnp (5 per cento). 

Nato il 16 luglio 
1935 a Parigi, 2 figli, 
Dumon guidava il grup- 
po dal 1981 e ha fatto 
gran parte della sua 
carriera nell'industria 
saccarifera, Nel 1992, 
Dumon ha ricevuto il 
premio dell'Expansion, 
una delle più prestigio- 
se riviste economiche 
francesi, che ogni anno 
sceglie il migliore indu- 
striale del paese. 


Soldato torna a casa 
dopo il suo funerale 


MOSCA - Ai funerali del soldato Vasily Ano- 
khin, ucciso in Cecenia, avevano partecipato 
tutti gli abitanti di Aisulak, un piccolo villag- 
gio nella repubblica dei Baschiri. 

Senonché una settimana dopo i genitori si 
sono trovati davanti il loro figliolo, sano e sal- 
vo. Era accaduto che gli addetti all'identifica- 
zione dei corpi dei militari uccisi avevano ma- 
le «indirizzato» il cadavere di un soldato che 
aveva lo stesso cognome e per una serie di di- 
sguidi la segnalazione dell'errore, individuato 
quasi subito, era arrivata al comando delle for- 
ze armate della Repubblica ma non ai genito- 


TI 


Questo insieme di circostanze ha fatto sì che 


Vasily Anokhin fosse congedato in anticipo e 
potesse tornare nel suo villaggio. 


Sabato 21 gennaio 1995 
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Il Piccolo 


Intervista di 
Dubravko Brigic 


SARAJEVO — Sarajevo, 
la città, esiste da cinque 
secoli. La diocesi cattoli- 
ca di Sarajevo è vecchia 
di 902 anni e, nella sua 
storia, monsignor Vinko 
Puljic è il primo vescovo 
a essere stato nominato 
cardinale, il giorno 80 ot- 
tobre 1994. Monsignor 
Puljic con soli 49 anni è 
il secondo più giovane 
‘membro del Collegio car- 
dinalizio nella Ghiesa 
cattolica contempora- 
nea. Per i suoi messaggi 
di pace e di amore egli è 
diventato il personaggio 
di maggior fiducia, il più 
amato da tutti i cittadini 
di Sarajevo, indistinta- 
mente per religione e na- 
zionalità. 

— Lei è nato a Prijeca- 
ni vicino a Banja Luka, 
dodicesimo figlio di una 
famiglia numerosa. Che 
ricordi conserva dei suoi 
genitori? Di cosa si occu- 
‘pavano? Cosa è successo 
ai suoi fratelli e alle sue 
sorelle, visto che quella 
parte della Bosnia-Erze- 
govina è stata occupata 
dai serbi di Karadzic? — 

«Torno volentieri coni 
ricordi alla mia infanzia 

lerché l'atmosfera fami- 
iare, nonostante tutte le 
difficoltà della vita, era 
bella e per me preziosa. 
Avevamo una casa fami- 
liare sulla collina in mez- 
zo ai frutteti che mi sem- 
brava da favola. Noi figli 
crescevamo nella libertà 
e nella bellezza della na- 
tura, curati amorevol- 
mente dai nostri genito- 
ri. Certo, si viveva mode- 
stamente con i proventi 
della terra che i genitori 
lavoravano con il nostro 
aiuto. Purtroppo, ora in 
quel focolare di famiglia 
non vive più nessuno. I 
miei furono costretti ad 
andarsene abbandonan- 
do tutto. Nei cimiteri di 
Prijecani e di Trapisti so- 
no rimaste numerose 
tombe di genitori, di fra- 
telli, di sorelle e di paren- 
ti della nostra numerosa 
famiglia. Apprendo con 
dolore le tristi notizie di 
come vengono prelevate 
le lastre di marmo con le 
quali i serbi fanno poi le 
lapidi per i loro soldati 
morti in guerra. Conser- 
vo come un ricordo parti- 
colarmente caro la me- 
moria del monastero dei 
frati trappisti, nelle cui 
vicinanze eravamo cre- 
sciuti, curati con amore- 
vole attenzione dai sacer- 
doti. Lì è nata, e poi si è 
sviluppata, la mia voca- 
zione religiosa. Preferi- 
rei fermarmi qui con 
questi ricordi troppo do- 
lorosi perché il mio pen- 
siero va al mio confratel- 
lo, ilvescovo Dr. Komari- 
ca, che sta vivendo gior- 
ni difficili a Banja 
Luka». 

— Nel discorso inaugu- 
rale che lei fece quando 
nel 1991 prese il presti- 
gioso incarico di arcive- 
scovo della curia. di 
Vrhbosna (Vrhbosna è 
nominato per la prima 
volta nel documento del 
re Bela IV re dell'impe- 
ro ungherese-croato — 
nel 1224). Lei tra l'altro 
affermò: «Lanostra Chie- 
sa, locale è orgogliosa 
dei suoi testimoni che 
durante la seconda guer- 
ra mondiale e dopo sof- 

rWrono rimanendo fede- 
li al Dio e al Vangelo. 
Spero che all'orizzonte 
st stia delineando un fu- 
turo più luminoso». Pur- 
troppo, le sue parole 
non. si_ sono. avverate. 
Siamo di nuovo in guer- 
ra. Come vede lei le sue 
cause, e în particolare la 
ragione di tutti questi 
crimini? 

«Poter rispondere a 

esta domanda richie- 

e uno studio appropria- 
to: e anche un'analisi di 
molteplici fattori. Una 
delle cause sta anche nel 
fatto che durante il peri- 
odo comunista alla que- 
stione nazionale non è 
stata mai trovata una 
giusta soluzione. Per di 
più, in Bosnia-Erzegovi- 
na è stata messa in atto 
la. denazionalizzazione 
sistematica sotto forma 
dietichette varie, serven- 
dosi anche di vessazioni 
e persecuzioni. E questo 
perché in quel sistema il 
popolo serbo, che era 
maggioritario, godeva di 
privilegi in molti posti e, 
attraverso il partito co- 
munista, anche nell'eser- 
Cito, nel sistema scolasti- 
co, e nei posti dirigenzia- 
1. Con la comparsa della 
democrazia, la parte ser- 
a venne fuori parlando 
a gran voce della minac- 
cia alla sua esistenza. E 
esta minaccia ci fu 
‘AVVero, visto che sareb- 
bero stati costretti a divi- 
dere con gli altri il pote- 


Dubravko Brigic è 
giornalista e poeta 
(ha pubblicato due li- 
bri)di Sarajevo. Lavo- 
ra alla Televisione 
della Bosnia-Erzego- 
vina, nella redazione 
culturae documenta- 
ri. Ha curato due tra- 
smissioni di succes- 
so, «Papiro» e «Mes- 
saggio croato». 


re che fino ad allora si 
trovava nelle loro mani. 
Purtroppo, l'esercito che 
fummo costretti ad ar- 
mare in così larga misu- 
ra, ha preso le armi, con- 
dannando la democra- 
zia. Entrando in questa 
realtà bellica, l'egemo- 
nia grande serba calpe- 
stòtuttiiprincipi umani- 
stici. I potenti del mon- 
do non vollero fermare il 
male, perché faceva loro 
comodo il dominio della 
forza più che la difesa 
dei diritti umani. Di con- 
seguenza, si è arrivati a 
tutto ciò che successiva- 
mente accadde: i crimi- 
ni, le distruzioni, gli in- 
cendi dei villaggi, 1 sac- 
cheggi, gli stupri, i cam- 
pi di detenzione, la belli- 
cosità, l'istigazione al- 
l'odio». 

— Recentemente Papa 
Giovanni Paolo II l'ha 
nominata membro del 
Collegio per l'evangeliz- 
zazione dei popoli e an- 
che membro del Consi- 
glio papale per il dialogo 
interreligioso. Di fronte 
a quali compiti precisi si 
è trovato? 

«Mi trovo partecipe 
dell'opera e della missio- 
ne della Chiesa sul cam- 
minodell'evangelizzazio- 
ne e del dialogo tra varie 
religioni. Questa attività 
sarà svolta in particolar 
modo presso le nostre 
chiese locali in Bosnia- 
Erzegovina. Io ho campo 
libero per operare in que- 
sto senso. È di grande 
importanza costruire 
ponti tra la gente, e tra 
comunità e religioni di- 
verse). 

— Dopo l'incontro avve- 
nuto all'aeroporto di Sa- 
rajevo tra lei e il cardi- 
nale Kuharic con il pa- 
triarca di tutte le Russie 
Alexei e con il patriarca 
serbo Pavle, i rapporti e 
la comprensione tra le 
due Chiese sono miglio- 
rati? Parte dell'opinione 
‘pubblica ha pensato che 

roprio a Sarajevo sareb- 
di potuto avvenire l'in- 
contro tra il Santo Padre 


e i due suddetti dignita- 
ri della Chiesa ortodos- 
sa, Esiste qualche possi- 
bilità reale di un incon- 
tro del genere? 

«Sarajevo è adatta per 
incontri del genere. Ma 
per realizzare un incon- 
tro fruttuoso, è necessa- 
rio prepararlo sistemati- 
camente. Purtroppo, l'in- 
contro che lei cita non è 
stato preparato con Cu- 
ra, per cui non ha porta- 
to a nessun risultato par- 
ticolare. In primo luogo 
sarà necessario che le 
commissioni teologiche 
lavorino sulla costituzio- 
ne dell'opera tematico- 
programmatica per far sì 
che dagli incontri dei ca- 
pi religiosi sortisca una 
posizione comune e si 
trovino punti di parten- 
za per una comprensio- 
ne migliore e nel rispetto 
reciproco». 

— Mi sembra che a suo 
tempo esistessero dei dis- 
sensi tra la Chiesa catto- 
lica e la comunità isla- 
mica della Bosnia-Erze- 
govina. A che punto so- 
no i rapporti attuali? 

«La vita stessa non è 
statica, ma dinamica, un 

rocesso continuo di svi- 
luppo. Evidentemente 
molte cose sono da chia- 
rire cammin facendo, Bi- 
sogna accettarsi e rispet- 


tarsi reciprocamente, e 
cercare i punti di vista 
comuni. Ci sono buoniin- 
dizi in tal senso, ma il 
Iagpior problema sta 
nel fatto che gli avveni- 
menti politici e la situa- 
zione irrisolta pesano 
sui rapporti religiosi, e i 
nostri punti di vista ver- 
so il potere non sono 
identici». 

— Lei parlava dell'isla- 
mizzazione di Sarajevo. 
Esiste ancora una ten- 
denza di questo genere 
e, se c'è, in cosa si rispec- 
chia? tn) 

«Io non parlerei unica- 
mente di questa tenden- 
za a Sarajevo. Direi piut- 
tosto che essi (si pensi al- 
la comunità islamica del- 
la Bosnia-Erzegovina) so- 
no molto più vicini al go- 
verno e che usano que- 
sto fatto per ignorare gli 
altri. Questo è legato a 
molteplici fattori negati- 
vi: sfratti, persecuzioni 
sui posti di lavoro, mass 

edia visibilmente schie- 
rati. In particolare, sa- 
rebbe necessario analiz- 
zare i testi scolastici per 
capire cotne vanno le co- 
se. Tutto ciò va comun- 
que interpretato come 
conseguenza dell'aggres- 
sione serba, il che produ- 
ce il bisogno di creare un 
meccanismo di difesa. In 
effetti, essi si trovano al- 
l'interno del processo di 
identificazione naziona- 
le che porta molte im- 
pronte della religiosità 
islamica. E se la guerra 
dovesse continuare, è 
chiaro che la radicalizza- 
zione sarà sempre più 
presente). PZA 

— A suo tempo lei disse 
anche che «i croati ven- 
gono sepolti vivi». Ci so- 
nosegni di miglioramen- 
to in questo campo o la 
situazione va peggioran- 
do? 

«Purtroppo  rimania- 
moin pochi, e anche i po- 
litici, che dovrebbero 
proteggerci, ci prendono 
in considerazione sem- 
pre di meno. E lo stesso 
vale per la politica mon- 
diale. Il potere locale, 
che, in generale, ignora 
gli interessi croati su 

este ‘terre, è troppo 

orte. Anche nel momen- 
to in cui le parlo, noi 
croati a Sarajevo non sia- 
mo rappresentati da nes- 
suno, perché tutti i capi 
to] croati sono già 

a tempo via da Sa- 
rajevo. La comunità in- 
ternazionale non parla 
più dei croati in Bosnia- 
Erzegovina e si compor- 
ta come se non esistessi- 
mo, Così ci seppelliscono 
Vivi. Chi ha portato a 
Questo? Non lo so o non 
voglio dirlo». 

— In Croazia, ma an- 
che în Bosnia-Erzegovi- 
na, st parla a gran voce 

el battesimo forzato 
(conversione forzata al 
cristianesimo) dei non 
cattolici, Lei possiede da- 
ti concreti? 


«Vorreisottolineare co- 


me la Chiesa cattolica di- 
venti il capro espiatorio 
(il colpevole di turno) in 
ogni situazione politica, 
E coloro che parlano co- 
sì vogliono, gridando, na- 
scondere le proprie male- 
fatte. Ci sono stati abusi 
sui documenti religiosi a 
scopi statali; però, non 
oEsI tanto di battesi- 
mi forzati, quanto piutto- 
sto di manipolazione dei 
documenti della Chiesa, 
la quale non ha nessuna 
responsabilità. Questa ri- 
cade invece su coloro 
che hanno abusato di ta- 
li documenti. Per riceve- 
re i santi sacramenti, gli 


adulti hanno bisogno di ‘ 


una preparazione rigoro- 
sa e di una richiesta sot- 


toscritta liberamente. 
Dobbiamo essere sinceri 
e riconoscere che la gen- 
te ha diritto di chiedere 
il sacramento del battesi- 
mo e di essere educata 
nello: spirito religioso. 
Nessun. sacerdote do- 
vrebbe intromettersi in 
ciò che le leggi della 
Chiesa definiscono con 
chiarezza, senza il per- 
messo del vescovo. Se ci 
sono stati dei casi singo- 
li, il che non posso verifi- 
care, non si può colpevo- 
lizzare la RD cattoli- 
ca in toto. Questa Chiesa 
sta subendo una terribi- 
le distruzione in questi 
territori. Dovete sapere 
che la diocesi di Banja 
Luka non esiste più, che 
della diocesi di Vrhbo- 
sna è rimasto solamente 
un terzo e che della dio- 
cesì di Trebinje-Mrkanja 
non vi è quasi più nulla. 
A lei giudicare se si trat- 
ta di conversioni forzate 
o di sterminio». 

— Che rapporto ha lei 
con.il clero dell'Erzegovi- 
na occidentale e con i 
politici della «Erzeg Bo- 
sna»? Si dice che un co- 
mandante locale, tale 
Mladen Naletilic Tuta, 
l'abbia dichiarata perso- 
na non gradita. 

«La prego di non met- 
tere sullo stesso livello i 
politici e i sacerdoti, per- 
ché, comunque, .i sacer- 
doti capiranno il nostro 


spirito unitario che con 
molti sacrifici cercheran- 
no di conservare e co- 
struire. La mia critica sa- 
tà sempre indirizzata 
verso gli atti e le prese 
di posizione, mentre il 
mio rispetto sarà sempre 
per l'uomo in quanto ta- 
le. Invece, nego di essere 
sgradito in Erzegovina, 
perché è la terra di origi- 
ne di mio padre e io non 
posso e non voglio rinun- 
ciarvi. Solo poco fa sono 
passato da quelle parti e 
sono stato accolto bene». 

— In questi giorni ven- 
gono festeggiati i 750 an- 
ni della cattedrale di 
San Pietro, e il centena- 
rio del monastero di San- 
t'Antonio. Come sono 
stati seguiti questi avve- 
nimenti dai mass me- 
dia, lei è soddisfatto del 
trattamento che i mass 
media di Sarajevo riser- 
vano in generale alla 
Chiesa cattolica? 

«I mass media certa- 
mente erano e sono al 
servizio della politica. 
Nel caso specifico del- 
l'anniversario della cat- 
tedrale di San Pietro in 
Vrhbosna, posso dichia- 
rarmi soddisfatto di co- 
me è stato riportato dal- 
la televisione bosniaca. 
La televisione e la radio 
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«Il mondo ci ignora» 


«In Bosnia1 politici si comportano come se noi croati non esistessimo» 


ne hanno dato notizia in 
varie riprese durante il 
programma settimanale, 
e hanno trasmesso in di- 
retta la cerimonia solen- 
ne e la santa messa nella 
cattedrale del Sacro Cuo- 
re. E stato dato spazio 
anche al centenario del 
monastero di S. Antonio. 
Non vorrei parlare qui 
né di quadri politici né 
di altre cose che succedo- 
no nella Rtv bosniaca. 
Per confronto, vorrei sol- 
tanto ricordare che la 
Rtv croata non ha dedi- 
cato quasi nessuna atten- 
zione al nostro grande 
avvenimento, così Impor- 
tante in questo momen- 
to per i croati di queste 
terre. Pare strano che 
non abbiano ritenuto ne- 
cessario accompagnare 
la notizia di alcune frasi 
con delle immagini in- 
cantevoli della cattedra- 
le dove erano presenti 
tre vescovi croati, il can- 
tante dell'opera di Zaga- 
bria Krunoslav Cigoj, il 
primo ministro bosniaco 
Silajdzic, i membri della 
presidenza bosniaca, gli 
ambasciatori, e molti al- 
tri. Ritengo che sia giu- 
sto attendersi che la Riv 
croata ci consideri come 
gli altri croati, o forse 
sbaglio, non saprei. Non 
so neanche se ciò sia il ri- 
GERE So situazione 

olitica. lungerei so- 
th che ot Ro- 
mano», riportando la let- 
tera del Santo Padre ai 
vescovi bosniaci, dedica 
a questi festeggiamenti 
un ampio spazio). 

.— Di recente ha comin- 
ciato a funzionare a Sa- 
rajevo anche la scuola 
cattolica, Per quali ragio- 
ni è stata fondata e, in 
relazione a questo, quale 
è il suo punto di vista ri- 
spetto Art ora di religio- 
ne nelle scuole pubbli- 
che? dep 

«L'inaugurazione del 
Centro scolastico cattoli- 
co è solamente una conti- 
nuazione dell'attività 
della Chiesa, già esisten- 
te nel periodo in cui si 
poteva operare. libera- 
mente., Questo è il mo- 
vente principale. È chia- 
ro ché in questo modo 
vogliamo aiutare la no- 
stra gente in questi tem- 

i movimentati. Appena 

‘e condizioni in Bosnia si 
faranno normali, cerche- 
remo la possibilità di es- 
sere presenti con l'inse- 
gnamento religioso an- 
che nelle scuole statali. 
Rispetto a questa proble- 
matica, noi vescovi della 
Bosnia-Erzegovina ab- 
biamo gli stessi punti di 
vista delnostri confratel- 
li in Croazia». 

— La Chiesa cattolica 
(e lei personalmente) ha 
contribuito notevolmen- 
te a fermare gli scontri 
tra bosniaci e croati, ov- 
vero tra l'Armata del go- 
verno di Sarajevo e il 
Consiglio di difesa croa- 
to (Hvo). Lei ha ricevuto 
recentemente una dele- 
gazione di funzionari 
croati della Federazio- 
ne, che le hanno parlato 
dei problemi legati al 
funzionamento — della 
stessa. Come giudica la 
situazione attuale? Ritie- 
ne che la Federazione so- 
pravviverà? 

«Per poter realizzare 
qualsiasi cosa è necessa- 
rio che ci sia la volontà. 
Ma io ho paura che in 
questo caso sia poca la 
volontà POULCA er rea- 
lizzare gli accordi, Sono 
troppo forti le voci di co- 
loro che hanno idee di- 
verse. Non ne vorrei par- 
lare. Mi esprimerei piut- 
tosto con un antico SERO 
popolare: «Al bue vengo- 
no legate le corna, men- 
tre l'uomo si ritiene lega- 
to (impegnato) dalla pa- 
rola data». Con questo 
non vorrei dire che mi 
schiero dalla parte di 
una certa opzione politi- 
ca; mi impegno semplice- 
mente per l'uguaglianza 
di tutti i popoli della Bo- 
snia-Erzegovina». 

— Papa Giovanni Pao- 
lo II desiderava ardente- 
mente venire a Sarajevo. 
Ci sono nuove notizie in 
‘proposito? 

«Il Papa non solamen- 
te desiderava molto veni- 
re, ma lo desidera tutto- 
ra. Anche noi lo deside- 
riamo e preghiamo spe- 
rando che questi due de- 
sideri possano essere rea- 
lizzati. Il 28 novembre 
1994, il Santo Padre ha 
ricevuto in udienza noi 
vescovi, i professori ei 
seminaristi del semina- 
rio maggiore di Vrhbo- 
sna, come pure i parenti 
ei Roller: in quell'oc- 
casione na espresso aper- 
tamente il suo grande de- 
siderio di venire a Sa- 
rajevo appena ci saran- 
no le condizioni. Ma or- 
mai, per realizzare que- 
sta aspirazione, sarà ne- 
cessario aspettare giorni 
migliori». 


BALCANI/LA SLOVENIA LEGIFERA SUI RIFUGIATI 


I profughi restano uomini 
diseconda categoria 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA — Una vita 
senza identità, - senza 


uno status giuridico pre- 
ciso, un'esistenza dove 
il passato è stato cancel- 
lato dall'odio e dalla 
guerra e il futuro stenta 
a delinearsi. Per i profu- 
ghi dell'ex Jugoslavia 
che hanno trovato rifu- 
gio in Slovenia le pro- 
spettive di inserimento 
nel tessuto socio- econo- 
mico del paese ospitante 
rischiano di venir defini- 
tivamente cancellate 
dal disegno di legge che 
sarà presto all'ordine 
del giorno dei lavori par- 
lamentari e relativo allo 
status di rifugiato. 

Il documento quando 
sarà approvato non con- 
sentirà più di trovare 
protezione temporanea 
in Slovenia a tutti i rifu- 
giati i quali, pur non ri- 
cadendo nella rigorosa 
definizione posta dalla 
Convenzione di Ginevra 
del 1951, non possono 
ugualmente far ritorno 
nel paese d'origine per- 
ché questo è dilaniato 
da una guerra civile, è 
attaccato da forze ostili 
oppure è vittima di vio- 
lazioni dei diritti umani. 
Lubiana persiste nell'in- 
tenzione di voler accor- 
dare, infatti, solo uno 
status di protezione tem- 
poranea (come sta facen- 
do dall'inizio della guer- 
ra nei Balcani) unica- 
mente a gruppi ben de- 
terminati e  nazional- 
mente circoscritti di ri- 
chiedenti asilo, su deci- 
sione governativa, in ba- 
se a un contingente fis- 
so annuale. Inizialmen- 
tela legge sarà valida so- 
lo per i profughi bosnia- 
ci. 

La prima conseguenza 
del provvedimento legi- 
slativo sarà una larga di- 
screzionalità politica 
che sarà gestita dall'ese- 
cutivo. Un regime che 
sarà molto simile a quel- 
lo in vigore in Italia do- 
ve l'asilo umanitario è 
concesso solo ai cittadi- 
ni dell'ex Jugoslavia e 
ai somali, ma non ad al- 
tri rifugiati da paesi inte- 
ressati da cruente guer- 
re civili. La norma non 
consentirà l'accesso alla 
protezione umanitaria a 
quanti sono entrati in 
Slovenia clandestina- 
mente, anche nei casi in 
cui essi si presentino al- 
le autorità esponendo 
valide ragioni per il loro 
ingresso irregolare. 

Il rifugiato tempora- 
neo in Slovenia, dun- 
que, mantiene tale sta- 
tus senza limiti di tem- 
po. Lubiana si impegna 
a rispettare il diritto in- 
ternazionale di «non re- 


Silurato 

il direttore 
della tv 
croata 


ZAGABRIA — Il diret- 
tore generale della te- 
levisione croata An- 
tun Vrdoljak si è di- 
messo dal suo incari- 
co. Lo ha reso noto il 
presidente del parla- 
mento croato. Le di- 
missioni dovranno es- 
Sere accettate o re- 
spinte la prossima 
settimana in una ses- 
sione del parlamento 
a cui compete la no- 
‘mina del direttore ge- 
nerale della televisio- 
ne. Ufficialmente la 
ragione delle» dimis- 
sioni sarebbe legata 
ad i suoi impegni alla 
guida nel comitato 
olimpico croato. Inre- 
altà Vrdoljak sarebbe 
stato «immolato» sul- 
l'altare della demo- 
crazia. Una delegazio- 
ne del Consiglio d'Eu- 
ropa, nel quale Zaga- 
bria aspira ad entra- 
re, ha criticato il fat- 
to che il direttore del- 
la televisione fosse al- 
lo stesso tempo mem- 
bro della direzione 
dell'Hdz e, in quanto 
deputato, godesse del- 
l'immunitàparlamen- 
tare. 


foulement», ma la cessa- 
zione di tale protezione 
temporanea avrebbe co- 
me conseguenza inevita- 
bile il rimpatrio, senza 
prendere in considera- 
zione casistiche partico- 
lari, ma molto consuete 
nell'ex Jugoslavia, quali 
la situazione del diserto- 
re dalle fila del proprio 
esercito o dell'apparte- 
nente a un nucleo fami- 
liare di etnia mista o di 
chi ha fatto parte di for- 
mazioni dissidenti o del- 
l'opposizione, pur nel- 
l'ambito della stessa et- 
nia. 

La logica della legge, 
quindi, non è tanto quel- 
la di favorire l'inseri- 
mento del profugo nella 
società slovena (attual- 
mente ce ne sono com- 
plessivamente 30. mila 
di cui 8 mila ospiti nei 
27 centri di accoglien- 
za), quanto quella di ri- 
spondere alle esigenze 
di contenimento dei co- 
sti di assistenza. Molti 
(erano 100 mila all'ini- 
zio del conflitto) sono 
«emigrati» più a occiden- 
te o sono rientrati nelle 
aree ora sotto il control- 
lo del governo legittimo 
della Repubblica di Bo- 
snia-Erzegovina proprio 
perché in Slovenia lo sta- 
tus di rifugiato tempora- 
neo non consentiva fino- 
ra il diritto al lavoro e 
rendeva il profugo total- 
mente dipendente dal- 
l'assistenza erogata dal- 
lo stato o dagli organi- 
smi umanitari. E negli 
ultimi mesi il fabbiso- 
gno giornaliero di cibo 
non è più sufficiente, 
per cui si sta sviluppan- 
do sempre più il fenome- 
no dell'accattonaggio, 
della microcriminalità 
che viene poi sfruttata 
anche dalle organizza- 
zioni malavitose presen- 
ti sul territorio. 

Conla nuova normati- 
va i rifugiati potranno 
ora accedere, sempre 
temporaneamente, adal- 
cune attività lavorative, 
ma non potranno iscri- 
versi alle liste di colloca- 
mento e concorrere a 
qualsiasi attività di lavo- 
ro subordinato alla pari 
dei cittadini sloveni. 

Il loro destino è quello 
di rimanere uomini di 
seconda categoria, A nul- 
la sono valsi neppure gli 
appunti in merito svolti 
dall'inviato dell'Onu per 
i diritti umani Tadeusz 
Mazoviecki. Il rispetto 
della Convenzione di Gi- 
nevra, dunque, sta di- 
ventando non più una 
regola, ma un'eccezione. 

Per questi diseredati 
dalla guerra sembra pro- 
prio non ci sia possibili- 
tà di riscatto. Restano ri- 
fugiati temporanei, ma 
dannati in eterno. 


GARDE 


una scelta di classe 


Ancora fuoco a Bihac 
«enclave» maledetta 


Sarajevo: una ragazza saluta un soldato 
in procinto di partire per il fronte. 


ZAGABRIA — Mentre la tregua tiene in gran par- 
te della Bosnia i combattimenti continuano nel- 
l'enclave di Bihac, nel nord-ovest del paese. Se- 
condo la forza di protezione dell'Onu (Unprofor) 
gli scontri si stanno intensificando nei pressi di 
Velika Kladusa, nel nord dell'enclave, con violen- 
ti scambi di artigliera pesante. Nelle ultime 24 
ore sono stati uditi 800 colpi. A Velika Kladusa si 
fronteggiano il quinto corpo d'armata bosniaco 
guidato dal generale Atif Dudakovic e i miliziani 
del leader secessionista musulmano Fikret Abdic 
appoggiati dai serbi della Krajina. Il quinto corpo 
starebbe tentando di riconquistare la città dopo 
che Abdic ne ha ripreso il controllo a metà dicem- 
bre. Sembra invece calmo il fronte tra il quinto 
corpo e le unità serbo-bosniache. 

Per tentare di arrivare ad un cessate il fuoco ie- 
ri si è recato nell'enclave di Bihac il generale Ber- 
trand de Lapresle, capo dei caschi blu per tutta la 
ex-Jugoslavia. L' imposizione di una tregua è re- 
sa difficile dal fatto che nè Abdic ne i serbi seces- 
sionisti di Krajina hanno firmato l'accordo di ces- 
sate il fuoco in vigore in Bosnia dal primo genna- 
io. A Sarajevo ieri si è conclusa con un nulla di 
fatto la riunione della commissione congiunta 
per l'applicazione della tregua. Rimane irrisolto il 
nodo della «strada bluyche collega Sarajevo alla 
costa adriatica, I serbo-bosniaci offrono il passag- 
gio ai mezzi dell'Unprofor e ai convogli umanita- 
ri. I bosniaci chiedono che la libera circolazione 
riguardi anche il traffico commerciale, 

Nonostante le assicurazioni della Croce rossa 
alle 17.30 di ieri non era stato ancora effettuato 
lo scambio di prigionieri tra serbi e bosniaci nel- 
l'ambito dell'accordo di tregua. Nel tardo pome- 
riggio i 50 prigionieri in mano ai serbi e i 50 in 
mano ai bosniaci si trovavano ancora ai due estre- 
mi del ponte della Fraternità sul fiume Miljacka. 
All'ultimo momento uno dei prigionieri in mano 
ai serbi ha chiesto di essere liberato dalla parte 
serba. E' previsto che i prigionieri siano scambia- 
ti otto per volta su due blindati che si incrociano 
sul ponte. À 

Il generale Michael Rose, capo dei caschi blu in 
Bosnia, a conclusione del suo mandato si è acco- 
miatato ieri a Sarajevo con il presidente bosniaco 
Aljia Izetbegobic e a Pale con il leader serbo-bo- 
sniaco Radovan Karadzic. Durante l'incontro a 
cui ha partecipato anche il capo dell'esercito ser- 
bo-bosniaco Ratko Mladic, Karadzic ha espresso 
il suo rammarico per la partenza di Rose «proprio 
in questo momento». Mladic ha regalato al gene- 
rale un'icona di San Giorgio e un ritratto di Rose 
dipinto da un'artista serbo. 
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AL VALICO CON L'AUSTRIA FERMATI 11 CLANDESTINI JUGOSLAVI E ALBANESI | MEDJUMIESTO: SFRATTO AL BOSS DELLA TERRA CURATIVA | 


La tratta dei profughi Cerchi magici addio 


Sono rimasti chiusi per 48 ore dentro un camion in un vano di mezzo metro 


CAPODISTRIA — Mez- 
zo metro di speranza 
per undici profughi ju- 
goslavi e albanesi. La 
storia ha dell'incredibi- 
le se si pensa che i clan- 
destini scoperti l'altro 
ieri al confine tra la Slo- 
venia e l'Austria sono 
rimasti chiusi per alme- 
no due giorni in un na- 
scondiglio dimezzo me- 
tro per due. 

La loro è una storia 
di disperazione che 
s'inizia a Durazzo, il 
porto albanese, da do- 
ve partono i traghetti 
per Capodistria. Come 
tanti altri, speravano 
di raggiungere la locali- 
tà istriana e poi di at- 
traversare la Slovenia 
per entrare illegalmen- 
te in Italia, Austria o 
Germania. Gli undici 
clandestini hanno affi- 
dato, come sempre in 
questi casi, tutti i ri- 
sparmi ai passeur di- 
sposti a portarli al- 


l'estero. 

Questa volta lo stra- 
tagemma ideato per na- 
sconderli prevedeva la 
sistemazione di ben un- 
dici persone (otto citta- 
dini dell'attuale federa- 
zione serbo-montene- 
grina e tre albanesi) in 
un vano ricavato nel 
cassone di un camion 
da 7,5 tonnellate con 
targa albanese largo 
quanto lo stesso ca- 
mion ma profondo non 
più di mezzo metro. 

Sbarcato mercoledì a 
Capodistria e arrivato 
nella notte al valico del- 
le Caravanche, il mez- 
zo ha suscitato i sospet- 
ti di un doganiere che 
ha notato alcune ano- 
male saldature. Tolto il 
finto fondo, per lui c'è 
stata la sorpresa di sco- 
prire undici persone, 
tra cui una donna con 
un neonato di dieci me- 
si, ammassate una sul- 
l'altra come sardine. 
Per due giorni si sono 


alimentate e fatto i bi- 
sogni. senza potersi 
muovere. Il doganiere 
è quasi svenuto dal fe- 
tore. 

La polizia ha arresta- 
to il camionista che ora 
è a disposizione della 
magistratura mentre i 
profughi, che sperava- 
no di raggiungere la 
Germania, sono stati as- 
sistiti al valico dove 
hanno potuto respirare 
finalmente un po’ 
d'aria fresca, lavarsi e 
mangiare qualcosa di 
caldo. Una donna ha 
avuto bisogno anche di 
cure mediche. 

I malcapitati anche 
se fortunati clandestini 
(il viaggio della speran- 
za poteva trasformarsi 
in una tragedia) sono 
statisistematitempora- 
neamente nel centro di 
accoglimento per stra- 
nieri di Lubiana. Quasi 
certamente li aspetta il 
rimpatrio. 

lb. 


La tratta dei clandestini ha per teatro anche il 
porto di Capodistria. 


NELLA RETEL’AUTORE DELL'ATTENTATO NELLA DISCOTECA «PALLADIUM» 


«Bombarolo» in manette 


E° un ventunenne fiumano che dopo la «commissione» si era dileguato in Slovenia 


PROSEGUE LA BONIFICA 
Buccarî: il cingolo 
della cockeria 
«Sparirà»inunmese 


FIUME — Nel quadro dell'opera di bonifica e 
smantellamento della cockeria di Buccari, nei 
prossimi 35 giorni verrà completamente smonta- 
to e quindi definitivamente rimosso il cingolo ar- 
ticolato (dal caratteristico colore arancione) che 
serviva al trasporto del carbone e che, sovrastan- 
do la cittadina.di Buccari, si protende dallo scalo 
mineraliero fino agli impianti della cockeria. La 
scomposizione del cingolo in questione, che ha 
una lunghezza di settecento metri, è stata affida- 
ta all'impresa fiumana «Marin Mont). 


FIUME — Arrestato il re- 
sponsabile dell'attentato 
nella discoteca «Palla- 
dium» di Preluca. Ieri, 
nel corso di un incontro- 
stampa in questura, è 
stato reso noto infatti 
l'arresto del responsabi- 
le dell'attentato avvenu- 
to nei giorni scorsi. For- 
temente sospettato del- 
l'atto dinamitardo era 
stato considerato un fiu- 
mano di 21 anni, Pre- 
drag Mildjevic, che dopo 
l'attentato si era dilegua- 
toin Slovenia. Nella gior- 
nata di ieri il giovane è 
rientrato a Fiume, ma 
ad attenderlo dinanzi a 
casa c'era una pattuglia 
di polizia, che lo ha fer- 
mato e trasferito nel car- 
cere giudiziario del Tri- 
bunale regionale di Fiu- 
me, dove è stato sottopo- 
sto a un primo confron- 


FIUME: CONCLUSA LA VISITA IN CITTA” 


I sindaci dell’Isontino 
«profumano d'Europa» 


FIUME — «Con amici di 
questo spessore sarà più 
facile entrare in Euro- 
pa». È forse la dichiara- 
zione di maggior peso 
fatta nell'incontro a Pa- 
lazzo comunale dove a 
venir ricevuti dal sinda- 
co Slavko Linic e dai 
suoi collaboratori sono 
stati ieri i sindaci di Me- 
dea, Franco Stacul, di 
Gorizia, Gaetano Valen- 
ti, di Monfalcone, Adria- 
no Persi, di Grado, Gio- 
vanni Battista Salvini, 
di Mariano del Friuli, 
Mario Poiana, l'assesso- 
re anziano di Gradisca 
d'Isonzo, Eligio Simsig, 
eilrappresentante di Fo- 
gliano Redipuglia, Gior- 
gio Godeas. 
L'affermazione porta 
la firma del sindaco di 
Fiume e contribuisce a 
fornire una precisa im- 


magine del clima cordia- 
le che ha caratterizzato 
la tappa a Palazzo Muni- 
cipale dei sindaci del- 
l'Isontino. Una visita, 
quella di ieri, fortemen- 
te voluta dal sindaco Sta- 
cul, che a Fiume è ormai 
di casa, caldeggiata dal 
primo cittadino di Gori- 
zia (anni fa ci furono 
molteplici contatti con 
l'ex sindaco fiumano Lu- 
zavec) e accettata con 
entusiasmo dai sindaci 
dell'area isontina. Pro- 
blemi di lavoro o di salu- 
te hanno impedito la pre- 
senza a Fiume dei primi 
cittadini di Gradisca 
d'Isonzo, di San Pier 
d'Isonzo e di Romans 
d'Isonzo. 

Nei colloqui con Linic 
sono state gettate le fon- 
damenta per una coope- 
razione futura, da estrin- 
secarsi non solo nei com- 


parti culturale e sporti- 
vo ma anche in quello 
economico. Nell'occasio- 
ne, il sindaco quarneri- 
no è stato invitato uffi- 
cialmente a visitare tut- 
te le municipalità friula- 
ne. «Eminenza grigia» 
del fruttuoso appunta- 
mento è stato il console 
generale d'Italia a Fiu- 
me, Gianfranco De Lui- 
gi, e infatti la visita del- 
la delegazione ospite si è 
iniziata a Palazzo Model- 
lo. I sindaci friulani han- 
no conferito con De Lui- 
gi e con la dirigenza del- 
la Comunità degli Italia- 
ni e anche in quest'occa- 
sione sono nati progetti 
di collaborazione. La rap- 
presentanza friulana 
non ha perso inoltre l’oc- 
casione di visitare la Cat- 
tedrale di San Vito e il 
Santuario di Tersatto. 
am. 


to con gli inquirenti. 
L'attentatore, così 
Ivan Kardum, responsa- 
bile del Dipartimento an- 
ti-terrorismo e crimini 


di guerra della questura | 


fiumana, avrebbe lancia- 
to una bomba a mano 
contro il portone d'in- 
gresso del locale per ven- 
dicarsi delle botte subite 
giorni prima da uno de- 
gli addetti al servizio 
d'ordine del . «Palla- 
dium». Nel corso delle in- 
dagini, secondo quanto è 
stato detto durante la 
conferenza stampa, sono 
emersi anche particolari 
riguardanti l'attentato 
di mercoledì scorso ai 
danni del caffè-bar 
«Jazzy, nel rione fiuma- 
no di Krnjevo (plasse 
San Nicolò). 

I sospetti sono puntati 
su un ventisettenne di 


Fiume, A.M., conoscente 
delproprietario dell'eser- 
cizio e giunto nel locale 
assieme ad alcuni amici. 
Dopo un alterco col ge- 
store, l'uomo si sarebbe 
allontanato, tornando 
dopo mezz'ora con una 
bomba a mano, Intimato 
agli avventori di abban- 
donare il locale, il giova- 
ne avrebbe lanciato l'or- 
digno contro il banco di 
mescita. Fortuna ha vo- 
luto che nello scoppio 
nessuno è rimasto ferito, 
anche se, nella fuga, un 
cliente è stato sfiorato 
da una scheggia. Tutto è 
avvenutoesattamente al- 
le 22.49, causando danni 
la cui stima raggiunge le 
20 mila kune. La polizia 
ha emesso un mandato 
di cattura in quanto l'at- 
tentatore si è dato alla 
fuga e attualmente è lati 
tante. 


Il caso dei poteri occulti riaperto dal servizio di Rai2 sull’Istria 


DIGNANO — Truffa o 
reali poteri terapeutici? 
La trasmissione andata 
in onda giovedì sera, sul- 
la seconda rete televisi- 
va Rai, intitolata «Istria, 
un ricordo che brucia», 
ha riproposto per l'enne- 
sima volta l'interrogati- 
vo di sempre quando si 
è posti di fronte a dichia- 
rati fenomeni che tra- 
scendono i tradizionali 
canoni scientifici. Latra- 
smissione, oltre ad af- 
frontare il dramma vis- 
suto dalla penisola in 
questo secolo, ha susci- 
tato particolare curiosi- 
tà per uno dei temi trat- 
tati, quello dei cerchi 
magici di Medjumjesto. 
La località in questio- 
ne, in realtà, non esiste 
sulle carte geografiche 
dell'Istria. La sua tradu- 
zione letterale significa 
infatti «luogo tra due cit- 
tà» e richiama per asso- 
nanza la più famosa Me- 
djugorje, la località del- 
la Bosnia conosciuta nel 
mondo per le apparizio- 
ni della Madonna. Ma 


dove si trovano e innan- 
zittutto cosa sono i cer- 
chi curativi dell'Istria? 

La loro esistenza è no- 
ta da diverso tempo e 
anche «Il Piccolo» ne ha 
parlato, su queste stesse 
pagine, già tre anni fa. Il 
luogo, dove sorge una 
grande .croce rossa, si 
trova non lontano dalle 
città di Pola e Dignano. 
Il paese più vicino è 
quello di Gaiano ed è 
qui che sarebbe stato 
scoperto un appezza- 
mento di terreno coper- 
to damacchia mediterra- 
nea che emana radiazio- 
ni positive. 

Gome spiegò al nostro 
giornale Angelo Miletic, 
presidente del Movimen- 
to per il ritorno dell'uo- 
mo alla natura, «nel sito 
s‘intersecano le radiazio- 
ni positive della terra e 
del cosmo». Ma la salu- 
brità del posto sarebbe 
ispirata in realtà dai po- 
teri di un certo «signor 
Djuricicy, che gestisce il 
tutto. Ad ogni modo è co- 
sì che sul terreno sono 


stati segnati, con delle 
pietre, una cinquantina 
di cerchi dal diametro di 
tre metri ciascuno con il 
centro nel punto esatto 
da cui partirebbero le ra- 
diazioni terapeutiche. 

La cura che ne segue è 
semplicissima. I malati 
vengono fatti ‘sedere o 
stare in piedi nei cerchi 
aspettando che la «natu- 
ra curi e rigeneri tutte 
le cellule». I malati si 
espongonoalle «radiazio- 
ni positive» per quattro 
volte nel corso della 
giornata con «applicazio- 
ni» della durata di 15 mi- 
nuti; tutto ciò per tre ci- 
cli di sei giorni. 

Come i toccasana di 
una volta, i cerchi cure- 
rebbero tutte le malattie 
e non ci sarebbero delle 
controindicazioni, tran- 
ne quella di pagare le 
prestazioni. Impossibile 
fare i conti a un certo 
«signor Djuricic» che or- 
dina le cure ai singoli pa- 
zienti ma che non com- 
pare mai. Anche i pa- 
zienti, che ricevonole di- 


sposizioni di cura da 
suoi aiutanti, dicono di 
non averlo mai incontra- 
to. E comunque a lui 
che vanno tutte le offer- 
te consegnate in busta 
chiusa e depositate in | 
una cassetta. 

«Offriamo quanto pos- 
siamo», dice la gente 
che ai cerchi ci crede e 
che afferma di trovare 
giovamento dalle radia- 
zioni emanate dal terre- 
no. Per loro basta e non 
sono curiosi di sapere se 
il benessere» che i cer- 
chi portano al loro gesto- 
re e alla decina di perso- 
ne che con lui collabora 
è controllato dal fisco. 

Chissà se anche i pa- 
zienti emigreranno se- 
guendo la sorte dei cer- 
chi. Djuricic ha infatti 
annunciato che ad apri- 
le si chiude. Il demanio 
forestale croato non gli 
vuole dare la concessio- 
ne del terreno e lui spe- 
gnerà i poteri per pun- 
tarli altrove, probabil- 
mente in Slovenia. 

Loris Braico 


PROTESTA CONTRO LA CARCERAZIONE PREVENTIVA 


Un mese di digiuno in cella 


Accusato di spaccio di droga ha perso 20 chili: ora è in ospedale 


GAPODISTRIA — Continua da circa un mese lo scio- 
pero della fame di un detenuto del carcere di Capodi- 
stria. La sua protesta prosegue anche dopo il ricove- 
ro all'ospedale di Isola avvenuto martedì su ordine 
dei sanitari. Dal momento dell'arresto, Vojko Pla- 
ninc, questo il suo: nome, ha infatti perso oltre 20 
chili di peso. Planinc, 37 anni, residente a Maribor, 
è accusato di produzione e spaccio di droga. Concre- 
tamente avrebbe venduto 300 grammi di eroina. La 
carcerazione preventiva sarebbe motivata dal fatto 
che non è la prima volta che Planinc deve risponde- 
re alla giustizia di reati legati allo spaccio di stupefa- 
centi. 

Ai primi di dicembre la polizia ungherese lo ha 
consegnato agli agenti sloveni. Nei suoi confronti 
era stato spiccato un mandato di cattura tramite 
l'Interpol. Lui protesta perché ritiene ingiustificata 
la misura del fermo. Inoltre non riconosce la compe- 
tenza del tribunale di Capodistria. Il presidente del 
tribunale spiega invece che la denuncia è stata fatta 
a Capodistria e anche i reati addebitati a Planinc so- 
no stati compiuti nella locale giurisdizione. Visto il 
peggiorare del suo stato di salute il medico del carce- 
re di Capodistria ha deciso di ricoverarlo. La sua 
stanza è piantonata: continua a rifiutare di mangia- 
re ma non di bere. I medici cercano di farlo desistere 
e lui ha accettato soltanto di essere nutrito per via 
endovenosa. 


BLITZ FIAMME GIALLE CROATE: GESTIONE IRREGOLARE 


Abbazia, locali sigillati 


Altri controlli in vista: allarme tra i proprietari di bar e discoteche 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,42 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 287,94 Lire 


SLOVENIA 
Talleri//73,20= 1.012,95 Lire 


CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.151,74 Lire/l 
Benzina verde 

SLOVENIA 

Talleri/l 66,40 =:918,85 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.094,16 Lire/l 
(‘Dato forio ca Splosra Baka Koper di Gapoditra 


FIUME — La mannaia 
del dipartimento fiuma- 
no della Guardia di fi- 
nanza si abbatte su tre 
dei locali notturni più 
in voga nell'Abbaziano: 
si tratta delle discote- 
che «Palladium» (la stes- 
sa che nei giorni scorsi 
è stata sede di un atten- 
tato) e «Quorum Colors» 
e del caffè-bar «Club 
051», locali che la poli- 
zia finanziaria ha deci- 
so di chiudere. dopo 
aver riscontrato irrego- 
larità nella gestione. Il 
blitz delle «Fiamme gial- 
le» croate è stato com- 
piuto due giorni fa: 
controlli hanno riguar- 
dato ventinove Impianti 
ricettivi di Abbazia e Ve- 


glia. Oltre ad aver sigil- : 


lato i noti ritrovi giova- 
nili abbaziani - la misu- 
ra ha carattere tempora- 


ESTERNAZIONI DEL DIRETTORE DEL MUSEO REGIONALE: «GIANELLI? SALVATO DAI PRIVATI» 


«Lubiana matrigna con la cultura italiana» 


CAPODISTRIA — Italia- 
ni e sloveni si conosco- 
no poco e la «non cono- 
scenza», quasi sempre, 
è madre di pregiudizi. 
Partendo da questo ra- 
gionamento di fondo il 
Museo regionale e la Co- 
munità italiana «Santo- 
rio Santorio» di Capodi- 
stria si sono fatti promo- 
tori due settimane fa 
della presentazione del- 
la traduzione in italiano 
dei Monumenti di Fri- 
singa, il più antico docu- 
mento scritto in lingua 
slovena, e, nella giorna- 
ta di ieri, di un catalogo 
bilingue delle opere del- 


l’ottocentescopittore ca- 
podistriano Bartolomeo 
Gianelli. Nonostante la 
diversità degli argomen- 
ti, le iniziative vogliono 
offrire motivi di rifles- 
sione sulla necessità di 
conoscersi per capirsi, 
dunque, partendo maga- 
ri dal «veicolo sublime 
dell'arte», come si è 
espresso ieri a Capodi- 
stria il presidente della 
locale Comunità italia- 
na, Mario Steffè. 

Per Salvator Zitko, di- 
rettore del Museo regio- 
nale, questo discorso è 
purtroppo mal recepito 
nelle capitali. «Lubiana 
ci marginalizza - ha det- 


to senza mezzi termini - 
e alcuni ministeri slove- 
ni sembrano lavorare 
col paraocchi, interpre- 
tando in maniera distor- 
ta. il concetto’ di 
“interesse nazionale’. 
Ecco allora - ha aggiun- 
to il direttore - che se 
vogliamo onorare degna- 
mente le figure di emi- 
nenti personaggi locali 
quali Gian Rinaldo Gar- 
li, Cesare Dell'Acqua e 
appunto il nostro Gia- 
nelli, dobbiamo cercare 
il sostegno finanziario 
di enti e privati del po- 
sto, perché Lubiana con- 
tinua a dimostrare disin- 


teresse». E non è sem- 
pre una questione di sol- 
di, ha rilevato uno stori- 
co dell'arte presente nel 
corso dell’'inatteso dibat- 
tito: «Spesso c'è di mez- 
zo anche l'invidia e il 
prestigio». 

Tornando al catalogo 
sulle opere di Gianelli, 
oggetto della presenta- 
zione di ieri, l'autore 
Edi Gardina ha voluto 
ringraziare, tra gli altri, 
lo storico Francesco Se- 
mi («prodigo di informa- 
zioni e consigli», è stato 
detto), il restauratore 
Viktor Snoj, ma soprat- 
tutto i triestini (di origi- 
ne capodistriana) Ezia 


Fornasaro de Manzini, 
Bruna Zorzet e Pino Cor- 
radini che hanno «aper- 
to» le loro collezioni pri- 
vate e consentito l'alle- 
stimento di questa inte- 
ressante mostra.  Mo- 
stra che fra non molto 
dovrebbe spostarsi in 
blocco a Trieste (forse 
anche a Lubiana). «E no- 
stro sincero desiderio - 
ha detto al termine del- 
la presentazione Salva- 
tor Zitko - che quest'ini- 
ziativa diventi amba- 
sciatrice di buona volon- 
tà, stimolo a superare 
confini, pregiudizi e di- 
visioni temporali». 

a.c. 


neo - il lucchetto è stato 


persino opposto alle ve- 
posto all'ingresso del ri- 


rifiche di rito. 


storante «Zal», a Klim- 
No, sull'isola di Veglia. 

I controlli a tappeto 
hanno così permesso di 
verificare essenzialmen- 
te due trasgressioni: 
una documentazione la- 
cunosa, con bevande al- 
coliche e superalcoliche 
e sigarette d'importazio- 
ne non registrate, e giri 
d'affari di molto supe- 
riori rispetto a quanto 
denunciato agli ispetto- 
ri della Guardia di finan- 
za. Durante l'operazio- 
ne, che prende il nome 
di «Stibra ‘95», gli ispet- 
tori fiumani hanno avu- 
to un gran daffare s0- 
prattutto al «Club 051», 
dove il proprietario, 
Smail Masinovic, li 
avrebbe pesantemente 
insultati e si sarebbe 


Contro il gestore è sta- 
ta presentata denuncia, 
con. l'imputazione d 
aver ostacolato la poli- 
zia finanziaria nell'a- 
dempimento del proprio 
operato e per oltraggio 
a pubblico ufficiale, La 
denuncia è stata deposi- 
tata presso la Procura 
di Stato di Fiume. A 

anto si sa, sembra 
che la lista dei locali do- 
ve si effettueranno i 
controlli e dove potreb- 
bero arrivare i sigilli è 
ancora più lunga, A tale 
proposito la Guardia di 
finanza fiumana ha pro- 
messo di essere più pre- 
Cisa ed esauriente al- 
l'inizio della prossima 
settimana. Nel frattem- 
po l'operazione «Stibra 
95» si sta svolgendo nel- 
l'area di Crikvenica. 


RUBATI FAX, COMPUTER, STAMPANTI 


Pola, furto alla Dieta 


POLA — Furto con scasso nella notte tra mercoledì e 
giovedì nella sede polese della Dieta democratica 
istriana: i malviventi hanno forzato la porta d'ingres- 
so, trafugando computer, fax, telefoni, dischetti, 
macchina per scrivere, calcolatrice e printer, per un 
valore complessivo di poco più di 10 milioni di lire. 
La Questura polese ha dato il via alle indagini, ma, al 
momento, gli autori del colpo risultano sconosciuti. 
A segnalare il fatto sono stati i vertici del partito re- 
gionalista che hanno organizzato una conferenza 
stampa tenutasi ieri a Pola. Il leader Ddi e deputato 
al Sabor, Ivan Nino Jakovcic, si è detto convinto che 
la polizia riuscirà a far giustizia. «Ma se dopo un cer- 
to periodo non sapremo nulla di concreto - ha detto - 
saremo liberi di pensare che si tratta di una pressio- 
ne politica ai danni della Dieta finalizzata a terroriz- 
zare i regionalisti istriani». Emil Soldatic, segretario 
Ddi, si è soffermato infine sull'ipotesi di «furto politi- 
co», dichiarando che, probabilmente, si è trattato di 
un colpo e esclusivo scopo di lucro. 


ae NGGGIG iù 


ollegamenti viari: 
costruzione rinviata, 
Salcano inrivolta 


SALCANO — Gli abitanti di Salcano (comune di NO- 
va Gorica) minacciano di bloccare la strada che colle- 


ga l'abitato con la valle dell'Isonzo. Motivo della 
protesta: i ritardi nella costruzione di nuovi collega- 
menti viari, più precisamente di una circonvallazio- 
ne prevista nei programmi nazionali, che porterebbe 
a un alleggerimento della vecchia arteria. A creare 
intasamenti sulla strada che «taglia» Salcano sono le 
centinaia di autocarri diretti verso le aree industria- 
li di Anhovo, Canale e Tolmino, ma anche il traffico 
diretto verso il Collio goriziano. Un comitato orga- 
nizzato in sede di Comunità locale seguirà con atten- 
zione l'evolversi della situazione, minacciando il 
blocco stradale in caso di un nuovo ritardo sull'av- 
vio dei lavori. 


Le pensioni della Slovenia 
lievitano del 2 per cento 


LUBIANA — Aumentano le pensioni in Slovenia. 
L'ente per la previdenza pensionistica ha calcolato 
l'aumento del salario medio e deciso, di conseguen- 
za, di adeguare Îl valore delle quiescenze. In base 
agli indici di crescita registrati dal primo novembre 
a oggi, le pensioni lieviteranno del 2 per cento per 
cui i titolari riceveranno anche il saldo relativo agli 
ultimi due mesi, 


Isola: travolta da un'automobile 
mentre attraversa la strada 


ISOLA D'ISTRIA — Una donna è stata travolta giove- 
dì mattina a Isola da un'automobile. Ljubena J., que- 
sto il nome fornito dalla polizia, ha cercato di attra- 
versare la strada lontano dalle strisce pedonali. 
«Sbucata» d'un tratto, da dietro un autobus, (di fron- 
te alla stazione), Ijubena è stata letteralmente tra- 
volta dalla vettura. È ricoverata in gravi condizioni 
all'ospedale di Isola. 


Franchi falsi in portafoglio: 
italiano fermato a Rabuiese 


RABUIESE — Un cittadino italiano, del quale le for- 
ze dell'ordine slovene non forniscono le generalità, è 
stato fermato ieri al valico di Rabuiese. L'uomo è 
stato trovato in possesso di ventotto banconote da 
500 franchi francesi, banconote presumibilmente 
contraffatte. L'uomo è stato: denunciato e dovrà 
comparire di fronte al giudice per le indagini preli- 
minari di Capodistria. 


Maresego: rissa e sfregi in pizzeria 
tra due «bande» rivali i 


MARESEGO — Furibonda rissa ieri sera a Maresego; 
villaggio dell'entroterra capodistriano. Nel locale 
«Pizzeria Morgan» due gruppi di ragazzi se le sono 
date di santa ragione, A riportare le ferite più gravi 
è stato un giovane, di cui sono state rese note solo le 
iniziali D. I., sfregiato alla guancia sinistra con il ve- 
tro di un bicchiere rotto. Il responsabile dello sfre- 
gio è stato denunciato. 


L'influenza risparmia Fiume 
mai medici sono inallerta 


FIUME — Annunciata in forma epidemica, l'influen” 
za a Fiume non ha ancora preso piede. In base ai da- 
ti forniti dall'Istituto epidemiologico fiumano, nes” 
sun. caso è stato registrato dai medici, che tuttavia 
hanno messo in guardia la cittadinanza, avvertend0 
che l'influenza potrebbe arrivare da un momento 85 
l'altro visto che gennaio è il mese che segna il diffon” 
dersi di epidemie influenzali. 
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OSPEDALI /MAGGIORANZA QUASI BULGARA SULLA RIFORMA 


Il partito sanitari 


Ma Verdi e Pds precisano: «Nessuna alleanza politica con Ppi, Ln, Fi e Pri» 


OSPEDALI /LE REAZIONI DI PARTITI E SINDACATI 


«Unalegge ditutto il consiglio 
dopo anni di vero immobilismo» 


[TRIESTE - «Una legge di tutto il consiglio», «Una leg- 
ge in apparenza impopolare, ma sostanzialmente 
giusta», «una legge che arriva dopo anni di immobili- 
smo», «una legge che apre importanti partite». Sono 
questi i primi commenti registrati ieri a caldo, tra 
gli esponenti delle varie forze politiche regionali e 
anche tra alcuni esponenti sindacali, all'indomani 
dell'approvazione della legge 40, sul riordino della 
rete ospedaliera, approvata giovedì, ben oltre la mez- 
zanotte. Commenti delle forze di giunta, ma anche 


del Pds e della Ggil medici. 


Ecco infatti quanto ha dichiarato ieri il capogrup- 


po in regione del Pds, Renzi 


o Travanut: «Con questa 


legge il consiglio ha riacquistato la sua centralità le- 
gislativa, troppe volte piegata nell'ultimo periodo ai 


voleri delle maggioranze. Il 


consiglio in questa occa- 


sione ha potuto invece confrontarsi sulle proprie opi- 
nioni per ricercare soluzioni a un problema di rile- 
vante importanza per la regione». 

Ma il lavoro non è certo finito qui. Come sottoli- 
nea anche il rappresentante della Cgil medici, Fabri- 
zio Monti. Oltre alla soddisfazione per l'approvazio- 


ne della legge ora c'è anche attesa. « Ora si aprono 
due importanti partite - afferma infatti Fabrizio 
Monti -. La prima riguarderà la riqualificazione del- 
le strutture territoriali per l'organizzazione dell'assi- 
stenza non ospedaliera. Mentre la seconda avrà co- 
me protagoniste le alte specializzazioni e le struttu- 


re universitarie). 


Toni naturalmente entusiastici in casa della Lega 
Nord, i cui rappresntanti non hanno mancato però 
di sottolineare anche alcuni aspetti polemici di que- 
sto lungo iter della legge 40. «Queste norme - affer- 
ma ad esempio il consigliere regionale Castagnoli - 
sembrano impopolari per le riconversioni che pro- 
pongono, ma in futuro garantiranno una sanità effi- 
ciente e di uguali opportunità per tutti gli abitanti 
del Friuli-Venezia Giulia, da Tarvisio a Lignano». 
Per Carlo Sticotti, sempre Ln, che alla Camera fa par- 
te della commissione sanità, questa legge arriva «do- 
po anni di immobilismo, ed è chiaramente un forte 
segno di cambiamento e di razionalizzazione del ser- 
vizio. E per questa operazione un elogio va all'opera 
caparbia dell'assessore Fasola». 


OSPEDALI /IL GRAZIE DI FASOLA AL PDS E AI VERDI 


«Il difficile viene ora» 


«Fra 5 anni tutti capiranno che abbiamo agito per il meglio» 


TRIESTE - L'assessore re- 
gionale alla sanità, il le- 
ghista monfalconese 
Gianpiero Fasola, forse 
non sperava in una mag- 
gioranza così ampia per 
l'approvazione della 
«sua» legge numero 40 
per la riforma della rete 
‘bspedaliera. Ma il giorno 
dopo non riesce a nascon- 
dere una profonda soddi- 
Sfazione, anche e soprat- 
tutto per quei nove voti 
del Pds e dei Verdi strap- 
pati all'opposizione. 

Assessore, ha ceduto 

la giunta o si sono arre- 
si quelli del Pds e i Ver- 
di? 
i «Niente di tutto ciò. Il 
comportamento dei Ver- 
di e del Pds è stato sem- 
plicemente esemplare e 
tesponsabile. Anche per 
questo i 38 voti finali mi’ 
onorano e anche mi tran- 
quillizzano sui contenuti 
della legge. Vorrei ringra- 
ziare anche, oltre a tutta 
la giunta, il capogruppo 
della Ln, Cecotti, il re- 
Bponsabile sanità del Ppi, 
Molinaro e il pidiessino 
Mattassi, mio predecesso- 
Te). 

Rispetto al testo del 
1993, la nuova legge 
non è allora snaturata? 
| «Assolutamenteno. An- 
hi i parametri minimi di 
I 


Gianpiero Fasola 


posti letto e dei requisiti 
di funzionalità sono anco- 
ra più severi. Mentre l'ar- 
ticolo 19, tanto discusso, 
devo ammettere che alla 
fine risulterà utile per 
rendere più chiara la fa- 
se di transizione negli 
ospedali minori». 

A proposito cosa vuo- 
le dire, a legge approva- 
ta, ai cittadini scesi in 
piazza per difendere gli 
ospedali di Maniago, Sa- 
cile, Gemona e Civida- 
le? 

«Vorrei dire loro che il 
nostro primo impegno sa- 
rà proprio quello di segui- 
re da vicino la trasforma- 
zione di queste strutture 
periferiche. Il nostro la- 
voro non può certo dirsi 
concluso con l’approva- 
zione della legge. Anzi, 
dal punto di vista pratico 
il più inizia ora. Ma fra 5 


o 10 anni i cittadini capi- 
ranno che avevamo ragio- 
ne, e che abbiamo agito 
innanzitutto per il loro 
meglio». 

Quali sono allora i 
punti qualificanti di 
questa legge? 

«Sono molti. Il testo fi- 
nale è sicuramente qual- 
cosa di inedito per l'altis- 
simo livello degli obietti- 
vi che si propone. Qualifi- 
ca l'alta specializzazione, 
ora soffocata, ed eleva il 
livello degli ospedali. Tut- 
to ciò nell'arco di 3/6 an- 
ni. Ma il Friuli-Venezia 
Giulia, per primo, si dote- 
rà ad esempio di un medi- 
co anestesista specializ- 
zato di guardia e di un 
oncologo fisso. E questo 
in ogni ospedale». 

La riforma della sani- 
tà regionale è dunque 
finita? 

«No di certo. Stiamo 
preparando le modifiche 
del piano assistenziale, 
partendo dal testo della 
102. Poi dobbiamo vara- 
re l'Agenzia per la sanità. 
Infine gli uffici stanno la- 
vorando al piano sanita- 
rio. Anche se la vera sfi- 
da sarà l'attuazione di 
questa legge 40 e della 
precedente numero 12, Il 
lavoro pratico inizia 
ora). 

Federica Barella 


OSPEDALI 
Insulti 
altelefono 
«Opposizione 
scandalosa» 


TRIESTE - Plausi a Verdi 
e Pds, ma parole di fuoco 
nei confronti di altri set- 
tori dell'opposizione, a 
iniziare da Rifondazione 
Comunista. L'assessore 
Fasola, all'indomani del- 
l'approvazione non rie- 
sce a trattenere parole di 
stizza nei confronti di 
«quanti hanno strumen- 
talmente attaccato la 
giunta», usando a volte 
metodi e toni anche non 
Strettamente politici. 
«C'è chi ha diffuso i nu- 


meri dei nostri telefonini. 


personali - afferma Faso- 
la -. Grazie a ciò molti 
noi hanno ricevuto un 
bel numero di insulti in 
diretta...A Gemona poi, 
l'atteggiamento strumen- 
tale del sindaco Disetti 
ha convinto addirittura 
la gente a prendere di mi- 
ra la casa dell'assessore 
Londero. Scandaloso». 


FUGGE VERSO L’AUSTRIA IL BUSINESS FRONTALIERO 


Il’bidone’ Europa 


Da Tarvisio qualche negoziante già pensa di trasferirsi 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


HEILIGENKREUZ = 
«Gruess Gott Europa), 
sta scritto su un muro 
alla frontiera austriaca 
con l'Ungheria, sul lun- 
go stradone pieno di in- 
segne luminose, negozi 
e concessionarie nuove 
di zecca. Dal primo gen- 
naio quest'angolo meri- 
dionale del Burgenland 
è diventato per chi vie- 
ne da Budapest la porta 
dell'Europa. Come sono 
cambiate in fretta le co- 
se. Meno di sei anni fa 
questa frontiera era de- 
serta. Gicogne, campi di 
erba medica, nebbie pan- 
noniche e, all'orizzonte, 
le torrette della polizia 
comunista, i cavalli di 
Frisia della Cortina di 
ferro. 

Poi, una fredda matti- 
na di giugno dell'89, 
l'esercito magiaro iniziò 
a smantellare la barrie- 
ra. E proprio qui, attra- 
verso la breccia inspera- 
ta, cominciarono a pas- 
sare i primi tedeschi del- 
l'Est in fuga. Da allora, 
è stato un flusso inarre- 
stabile. La guerra in Ju- 


goslavia l'ha ulterior- 
mente incrementato, ob- 
bligando alla ‘circumna- 
vigazione’ della Croazia 
e della Serbia molto del 
traffico che prima si in- 
canalava sulla Zagabria- 
Belgrado. E i sonnolenti 
villaggi della periferia 
austriaca si sono ritrova- 
ti improvvisamente al 
centro dell'Europa. 

In un'aria cristallina, 
anovemila metri di quo- 
ta, anche il cielo sembra 
ricalcare le nuove vie di 
terra. Proprio sopra Heli- 
genkreuzijet provenien- 
ti da Ovest piegano a 
Sudest, lasciano il trac- 
ciato della grande virata 
con le loro scie bianche 
e parallele, che al tra- 
monto diventano rosa e 
viola sopra i fiumi gela- 
ti, le anatre, le betulle, 
le basse case danubiane 
con le tegole di legno, le 
zolle color ocra coperte 
da una neve secca e ven- 
tosa, della consistenza 
di una meringa. 

Il destino ha trasfor- 
mato in quattro anni 
questacontrada dimenti- 
cata, mettendola al cen- 
tro di un business colos- 
sale. In un solo chilome- 


tro di strada si possono 
contare: tre distributori, 
un negozio di materiale 
edilizio, due concessio- 
narie d'automobili, tre 
banche, due officine e 
un'autocarrozzeria, due 
motel e sei locande, due 
agenzie di spedizione, 
un negozio di mobili e 
due di abbigliamento, 
un fast food, una botti- 
glieria e un supermerca- 
to di sole bibite, un auto- 
lavaggio, tre bar, un 
bowling, due birrerie, 
un negozio di utensile- 
ria ‘fai da te’, una riven- 
dita di ricambi per mez- 
zi agricoli. 

La Hauptstrasse di 
Fuerstenfeld scintilla di 
boutiques. Il traffico è 
stato già riorganizzato 
per reggere all'ondata di 
piena: piazzole di sosta 
attrezzate ai lati della 
Statale attorno al paese, 
‘un mega-parcheggio sot- 
terraneo sotto l'antica 
piazza prtincipale. In 
centro, profumerie, col- 
tellerie, negozi di scar- 
pe, elettronica, ottica, 
gioielli, una filiale delle 
‘Generali’, e soprattutto 
banche a non finire. Per- 
ché qui, attirati dalla 


stabilità dello scellino, 
arrivano in massa i capi- 
tali in fuga dal marasma 
dell'Est. Capitali non 
sempre puliti, data la 
guerra dietro l'angolo. 

Anche per questo, dal 
primo gennaio di que- 
st'anno, da quando è en- 
trata nell'Ue, l'Austria 
ha dovuto intensificare i 
controlli. E Heili- 
genkreuz, confine impla- 
cabile fino all'89, do- 
vrebbe essere ridiventa- 
to confine implacabile 
nel'95. Ma è davvero co- 
sì? Di qui passano armi, 
droga, valuta, criminali- 
tà e mafia. Roba che, ap- 
pena varcata la sbarra 
della dogana, è libera co- 
me il vento di circolare 
fino alle coste atlanti- 
che, L'aumento di crimi- 
nalità in Stiria e Carin- 
zia parla chiaro. Roma e 
Bonn raccomandano 
Vienna di vigilare. Ma 
quanto può essere dav- 
vero interessata Vienna 
a controllare, dunque a 
rallentare, il flusso di po- 
tenziali acquirenti in ar- 
rivo da Est? 

Un. prevedibile ina- 
sprimento dei controlli 
preoccupa anche gli slo- 


TRIESTE — La «legge ta- 
glia-ospedali» è dunque 
passata con una larga 
maggioranza, poiché ai 
voti della coalizione 
giuntale (Lega, Partito 
popolare, Forza Italia, 
Pri e Unione democrati- 
ca di centro) si sono ag- 
giunti quelli del Pds e 
dei verdi. 

All'indomani il Pds si 
è affrettato a precisare 
che il suo «sì» non è sta- 
to strumentale (non si è 
trattato insomma di un 
«grimaldelloy per aprire 
varchi nella maggioran- 
za) ma dettato esclusiva- 
mente dall'«impronta ri- 
formistica» di una legge 
che lo stesso pidiessino 
Mattassi, da assessore, 
aveva contribuito ad im- 
postare tra l'uno e l'al- 
tro mandato al leghista 
Fasola. 

Ma intanto Rifonda- 
zione comunista (contro 
assieme a Msi, Ccd, In- 
tergruppo, LaF e Psi) ha 
già liquidato la legge, 
con Pegolo, quale «figlia 
del consociativismo». 
Gli fa eco Gambassini 
(LpT), che peraltro non 
ha votato, parlando di 
«maggioranza bulgara», 
di «tendenza del Ppi a 
rinnovare l'esperienza 
del consociativismo» e 
di una Lega che «conti- 
nua la commedia degli 
equivoci». 

Un giudizio soprattut- 
to tecnico, invece, da 
parte ‘della maggioran- 
za. La presidente Guer- 
ra ritiene «molto positi- 
ve le scelte attuate e 
l'entità dei consensi che 
la legge ha ricevuto in 
aula ad ogni passaggio». 
E il «popolare» Molinaro 
— che della legge è stato 
il relatore di maggioran- 
za— sottolinea i «contri- 
buti migliorativi del con- 
siglio alle proposte di 
fondo della maggioran- 
za e quanto al referen- 
dum abrogativo minac- 
ciato da Rinfondazione, 
commenta: «Sarebbe 
una sgelta.fira moderni- 
tà e ritorno a un passato 
di sicura non affidabili- 
tà». È 

A questo punto è an- 
che da osservare che i 
nove voti favorevoli del 
Pds e dei verdi masche- 
rano malamente il fatto 
che la maggioranza non 
è stata tale dal punto di 
vista numerico. E ciò 
per la polemica assenza 
del «popolare» Chiarotto 
e del «melone» Gambas- 
sini, nonché il voto 
espressamente Contra- 
rio di Calandruccio (del 
Ged). È 

Infine i verdi: un as- 
senso motivato dall'ac- 
coglimento di molti di lo- 
ro emendamenti miglio- 
rativi, mai finalizzati al- 
la mera conservazione 
di una rete ospedaliera 
così com'è. 

SP. 
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veni, proprio nel mo- 
mento in cui i prezzi au- 
striaci al consumo sono 
destinati ad abbassarsi 
e il flusso di frontalieri 
ad aumentare. Al gover- 
nolubianese una frontie- 
ra più ermetica non va 
poi tanto male, perché 
arginerebbe il disastro- 
so flusso di valuta verso 
la Carinzia e la Stiria. 
Un decimo del denaro 
sloveno è già emigrato 
nelle banche austriache 
e i prezzi al minuto a 
Sud delle Caravanche so- 
no nettamente meno 
competitivi di quelli a 
Nord. Ma un confine 
più ermetico significa 
anche un allontanamen- 
to dall'Europa proprio 
nel momento in cui la 
Slovenia bussa alla por- 
ta e cerca uno ‘sponsor’ 
in Austria per compensa- 
re i rapporti difficili con 
Roma. 

«Frau frau vollensi an- 
dsciue», signora vuole 
guanti, chiamano intan- 
toi venditori della picco- 
la Shanghai, il ‘suk' tar- 
visiano dei pellami a 
buon mercato. Il mondo 
cambia tutto intorno, 
ma qui da vent'anni è lo 


LA DELIBERA DELLA GIUNTA BLOCCATA FINO AL GIUDIZIO 


O Commissariamento Esa 


I Tar sospende gli atti 


LE DOMANDE ENTRO IL 29 
Concorso forestali 
Criteri molto rigidi 

perla selezione 


TRIESTE - E' stata fissata al 29 gennaio la chiu- 
sura improrogabile dei termini di presentazione 
delle domande per accedere al concorso naziona- 


le per 700 posti di allievi guardie forestali. La Re- 
gione, nel ricordare che i criteri di selezione sono 
molto rigidi, ha rivolto un invito agli interessati 
di verificare di essere realmente in possesso dei 
requisiti che danno diritto al minimo punteggio 
richiesto. 

I candidati dovranno quindi essere in possesso 
del titolo di studio di scuola secondaria superiore 
o di diplomi di qualifica o specializzazione atti- 
nenti alle mansioni che saranno chiamati a svol- 
gere, oppure del titolo di addestramento o di for- 
mazione professionale in applicazione delle leggi 
regionali attinenti al servizio forestale, e ancora 
di patenti di guida o nautiche, di brevetti per la 
conduzione di elicotteri, di tipo equestre o di soc- 
corso alpino. 


CONDANNATO PER ESTORSIONE 
Rapisce un cane 
Ecomeriscatto 
chiede un milione 


UDINE - «So come farti riavere il cane, ma devi sbor- 
sare un milione di lire». Riconosciuto colpevole di 
tentata estorsione, Cristian Braidic, 23 anni, Udine, 
è stato condannato ieri dal tribunale a un anno e 
due mesi di reclusione e a 300 mila lire con la condi- 
zionale. Il cane, un setter inglese di nome Sting, del 
valore di due milioni di lire non è mai stato restitui- 
to al suo proprietario, Ugo Casarsa, 40 anni, Moruz- 
zo. La bestia scomparve il 2 aprile del ‘92. Il proprie- 
tario fece stampare avvisi e mise annunci sui giorna- 
li. 

Dopo due settimane ricevette una telefonata da 
un certo «Walter» che disse di essere in grado di far- 
gli riavere il cane. Si incontrarono e venne stabiltio 
il prezzo del riscatto. Si diedero nuovo appuntamen- 
to per il giorno dopo. Casarsa però denunciò il tenta- 
tivo di estorsione alla polizia. Il giorno dopo nuovo 
incontro. «Walter»y si presentò senza cane. «Niente 
cane, niente soldi) disse Casarsa. «Walter», cioè il 
Braidic, si allontanò facendo perdere le sue tracce. 


TRIESTE - Il tribunale 
amministrativo regiona- 
le ha deciso ieri la so- 
spensione della delibera 
della giunta regionale 
con la quale lo scorso 31 
ottobre si stabiliva il 
commissariamento del- 
l'Esa, l'ente regionale per 
lo sviluppo dell'artigiana- 
to. Entro otto giorni quin- 
di il vecchio consiglio di 
amministrazione, presi- 
dente ‘compreso (Italo 
Del Negro) tornerà in ca- 
rica. Questo almeno fino 
a quando il Tar, in una 
successiva udienza, non 
entrerà nel merito della 
vicenda in questione, de- 
cidendo, a suo giudizio, 
da che parte sta la ragio- 
ne. Nei giorni successivi 
al commissariamento gli 
stessi membri del vec- 
chio cda avevano presen- 
tato ricorso al Tar, conte. 
stando «l'illegittimità de 
l'atto». Da parte sua ] 
Regione aveva motivat 
l'atto per una serie di de 
liberazioni assunte da! 
l'Esa, in merito ad un 
serie di appalti relativi al 


O print 


(S 


la mostra «I mestieri del 
Mare» (che avrebbe dovu- 
to svolgersi all'interno 
della Barcolana), che a 
giudizio della giunta era- 
no del tutto illegittime. 
La notizia della sospen- 
siva del Tar è stata natu- 
ralmente accolta con fa- 
vore dai rappresentanti 
degli artigiani. In partico- 
lar modo gli esponenti 
della Cna (confederazio- 
ne nazionale artigianato) 
si sono augurati che a se- 
guito di tale decisione 
del Tar sia la stessa giun- 
ta a ritirare la delibera in 
questione. Proprio nei 
prossimi giorni il consi- 
glio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia dovrebbe 
esaminare una serie di in- 
terrogazioni, mozioni ed 
ordini del giorno, presen- 
tate a suo tempo da varie 
forze, tese a far luce sui 
motivi che avevano spin- 
to la giunta regionale, e 
in primis l'assessore al- 
l'artigianato, il vicepresi- 
dente Antonione, a un ge- 
sto così estremo. 
fe.ba. 


E STATA «SUPERFICIALITA”» 
Tangenti e stellette 
Davanti al giudice 

l'ufficiale nega tutto 


PORDENONE — Paolino 
Tossut continua a nega- 
re. Il colonnello dell'aero- 
nautica in carcere da 
quattro giorni con l'accu- 
sa di corruzione, non am- 
mette neanche una virgo- 
la di quanto prospettato 
nell'atto di accusa dal 
pm Tito. Ieri l'ufficiale, 
giunto in tarda mattina- 
ta da Peschiera, ove è re- 
cluso, è stato sentito per 
un paio d'ore dal gip Fa- 
san, ed è stato un «no» 
continuo. Niente mazzet- 
ta da Luigi Cimolai per 
appalti di hangar in mez- 
za Italia, niente contatti 
con l'imprenditoria, solo 
trasparenza. Niente di 


niente. Piuttosto, come 
ha avuto modo di sottoli- 
neare il legale Simonetta 
Galantucci, il suo cliente 
ha ripercorso brevemen- 
te tutta la sua carriera, 
mai attraversata da vi- 
cende ambigue o che co- 
munque avessero a che 
fare con la giustizia. «Cre- 
do che il colonnello abbia 
agito con troppa superfi- 
cialità nei contatti con 
l'imprenditoria, è l'unica 
colpa che gli si può ad- 
dossare. Ma tangenti, nd, 
quelle mai». E a questo 
punto la migliore soluzio- 
ne resta un confronto 
con Cimolai. 

ma.bo. 


DOPO IL CASO GIUDIZIARIO INTERROGAZIONE DELLA LEGHISTA PICCIONI 


«Friulia e Burgi, rapporti da chiarire» 


TRIESTE — Oltre alla magistratura, da ieri c'è qual- 
cun altro che si occupa della vicenda inerente l'im- 
prenditore Carlo Burgi, arrestato dalla Procura della 
Repubblica di Pordenone per falso in bilancio e truf- 
fa, in libertà da tre giorni. Ieri mattina, il consigliere 
regionale della Lega Nord Anna Piccioni ha presenta- 
to un'interrogazione alla giunta regionale, citando al- 
cune cronache giornalistiche. In particolare, nell'arti- 
colo citato dalla leghista, si faceva riferimento alla 
truffa che Burgi avrebbe perpretato ai danni della 
Friulia — all'epoca socia della Manifattura di Gemo- 
na nella misura del due per cento — sottacendo in bi- 
lancio il valore della società «Il Castello» Srl, a parere 
dell'accusa acquistata gran parte in nero. La Piccioni 


chiede in particolare quale attività di controllo sui bi- 
lanci e di erogazione è stata svolta direttamente dal- 
l'allora assessore all'Industria o indirettamente attra- 
verso la Friulia e se sono stati concessi finanziamenti 
o agevolazioni a imprese del gruppo facenti capo a 
Burgi. La leghista domanda inoltre se era noto che ri- 
sorse appartenenti alle società di Burgi erano state 
utilizzate per scopi non direttamente produttivi e per 
finalità estranee allo sviluppo delle imprese e se, in 
occasione degli eventuali interventi finanziari pubbli- 
ci, sono stati effettuati apporti di capitale liquido da 
parte dell'imprenditore friulano. La Piccioni conclude 
infine chiedendo se risulta vero lo stretto rapporto 
tra Burgi e l'allora assessore all'Industria. 


Centri commerciali, aree di servizio, traffico. Ma qui è Heiligenkreuz, lontano da Tarvisio. (Foto 


Neppi) 


stesso paesaggio. 106 ba- 
racche a schiera coperte 
da una tettoia, con so- 
pra il tricolore al vento 
e la scritta calcistica 
"Forza Italia facci sogna- 
re'. Una rendita di posi- 
zione inimmaginabile fi- 
noa ieri, come indicano î 
costi delle licenze sul li- 
bero mercato, mezzo mi- 
liardo al colpo. Ma le co- 
se cambiano, l'ingresso 
austriaco nell'Ue crea 
una strana euforia mi- 
sta a preoccupazione. 
«Per noi andrà sem- 
pre meglio, ora gli au- 
striaci possono compra- 
re e passare la frontiera 
tutta la merce che vo- 
gliono, sono cadute tut- 
te le limitazioni) dice 
uno dei venditori, di 
chiaro accento del Sud. 


«E finché la lira sarà co- 
sì svalutata a noi andrà 
bene». Ma qualcuno 
guarda più avanti, è con- 
vinto che la pacchia non 
potrà durare. I prezzi au- 
striaci stanno calando 
specie negli alimentari, 
in due giorni il latte è 
sceso da 1700 a 1200 li- 
re, gli spaghetti da mez- 
zo chilo son passati da 
2900 addirittura a 580. 
Potrebbe accadere an- 
che per il vino o per 
l'uva. Gli austriaci cesse- 
rebbero allora di venire, 
e con loro gli ungheresi, 
che troverebbero prezzi 
‘italiani’ a due passi da 
casa loro. 

A Ventimiglia, al con- 
fine con la Francia, con 
l'abbattimento delle bar- 
riere doganali, accadde 
la stessa cosa. Sei, sette 


mesi di cuccagna, poi, 
lenta ma inesorabile, la 
fine. Per questo, anche 
nella piccola Shanghai, 
qualcuno già si attrezza. 
Se la clientela sparisce, 
bisogna andarla a carca- 
re, Una piccola impren- 
ditrice ha già aperto una 
boutique a Noetsch sul 
Gail. Un altro ha com- 
‘prato una bottega in Un- 
gheria, una in Slovac- 
chia e una in Boemia. 
Viaggia come un matto, 
non guarda più a Tarvi- 
sio come a un mercato 
al dettaglio ma come a 
centro di smistamento 
merci destinate all'Est 
Europa attraverso l'Au- 
stria. 

Altri, cercano di rior- 
ganizzare l'offerta su 
piazza. Edoardo Kra- 


vanja, titolare del bar 
‘Mercato’ accanto alla 
piccola Shanghai, è an- 
chepresidente dell'Inter- 
national Shopping. Cen- 
ter, un ipermercato alla 
periferia Ovest di Tarvi- 
sio che dopo anni di 
chiusura è stato riaper- 
to. «La clientela - dice - 
va attirata con idee nuo- 
ve. Solo un grosso cen- 
tro può impedire che i 
clienti stranieri vadano 
fino a Udine per fare ac- 
quisti. Qui i dettaglianti 
sono rimasti un po' in- 
dietro, non si sono dati 
da fare per riqualificare 
il centro urbano. In più 
sono penalizzati dalla 
legge che non aiuta l'ap- 
prendistato. E questo © 
un mestiere che si impa- 
ra solo dalla gavetta». 
(2. segue) 
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LA MAGISTRATURA ROMANA SEQUESTRA ALLA FARNESINA DOCUMENTI DEL ’45 


La denuncia di genocidio è partita dal prof. Augusto Sinagra (ex iscritto alla P2) 


REAZIONI 

Magli storici 
appaiono scettici: 
”Cose già note” 


L'iniziativa 

di Sinagra (foto) 
rischia di creare 
unirrigidimento 
nei rapporti 
bilaterali 
appena ripresi 


(si 


L'iniziativa del magistrato romano Gianfranco 
Mantelli su denuncia di Augusto Sinagra, ha 
scatenato la reazione degli storici locali, che ap- 
‘paiono alquanto scettici. Con l'eccezione di Mar- 
co Pirina, il giudizio è unanime. Ben difficilmen- 
te l'indagine della magistratura romana porte- 
rà a qualcosa anche perchè i documenti posti 
sotto sequestro sono ben noti, da tempo. L'unico 
risultato, anche a detta degli stessi storici, a bre- 
ve termine potrebbe essere quello di inasprire 
nuovamente i rapporti bilaterali italo-sloveni 
appena ripresi. "Bravo, complimenti — sbotta 
Roberto Spazzali -, sequestrare quelle carte è un 
solo atto inutile e dannoso». Spazzali, che ha 
‘pubblicato sulla rivista «Qualestoria» uno stu- 
dio accurato proprio sulla documentazione resa 
indisponibile dal magistrato, ricorda come quei 
documenti non solo siano noti e studiati da tem- 
po, ma anche «inutili al fine di un'indagine pe- 
nale, perché appunto non danno nessuna indi- 
cazione utile a identificare i responsabili ogget- 
tivi; gli unici nomi sono quelli di militari italia- 
ni passati coni ‘partigiani di Tito e che si misero 
in luce per atti di violenza verso ufficiali e ex 
commilitoni...ci lamentiamo che ‘in altri Paesi 
non lasciano accedere ai loro archivi, e poi sia- 
mo i primi a chiudere i nostri, e per di più senza 
nessuna necessità). + 

«In effetti non c'era nessun bisogno di seque- 
Strare quei documenti - interviene lo storico Jo- 
ze Pirjevec -, se sono gli stessi che ho consultato 
io a suo tempo al Ministero non contengono pro- 
prio nulla di utile ai fini diun ‘indagine penale, 
anche perché il governo italiano attingeva a fon- 
ti di seconda mano; bisognerebbe piuttosto guar- 
dare negli archivi di Belgrado, li sì che può es- 
serci qualcosa di nuovo». i : 

«Oltretutto - aggiunge lo storico Elio Apih, 
componente della Commissione mista sulle foi- 
be - sotto il profilo storico la questione del geno- 
cidio non sta in piedi: ormai è appurato che lo 
scontro era fascisti-antifascisti, e non furono so- 
lo italiani a finire nelle foibe; certo ci furono co- 
nati di uno scontro etnico, ma questo non fu 
mai istituzionalizzato». Intanto i lavori della 
Commissione, dice ancora Apih senza sbottonar- 
si troppo, sono a buon punto, «e forse entro la fi- 
ne dell’anno sarà pronta la relazione». 

L'unico a essere contento del sequestro di do- 
cumenti disposto dal magistrato di Roma è Mar- 
co Pirina, presidente del centro studi e ricerche 
«Silentes Loquimur», autore del libro «Scompar- 
si» che ha dato il via all'indagine di Nicoli, il 
quale «dopo aver preso contatto con l'Associa- 
zione famiglie deportati in Jugoslavia e con as- 
sociazioni degli esuli istriani, fiumani e dalma- 
ti», in un comunicato esprime la sua «soddisfa- 
zione per questa apertura di giustizia storica e 
ripone speranza che finalmente sia fatta luce 
sulla sorte delle migliaia di scomparsi vittime 
dell'ideologia titino-comunista». «Forse - ag- 
giunge Pirina - poteva non essere necessario 
rendere indisponibili quelle carte, tuttavia sono 
contento perché finalmente qualcosa si muove; 
© poi sono convinto che si trattò proprio di geno- 
cidio». E adi 

Ea proposito di genocidio e di foibe, l’altra se- 
ra su Rai Due è andata in onda un Tg2 Dossier 
dedicato all'Istria (intitolato «Istria, un ricordo 
che brucia»), nel corso del quale si è parlato del- 
l'alleanza fra governo Badoglio, Decima Mas e 
formazioni partigiane «bianche» in funzione an- 
ti-jugoslava. «E' falso - tiene a precisare lo stori- 
co Galliano Fogar -: ho esaminato i documenti 
relativi al processo di Porzus con le dichiarazio- 
ni di Valerio Borghese, ed emerge chiaramente 
che ci fu sì un tentativo da parte della Decima 
di allearsi con i partigiani bianchi in funzione 
anti-jugoslava, ma il tutto finì in un nulla di fat- 
to ancora prima di cominciare». nto 

Pi. Spi. 
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SERRAMENTI 


Servizio di 

Pietro Spirito 
Magistrati di Roma e Tri- 
este insieme per indaga- 
te sulle foibe, mentre 
l'azione della magistra- 
tura provoca la reazione 
degli studiosi. All'indagi- 
ne già avviata dal magi- 
strato triestino Giorgio 
Nicoli, si è aggiunta quel- 
la intrapresa dal magi- 
strato della Procura pres- 
so il Tribunale di Roma 
Gianfranco Mantelli su 
denuncia di Augusto Si- 
nagra, docente universi- 
tario, ex magistrato, ex 
consulente legale del Mi- 
nistero degli Esteri, già 
avvocato. di Licio Gelli 
ed iscritto nelle liste del- 
la P2 per sua stessa pub- 
blica ammissione. 

Ligio al mandato, Man- 
telli ha disposto l'indi- 
sponibilità - in pratica il 
sequestro - dei documen- 
ti - più noti agli studiosi 
- relativi alle foibe con- 
servati nell'archivio del 
Ministero degli Esteri. 

«C'è stata una denun- 
cia circostanziata da par- 
te di Sinagra - spiega 
Gianfranco Mantelli - 
che fa esplicito riferi- 
mento ai documenti del 
ministero degli Esteri, 
per cui ho dovuto dichia- 
rare l'indisponibilità per 
allegarne copia agli at- 
ti». Mantelli ammette di 
non conoscere a fondo la 
storia della Venezia Giu- 
lia di quegli anni, e spie- 
ga come «il mio interes- 
se è solo quello di accer- 
tare le responsabilità pe- 
nali, anche se al momen- 


to non ci sono nomi di in- 
dagati». L'ipotesi di rea- 
to è quella di genocidio, 
che non cade in prescri- 
zione, e il magistrato ro- 
mano non nasconde le 
difficoltà dell'indagine 
specie «per questioni di 
competenza  territoria- 
le». «Ad ogni modo - ag- 
giunge Mantelli - mi ter- 
rò in contatto con il col- 
lega di Trieste Nicoli, e 
credo che proseguiremo 
insieme nelle indagini)». 
«Ho fiù dato disposi- 
zione alla Digos - confer- 
ma dal canto suo Nicoli 
- di trasmettere copia de- 
gli atti in mio possesso 
al collega di Roma, e a 


mia volta utilizzerò i do- 


cumenti acquisiti da 
Mantelli». «Il fascicolo - 
continua Nicoli - l'ho ria- 
perto. dopo la pubblica- 
zione del libro di Marco 
Pirina che sembrava con- 
tenere nuove indicazio- 
Ni; so che al Ministero 
degli Esteri è successo 
un putiferio quando il 
collega di Roma ha de- 
cretato l'indisponibilità 
dei documenti, erano 
preoccupati per eventua- 
li riflessi negativi sul pia- 
no diplomatico...adesso 
dovrò mettermi in con- 
tatto con Mantelli per 
vedere se è il caso di isti- 


tuire un'unica inchiesta 
o se continuare ognuno 
er la sua strada; ma cre- 
0 che opteremo per la 
prima ipotesi». 

Tuttavia, a parere di 
alcuni storici (ne riferia- 
mo a fianco) difficilmen- 
te da ei documenti 
emergerà. qualcosa di 
nuovo. «Scorrendo i miei 
appunti presi a Roma - 
dice lo storico Roberto 
Spazzali - vedo in propo- 
sito due documenti piut- 
tostio importanti». Il pri- 
mo, spiega Spazzali, è 
dell'ottobre del 1945: il 
ministero. degli Esteri 
chiede allo Stato Maggio- 
re dell'Esercito lo stral- 
cio dei documenti che 
potevano indicare ele- 
menti probatori nei con- 
fronti dei responsabili di 
atti criminali per denun- 
ciare i responsabili alla 
Procura generale milita- 
re. Il secondo è la rispo- 
sta laconica, un mese 
più tardi, dello Stato 
Maggiore: «Di tutti i cri- 
mini citati in tali docu- 
menti - sta scritto - , so- 
lo pochissimi sono quelli 
per i quali sono stati in- 
dividuati i responsabili e 
si sono potuti raccoglie- 
re elementi probatori ta- 
li da consentire che tali 
responsabili possano es- 
sere denunciati». «Lo 
Stato Maggiore, poi - 
prosegue Spazzali - si ri- 
prometteva di inviare in 
stralcio alla magistratu- 
ra militare i documenti 
che contenevano precisi 
indizi sui responsabili». 
Un'indicazione della 
quali i magistrati potreb- 
bero ora fare tesoro. 


Sabato 21 gennaio 1995 


Sempre più spostata 
sul terreno giuridico la 
diatriba in corso sulla 
Camera di commercio 
che vede da una parte 
il presidente scaduto, 
Giorgio Tombesi e dal- 
l'altra la Regione. Una 
diatriba che in queste 
ultime settimane si è 
trasformata in vera e 
propria guerra della 
successione. Girandole 
di nomi, voci, interven- 
ti politici. 

La Giunta come è no- 
to è scaduta in dicem- 
bre, da una parte c'è il 
presidente Tombesi che 
invoca la legge 580 
(mancano ancora irego- 
lamenti attuativi) che 
investirebbe le giunte 
camerali uscenti a fare 
i nuovi statuti e dun- 
que prorogherebbe 
quelle scadute. Dall'al- 
tra la Regione, che invo- 
ca la potestà di inter- 
vento sulle Camere di 
commercio come Regio- 
ne a statuto speciale, fa 
valere il suo diritto a 
nominare il nuovo pre- 
sidente e intanto ha già 
designato alcunicompo- 
nenti della giunta sca- 
duti. 

Una manovra che ha 
suscitato le proteste di 
Tombesi che è ricorso 
prima al Tar (che non 
gli ha dato soddisfazio- 
ne) e poi al Consiglio di 
Stato per chiedere una 


abbigi 


sospensiva delle nomi- 
ne. 

La querelle politico- 
amministrativa è in pie- 
no corso (il Consiglio di 
Stato si pronuncerà sul- 
le nomine tra la fine di 
gennaio e i primi di feb- 
braio). Abbiamo chiesto 
il parere dell'avvocato 
Gaspare Pacia, uno de- 
gli estensori delle nor- 
me attuative dello Sta- 
tuto regionale, già capo 
dell'ufficio legislativo 
della Regione. «Non so- 
no in grado di fornire ri- 
sposte in dettaglio - af- 
ferma - ma tendenzial- 
mente, considerato il 
problema, la questione 
della Camera di com- 
mercio dovrebbe essere 
di competenza della Re- 
gione. E inoltre vorrei 
sollevare il dubbio sul- 
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DUBBI COSTITUZIONALI SULLA 580 


Foibe, si torna a indagare Presidenza Cdc: 
risvolti giuridici 


nto uomo 


la costituzionalità della 
legge 580». 

Pacia spiega: «Secon- 
do lo Statuto del Friuli 
Venezia Giulia, e in par- 
ticolare secondo alcuni 
passi dell'articolo 4, la 
Regione ha potestà nor- 
mativa primaria 0 
esclusiva su enti come 
la Camera di commer- 
cio, E su queste situa- 
zioni c'è stata più di 
una sentenza della Cor- 
te costituzionale dove 
tra l'altro, in alcune, ho 
svolto il ruolo di difen- 
sore della Regione». 

Infine la questione 
dell'incostituzionalità: 
«Mi sembra strano - 
conclude Pacia - che la 
stessa Regione non ab- 
bia sollevato il dubbio 
sull'incostituzionalità 
della 580. Ci sono mol- 
te leggi incostituziona- 
li: visto poi che c'è un 
procedimento in corso 
davanti al Consiglio di 
Stato potrebbe sollevar- 
lo lo stesso giudice que- 
sto dubbio». 

Infine, sempre in me- 
rito alla guerra delle no- 
mine, c'è da registrare 
un intervento del diret- 
tore dell'Associazione 
degli industriali, Gior- 
gio Rosso Cicogna, indi- 
cato come uno dei papa- 
bili tra i presidenti del- 
la Camera di commer- 
cio. Rosso Cicogna 
esclude la sua candida- 
tura. 


NESSUNA PREOCCUPAZIONE FRA I COMMERCIANTI DOPO L’INGRESSO DEI LAENDER NELL’UNIONE EUROPEA 


Finchè c’è il marco, Austria nonfa paura . 


Lo shopping dall’Est paga con la forte moneta tedesca - Illy: «L'abbigliamento è la nostra miglior calamita» 


Una donna ungherese già pronta a spende- 
re i suoi «supermarchi» alle 7 del mattino, 
all'apertura dei primi negozi nel Borgo Te- 
resiano. Croati in fila per le pentole, men- 
tre gli sloveni più ricchi (e sono tanti) sono 
a caccia di oro e di pezzi di ricambio delle 
marche di automobili più prestigiose. For- 
se il baratro del «trasferimento del confine 
commerciale» verso l'Austria, Paese appe- 
na entrato nell'Unione europea e pronto a 
ridurre notevolmente i prezzi dei generi di 
consumo (alimentari soprattutto) è alle por- 
te. Ma per il momento Trieste non se n'è 


accorta, anzi, 


«Metteremmo la firma per fare affari 
sempre come in questo periodo — sono 
pronti a dichiarare diversi commercianti 
delle aree destinate agli acquirenti stranie- 
ri — perché il marco tedesco, moneta con 
la quale ungheresi, croati e sloveni vengo- 


tano). 


no a fare i loro acquisti, è diventata una 
specie di miraggio, con il quale si può com- 
prare tutto senza fatica e le vendite aumen- 


A dare autorevolezza a un ragionamento 
importante per gli equilibri economici del- 
la città (almeno quelli più spiccioli e quoti- 
diani) interviene addirittura il sindaco, Ric- 
cardo Illy: «L'ingresso dell'Austria nella Co- 
munità — spiega — non può comportare 
grossi cambiamenti. Certo, in quel Paese 
sono calati i prezzi dei prodotti alimentari, 
ma non è certo stato quel settore a fungere 
in'passato da calamita per attirare gli ac- 
quirenti stranieri. Non credo che gli unghe- 
resi vadano a fare il loro shopping, dedica- 
to soprattutto all'abbigliamento e alle at- 
trezzature di piccola dimensione, oltre Tar- 
Visio. Non sarebbe giustificato dal solo fat- 
to che adesso là il vino costa meno». 


Sulla sua linea (almeno questa volta) si 
orienta anche Adalberto Donaggio, presi- 
dente dell'Unione regionale del commercio, 


turismo e servizi. «Gli acquirenti d'oltre- 


confine vengono a Trieste perché sanno 
che nella nostra città troveranno di tutto, a 
prezzi convenienti, soprattutto una moda 
molto aggiornata, a un'attitudine al com- 
mercio che altrove non esiste». 

«Certo — aggiunge — in futuro ci potran- 
no essere dei problemi, perché tutto sta 
cambiando e prima o poi sarà la stessa Slo- 
venia a entrare nella Comunità, con le ine- 
vitabili conseguenze che tutti possiamo im- 
maginare. Ma noi dobbiamo puntare sul tu- 
rismo, in particolare su quello nautico. È 
anche quello un terreno — conclude — sul 
quale gli austriaci, evidentemente, non po- 
tranno competere...). 


u.sa. 


SIAGGRAVA LA VERTENZA CONLA REGIONE ALL’ENTE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 


Il personale Erdisu chiede il commissario 


Ennesima assemblea ge- 
nerale ieri per i dipen- 
denti dell'Erdisu di Trie- 
ste. Dopo tre giorni di 
sciopero accompagnati 
da manifestazioni citta- 
dine di fronte al palazzo 
del consiglio regionale, il 
personale dell'ente per il 
diritto allo studio di Trie- 
Ste si è ritrovato nella 
mensa universitaria per 
discutere come prosegui- 
Te nella protesta. E lo 
scontro, almeno a senti- 
Te gli umori della gente, 
Sl preannuncia ancora 
lungo e durissimo. 
,Rumerosi problemi 
dell'ente sono infatti an- 
cora tutti irrisolti e appe- 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 
PREVENTIVI GRATUITI 


CALENDARIO 1995 
in omaggio 
All'interno le schede per votare al: 


"CONCORSO RAGAZZA IL RIONE" 


na la prossima settima- 
na la giunta regionale di- 
scuterà le opportunità di 
un eventuale commissa- 
riamento. La tensione 
tra il personale e il presi- 
dente dell'Erdisu cittadi- 
no, Giovanni Germi, è ta- 
le che, in attesa della riu- 
nione di giovedì, i dipen- 
denti hanno proclamato 
un nuovo stato di agita- 
zione. 

Sia martedì che merco- 
ledì scenderanno nuova- 
mente in piazza per de- 
nunciare le innumerevo- 
li irregolarità ammini- 
strative che sarebbero 
state compiute nel corso 
dell'ultima gestione e 


BRUNO, DONATELLA e MAURIZIO © 
SONO LIETI DI INVITARE 


LA GENTILE CLIENTELA 
ALL'INAUGURAZIONE DEL 


per giovedì stesso è pre- 
vista una conferenza 
stampa nella quale sin- 
dacati e dipendenti de- 
nunceranno alcuni ap- 
palti, a loro dire illegitti- 
mie ambigui. — 
Nelfrattempoirappre- 
sentanti sindacali conti- 
nuano ad accusare la Re- 
gione di un forte disinte- 
resse per i problemi del- 
l'ente. «Una delle tante 
dimostrazioni dell'indif- 
ferenza calcolata dimo- 
strata dall'amministra- 
zione regionale — spiega 
Giorgio Vesnaver della 
Cgil — è il rinvio dell’in- 
contro con l'assessore 
competente Tomat. Ave- 
va ‘promesso di darci 


(EX BAR VERDI) VIA GALLINA 2 


OGGI ALLE ORE 18.30 


UN'OCCASIONE PER DEGUSTARE 
UNA BUONA TAZZA DI... 


Fd 


udienza verso la metà 
della prossima settima- 
na, invece pare che lo ve- 
dremo ancora più tardi. 
Questo comportamento 
— conclude Vesnaver - 
non fa che avallare i no- 
stri timori per il futuro 
dell'ente. La strada or- 
mai ci sembra segnata; 
stiamo andando verso la 
riduzione dell'organico e 
la privatizzazione dei 
servizi principali erogati 
finora». 

Prima di trattare le de- 
licate questioni relative 
al mantenimento del po- 
sto di lavoro, l'assem- 
blea del personale chie- 
de però con grande fer- 


mezza il commissaria- 
mento dell'Erdisutriesti- 
no. In pratica nessuno 
ne vuole più sapere del 
presidente attuale Gio- 
vanni Germi dal quale 
ormai si pretende soltan- 

to un atto di dimissioni. 
«Anche il tanto sban- 
dierato arrivo di un di- 
rettore regionale — spie- 
ail responsabile dell’uf- 
cio assistenza Manzin 
non sarebbe in grado di 
rimettere l'ente sulla ret- 
ta via. L'unica cosa seria 
da fare è azzerare la si- 
tuazione e commissaria- 
re l'ente per manifesta il- 
legittimità della gestione 
amministrativa». A 
Erica Orsini 
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POSIZIONI DIVERSE TRA I CONSIGLIERI LOCALI DOPO L’ APPROVAZIONE DELLA LEGGE 40 


Sanità, triestini contro nedie 
Gambassini contesta il voto «bulgaro» e lo legge politicamente, ma Antonione nonci sta| COM le OPpoSIZi ONi 


Sergio Coloni (Ppi) 


in organismo europeo 


L'ex deputato del Ppi, Sergio Coloni ha una nuo- 
va, importante carica in seno al partito. Il dipar- 
timento relazioni internazionali lo ha infatti desi- 
gnato a far parte della commissione "Europa cen- 
trale e orientale” del Partito popolare europeo, le 
cui riunioni si tengono periodicamente a Bruxel- 
les. Glielo ha fatto sapere mediante lettera il re- 
sponsabile dell'organismo, il senatore Angelo 
Bernassola, ringraziando l'onorevole triestino an- 
che a nome del segretario Buttiglione per la di- 
sponibilità dimostrata e facendogli gli auguri per 


il nuovo incarico. 


Lo stesso Bernassola ha inoltre ventilato un'im- 
minente sessione di lavoro per definire i vari det- 


tagli operativi. 


«Il mio doveroso proposito - ha commentato 
Coloni - è quello di mettere a disposizione del 
Ppi e del Partito popolare europeo le molteplici 
esperienze di cooperazione promosse nel passa- 
to, fino alla legge sulle aree di confine». 

A] di là di questo intendimento di massima, Co- 
loni ha anticipato che intende lavorare soprattut- 
to «per allentare un certo isolazionismo che Trie- 
ste e il Friuli-Venezia Giulia stanno vivendo, mal- 
grado le tente energie e i tanti interessi presen- 


ti. 


Trieste dopo il ciclone 
sanità in Regione. Più sa- 
ni e più belli? Macchè, 
più iracondi e divisi che 
mai, anche in seno alle 
rappresentanze consilia- 
ri e di giunta. Il primo a 
chiamarsi fuori dal pia- 
no Fasola, nel vero sen- 
so della parola, è stato il 
listaiola Gambassini, 
Che, a quella votazione, 
non ha proprio. voluto 
partecipare, assentando- 
si prima dall'aula. Una 
scelta politica e di prote- 
sta al tempo stesso, assi- 
cura. «Dal momento - 
racconta - in cui si è pro- 
filata in consiglio regio- 
nale la collusione politi- 
ca che ha portato ad ap- 
provare le legge 40 con 
una maggioranza bulga- 
ra ho abbandonato i la- 
vori e non ho più parteci- 
pato nemmeno alla vota- 
zione finale, ormai sen- 
za significato». 

In realtà il consigliere 
della LpT vede dietro a 
certe scelte la longa ma- 
nus del Ppi, che si prepa- 
rerebbe a rinfrescare «il 
tradizionaleconsociativi- 


smo con le sinistre», ma- 
gari tirandosi dietro la 
Lega per adeguarsi alla 
tendenza nazionale. Una 
tesi che trova in sintonia 
Carmelo Calandruccio 
del Ccd, che ha votato 
contro la legge, «penaliz- 
zante per il “Maggiore” e 
le case di cura private». 
«Non ho capito la scelta 
di Gambassini di defilar- 
si, ma credo anch'io che 


lo scenario stia cambian- 
do. Ppi, Pds e Lega si 
stanno agitando, i Verdi 
pronti a rientrare. Forza 
Italia dovrebbe dunque 
star fuori, anche se è tut- 
to da vedere se Antonio- 
ne è Forza Italia o Lista 
per Trieste...). 

Sibilante la risposta 
del diretto interessato. 
«A parte che Calandruc- 
cio - attacca il viocepre- 


sidente della giunta - do- 
vrebbe pensare ai suoi, 
di problemi politici, non 
sono d'accordo neanche 
con la tesi di Gambassi- 
ni. Non vedo feeling par- 
ticolari tra Lega e Pds. 
E' successo, invece, che 
il pidiessino Mattassi si 
sia trovato a lavorare, e 
aa condividere largamen- 
te, un piano impostato e 
successivamente conclu- 
so dal leghista Fasola. 
Costruirci attorno delle 
elocubrazioni politiche 
non ha senso». 
Sarcastico, infine, il 
commento del verde Pao- 
lo Ghersina, che se la 
prende sia con Gambassi- 
ni, «vecchio copertone 
veterostatalista» che con 
Fausto Monfalcon di Ri- 
fondazione comunista, 
che ha pure votato con- 
tro. Entrambi vengono 
iscritti d'ufficio tra i con- 
duttori triestino-centrici 
«di una battaglia dema- 
gogica, retrograda e na- 
fasta per la difesa del- 
l'esistente sanità triesti- 


na). 
f.b. 


L’UNIONE SLOVENA INVIA UN PROMEMORIA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Lettera a Dini: «Sloveni trascurati» 


Ricordate al premier, tra le altre, la mancanza di una legge di tutela e la scarsità dei contributi 


Parte un messaggio per 
Roma, destinatario il neo- 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini. Mittente, 
l'Unione slovena che, ‘a 
poche ore dal suo classi- 
co summit di inizio anno, 
a Plessiva, ha inteso così 
rinfrescare le memoria 
del premier sui problemi 
della minoranza slovena 
in Italia. E che quello tra- 
scorso non sia stato un 
anno particolarmente fe- 
lice per la sua comunità, 
sparsa in regione tra Tar- 
visio e Muggia, lo ha det- 
to di bel principio il se- 
gretario regionale dell’ 
Us, Martin Brecelj, pur 
confidando. dichiarata- 
mente in un'inversione 
di tendenza del nuovo 
esecutivo, «anche se diffi- 
cilmente esso potrà risol- 
vere tutte le questioni 
aperte). 


Di lagnanze; del resto, 
la Slovenka skupnost è 
ricca: si va, sempre stral- 
ciando dal documento di 
Brecelj, dalla mancanza 
di una legge di tutela, 
prevista dagli accordi del 
dopoguerra e mai varata, 
alla virtuale assenza di 
uno status giuridico- per 
la minoranza, dalla pre- 
carietà dei finanziamenti 
pubblici al problema, pri- 
mario per l’Us, della scar- 
sa rappresentanza negli 
organismi elettivi, grave- 
mente minata dall’ ado- 
zione del sistema maggio- 
ritario. Sul tema, succes- 
sivamente, è intervenuto 
anche il segretario pro- 
vinciale di Trieste, Peter 
Mocnik, rifacendosi al ca- 
so Provincia, dove pro- 
prio un ricorso al Tar del- 
l'Unione slovena sul pro- 
blema della rappresenta- 


Quando i nostri veci andava in bifè 


o în osteria i saveva ben cossa ordinar: 


tività ha bloccato le ele- 
zioni, in attesa del ver- 
detto della Corte Costitu- 
zionale. 

Quello legato a un cer- 
to calo della presenza slo- 
vena nelle istituzioni, do- 
vuta al nuovo sistema 
elettorale, sembra del re- 
sto essere il problema 
per l'Us. Lo ha ricordato 
anche il segretario pro- 
vinciale di Gorizia. Ales 


“un rodoleto de coto” i diseva e l’oste 


ghe taiava-quela bela feta 


de parsuto caldo ancora 


Figej, denunciando il cli- 
ma pesante nel quale si 
trascinano in quella città 
i rapporti tra italiani e 
sloveni e il dialogo quasi 
inesistente con la giunta 
comunale. Più soddisfat- 
to, invece Brecelj, che ha 
parlato posoitivamente 
della giunta Illy. 

«A livello regionale - 
ha fatto ancora sapere 
Brecelj - l' Us sta solleci- 


tando il varo di una nuo- 
vanormativa che garanti- 
sca le minoranze, mentre 
si vanno intensificando i 
contatti con la Svp altoa- 
tesina e con l' Union Val- 
dotaine per elaborare 
strategie comuni. In vi- 
sta delle elezioni ammini- 
strative previste per la 
prossima primavera, L' 
Us intende infine opera- 
re per l'ampliamento del- 
la propria rappresentati- 


vità, soprattutto tra'î gio- ‘ 


vani», 

Buio pesto, invece, per 
quanto riguarda i contri- 
buti statatli alla associa- 
zioni slovene, culturali e 
non. «L ‘incertezza dei fi- 
nanziamenti pubblici - 
ha osservato il segretario 
regionale - mette a ri 
schio la stessa SOpravvi- 
venza di alcune istituzio- 
ni e organizzazioni della 


minoranza, alcune delle 
quali non riescono più a 
garantire stipendi e posti 
di lavoro», L'annotazione 
riguarda le scuole di mu- 
sica Glasbena Matica di 
Trieste ed Emil Komel di 
Gorizia, le biblioteche e 
il teatro stabile sloveno. 
E' stato anche stigmatiz- 
zato il ritardo nell'avvio 
dei programmi televisivi 
in lingua slovena, per i 
quali, ad ogni modo una 
soluzione sembra immi- 
nente. 

In chiusura, un pensie- 
ro ai rapporti nelle regio- 
ni di confine. Nell'auspi- 
care che essi «siano sem- 
pre più improntati alla 
pace e alla collaborazio- 
ne», l' Unione slovena ha 
manifestato apprensione 
«per il diffondersi in Ita- 
lia di pericolosi germi di 
autoritarismo). 

f.b. 


| IERI LA COMMISSIONE CONSILIARE SESTA 


Prg, Cervesi media 


POLEMICA 


Eilvescovo 
contesta 

la famiglia 
OMOSEX 


Si è trovato in inedi- 
ta compagnia, il ve- 
scovo di Trieste Lo- 
renzo Bellomi, nel 
suo ruolo di «difenso- 
re dell' ordine fami- 
liare naturale e cri- 
stiano», in merito al- 
l'annosa polemica 
sulla famiglia omo- 
sessuale. Tra gli al- 
tri, la pensano come 
lui l' on. Gianfranco 
Fini di An, l'on. Al- 
berto Michelini, l' ex 
ministro Publio Fio- 
ri, l' on. Mauro Ferri 
(Psdi) e il sen. Enrico 
La Loggia, presidente 
di Forza Italia al Se- 
nato. 

La cosa è emersa 
ieri nell'ambito di 
una conferenza stam- 
pa di cattolici tradi- 
zionalisti svoltasi a 
‘Roma per presentare 
i 109 comitati che 
hanno raccolto fino- 
ra in tutta Italia oltre 
70mila firme contro 
la risoluzione del Par- 
lamento europeo di 
Strasburgo (8 febbra- 
io ‘94) che invita gli 
Stati aderenti all’ 
Unione a riconoscere 
e tutelare per legge l' 
omossesualità anche 
in campo famigliare. 
L'iniziativa è stata 
contestatain vari mo- 
di da militanti di Ar- 
ci-gay, di Arci- lesbi- 
ca e di altri gruppi. 

‘Tra le altre cose, è 
stato dettonell'incon- 
tro-stampa il testo di 
Strasburgo «chiede 
che le legislazioni eu- 
Topee riconoscano il 
cosiddetto 'matrimo- 
nio omosessuale e la 
corrispondente ‘fami- 
glia’, con conseguen- 
te possibilità per le 
coppie contro natura 
di adottare bambini». 


La linea Cervesi piace a 
buona parte delle opposi- 
zioni, Lista, An e Ccd in 
particolare, si scontrano 
invece con i capigruppo 
di maggioranza. E' que- 
sto il fatto politico di ie- 
ri. L'assessore all’urbani- 
stica ha aperto la com- 
missione consiliare se- 
sta, presieduta dalla 
Tamburini di Nord libe- 
To, dicendosi infatti di- 
sponibile ad altre riunio- 
ni sulla vicenda del Prg, 


rinviato dal Coreteco in 


municipio. E questo per 
chiarire il percorso, al fi- 
ne di portare il Piano re- 
golatore fuori dall'immo- 
bilità in cui si trova. 

Ppi-Pds-Alleanza per 
Trieste e Pri attraverso i 
capigruppo Russo, De 
Rosa, Russignan e Casti- 
gliego (in particolare i 
primi due) hanno osser- 
vato che sulla questione 
è competente il segreta- 
rio generale. A quel pun- 
to le opposizioni hanno 
chiesto un «time- out» 
per riflettere. Ma quan- 
do sono rientrate non 
hanno trovato più il 
quartetto avversario 
che, per altri impegni, 
aveva lasciato la sala. 
Ha-preso parte a un ver- 
tice di maggioranza con 
il sindaco Illy già concor- 
dato come orario (le 17). 
La commisione ha inizia- 
to i lavori attorno alle 
5: 

La commissione sesta 
che aveva comunque 
mantenuto il numero le- 
gale con la presenza dei 
giovani del Partito popo- 
lare e della pidiessina 
Ester Pacor, ha raggiun- 
to però un'intesa. Torne- 
tà a riunirsi venerdì 
(nuovamentealla presen- 
za dei capigruppo) per 
ascoltare il segretario ge- 
nerale sulle controdedu- 
zioni che il Comune si 
prepara ad inviare all’or- 
gano di controllo. Qualo- 
ra non fossero pronte, 


l'appuntamento slitterà 
di qualche giorno 
Staffieri capogruppo 
della Lista si è detto 
estremamente preoccu- 
pato sui contenuti del- 
l'ordinanza istruttoria 
del Coreteco. Sull'altro 
fronte il repubblicano 
Castigliego ha dichiarato 
che non c'è nessuna ille- 
gittimità sostanziale. Ed 
è fiducioso sulla succes- 


siva approvazione del 
Prg. Mocnik (componen- 
te Us di ApT) durante la 
seduta avrebbe afferma- 
to che il Coreteco ha 
svolto un discorso più 
che altro politico. Secon- 
do Russo del Ppi l'oppo- 
sizione non ha invece al- 
cuna voglia di risolvere i 
problemi. Il concetto è 
stato ribadito da Russi- 
gnan che lascia per rota- 
zione alla Pittoni il ruolo 
di capogruppo in ApT. 

Nel corso della com- 
missione sono state ri- 
volte alcune domande. 
Piero Camber del Melo- 
ne ha chiesto a Cervesi 
perchè il giorno prima 
del pronunciamento del 
Goreteco si è recato dal 
presidente Gregori. E 
l'assessore all'urbanisti- 
ca ha replicato che l'in- 
contro non ha riguarda- 
to il Prg. Cervesi ha inol- 
tre spiegato alla commis- 
sione che, qualora il Pia- 
no alla fine fosse dichia- 
rato illegittimo, si do- 
vrebbe procedere a una 
modifica con riferimen- 
to ai fatti segnalati. 

Venier di Rifondazio- 
ne, rispetto a Lista e Al- 
leanza nazionale, oltre a 
ribadire la preoccupazio- 
ne che lo strumento ur- 
banistico nasca morto, 
per interventi successivi 
se non del Coreteco, del- 
la Regione o del Tar, 
vuole che il consiglio co- 
munale si riappropri del 
Prg. 

«Gi sono degli emenda- 
‘menti portati dalla giun- 
ta - afferma Venier e lo 
conferma lo stesso Cam- 
ber - come la nuova area 
del tiro a segno decurta- 
ta senza precisare la pla- 
nimetria rispetto alla 
versione originaria e lo 
svincolo di Padriciano, 
cancellato senza sosti- 
tuirlo, che senza suppor- 
to tecnico non potevano 
essere tradotti dagli uffi- 
ci sulla cartografia». Ad 
avviso di Venier l'unica 
soluzione per garantire 
il Prg è dunque tornare 
in aula. 

«Con queste opposizio- 
ni - conclude Russignan 
- ApT sul tema del Piano 
regolatore non andrà più 
in Consiglio, perchè qua- 
lunque impegno assunto 
in precedenza viene dal- 
le stesse disatteso». ; 

SC; 


NUOVA COMUNICAZIONE 


A Trieste sarà perchè ne piasi magnar 


ben, o perchè semo restai 


un poco asburgici, 


fumante, che solo a vederlo 


el gaveva tuti i gusti 


de la tera, figuremose 


a magnarlo! 


* 


fato stà che 


el coto xe 


una tradizion, 


«che se pol ancora 


gustar grazie ai sapori 


SAPORI E PROFUMI DI UNA GRANDE T RADIZIONE TRIESTINA. 


FARO È UN PRODOTTO DELL’ALIMENTARI ITALIANA S.p.A. - via Errera , 16 - 34147 TRIESTE - Tel. (040) 810231 


e profumi del coto de la Faro. 
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IN PRETURA LA DISCARICA DI VIA CUMANO EIMACCHINARI COMUNALI CON TROPPI DECIBEL 


Miasmi e rumori: tutti assolti 


Per l’ex sindaco Staffieri non luogo a procedere grazie all’oblazione di poche centinaia di migliaia di lire 


Un cartello di protesta all'entrata della discarica 
di via Cumano durante la rivolta degli abitanti. 


Servizio di 

Silvio Maranzana 
Miasmi e rumori, prodot- 
ti o tollerati dall'ex am- 
ministrazione comuna- 
le, svaniscono in Pretu- 
ra. Una pioggia di pro- 
scioglimenti, assoluzioni 
e. non luogo a procedere 
per intervenute oblazio- 
ni ha concluso ieri due 
procedimenti, il primo 
relativo alla discarica di 
via Cumano che due an- 
ni fa aveva innescato 
una clamorosa protesta 
degli abitanti e il secon- 
do inerente al supera- 
mento delle soglie del ru- 
more da parte di macchi- 
nari e attrezzi. Trade 
union tra i due processi 
colui che fu a guida di 
quella ‘giunta, Giulio 
Staffieri. L'ex sindaco è 
uscito praticamente in- 
denne dalle due azioni 
giudiziarie: il pretore 
Manila Salvà ha decreta- 
to il non luogo a procede- 
re nei suoi confronti per 
intervenuta  oblazione 
(poche centinaia di mi- 


gliaia di lire, ndr,) per la 
discarica e lo ha assolto 
per non aver commesso 
il fatto riguardo ai rumo- 
sub 
La protesta in via Cu- 
mano era scoppiata tra 
settembre e ottobre del 
‘92 allorchè decine di ca- 
mion della ditta «Crisma- 
re» gettavano in quella 
discarica quintali di li- 
quami della portaerei Sa- 
ratoga. I miasmi aveva- 
no invaso la valle di Roz- 
zol. Gli abitanti prima 
erano scesi in strada, poi 
avevano appeso .cartelli 
di protesta, infine con le 
loro automobili avevano 
bloccato l'accesso all'im- 
pianto. Denunce erano 
state inoltrate alla Pro- 
cura, alla Prefettura, ai 
carabinieri, alla questu- 
ra, all'Usl. Il 16 ottobre 
il sindaco aveva dovuto 
firmare un'ordinanza 
con la quale i liquami 
della navi americane ve- 
nivano dirottati nella di- 
scarica di Servola. î 
A giudizio sono stati 
citati oltre a Staffieri, 
Giampietro Tevini re- 


Scagionata 
completamente 
l’ex assessore 


de Comelli 


sponsabile del settore co- 
munale competente in 
materia di fognature e 
poi i responsabili delle 
ditte coinvolte, Marco 
‘Rismondo e Franco Sker- 
lavaj amministratori del- 
la Mafra, Dragotin Da- 
nev e Lucio Pertot titola- 
ri delle omonime ditte in- 
dividuali, Federico Bor- 
rett amministratore uni- 
co e direttore tecnico del- 
la Sea Service, Gianfran- 
co Cergol e Claudio Ciofi 
amministratori delegati 
della Italspurghi Ecolo- 
gia, e Jozef Kresevic tito- 
lare della ditta omoni- 
ma. Staffieri e Tevini 


hanno risolto la propria 
posizione con l'oblazio- 
ne (il secondo ancora da- 
vanti al Gip). Erano accu- 
sati di «getto pericoloso 
di cose», reato punito 
dall'articolo 674 del codi- 
ce penale. Ieri il pretore 
ha prosciolto gli altri ot- 
to perchè, in base a un 
decreto più volte reitera- 
to, il fatto non è più pre- 
visto dalla legge come re- 
ato. Erano accusati di 
aver violato la legge 319 
del ‘76 non osservando 
le prescrizioni indicate 
nel provvedimento di au- 
torizzazione comunale 
provvisoria, e precisa- 
mente: «Dovrà essere 
presa ogni buona precau- 
zione per evitare il dif- 
fondersi di odori mole- 
sti». ; 

Nell'altro procedimen- 
to oltre a Staffieri è sta- 
ta assolta per non aver 
commesso il fatto anche 
Annalisa de Comelli, ex 
assessore al verde pub- 
blico. Assolto per non 
aver commesso il fatto 
da un ipotesi di reato e 
perchè il fatto non costi- 


tuisce reato dall'altra 
ipotesi Vladimiro 
Vremec dirigente di quel 
settore comunale. Le ac- 
cuse riguardavano viola- 
zioni al decreto legge del 
15 agosto ‘91 e in parti- 
colare la mancata effet- 
tuazione di valutazioni 
del rumore nell'ambito 
dell'attività del settore 
Verde pubblico e nelle of- 
ficine della Nettezza ur- 
bana e la mancata infor- 
mazione ai lavoratori 
della loro esposizione a 
rumori che superavano 
la soglia degli ottanta de- 
cibel. In particolare i di- 
pendenti avevano in do- 
tazione le cuffie, ma non 
sapevano che fosse obbli- 
gatorio il loro uso. I fatti 
sono stati accertati il 15 
marzo ‘93. Già in prece- 
denza aveva risolto la 
propria posizione con 
l'oblazione — l'ingegner 
Gianfranco Tevini. Ieri 
il Pm Emanuela Bigattin 
ha chiesto la condanna 
per il solo Vremec a 14 
milioni di ammenda, ma 
il pretore non è stato di 
questo parere. 


FALLITO IL TENTATIVO DI FUGA DALLA BOSNIA VERSO LA KRAJINA NEL MENTRE BICIC E’ INSALVO 


Bozzola non riesce a passare il confine 


A bordo di un mezzo della Croce Rossa il carrozziere triestino ha dovuto arrendersi a pochi chilometri dalla meta 


Carlo Bozzola non è riu- ‘ 


scito a oltrepassare il 
confine tra la Bosnia e la 
Krajina. A bordo di un 
mezzo della Croce rossa, 
il carrozziere triestino, 
prigioniero da oltre ses- 
santa ‘giorni nella sacca 
di Bihac, ha dovuto ar- 
rendersi a pochi chilome- 
tri dalla meta. Le truppe 
serbo-bosniache hanno 
scatenato una controf- 
fensiva per riconquista- 
re alcuni territori, bloc- 
cando il convoglio di aiu- 
ti umanitari, e così ha do- 
Vuto ritornare indietro 
per non essere colpito 
dalle granate. 

«Ieri pomeriggio sono 
stato raggiunto telefoni- 
camente da un ufficiale 
del Quinto Corpus musul- 
mano - ha dichiarato Ma- 
rino Andolina - che dopo 
aver rinnovato stima e 

‘atitudine nei miei con- 

ronti, mi ha informato 


che il tentativo di fare 
uscire Bozzola era falli- 
to». Il messaggio è stato 
chiaro. «Il volontario del- 
l'Asit, Carlo Bozzola, è 
ancora bloccato nell'in- 
ferno di Bihac. Ma assie- 
me a lui non c'è più Eros 
Bicic, corrispondente del 
«Corriere della Sera», en- 
trato lo scorso 13 genna- 
io per tentare di liberar- 
lo. Il giornalista è riusci- 
to infatti a lasciare la zo- 
na di guerra a bordo di 
un mezzo, blindato del- 
l'Onu. e ora si trova in 
Krajina da dove, questo 
jomeriggio, raggiungerà 
la Croazia. A confermare 
questa notizia è il colon- 
nello Sante Ciccarello, co- 
mandante della delega- 
zione militare italiana di 
stanza a Zagabria. i 
«Il giornalista Eros Bi- 
cic ha informato il no- 
stro comando di essere 
riuscito ad abbandonare 


Le truppe serbo-bosniache hanno 


scatenato una controffensiva per 


riconquistare alcuni territori 


bloccando il convoglio umanitario 


l'enclave di Bihac a bor- 
do di un convoglio uma- 
nitario - ha raccontato il 
colonnello - e, da succes- 
sivi contatti che ho avu- 
to con i comandanti dei 
contingenti delle forze di 
pace, sono riuscito a sa- 
pere che, alle 15 di oggi, 
Il corrispondente del Cor- 
sera sarà caricato su 
un'autovettura dell'Un- 
profor per fare rientro in 
Italia». n 

I destini dei nostri con- 


La potenza, 


non la prepotenza. 


La sicurezza, non la pesantezza. 


L'agio, senza sfoggio. 


potenza. 


Da oggi: nuova Audi A4 


La nuova Audi A4 è una decisa espressione di 


Lo si sente nelle nuove motorizzazioni, nella 
forza del design, nell'eleganza della linea. 


Lo si vede nei materiali, nelle finiture, nella fun- 


zionalità, nell'alto grado di sicurezza raggiunto. 


La nuova Audi A4 vi aspetta. Venite a provarla. 


a DIDO) 


nazionali si sono dunque 
separati. Dopo la notizia 
dell'avvenuto contatto 
tra Bozzola e Bicic, che 
aveva fatto credere, mar- 
tedì scorso, nella buona 
riuscita dell'operazione, 
le notizie che sono giun- 
te ieri non sono certo ras- 
sicuranti. «Credevo che 
questa fosse la volta buo- 
na - ha commentato Rad- 
milla Stojovic, moglie di 
Bozzola' - ma evidente- 


AZ0Î18. 


VERBA PSA 


1,8.20V quattro 


1,8 20V turbo 


1800 150 
1,9 TDI Business 1900 90 
19 TDI ** 1900, 90 


* Prezzi: chiavi in mano in milioni di lire esclusa A.R.I.E.T. - ** Disponibile anche con cambio automatico, 


Oggi Vi aspettiamo 
per farvela provare 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/568332 % 


mente qualche cosa non 
ha funzionato. Il piccola 
Gianluca continua a chie- 
dermi dov'è il suo papà e 
Jo non so più che cosa ri- 
spondere. Speravo vera- 
mente che domani avrei 
riabbracciato mio mari- 
to, ma evidentemente il 
domani è ancora lonta- 
no». 

I musulmani manife- 
stano stima e amicizia 
ad Andolina e nello stes- 
so tano iserbi, per mez- 
zo dell'ex: pope di Trie- 
ste, Ilija Ivic, conferma- 
no i buoni rapporti con 
l'Italia. Ma come mai i 
due eserciti contrapposti 
continuano a spararsi, 
violando la tregua e im- 
pedendo di fatto a Carlo 
Bozzola . di lasciare 
Bihac? E' questa una do- 
‘manda che tante persone 
si pongono, ma alla qua- 
le nessuno sa risponde- 
re. «I musulmani mi han- 


TRIESTE 


no chiesto di ricomincia- 
re ad organizzare gli aiu- 
ti - ha continuato Andoli- 
na - manifestando grati- 
tudine anche per il con- 
tributo dell'amico Ivic. 
Dicono di essere miei 
amici, ma attualmente 
non credo all'amicizia, 
Comunque vada, domani 
partirò per Belgrado, do- 
ve mi attendono i medici 
del futuro ospedale per i 
trapianti di midollo os- 
seo «Madre e bambino» e 
non escludo, nei giorni 
successivi, di avvicinar- 
mi alle linee di guerra 
senza però entrare a 
Bihac. Quella resta. per 
me una zona a rischio. E 
il pediatra del Burlo Ga- 
rofolo non esclude che, 
al suo rientro, sarà ac- 
compagnato dal coman- 
dante del distaccamento 
del Quinto Corpus musul- 
mano di stanza a Zaga- 


bria. 
Roberto Vitale 


Si increve |M 
Portava hashish: 
romano arrestato 
alla stazione 


Manette per un romano che portava droga. 
L'hanno arrestato l’altro pomeriggio alla stazio- 
ne ferroviaria gli uomini della Guardia di Finan- 
za. Secondo quanto è trapelato, tra gli oggetti di 
sua proprietà sarebbe stato trovato mezzo chilo 
di hashish. L'uomo si è mostrato sorpreso, negan- 
do di essere stato lui ad aver portato la droga. Ie- 
ri mattina però il Giudice per le indagini prelimi- 
nari Raffaele Morvay ha convalidato il suo arre- 
sto. 


Anziana donna finisce all'ospedale 
dopo una tentata rapina 


L'hanno colta di sopresa, arrivandole di spalle a 
bordo di un motorino per strapparle la borsetta. 
Lei ha cercato di resistere, ma è stata scaraventa- 
ta a terra procurandosi fratture alle gambe e al- 
tre ferite guarbili in quaranta giorni. E' finita co- 
sì per Maria Coslovi, 61 anni, Piazzale Respighi 
5, la brutta avventura che le è capitata ieri verso 
le 13.20. Due giovani a bordo di un motorino han- 
no cercato di scipparla, e nel tentaivo di rapina 
(tale diventa il reato se ci sono lesioni personali) 
la donna ha riportato gravi ferite. Ora è ricovera- 
ta nel reparto di ortopedia dell'Ospedale Maggio- 
re con quaranta giorni di prognosi. Sulle tracce 
dei due giovani rapinatori si sono lanciati gli 
‘agenti della Volante, finora senza alcun esito. 


Investito l'altra sera lungo la strada nuova 
di Opicina: ora è in prognosi riservata 

Prognosi riservata per un uomo di 50 anni, Bru- 
no Codini, investito l'altra sera verso le 21 men- 
tre transitava lungo la Strada Nuova per Opicina 
per cause in corso di accertamento. Sul posto so- 
no intervenuti i sanitari del 118 e i carabinieri di 
via dell'Istria. L'uomo è stato trasportato al- 
l'ospedale di Cattinara, dove i sanitari si sono ri- 
servata la prognosi. 


Spi-Cgil: festa del tesseramento 
oggi pomeriggio a San Giovanni 


Come ogni anno, la lega della Spi-Cgil di San gio- 
vanni organizza la festa del tesseramento. L'ap- 
puntamento è per oggi alle 16.30 nella sede del 
sindacato pensionati in via San Cilino 44 (tel. 
577062). Un'occasione di incontro per tutti gli 
iscritti alla lega di San Giovanni, Longera e Sotto- 
longera, cori musica e rinfresco, ma anche per fa- 
re il punto sull'attività del sindacato e sottolinea- 
re la necessità di aumentare il numero degli 
iscritti. 


Promozione sociale: i numeri telefonici da 
chiamare per le domande di contributo 


Il 31 gennaio scade il termine per la presentazio- 
ne delle domande di contributo da parte di enti e 
associazioni che perseguono la promozione socia- 
le dei cittadini menomati, disabili e handicappa- 
ti. Alla portineria delle sedi della Provincia (piaz- 
za Vittorio Veneto e via Sant'Anastasio, aperte 
dal lunedì al venerdì) sono disponibili circolari 
esplicative. Ulteriori informazioni si possono ot- 
tenere rivolgendosi al settore promozione socio- 
culturale, via Sant'Anastasio 3 (tel 3798485, 
3798422, 3798544, dalle 9 alle 13 di tutti i giorni 
feriali, sabato escluso, e dalle 15 alle 17 il lunedì 
eil giovedì. 


. biancheria per la casa 


SCONTI 20%-30%-40% 


BASSETTI BIAGIOTTI BIESSECI CACHAREL CALEFFI 
CARRARA DAUNEN STEP FILA KRIZIA MASTRO RAPHAEL 
SOMMA UNITED COLORS OF BENETTON VALENTINO ZUCCHI 


‘ Via Udine 11 
Tel. 040/422662 


PRADAMANO - UDINE 
Via Nazionale 7 

S.S. Udine-Gorizia 

Tel. 0432/671338 


| 


uniteo corors MElS@UM 
OF BENETTON, SPORT WATCHES: 


Gioielleria 


OROLINEA - 


Viale XX Settembre 16- Tel. 040/371460 


TORREFAZIONE 


IL CHICCO 


Confezioni con. 
consegne a domicilio 


Vasto assortimento 
di dolciumi 
Aîticoli da regalo 


Via Colautti 6/a 
Trieste - Tel. 305492 


*Per le vetture in stock. 


i alme 3‘ 


di Geom. SCHIFF & C. Snc 
Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 
esigenza. 


Via Piccardi 19 « Trieste 


MAGLIERIA MACCHINA: 


©, 0,0,0,0,0,9,0,0,0,9,9 
AI 


corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18-19-20:21-34 


. Non comprate il 23 gennaio 
la Renault che potreste comprare il 21 


È un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


ZAGARIA - Trieste 


Da un minimo di 70 a un 
massimo di 200, 220 mi- 
la lire per un'otturazio- 
ne; denti nuovi, intere 
arcate rifatte, ponti e 
piombature a prezzi 
stracciati, con risparmi 
anche del 30, 40 per cen- 


dei denti tra Trieste e 
Slovenia si gioca tutta 
sulle banconote da cin- 
quantamila e il dato non 
ammette, almeno in ap- 
parenza, obiezioni. 
Quando si deve metter 
mano al portafogli, a pa- 
rità di prestazione, il cri- 
terio di scelta privilegia 
l'operazione meno costo- 
sa, tanto più con questi 
chiari di luna. 

Non siamo ancora alla 
fuga di pazienti verso la 
vicina repubblica, man- 
cano statistiche attendi- 
bili, ma il fenomeno, esi- 
ste: sono decine i triesti- 
ni che prendono l'auto, 
varcano la frontiera e 
vanno a farsi mettere in 
ordine la bocca a Capodi- 
stria, Isola, Nova Gorica 
e anche a Lubiana; la 
molla è sempre quella: 
una telefonata per ap- 
puntamento e una mez- 
za giornata.tra andare e 
tornare valgono bene il 
risparmio. 

Il tariffario in vigore 
in Italia è ben più eleva- 
to: la stessa otturazione 
va dalle cento alle tre- 
centomila lire, ma anche 
gli altri interventi si pa- 
gano molto di più. Sem- 
plicissima anche la stra- 
tegia di penetrazione de- 
gli ambulatori sloveni 
nella nostra provincia 
(ma il fenomeno si esten- 
de anche in tutto il Tri- 
veneto): un piccolo spa- 
zio pubblicitario sui gior- 
nali, qualche «passag- 
gio) sulle radio, adesivi 
sui pali della luce, alle 
fermate degli autobus, 
volantini sotto ai para- 
brezza delle auto in so- 
sta, nelle cassette della 
posta, depliant distribui- 
ti ai valichi di frontiera 
eil gioco è fatto. 

Destino segnato per i 
circa trecento dentisti 
triestini? «Tutt'altro — 
spiega Denis Pregarc, 
presidente della Commis- 
sione dentisti dell'Ordi- 
ne dei medici del Friuli- 
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Ma bisogna tener conto 
anche della qualità, dice 
Denis Pregarc (foto) 
dell'Ordine dei medici 


Venezia Giulia — il fatto 
che i colleghi della vici- 
na Slovenia pratichino 
tariffe più basse non in- 
cide sul nostro trend; 
questo non significa che 
il fenomeno non esiste, 
ma certo non ha riper- 
cussioni negative; la 
grande maggioranza dei 
triestini preferisce anco- 
ra farsi curare i denti a 
Trieste». 

Dietro al richiamo del- 
le tariffe stracciate, ci sa- 
rebbe infatti un rovescio 
della medaglia di non po- 
co conto: «Anche in pas- 
sato ci fu la moda degli 
interventi dentistici in 
Olanda con costi bassi.- 
ricorda Pregare — e pa- 
zienti di tutta Europa 
che andavano a rifarsi i 
denti nel Paese dei tuli- 
pani: si rivelò un clamo- 
roso bidone perché la 


qualità dei materiali im- 
piegati era scadente». 

C'è poi il problema del- 
la pubblicità: l'unica for- 
ma consentita per legge 
ai medici italiani è quel- 
la della tabella all'ester- 
no dell'edificio in cui si 
trova, l'ambulatorio; al 
vincolo non sono tenuti 
invece i medici stranieri, 
sloveni compresi. A com- 
plicare le cose ci si met- 
tono pure le agenzie di 
viaggio che ultimamente 
vendono pacchetti turi- 
stici rivolti all'Est com- 
prendenti, oltre alla clas- 
sica visita alla cattedra- 
le o al museo, anche dal 
dentista. 

«I nostri costi sono in- 
dubbiamente più elevati 
rispetto alla Slovenia — 
spiega ancora il presi- 
dente della Commissio- 
ne dentisti — ma non si 
tratta di differenze arbi- 
trarie o indiscriminate: 
il prezzo finale della pre- 
stazione comprende 
un'infinità di voci, so- 
prattutto di natura fisca- 
le, che in Slovenia non 
sono previste; basti pen- 
sare che le imprese, 
quindi anche gli ambula- 
tori di odontoiatria, peri 
primi tre anni di attività 
non pagano tasse; sarà 
anche un incentivo' alla 
libera iniziativa, fatto 
sta che la sproporzione 
tra le nostre e le loro ta- 
riffe diventa evidente». 

Intanto a Trieste qual- 
cuno avrebbe comincia- 
to (il condizionale è d'ob- 
bligo perché mancano 
denunce formali) a pren- 
dere le contromisure: 
non potendo abbassare 
il costo delle prestazio- 
ni, legato peraltro a un 
tariffario, si tenta di far 
quadrare i conti pagan- 
do meno i dipendenti del- 
lo studio; quelli con le 
pretese minori sono, 
guarda caso, proprio gli 
odontotecnici sloveni il 
cui impiego «in nero» ne- 
gli ambulatori triestini 
comporta un risparmio, 
rispetto a un tecnico re- 
golarmente assunto, del 
40-50 per cento (esatta- 
mente il «costo» dei con- 
tributi) a carico del tito- 
lare. Un po' come le col- 
laboratrici domestiche 
che ogni giorno fanno la 
spola tra Trieste e la Slo- 
venia. 

Giovanni Longhi 


Sabato 21 gennaio 1995 | 


GLI ODONTOIATRI TRIESTINI AMMETTONO LA CONCORRENZA SERRATA DEI COLLEGHI D’OLTRECONFINE 


Gite in Slovenia dal dentista 


Tariffe inferiori del 30-40% anche grazie ai minori oneri fiscali e una pubblicità a tappeto da noi vietata 


LA NOMINA DEL SOVRINTENDENTE SPETTA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Verdi: il Consiglio di Stat 


Il Consiglio di Stato ha 
detto no. La nomina del 
sovrintendente del Teatro 
Verdi Lorenzo Jorio non è 
di competenza del sinda- 
co ma del ministro, che 
vaglia il nome scelto dal 
consiglio comunale attra- 
verso una regolare vota- 
zione. In sostanza, la leg- 
ge non consente al sinda- 
co.di nominare diretta- 
mente il sovrintendente 
come ha fatto Illy lo scor: 
so settembre. 

Il decreto con cui si è 
pronunciato il Consiglio 
di Stato - il parere era sta- 
to chiesto dalla presiden- 
za del Consiglio - è giunto 
in questi giorni all'ufficio 
protocollo del Comune. A 
questo punto la palla pas- 
sa al sindaco. «Prendo at- 
to del parere - ha dichiara- 
to Illy - anche se non lo 
condivido, soprattutto nel- 
le motivazioni finali, dove 
si parla di concentrazione 


mi 


_. 


Lorenzo Jorio 


rimane intanto 
commissario 
fino a marzo 


di poteri nelle mani del 
sindaco, prevista peraltro 
dalla legge. Mi sorprende 
- aggiunge - che lo stesso 
Consiglio di Stato rilevi 
d'altra parte come il sin- 
daco debba invece desi- 
gnare tre rappresentanti 
del Comune nel consiglio 
di amministrazione del- 
l'ente lirico». 

Ma quale sarà la deci- 
sione di Illy? «Devo appro- 
fondire il problema con il 
segretario comunale  - 


spiega - vagliando alcune 
possibilità. Deciderò co- 
munque quanto prima, 
per poter portare la que- 
stione in consiglio». 

La querelle è iniziata al- 
cuni mesi fa con la tra- 
smissione al Comune e al- 
l'ente lirico del decreto 
della presidenza del Consi- 
glio con il quale si dava 
l'ok alla nomina di Jorio a 
commissario. L'allora sot- 
tosegretario Letta sottoli- 
neava che la designazione 


lo) «bo 


ccia» Illy 


del sovrintendente dev'es- 
sere fatta dal consiglio co- 
munale e non dal sindaco, 
sulla base della legge 
800/76. Illy rimarcava in- 
vece di aver interpretato 
lo spirito delle legge 
81/93, che dà al primo cit- 


| tadinoilpotere di nomina 


e designazione dei rappre- 
sentanti del Comune in en- 
ti, aziende e istituzioni, to- 
gliendo al consiglio comu- 
nale ogni competenza in 
questo campo a meno che 
non si tratti della nomina 
di suoi rappresentanti. 
Tra le altre argomenta- 
zioni sottoposte da Illy a 
Letta quella che, in base 
alla legge 142/90 sull'auto- 
nomia degli enti locali, il 
sindaco è l'organo respon- 
sabile del Comune, lo rap- 
presenta e sovrintende al 
suo funzionamento, men- 
tre il consiglio è un orga- 
no di indirizzo e controllo 
amministrativo. 


Muro pericolante, studenti a rischio 


La crepa nel muro è sotto gli occhi di tutti. Anche il Comune lo sa, perché la zona (come si 
vede nella foto Sterle) è stata transennata e sono stati posti gli speciali vetrini che 
servono a misurare l'allargamento delle fessure. Ma molti genitori, i cui figli frequentano 
l'Oberdan e il Da Vinci, i due istituti medi superiori di via Paolo Veronese, dove appunto 
le grosse pietre traballanti si trovano, manifestano apprensione. Se quel muro, che fa 
«pancia», dovesse rovinare proprio quando frotte di studenti ci passano vicino all'entrata 


e all'uscita da scuola? 


Sabato 21 gennaio, avete una grande opportunità. Comprare una Renault nuova a un prezzo vecchio: 
quello del listino di settembre ’94’. Vi aspettiamo, saremo aperti tutto il giorno. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


HFoortnaa:bgy'timtbv'abn 


Sabato 21 gennaio 1995 
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NELLA RICORRENZA DI SAN SEBASTIANO, LORO PATRONO 


Vigili: c'è poco da festeggiare 


Gli organici sono ridotti all’osso, mentre il traffico e lo smog aumentano sempre più 


E c’è anche il problema 


della successione 


al comandante dimissionario 


Franco D’Ambrosi 


La Messa, un rinfresco, 
gli auguri. Peri vigili ur- 
bani della città, che ieri 
festeggiavano il patro- 
no, San Sebastiano, è 
tempo di consuntivi, di 
bilanci, di programmi. 
Ma è bastato uno sguar- 
do nella sala del semina- 
rio vescovile di via Be- 
senghi che ha ospitato 
il brindisi, per capire 
che aria tira in seno al 
corpo della polizia mu- 
nicipale. 

L'organico è ormai al- 
l'osso (da 200, i vigili 
triestini, nell'arco di un 
anno, sono passati a po- 
co più di 100), mentre il 
traffico aumenta e lo 
smog cresce. Il coman- 
dante Franco D'Ambro- 
si ha annunciato qual- 
che giorno fa il proprio 
pensionamento con una 
richiesta formale di 
quiescenza alla giunta 
(che l'ha accettata); sul- 
la successione regna an- 
cora la massima incer- 
tezza, i potenziali futu- 
ri vigili (quelli che in 
questi mesi stanno fa- 
cendo «praticantato» 
nelle vie del centro in 
borghese e paletta) non 
conoscono la loro desti- 
nazione. 

«Eppure le contrav- 
venzioni sono percen- 
tualmente in crescita - 

recisa D'Ambrosi - sia 
per l'effetto al controllo 
della circolazione, sia 
perché sono aumentati 
gli importi per le singo- 
le violazioni». 

In ogni caso i vigili so- 
no insoddisfatti: devo- 
no lavorare in condizio- 
ni difficili, nel caos del: 
la circolazione, critica- 
ti, mentre l'avversario, 
l'automobilista indisci- 
plinato (specie diffusis- 
sima a Trieste) le studia 
tutte per eludere ogni ti- 
po di sorveglianza. 


«Ma noi andiamo 
avanti per la nostra 
strada - aggiunge il co- 
mandante - cercando di 
fare del nostro meglio, 
anche a costo di sceglie- 
re strade diverse da 
quelle degli altri organi 
preposti alla disciplina 
sulle strade, e cioè i Ca- 
rabinieri e la Polizia 
stradale» (il referendum 
è sull'aumento delle 
multe, conseguente alla 
crescita dell'inflazione 
in base ai dati del- 
l'Istat, sul quale in que- 
sti giorni si è scatenata 
un'aspra polemica). 

Il tutto mentre nella 
stessa giornata a Udine, 
dove si festeggia la me- 
desima ricorrenza, i vi- 
gili urbani si pavoneg- 
giano coniloro 4 miliar- 
di scarsi di incassi rela- 
tivi agli introiti per le 
violazioni al codice del- 
la strada. 

«State tranquilli, 
provvederemo al vostro 
problema», dice il sinda- 
co Riccardo Illy, inter- 
venuto al seminario, ri- 
volgendosi a una spon- 
tanea delegazione di 
aspiranti vigili. «Quella 
attuale è una fase di 
transizione - dice cer- 
cando di rispondere alle 
legittime aspettative di 
assunzione di coloro 
che hanno superato il 
concorso - e non dimen- 
ticheremo l'importanza 
del perfetto funziona- 
mento di un corpo co- 
me quello della polizia 
municipale per una cit- 
tà come Trieste». 

Intanto la festa volge 


‘al termine, si torna sul- 


la strada. Mentre il co- 
mandante saluta i suoi 
uomini, dal tavolo al di 
sopra del quale, forse 
simbolicamente, troneg- 
gia una riproduzione 
dell'«Ultima cena) ... 

u. sa. 


La Messa a cui hanno partecipato vigili triestini. (foto Lasorte) 


«Gratta e vinci»: 
bis al Bar Vittoria 


Evidentemente la fortuna sta di casa dalle par- 
ti del Bar Vittoria di via Locchi. Per la seconda 
volta nello spazio di pochi mesi un cliente abi- 
tuale del bar ha vinto giocando alla lotteria 
istantanea «Gratta e vinci». ; 

Era già successo a settembre, quando un fi- 
nanziere della legione dei Campi Elisi aveva 
trovato sei Babbo Natale sulla sua cartella, 
vincendo così dieci milioni. 

Il bis si è avuto l'altro ieri. «Un signore sui 
trentacinque anni, anche lui nostro cliente abi- , 
tuale — dicono al bar — ha comprato cinque 
biglietti, duemila lire l'uno, spendendo così 
diecimila lire. Poi da casa ci ha telefonato, di- 
cendo che aveva trovato anche lui i sei Babbo 
Natale, che corrispondono a dieci milioni, Gi- 
fra che si è già fatto accreditare sul suo conto 
corrente bancario». 

«Peccato soltanto — continuano al Bar Vitto- 
ria — che a noi, oltre alla percentuale sui bi- 
glietti venduti, di queste vincite non spetti 
nulla, a differenza di quanto accade nelle altre 
lotterie e concorsi a premi». 


INVIA SANMARCO 


Entro il 31 ottobre 
le varie revisioni 
degli autoveicoli 


Il ministero dei trasporti è sempre più teso a svol- 
gere un intenso controllo del parco autovetture 
circolanti, «ai fini della sicurezza di circolazione, 
e in linea con le direttive comunitarie emanate al 
riguardo». Al proposito, informa una nota, con de- 
creto del ministro dei trasporti è stata prevista 
per il 1995 la revisione delle seguenti categorie di 
veicoli: 

1) autobus, autoveicoli e rimorchi superiori alle 
3,5 tonnellate, autovetture e motocarrozzette in 
servizio da piazza o di noleggio con conducente, 
autoambulanze; 

2) autovetture a uso privato immatricolate per 
la prima volta entro il 1984 (con esclusione di 
quelle sottoposte a collaudo o revisione dopo il 31 
dicembre '90); 

3) autocarri e autoveicoli per uso speciale o per 
trasporti specifici di cose, non superiori a 3500 
kg; 4 

4) rimorchi non superiori alle 3,5 tonnellate, im- 
matricolati per la prima volta entro il 31 dicem- 
bre 1984. 

Le operazioni di revisione potranno essere effet- 
tuate entro il 31 marzo (ultima cifra della targa: 
1, 2, 3), entro il 30 giugno (ultima cifra: 4, 5, 6), 
entro il 30 settembre (ultima cifra: 7, 8, 9), entro 
il 31 ottobre (ultima cifra: 0). 

Tali revisioni si effettuano in via San Marco 
44/1, previa presentazione della domanda (dal lu- 
nedì al venerdì dalle 8.30 alle 11.30, il lunedì e il 
venerdì anche dalle 15 alle 17). 


RINASCE DOPO VENT'ANNI LA RIVISTA «FUTURIBILI» 


Il futuro possibile e quello dietro l'angolo 


Mercoledì all’auditorium del Revoltella verrà presentato il rinnovato periodico di studi e previsioni 


Gli esercenti a scuola 
di risorse umane 


L'associazione esercenti di Trieste, attraverso 
la società di servizi Fipe Servizi Srl, sta propo- 
nendo ai suoi associati un programma di forma- 
zione intitolato «Come gestire i propri collabora- 
tori e motivarli verso il successo». Il corso, che 
viene proposto e potrà essere frequentato sia da 
titolari d'impresa sia da coloro che aspirano a 
diventarlo, si terrà nella sede della Fipe in via 
Roma 28 nelle giornate del 30 gennaio, del pri- 
mo e del 3 febbraio. 

«Gli esercenti triestini hanno un grande po- 
tenziale da usare — dice Maria Gabriella Ferraz- 
za, titolare dello studio di consulenza che orga- 
nizza il corso — e questo corso può essere una 
carta in più nella valorizzazione delle loro im- 
prese). 

Per informazioni, telefonare al 369666 (via 
Roma 28). 


Prevedere il futuro. Un 
tema vecchio quanto il 
mondo, che ha sempre 
affascinato l'uomo, con- 
sapevole peraltro del- 
l'estrema difficoltà del- 
l'impresa, a meno che 
non ci si voglia affidare 
all'irrazionale. E allora 
quasi sempre ci si accon- 
tenta di studiare, di im- 
maginare, di tracciare 
scenari che possono per- 
lomeno realizzarsi. 
«Futuribili) è il nome 
di una nuova rivista di 
studi sul futuro e di pre- 
visione sociale, la cui re- 
dazione avrà sede a Gori- 
zia, presso l'Isig (Istituto 
di sociologia internazio- 
nale). In realtà si tratta 
di un ritorno: la rivista 
«Futuribiliy era nata in- 


cora Gasparini, sarà una 
rivista quadrimestrale e 
monografica. I maggiori 
studiosiitaliani del setto- 
re e alcuni dei più impor- 
tanti stranieri sono nel 
comitato scientifico in- 
ternazionale della rivi- 
sta: da Achille Ardigò a 
Umberto Gori, da Gio- 
vanni Sartori ad Alvin 
Toffler, da Igor Be- 
stuzhev-Lada al triesti- 
no Giuseppe O, Longo, Il 
primo numero, curato 
da Eleonora Barbieri Ma- 
sini, sarà dedicato allo* 
stato degli studi sul futu- 
ro e alla loro valutazio- 
ne («La previsione. Idee, 
protagonisti, nodiproble- 
matici»), sia attraverso 
il percorso intellettuale 
che con l'approfondi- 


portanza della previsio- 
ne nella nostra società. 
Il secondo sarà invece 
dedicato alle terre del- 
l'ex Jugoslavia (con que- 
sto titolo: «Oltre le guer- 
re balcaniche - Cosa può 
succedere quando i pic- 
coli dei hanno grandi so- 
gni»). Altri numeri mono- 
grafici in preparazione 
riguarderanno la legali- 
tà-illegalitàe i nuovi pat- 
ti sociali in Europa, la 
Russia 1995, i metodi 
perla previsione, il futu- 
ro dell'Europa che viene 
dalle città di confine, le 
possibilità di sopravvi- 
venza dell'Italia nel ter- 
zo millennio, leminoran- 
ze etniche e il mondo 
arabo. 

La rivista verrà pre- 
sentata a Trieste merco- 


Alberto Gasperini è il direttore della nuova 
rivista «Futuribili». (foto Sterle) 


fatti nel '67, su iniziati- 
va di Pietro Ferrari (in- 
tellettuale e uomo d'affa- 
ri), alla cui morte, nel 


PRESENTATA LA CONFERENZA MONDIALE DELLE DONNE CHE SI TIENE IN CINA A SETTEMBRE Pubblicazioni 


«Ora si riparte — dice 
Alberto Gasparini, do- 
cente universitario a Tri- 


(| 
este e a Gorizia, diretto- 
? re della rivista —, dopo 
} vent'anni abbiamo fatto 


Sarà l’Udi a organizzare il comitato promotore della delegazione triestina 


Sarà l'Udi (Unione don- 
ne italiane) a coagulare 
attorno a sé il comitato 
promotore di donne trie- 
Stine che con una delega- 
zione parteciperanno al- 
la quarta Conferenza 
mondiale delle donne, 
che avrà luogo a Pechino 
dal 4 al 15 settembre 
prossimi. Nonché al Fo- 
Tum dell'Ong (vale a dire 

lelle associazioni e orga- 
nizzazioni non governa- 
tive di donne), che avrà 
luogo a Pechino dal 30 
agosto all'8 settembre. 
Teri mattina, in una con- 
ferenza stampa all'hotel 
Duchi d'Aosta, «Il caffè 
delle donne» dell'Udi ha 
presentato l'importante 
iniziativa. 

Il cammino per 
l'emancipazione della 
donna è stato lungo e fa- 
ticoso, hanno ricordato 
Ester Pacor, Luisa Fazzi- 
Ni e Ilda Bertini. E dalla 
prima conferenza di Cit- 
tà del Messico, del 1975 
(dove furono adottati 
due documenti essenzia- 
li: la «Dichiarazione sul- 
l'uguaglianza delle don- 
Ney e il «Piano mondiale 
d'azione», per il conse- 
Buimento degli obiettivi 
fissati dall'Anno interna- 
zionale della donna), a 
Oggi (dopo le conferenze 
di Copenaghen e Nairo- 

1), molte strategie per il 
Progresso della donna so- 
no state messe in atto. 

a c'è ancora tanto da 
fare. i 
«La dichiarazione sul- 


l'uguaglianza della don-. 


Da sembra oggi una cosa 
Scontata — ha detto la 
IRco —. Ma ciò non va- 
Per tutti i paesi del 
miendo: Basti pensare 
€ lo stesso governo ita- 


liano fece passare la con- 
venzione appena È nel 
1987, cioè dodici anni 
dopo che fu stipulata). 

LaConferenzamondia- 
le di Pechino è organiz- 
zata dalle Nazioni Unite 
edèrivolta a tutti gli sta- 
ti membri, agli organi- 
smi e agenzie specializ- 
zate delle Nazioni Unite 
e alle organizzazioni in- 
ternazionali. Comitato 
preparatorio della confe- 
renza è la Commissione 
Onu sulla condizione del- 
la donna, la quale è re- 
sponsabile dell'elabora- 
zione della bozza della 
piattaforma d'azione. 

Intanto, lo scorso otto- 
bre a Vienna c'è stata la 
conferenzaregionale del- 
l'Onu. Un'occasione pre- 
paratoria all'incontro di 
Pechino, dove si prevede 
la partecipazione di cir- 
ca trentamila persone 
che arriveranno da alme- 
no 180 nazioni. Nelle 
cinque giornate di lavo- 
ro viennese, svolte a due 
livelli, ufficiale e non go- 
vernativo, le 54 delega- 
zioni presenti e quelle 
non governative  del- 
l'Ong sono arrivate a 
estrapolare numerosi te- 
mi. Dal ruolo della don- 
na nell'economia alle 
questioni legate alla cre- 
scita demografica, E an- 
cora, al ruolo della don- 
na nel processo di transi- 
zione e al modo per supe- 
rare gli ostacoli per l'in- 
serimento lavorativo. 

La tassa di registrazio- 
ne al Forum è di 50 dol- 
lari. Per adesioni (entro 
il 30 aprile) e aiuti in de- 
naro per la campagna 
«Manda una sorella a Pe- 
chino», telefonare al- 
l'Udi, al 308378. 

0; 


La presentazione dell'iniziativa, ieri mattina ai «Duchi» (foto Sterle) 


rinascere questa rivista, 
all'interno di un ampio 
movimento di studi sul- 
la previsione e più in ge- 
nerale sul futuro. Il no- 
stro obbiettivo è infatti 
proprio quello di studia- 


DIBATTITO 
re i possibili scenari fu- 


La stampa RE 
in Italia 


difficile azzeccare, ma 
in un clima di profonda 
Stasera ‘alle 18, nella 
Sala Alessi del Circo- 


incertezza è possibile al- 
meno approntare degli 
strumenti per vedere 
lo della Stampa (Cor- quali sono i possibili fu- 
so Italia 13), si terrà turi che ci aspettano». 
un incontro sul tema La rivista è collegata 
«L'informazione nel- alle omonime pubblica- 
l'Italia della seconda zioni francesi e inglesi 
repubblica». Parteci- | (rispettivamente«Futuri- 
pa Rodolfo Brancoli, bles» e «Futures»). «La 
già corrispondente | redazione è a Gorizia — 
da Washington del prosegua Gasparini — 
Corriere della Sera. perchè qui dal '68 è atti- 
L'incontro è organiz- vo l'Iseg, e perchè que- 
zato dai circoli cultu- ste terre di frontiera, 
rali «Il Dialogo», «Do- con il loro mix di popoli, 
nati»), «Nuovi incon- di culture, di lingue, so- 
tri) e «Trieste doma- no sempre molto stimo- 
ni». lanti). 
«Futuribili», spiega an- 


‘74, cessò purtroppo le 


mento di alcuni temi di n Pics 
fondo della previsione e pu <a © Ra 


la valutazione dell'im- del Museo Revoltella 
(via Diaz 27). Il program- 
ma prevede i saluti di Et- 
SMOG ta Carignani, presidente 
3 del «Comitato Amici di 
Ossido Giorgio Tombesi, presi- 
a : dente del Circolo della 
di carbonio Cultura e delle Arti, pri- 
d ma dell'introduzione del 
ui direttore Alberto Gaspa- 

al limite ri 
ni. Innanzitutto quella 
di Eleonora Barbieri Ma- 
sini, già presidente della 
i Federazione mondiale di 
an la Dice: studi sul futuro, conside- 


Pietro Ferraro», e di 
a a Seguiranno tre relazio- 
di guardia 


concentrazione di rata la massima esperta 


monossido di carbio- 
nio ha raggiunto il li- 


del settore in Italia. Sarà 
lei a evidenziare l'impor- 
mite di legge (10 mil- tanza. della previsione 
ligrammi per metro scientifica in una situa- 
cubo). Tra le cause di zione nazionale e mon- 
questo innalzamento diale di estrema incertez- 
del livello di «Co» po- za. La seconda relazione 
trebbe esserci la nuo- sarà affidata a Colin R. 
va disponibilità di Blackman, direttore di 
benzina agevola. La «Futures», che illustrerà 
distribuzione deibuo- | il ruolo di questo tipo di 
ni per il ‘95 è infatti riviste nel «far pensare a 
iniziata mercoledì. Il un futuro realizzabile e 
raggiungimentodelli- sostenibile». 

mite non fa scattare L'ultima relazione sa- 
comunque misure rà di Demetrio Volcic, 
più restrittive per la | già direttore del Tgl e 
circolazione. Oggi per molti anni corrispon- 
quindi il centro ri- dente della Rai da Mo- 
marrà aperto, come sca e da altre capitali eu- 
avviene da alcuni me- ropee, che parlerà del 
si presente e dle futuro del- 
l'ex Jugoslavia. 


Referendum bocciati, i pannelliani ripartono 


Sul tema dei referendum bocciati, ossia maggioranza politica di allora, ilreferen- sentare tutti i referendum sulle leggi 


su quei referendum che Marco Pannella dum Segni fosse passato. e t 
L O «Questa volta, in mancanza di analo- suggerimenti della Gorte». 
ti) dalla Corte Costituzionale, si è svol- ghe "spinte”, il risultato è stato del tutto 


ha provocatoriamente definito «scippa- 


elettorali «ritoccati e corretti in base ai 


«Ma nella nuova campagna referenda- 


ta, l'altra sera all'hotel Continentale, diverso», ha detto. Inoltre, Gentili par-  rianoncisaranno solo i referendum boc- 
una conferenza stampa indetta dal Comi- lando ai presenti, tra i quali molti rap-  Ciati — ha detto — ma anche degli altri 


tato per la difesa dei referendum. 


no soprattutto quelli che volevano 
del sistema elettorale. 


dei tagli sui referendum, vista la sua 


presentanti del Polo della Libertà, ha Sulfilone della giustizia e sulla responsa- 
Come si sa, su sedici referendum, set-  puntualizzato che dopo questa sconfitta 

te sono stati bocciati. Tra questi, quelli il Club Pannella è pronto a combattere e 

che «bruciano» di più ai pannelliani so- a ricominciare. 

Per questo conta sull'aiuto (politico, 

l'abrogazione della quota proporzionale ‘organizzativo ed economico: una campa- 


bilità civile del magistrato. Ed altri anco- 
ra sulle tematiche verdi che i "verdi” uf- 
ficiali, in questo momento risucchiati 
dai progressisti, pare abbiano dimentica- 
to). 

Dal canto suo, Renzo de’ Vidovich, 


gna costa sui tre miliardi) degli alleati quale presidente delle Associazioni per 
«Ci aspettavamo che la Corte facesse del Polo. 


le libertà, dopo aver ribadito che la Cor- 


Dunque, il comitato promette batta- ie Costituzionale opera in termini politi- 


composizione politica», ha detto il pan- glia facendo ricorso contro la decisione ci, ha offerto l'impegno delle associazio- 
nelliano Marco Gentili, nel ricordare in- della Corte Costituzionale. Ma non ba- niche rappresenta. 
vece come nel 1993, sotto la spinta della sta. Entro tre settimane intende ripre- d.c. 
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La riforma entra nel privato 


Dal 1.0 gennaio le strutture non sono più remunerate in base al numero di giornate di degenza, ma a ricovero 


PRIVATO /TUTTELE CIFRE DELLA RICETTIVITÀ’ 


Ma soltanto 7 su cento in regione 


sonoiposti letto nelle cliniche 


Rispetto alle situazioni 
esistenti nelle altre re- 
gioni italiane, nel Friu- 
li-Venezia Giulia la pre- 
senza di strutture ospe- 
daliere private, nell'am- 
bito degli istituti di cura 
pubblici e privati, appa- 
re alquanto modesta. At- 
tualmente, infatti, nella 
nostra regione funziona- 
no 7 case di cura priva- 
te, con una capacità ri- 
cettiva complessiva di 
712 posti-letto (di cui 
6.829in provincia di Tri- 
este, 5.711 e 4.277 rispet- 
tivamente in quelle di 
Pordenone e di Udine, 
nessuno in provincia di 
Gorizia), le quali, nell'ul- 
timo anno documentato 
dall'Istat, hanno accolto 
16.817 pazienti, che 
complessivamente vi 
hanno trascorso 254.012 
giornate di degenza. 
Rapportati alla consi- 
stenza numerica dei po- 
sti-letto disponibili nel 
complesso degli istituti 
di cura pubblici e privati 
esistenti nella regione, i 
712 posti-letto ubicati 
nelle cliniche private 
corrispondono al 7,8 per 
cento (vale a dire, a cir- 
ca un tredicesimo) del- 
l'intera capacità ricetti- 
va ospedaliera regiona- 
le: un'incidenza alquan- 
to bassa, se raffrontata 
aquelle riscontrabili nel- 
le altre regioni italiane. 
In base a questa per- 
centuale — sensibilmen- 
te inferiore alla media 
nazionale, pari al 19,9 
per cento — nella gra- 
duatoria delle venti re- 
gioni italiane il Friuli- 
Venezia Giulia occupa, 
infatti, una delle ultime 
posizioni. Esattamente, 
il diciottesimo — vale a 


dire, il terzultimo — po- 
sto. 

In testa a tale gradua- 
toria figura il Lazio, nel 
quale il 41,8 per cento 
— cioè oltre i due quinti 
— dei posti-letto esisten- 
ti nel complesso degli 
istituti di cura pubblici e 
privati appartiene a cli- 
niche gestite da privati. 
Quindi vengono, quasi 
alla pari, la Campania 
(con. il 31,5 per cento) e 


il Molise (30,6 per cen- 
to), seguiti dalla Cala- 
bria (25,3) e dalla Basili- 
cata (23,8). 

Ed è presumibilmente 
collegato proprio a que- 
sta diffusa «fioritura» di 
cliniche private il fatto 
che in alcune di queste 
regioni si sono verificati 
frequenti casi di pazien- 
ti «dirottati» dalle strut- 
ture ospedaliere pubbli- 
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Ospedalità privata in Friuli-Venezia Giulia 


CASE DI CURA 


1) 
"SALUS" 


2) 
"SANATORIO 
TRIESTINO" 


3) 
"PINETA 
DEL CARSO" 


4) 
"IGEA" 


9) 
"CITTA 
DI UDINE" 


6) 
"POLICLINICO 
S. GIORGIO" (PN) 


che a quelle private, con- 
venzionate o meno. Va, 
peraltro, riconosciuto 
che in molte regioni le 
case di cura private svol- 
gono un'importante — e 
talvolta insostituibile — 
funzioneintegrativa del- 
le strutture sanitarie e 
ospedaliere pubbliche, 
consentendo ai cittadini 
una maggiore libertà di 
scelta, sia per quanto at- 
tiene al medico, sia per 
quanto concerne il luo- 
go di cura e di degenza. 
Agli ultimi tre posti, 
in fondo alla classifica 
basata sul rapporto 
«ospedali pubblici - clini- 
che private», invece, fi- 
gurano — come eviden- 
zia la tabella — rispetti- 
vamente il Friuli-Vene- 
zia Giulia, nel quale le 
case di cura private rap- 
presentano ‘ il 7,8 per 
cento della capacità ri- 
cettiva ospedaliera, la 
Liguria (con il 6,5 per 
cento) e la Valle d'Aosta, 
dove non esiste alcun 
istituto di cura gestito 


da privati. 
Concludendo, per 
quantoriguardain parti- 


colare la nostra regione, 
ricorderemo come dalle 
statistiche ufficiali risul- 
ti che — nell'arco di otto 
anni —ilnumero dei po- 
sti-letto esistenti nei set- 
te istituti di cura privati 
del Friuli-Venezia -Giu- 
lia ha subito una dimi- 
nuzione di 162 unità (pa- 
ri al 18,3 per cento), 
mentre i degenti ricove- 
rati nel corso di un an- 
no sono scesi da 18.696 
a 16.817 (10,1 per cento 
in meno) e le giornate di 
degenza da 263.979 a 
254.012, con una flessio- 
ne del 3,8 per cento. 

gio. p. 


Lo spettro della crisi 
sembra scongiurato. Ma 
per le case di cura priva- 
te convenzionate la par- 
tita della riforma sanita- 
ria non si è ancora con- 
clusa. Anzi, è proprio 
ora che il gioco si fa pe- 
sante: con l'imminente 
elaborazione da parte 
della Regione dei requisi- 
ti di accreditamento per 
le strutture non pubbli- 
che. Secondo quanto pre- 
annunciato si prospette- 
rebbe infatti per i priva- 
ti l'obbligo di dotare le 
proprie cliniche del- 
l'area di emergenza. Le 
case di cura dovrebbero 
cioè attivare (pena il de- 
cadimento delle conven- 
zioni) servizi di pronto 
soccorso, di rianimazio- 
ne, dialisi e terapia in- 
tensiva: esattamente co- 
me avviene negli ospeda- 
li. L'attivazione, ribatto- 
no però gli operatori del 
privato, potrebberivelar- 
si un investimento mici- 
diale per le cliniche. E 
probabilmente anche di 
dubbia utilità per i citta- 
dini. All'indomani del- 
l'approvazione della leg- 
ge 40 sulla rete ospeda- 
liera del Friuli-Venezia 
Giulia, i rappresentanti 
dell'Aiop (l'associazione 
che raggruppa gli opera- 
toridell'ospedalità priva- 
ta) tirano comunque un 
sospiro di sollievo. Alcu- 
ne settimane fa il diretti- 
vo dell'Aiop. regionale 
aveva lanciato un acco- 
rato grido d'allarme. «La 
riforma sanitaria — ave- 
vano detto gli esponenti 
dell'organismo — rischia 
di soffocare l'attività dei 
privati». «In pericolo — 
aveva sostenuto l'Aiop — 
vi sono gli 800 operatori 
in forze nelle cliniche 
della regione (di cui 500 
solo a Trieste). Ma la 
nuova legge mina anche 
il diritto alla libera scel- 
ta delle cure per il citta- 
dino». Al dunque, la leg- 


ge 40 non ha però avuto 
le ripercussioni temute, 
afferma Lucio Ercolessi 
presidente triestino del- 
l’Aiop. «Nel settore pri- 
vato — dice il professor 
Ercolessi — la discrezio- 
nalità della giunta regio- 
nale rimane ancora am- 
pia. Il pericolo di gravi 
penalizzazioni — prose- 
gue — sembra per ora 
scongiurato. Il momento 
critico sarà però quello 
degli accreditamenti». 
Le sei cliniche conven- 
zionate del Friuli-Vene- 
zia Giulia si stanno co- 
munque avviando a una 
regolamentazione com- 
pletamente diversa da 
quella tradizionale. Dal 
1.0 gennaio queste strut- 
ture non vengono infatti 
più remunerate dalla Re- 


RESTI 
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Istituti privati 
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CONCLUSA POSITIVAMENTE LA PRIMA ESPERIENZA REALIZZATA NEL PORDENONESE 


Tutti a scuola di volontariato 


Il corso era stato organizzato per quanti vogliono occuparsi di assistenza, anche ai disabili 


Come aiutare le perso- 
ne disabili, e in partico- 
lare affette da disturbi 
mentali? Una risposta 
a questa domanda l'ha 
data il’corso che si è 
da poco concluso a Por- 
denone sultema «Orga- 
nizzare l'aiuto recipro- 
co», corso rivolto ai fa- 
miliari delle persone 
affette da tali disturbi 
e ai volontari che a tali 
persone dedicano il lo- 
ro tempo e il loro lavo- 
ro. 

Il corso è stato pro- 
mosso e organizzato 
dal Centro di Pordeno- 
ne dello Ial Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in collabo- 
razione con l'Associa- 
zione dei Familiari per 
la Salute mentale di 
Pordenone, il Centro 


studi e ricerche sulla 
Salute mentale, la Cari- 
tas e il Movi di Porde- 
none, e dall'Associazio- 
ne La Ginestra, L'ini- 
ziativa rientra tra le at- 
tività che vengono fi- 
nanziate dall'Unione 
Europea nell'ambito 
del Progetto Horizon. 
Il ricco programma 
prevedeva momenti in- 
formativi sulle norme 
nazionali e regionali 
che regolano l'associa- 
zionismo e il volonta- 
riato: sulle pratiche e 
procedure per l'utiliz- 
zo dei sostentamenti 
economici previsti dal- 
lo Stato (pensioni, inva- 
lidità, assegni di ac- 
compagnamento) e sui 
servizi delle Agenzie 
di patronato e assisten- 


za; sugli strumenti di 
avvio alla formazione 
lavoro e all'inserimen- 
to lavorativo nelle coo- 
perative sociali. 

Volontari e familiari 
che hanno frequentato 
il corso hanno appro- 
fondito anche le pro- 
blematiche relative al 
diritto dell'ammalato 
psichico e alle forme 
di tutela, soffermando- 
si inoltre sulla respon- 
sabilità personale e sul- 
la capacità o incapaci- 
tà di intendere e vole- 
re in relazione soprat- 
tutto alle sanzioni pre- 
viste per eventuali rea- 
ti civili e penali. 

Il corso ha visto tra 
docenti operatori ed 
esperti del settore qua- 
li G. Verardo della coo- 


APPELLO PER L’IMMUNOGLOBULINA ANTITETANICA 


«Sempre meno emoderivati» 


Le aziende farmaceuti- 
che prevedono per il 
1995 carenze di emoderi- 
vati come l'immunoglo- 
bulina antitetanica. La 
situazione, hannospiega- 
to i rappresentanti del 
gruppo Emoderivati del- 
la Farmindustria, è de- 
terminata da molti fatto- 
ti (carenza di donatori e 
di scorte di sangue, i li- 
miti di sicurezza imposti 
dall'epidemia di Aids e 
di altre malattie come le 
epatiti), ma si potrà ag- 
gravare ulteriormente 
per le difficoltà economi- 
che delle aziende colpite 
dalle nuove riduzioni 


dei prezzi dei farmaci, 
imposte dalla finanzia- 
ria. 

«L'intervento del Go- 
verno - ha spiegato Wal- 
ter Burkhardt, presiden- 
te del gruppo emoderiva- 
ti della Farmindustria - 
è necessario per scongiu- 
rare il rischio della ca- 
renza di prodotti salvavi- 
ta». In particolare le mi- 
sure potrebbero essere 
di due tipi: svincolare al- 
cuniprodottifarmaceuti- 
ci dalla riduzione dei 
prezzi prevista dalla fi- 
nanziaria e adeguare, in 
tempi brevi (massimo 
sei mesi) tuttii prezzi de- 


gli emoderivati al prezzo 
medio europeo. L'opera- 
zione, ha spiegato il coo- 
direttore generale della 
‘Immunò, Pierangelo 
Stanghettini, costerebbe 
allo stato dai 12 ai 15 mi- 
liardi. «Si tratta di una 
cifra accettabile - ha det- 
to Francesco Di Costan- 
zo, del gruppo farmaceu- 
tico Marcucci - conside- 
rando che con questa ci- 
fra, così esigua rispetto 
al complesso dila spesa 
farmaceutica, le aziende 
saranno nelle condizioni 
di impegnarsi al massi- 
mo per affrontare il ri- 
schio carenza». 


dle 


perativa Il Seme, C. Cu- 
din consigliere regiona- 
le, P. Pauletto delle 
Acli, A. Venchiarutti 
dell'Università di Trie- 
ste, F. Raggi dell'Asso- 
ciazione Familiari di 
Milano, R. Fagotto del 
Movi di Pordenone, 
nonché M. Buosi: de 
«La Ginestra», M. Gob- 
bi, G. Dell'Acqua e S. 
Conte. 

Al termine, operato- 
ri e partecipanti al cor- 
so hanno deciso di veri- 
ficare la possibilità di 
avviare a Pordenone al- 
cuni progetti, quali un 
giornalino dei Familia- 
ri e la costituzione di 
un Centro diurno coge- 
stito da Associazioni 
di volontariato, coope- 
rative sociali e Servizi. 


SABATO PROSSIMO L’INIZIATIVA BENEFICA 


Arance doc contro il cancro 


Comprate arance siciliane, finanzie- 
rete la ricerca per la lotta ai tumo- 
ri: è questo in sintesi il messaggio 
lanciato nei giorni scorsi a Palre- 
mo, capitale dell'iniziativa, nel cor- 
so di una conferenza stampa, da pa- 
lazzo d'Orleans, dove è stata presen- 
tata l'iniziativa, giunta alla sesta 


edizione. 


Il prossimo sabato 28 gennaio in 
oltre 500 città, e in tutti i capoluo- 
ghi di provincia del Friuli-Venezia 
Giulia, saranno vendute ai cittadini 
a libera offerta «le arance della sa- 


lute». 


L'iniziativa, hanno sottolineato i 
promotori Maria Carla Borghese e 
Michele Pavone dell'università di 
Palermo, vuole da un canto finan- 
ziare l'attività di ricerca del setto- 
re oncologico , ma intende anche 


diffondere in maniera sempre più 
capillare la coscienza che una cor- 
retta alimentazione - come ha affer- 
mato il professor Pavone - basata 
anche su alimenti ricchi di vitami- 
ne, come le arance, può aiutare a 
prevenire il cancro. 

«La Sicilia ha dimostrato - ha det- 


to Maria Carla Borghese dell’Airc - 


grande impegno e generosità. Sono 
stati finanziati progetti di ricerca 
per oltre sette miliardi di lire gra- 
zie ad un milione e quattrocentomi- 
la chili di arance pigmentate di Sici- 
lia distribuite sull'intero territorio’ 
nazionale». 

«Siamo impegnate - ha inoltre ag- 
giunto Maria Carla Borghese - come 
Airc ad estendere l'anno venturo la 
manifestazione nei paesi della Co- 
munità europea». 


gione in base al numero 
delle giornate di degen- 
za ma a ricovero. La de- 
genza, entro un certo las- 
so di tempo, comporta 
cioè il medesimo costo 
per le casse pubbliche. A 
stabilire volta per volta 
le rette è un tariffario 
nazionale riveduto dalla 
Regione. «Le case di cu- 
ra private — spiega Lucio 
Ercolessi — sono state in- 
Serite nella terza fascia 


‘ di ospedali, insieme ai 


nosocomi che non svol- 
gono attività di emergen- 
za. E vengono pagate in 
base a questa classifica- 
zione per importi che so- 
no stati decurtati dalla 
giunta del 20 per cento 
rispetto ai valori nazio- 
nali». —Un’appendicite 
semplice viene così a co- 
stare all'amministrazio- 
ne 3.761.000 lire se ese- 
guita in un ospedale di 
prima categoria (ad 
esempio Cattinara o il 
Maggiore a Trieste); 
3.385.000 se effettuata 
in un nosocomio di se- 
conda fascia (come Mon- 
falcone) e 3.009.000 se 
fatta in una casa di cura 
privata. Le tariffe non 
subiscono alcuna varia- 
zione con il protrarsi del 
ricovero: a meno non si 
sfondino i tetti prefissa- 
ti. La portata complessi- 
va della sanità privata è 
poi stata definita con 
grande precisione. Per 
ciascuna clinica la Regi- 
ne ha infatti stabilito un 
tetto massimo di presta- 
zioni annue, basandosi 
sul carico di lavoro regi- 
strato in precedenza. A 
Trieste la Salus si è atte- 
stata a quota 2500, 
l'Igea. a 490, il Sanatorio 
Triestino a 1500 e il Pi- 
neta del Carso a 1900. A 
Pordenone il San Giorgio 
non deve superare il nu- 
mero di 5650 prestazio- 
ni annue. Mentre il Gittà 
di Udine può erogarne fi- 
no a 4660. 

Daniela Gross 
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| LALETTERA__| 
«Cro di Aviano, equilibrio 
tra assistenza e ricerca» 


Ricorrono periodicamente 
nella stampa regionale 
l'idea di alcuni che nel no- 
stro Istituto non venga 
sempre svolta assistenza 
di pertinenza oncologica, 
quella di altri secondo i 
quali l'attività sarebbe 
prevalentemente orienta- 
ta a favore dell'assistenza 
e di altri ancora secondo i 
quali dovrebbe qui essere 
svolta solo ricerca di base 
in Laboratorio. 

Premetto innanzitutto 


che il far fronte alle richie- 


ste di ricovero per neopla- 
sie, nonostante la pro- 
grammazione in ogni re- 
parto, è diventato sempre 
più difficile nel corso del- 
l'ultimo triennio. I nuovi 
casi di neoplasia sono or- 
mal ogni anno oltre 2700 
elricoveri oltre 3800, con 
una degenza media di 8 
giorni. Se anche volessi- 
mo, coni 110 letti attuali, 
sarebbe impossibile cerca- 
re di ricoverare in Istituto 
pazienti non affetti da pa- 
tologia tumorale, dal mo- 
mento che è già spesso dif- 
ficile far rapidamente en- 
trare un paziente con neo- 
plasia. Il nostro problema 
è quindi, semmai, quello 
di avviare molti pazienti 
che si presentano ai no- 
stri ambulatori ad altre 
strutture ospedaliere re- 
gionali e nazionali. 

Uno dei criteri che ci 
guidano nella decisione 
su quali pazienti seguire 
nel nostro Istituto è quel- 
lo della possibilità di rac- 
cogliere dati utili per la ri- 
cerca, peri casi che posso- 
no entrare nei nostri pro- 
tocolli di studio. Né preoc- 
cupazione alcuna deve de- 
stare lo «studio» dei pa- 
zienti. E ormai stato dimo- 
strato da anni che i pa- 
zienti meglio seguiti e 
trattati sono quelli che en- 
trano in protocolli di ricer- 
ca clinica. D'altra parte 


PROVE SIE COVO VIP MEDIE VET NRE E RON e anco arco 
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Questo il vero 
Scopo secondo 


il suo direttore 
scientifico 


per gli Istituti di ricovero 
e cura a carattere scienti- 
fico (Irccs) oncologici, il 
principio che deve essere 
seguito statutariamente è 
quello dell'assistenza dei 
pazienti finalizzata alla ri- 
cerca. È forse troppo svi- 
luppata la parte assisten- 
ziale del Centro di riferi- 
mento oncologico di Avia- 
no rispetto a quella di ri- 
cerca? Tenendo conto che 
oltre l'80% dei nostri pa- 
zienti entrano in protocol 
li di ricerca e che gran par- 
te dell'attività delle divi- 
sioni sperimentali e del 
servizio di epidemiologia 
è rivolta alla ricerca appli- 
cata alla clinica, anche 
mediante speciali unità e 
gruppi di lavoro che favo- 
riscono la interazione fra 
la ricerca di base e quella 
clinica, direi proprio di 
no. 

Considerando, poi, sola- 
mente i 5-6 progetti finan- 
ziati annualmente dal Mi- 
nistero della sanità, i 
10-11 finanziati dall'Asso- 
ciazione italiana per la ri- 
cerca sul cancro (Airc), gli 
8 progetti del Consiglio na- 
zionale delle ricerche 
(Cnr) e i 4-5 progetti finan- 
ziati annualmente dal- 
l'Istituto superiore di sani- 
tà, non si può affermare 
che la parte di ricerca sia 
sottodosata rispetto a 
quella assistenziale. In pa- 
ragone anche ad altri Irc- 
cs italiani, a me sembra 


ita, 


che le due componenti cli- 
nica e sperimentale nel 
nostro Istituto siano ben 
bilanciate, a smentire sia 
l'opinione di coloro che ci 
vedono quasi unicamente 
proiettati alla assistenza, 
sia il convincimento di 
quelli che ritengono che 
in Istituto dovrebbe esse- 
re solo condotta ricerca di 
base, lasciando i pazienti 
ad altri ospedali. Se fosse 
vero uno o l'altro di que- 
sti due opposti estremi- 
smi ben poco senso avreb- 
be l'esistenza di questo 
Istituto. 

Sono un clinico con un 
continuo contatto con pa- 
renti e pazienti e posso no- 
tare come la «filosofia» 
che guida l'attività del no- 
stro Istituto sia stata per- 
fettamente compresa dal 
pubblico, lo è stata invece 
un po' meno da una mino- 
ranza sia pur piccola di 
addetti ai' lavori. Spiace 
ma non sorprende poiché, 
proprio per la loro diversi- 
tà rispetto ad altre strut- 
ture tradizionali quali 
ospedali e università da 
lungo tempo esistenti, gli 
Irccs oncologici hanno 
sempre destato anticorpi, 
che tuttavia non hanno 
mai sensibilmente distur- 
bato la loro crescita. 
Quando una realtà trova 
radici nella necessità di 
percorrere vie sempre mi- 
gliori nella lotta contro il 
cancro viene appoggiata 
perché è preziosa per tut- 
ta la comunità. Non o! 
sfugge d'altra parte ché 
un atteggiamento critico 
va anche considerato co° 
me indubbio segno di inte” 
resse al problema e stimo- 
la discussione favorendo 
un franco chiarimento co” 
me mi sono sforzato di fa; 
re nelle poche righe 
questa lettera aperta. __. 

Silvio Monfardin! 
direttore scientific? 
Cro Aviano 
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Sabato 21 gennaio 1995 
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Il Piccolo 


MERCATO/LA PRODUZIONE INDUSTRIALE AUMENTA (GRAZIE ALL'EFFETTO ”’PUNTO”) | 


L'Italia rialza la cresta 


Il gruppo Fiat si sta rafforzando in tutta Europa - Ottimismo sul medio periodo 


L'Italia rialza la testa. 
La produzione industria- 


le dell'ultimo mese del - 


'94 lievita, ma soprattut- 
to aumentano le vendi- 
te: più 14,6 percento. E" 
un dato significativo, an- 
che se nel suo complesso 
il ‘94 è stato negativo ri- 
spetto al ‘93. 

Comunque, bisogna 
stare molto attenti. Se- 
condo noi a essere squili- 
brato, quasi drogato, era 
il mercato degli anni pre- 
cedenti. Le quasi due mi- 
lioni e 400 mila vetture 
immatricolate nel ‘92 
erano un fatto abnorme, 
folle, una spirale perver- 
sa che ha fatto impazzi- 
re il mercato e che, oltre- 
tutto, ha finito per pena- 
lizzare l'industria italia- 
na e quindi l'intera eco- 
nomia. Insomma, il '92 è 
stato un anno di follia, 
un anno da cicale. E in- 
fatti è arrivato subito il 
tracollo. Noi comunque 
pensiamo che un merca- 
to italiano ‘bilanciato’ 
non debba superare i 
due milioni di auto. E 


63% 


3% 
Eng 


nel ‘94 la cifra esatta è 
stata di 1.646.857 mac- 
chine nuove. A fare da 
volano alla ‘ripresina’ è 
stata soprattutto l'indu- 
stria nazionale (e cioé la 
Fiat), mentre le stranie- 
re sono in regresso (la 
quota di penetrazione è 
scesa dal 55,6 del '93 al 
53,8 del '94). La Fiat ha 
beneficiato dell’effetto- 
Punto, ma secondo noi 
migliorerà ancora poi- 
ché quest'anno potrà av- 
valersi anche dell'effetto 
K (la nuova berlinona 
della Lancia), e dell'effet- 
to 145 (la bellissima pic- 
cola di Casa Alfa). E non 
basta: sono attese la 146 
Alfa Romeo e i vari re- 
styling che fra il ‘95 e il 
'96 vedranno rinnovarsi 
praticamente l'intera 

amma. Senza parlare 

lel riscontro positivo 
avuto: dal Coupé Fiat e 
dalle sportive dell'Alfa 
Romeo. 

Insomma, penso che 
entro il ‘96 il gruppo 
Fiat potrà arrivare oltre 
il 50 percento del merca- 
to. 


SICUREZZA / AUTOSTRADE 


Un'Unione europea 
di super-spericolati 


Percentuale di automobilisti che in autostrada viaggiano 


oltre il limite di velocità prescritto 


IM Ottre i 160kmh 


(DI Oître il limite 


75% i 
66% 


Belgio 
max.120 km/h 


Francia non tutti 


L'Italia tia un vanto: quello di aver 
inventato le moderne autostrade. 
Nel 1924, infatti, veniva inaugurato 
un tratto lungo 21 chilometri che 
collegava Milano a Varese. Ebbene, 
da una ricerca effettuata dalla tede- 
sca -Uniroyal in tutta Europa risulta 
che lungo le autostrade del nostro 
Paese due terzi delle vetture viaggia- 
no oltre i 130 all'ora previsti dalla 
legge come limite invalicabile, e che 
nel 15 percento dei casi si viaggia re- 

olarmente oltre i 160 all'ora. Alla 
fesa degli autovelox. Insomma, sia- 
mo proprio degli indisciplinati, an- 
che se in Paesi come il Belgio o la 
li AUISnORMat, 
sono ligi alla legge (come sì puo ve- 
dere Pai grafico che pubblichiamo 
qui sopra). La tangenziale Ovest di 
Napoli è il tratto autostradale con il 
più alto numero di incidenti: 14,55 
per chilometro, una cifra quasi dop- 
pia rispetto a quella della tangenzia- 
le Est di Milano. La tangenziale 
Ovest di Milano e il Grande raccor- 


28% 
Germania Francia » 
velocità consigliata max. 130 kmh 
130 km 


Percorrere alcune tangenziali è più pericoloso délla «roulette russa». 


do anulare di 


autostradale, 
la si registra 


no dati 


cento. Infine, 


li precede. 


sta tragica classifica. 

In tre inciedenti su quattro la cau- 
sa principale è attribuita a una erra- 
ta manovra del conducente. Guida 
troppo veloce (36,2 percento), ridot- 
ta distanza di sicurezza (25 percen- 
to), e disattenzione (11,8) sono risul- 
tati i motivi principali. In 402 casi 
(4,1 per cento) il conducente si era 
addormentato. La più alta densità 


seguiti dal territorio dell'ex Germa- 
nia Federale prima dell'unificazio- 
ne. Dalla ricerca Uniroyal ci arriva- 
( poco confortanti anche per 
ciò che riguarda i camionisti: in Ita- 
‘ ia e in Germania il limite è di 80 al- 
l'ora, ma il tasso di 
perano è altissimo: dall’'80 al 90 per- 


di sicurezza: gli italiani e i francesi 
‘sono i meno prudenti, viaggiano pra- 
ticamente incollati alla vettura che 


Ma il rialzo dell’'indu- 
stria dell'auto è mondia- 
le; in Francia, per esem- 
pio, vediamo un +14,6 
percento, in Spagna un 
+21,9, in Irlanda un 
+25,2, in Danimarca ad- 
dirittura un +70 percen- 
to. L'Italia (-2,7) alla fi- 
ne dell'anno si è riscatta- 
ta. E gli osservatori sono 
ottimisti. 

Comunque, il gruppo 
Fiat ha avuto la forza di 
mantenere i programmi 
d'investimento stabiliti 
quando, dopo un lungo 
periodo di incertezze e 
di crisi, si è deciso il ri- 
lancio (40 mila miliardi) 
nonostante il crollo del 
mercato italiano ed euro- 
peo, e mentre altri colos- 
siridimensionavano dra- 
sticamente ogni velleità. 
‘Restano però alcuni dub- 
bi: la Lancia sta ritiran- 
dosi dalla Gran Bretagna 
e si ipotizza il rientro 
dell'Alfa Romeo dal mer- 
cato Usa. Sarebbe, secon- 
do noi, un grave errore 
perché ne risentirebbe 
comunque l'immagine 
del nostro Paese. 


71% 


Italla 
max.130 km/h 


Grafico: Uniroyal 


‘Roma seguono in que- 


però, non è la nostra: 
in Belgio e in Olanda, 


quelli che lo su- 


Un dato sulle distanze 


n (i I] {_} 
Cinque «Y10» con i nuovi Fire 
Cinque vetture, e tutte e cinque con motore Fire 1.1 del tipo ’Cee 
fase 2’, ovvero il Fire della nuova generazione ecologica. La Lancia 
ha proposto la nuova gamma ‘95, puntando sulle Y10 Junior, Igloo 
(con condizionatore di serie), Ville (con trasmissione automatica), 
Sestrieres (con trazione integrale disinseribile) e Avenue (con 
interni e dotazioni degni di una limousine). La Junior viene 
proposta a 15 milioni e 300 mila lire, 


UTO: LE MULTE SI A 


EGUANO AL CAROVITA 


PROVA/LA CITROEN CON IL POTENTE MOTORE 2.5 TURBODIESEL 


Xm, un incrociatore inarrestabile 


Eccezionale tenuta di strada (e comfort da lode) con le sospensioni idropneumatiche 


Un salotto con il turbo. 
L'erede della grande tra- 
dizione Citroén nel cam- 
po delle ammiraglie po- 
chi eguali, ma sa tra- 
smettere sensazioni da 
vera sportiva. Eppure, il 
motore è diesel... 7 
Sembra proprio che i 
francesi siano riusciti 
nella classica quadratu- 
ra del cerchio: la pesan- 
te e imponente «berlino- 
na» a due volumi è spin- 
ta da un cuore sovrali- 
mentato che eroga 130 
cavalli a 4.300 giri. Ven- 
ti in più del 2,1 litri a tre 
valvole per cilindro, sem- 
pre a gasolio, che è stato 
il primo motore diesel 
plurivalvole a giungere 
sulmercato. Intendiamo- 
ci, quel motore è validis- 
simo, ma l'ammiraglia 
di cui parliamo, la Ci- 
troén «Km», ha bisogno 
di molti cavalli... Pesa 
pur sempre 16 quintali. 
Diciamo subito del 
prezzo: 53 milioni e mez- 
zo, Non sono certo po- 
chi, ma questa ammira- 
glia transalpina ha una 
dotazione di serie ecce- 
zionalmente vasta. Da 
segnalare che in catalo- 
go vi sono anche una su- 
per-dotata versione 
Exclusive e una Break (e 
cioè una station wagon). 
Le critiche? La colloca- 
zione non sempre razio- 
nali dei 


steriore non eccelsa, so- 
prattutto per le mano- 
vre in spazi angusti... 

I pregi ? Tanti, tantis- 
simi. La Citroén ha ripro- 
posto la «Km» con lievi 
modifiche estetiche, pun- 
tando invece sulla mec- 
canica e l'elettronica. Co- 
sì nella famiglia «Xm» ci 
sono due nuovi motori: 
il turbodiesel da due litri 
e mezzo, appunto, e un 
due litri a benzina, sedi- 
ci valvole, da 135 caval- 


‘E questo propulsore a 


gasolio è quanto di me- . 


glio possa offrire l'inge- 
gneristica mondiale. Du- 
rante la nostra prova ab- 
biamo apprezzato le no- 
tevoli doti di scatto: buo- 


. comandi «in. 
plancia»; la visibilità po- 


La potente sovralimentata francese ha un design proiettato nel Duemila. 


na l'accelerazione, ma 
addirittura da lode la ri- 
presa. E senza «buchi», 
omogenea,. progressiva 
al punto da essere vicina 
a certe vetture con con- 
notazioni sportive. 

La velocità massima, 
superiore ai 200 orari, è 
in linea con la grinta di 
questo diesel. Ma im- 
pressiona anche la silen- 
ziosità. Il rumore tipico 
dei motori a gasolio lo si 


DUE RUOTE /INTERPRETAZIONE DELLA GILERA IN CHIAVE AMERICANA 


manda: «Eaglet 50», una custom a sei marce 


Alla moda non si co 


Alla moda non si coman- 
da. Nel momento di crisi 
delle due ruote (che dura 
ormai da sette anni) ci 
sono due nicchie che 
vanno controcorrente, 
quella degli scooter (con 
mini-targa, ovviamente) 
e quella delle moto in sti- 
le custom. Intendiamoci, 
il boom delle ‘america- 
ne’ ci lascia un po' per- 
plessi, ma le custom han- 
no appunto il grande me- 
rito di risollevare in par- 
te le sorti motociclisti- 
che. Dunque, ben venga- 


* no. E in questa corsa al 


manubrio a corna di bue 
e alla forcella inclinata 


non sono rimasti immu- 
ni nemmenoi ‘cinquanti- 
ni'. Fra questi brilla di 
luce propria l'’Eaglet’ (e 
cioè l'aquilotto) propo- 
sto dalla gloriosa Gilera. 
In effetti si tratta di una 
realizzazione riuscita: 
ha linee ‘calibrate’, ele- 
ganti, non chiassose. La 
sella, naturalmente, non 
è biposto (in ossequio al- 
le norme del Codice del- 
la strada), ma il disegno 
‘a due piani viene mante- 
nuto da una piccola bor- 
setta collocata sul para- 
fango posteriore. Le li- 
nee del propulsore forse 
erano troppo piccole per 
una moto che comunque 


deve apparire massiccia, 
per cui i tecnici del grup- 
po Piaggio per una sua 
parziale copertura han- 
no collocato subito sotto 
al serbatoio una casset- 
ta-filtro e il contenitore 
dell'olio per la lubrifica- 
zione separata. Insom- 
ma, lo stile yankee è sal- 
vo. Bello il serbatoio a 
goccia e di giuste dimen- 
sioni il faro sovrastato 
da un contachilometri 
abbondantemente cro- 
mato. Non eccessiva la 
divaricazione del manu- 
brio che comanda una 
ruota da 18'pollici. Die- 
tro, invece, fa bella mo- 


sente solo fuori. All'in- 
terno, nell'abitacolo, si è 
immersi in un mondo 
ovattato. Edè ben diffici- 
le capire che ci si trova a 
bordo di un'auto senza 
candele. 

L'imponente berlina 
francese ha anche un al- 
tro pregio: consuma co- 
me una «millequattro», e 
cioè su una media di 
13-14 chilometri/litro. 


stra di sè un pneumatico 
da sedici. 

Classico il telaio: un 
monotrave in tubi d'ac- 
ciaio a doppia culla chiu- 
sa. Più evoluto, invece, 
il monoammortizzatore 
posteriore con leverag- 
gio progressivo. Interes- 
sante la sospensione an- 
teriore, con una forcella 
teleidraulica da 32 mm. 
di diametro. Per miglio- 
rare la guidabilità è sta- 
to scelto un diverso an- 
golo per il cannotto dello 
sterzo (28 i gradi). E il 
tutto è controllato e fre- 
nato da due dischi di cor- 
rette dimensioni, en- 
trambi: forati. E passia- 


Ma passiamo alla sicu- 
rezza. La nuova Citroén 
è dotata di serie di pre- 
tensionatori pirotecnici 
a scatto elettronico sulle 
cinture di sicurezza, e 
anche di air-bag lato con 
ducente, ma punta so- 
prattutto sulla tenuta di 
strada. E infatti grazie 
al sistema «Idrattiva Il» 
le sospensioni della 


«Km» coniugano l'intelli- 
genza dell'elettronica al- 


mo al vero cuore, al mo- 
tore. Esso deriva da quel- 
lo già noto agli appassio- 
nati della Gilera, poichè 
equipaggiava sia la '503" 
sia il 'Bullit'. Ma è stato 
reso ancora più robusto 
e affidabile, con una rivi- 
sitazione completa, com- 
prendente, per esempio 
le sei marce il circuito di 
raffreddamento a liqui- 
do, la lubrificazione se- 
parata... Insomma, è sta- 
to ‘dedicato’ a questa 
moto. Questo 50 cc. a 
due tempi è collegato a 
un cambio a sei rappor- 
ti. Il prezzo di tutto ciò? 
Quattro milioni e 820 mi- 
la lire. 


‘ma, 


la forza e alla flessibilità 
dell'idraulica. Alguidato- 
re sono proposte due po- 
sizioni completamente 
automatiche, «comfort» 
e «sport», e il sistema di 
sospensioni gestisce 
ognuna di queste in mo- 
do autonomo. Inoltre, il 
retrotrenoautodireziona- 
le migliora il comporta- 
mento dinamico, grazie 
anche al «filtraggio» del- 
le asperità del manto 
stradale. 

Insomma, la nuova 
«Km» è abbarbicata al 
terreno come una vettu- 
ra «integrale» e gli equili- 
bri sono talmente inte- 
grati che la grossa berli- 
na può procedere anche 
a sole tre ruote. 

questo incrociatore 
dell'asfalto: addirittura 
eccelso, in un abitacolo 
molto ampio, con poltro- 
ne soffici ma capaci di 
«contenere» il corpo nel- 
la guida più sportiva. Lo 
studio ergonomico ha 
consentito di ottenere 
un posto di guida quan- 
to mai razionale e ripo- 
sante (c'è solo il rischio 
di allentare oltre il lecito 
la necessaria tensione 
psichica...). E poiché la 
«Km» è una vera limousi- 
ne, molta cura è stata de- 
dicata anche a chi sta 
dietro, con un efficace 
impianto di areazione e 
climatizzazione. 

Infine, il design. Perso- 
nalissimo. E talmente 
avanzato da far storcere 
il naso a chi pretende li- 
nee più sobrie da un'am- 
miraglia. Ma i francesi 
sanno spesso ribaltare i 
canoni estetici tradizio- 
nali. 

A chi la consigliamo? 
A chi vuole un'auto ul- 
tra-comoda, ma non in 
pantofole. A chi, insom- 
vuole un motore 
‘cattivo’ al punto giusto, 
ma anche parsimonioso. 
E anche a chi ama l'arte, 
poiché il design filante 
della Citroèn «Xm» è uni- 
co, Ma non basta: la con- 
sigliamo a chi pretende 
un'eleganza non classi- 
ca. Un po' controcorren- 
te, 

Roberto Carella 


diventa 
sempre più 
pesante 


L'aumento degli op- 
tional, il rispetto di 
normative sempre 
più rigide sulla sicu- 
rezza, l'introduzio- 
ne di dispositivi per 
la protezione del- 
l'ambiente: con il 
passare degli anni le 
auto si sono «appe- 
santite». Le novità, 
sempre più rivolu- 
zionarie, danno ine- 
vitabilmente peso al- 
le vetture e aumen- 
tano così anche i 
consumi e l'inquina- 
mento. Lo afferma 
l'Unrae nel suo rap- 
‘porto annuale. 
Un'auto di media ci- 
lindrata, che nei pri- 
mi anni '70 pesava 
750 kg di media, og- 
gi arriva a una ton- 
nellata. L'incremen- 
to di peso - basta 
prendere una calco- 
latrice per calcolarlo 
- è del 33%. 

Una «cura dimagran- 
te» - osserva l'Unrae 
- che riporti l'auto 
al suo peso iniziale 
di 750 kg, eliminan- 
do tutti gli optional 
e qualche dispositi- 
vo, consentirebbe di 
ridurre i consumi di 
carburante del 17%. 
«Da un recente stu- 
dio di una casa pro- 
duttrice tedesca - 
spiega l'Unrae - è 
emerso che la ridu- 
zione del 20% del pe- 
so di un'autovettura 
comporterebbe unri- 
sparmio di carburan- 
te nel mondo pari al 
consumo annuo di 
oltre 6 milioni di au- 
to». L'Unrae indica 
tra le cause di que- 
sto «appesantimen- 
to» anche le normati- 
ve sulla sicurezza e 
sulla protezione del- 
l'ambiente che, oltre 
ad aumentare i costi 
di produzione, «por- 
tano a un aumento 
dei consumi di car- 
burante e delle emis- 
sioni inquinanti». 


Bosch, il tergicristallo 
conle due gomme 


E' arrivata una novità 
assoluta presentata 
dalla Bosch, il primo 
produttore al mondo 
che ha realizzato una 
spazzola tergicristallo, 
‘la cui gomma deter- 
gente è costituita da 
due diversi materiali: 
una gomma dura nella 
parte inferiore, per 
una migliore tergitura 
e per una maggiore du- 
rata, e gomma morbi- 
da nella parte superio- 
re, per una tergitura si- 
lenziosa garantita a 


qualsiasi temperatura, 
sia essa molto elevata, 
sia essa molto bassa. 
Il nuovo tergicristallo 
Twin Bosch garanti- 
sce una tergitura co- 
stante nel tempo, per 
tutta la sua durata. At- 
traverso un nuovo pro- 
cedimento costruttivo, 
gli addetti alla ricerca 
Bosch sono riusciti da 
unire, con un unico 
processo di estrusione, 
due tipi di gomma 
completamente diffe- 
renti. 


È 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Sabato 29 gennaio 1995 


MUGGIA /PRONTO UN ESPOSTO ALLA MAGISTRATURA DEGLI ABITANTI DI CHIAMPORE | SAN DORLIGO / POLEMICA CAPUZZO-FI 


Denuncia sulle antenne 20na smilitarizzata: 


Sotto accusa le passate amministrazioni per le concessioni al nuovo traliccio Fininvest « 


Un nuovo esposto si ab- 
batterà a giorni sul Co- 
mune di Muggia, questa 
volta chiamato in causa 
per la vicenda delle an- 
tenne di Chiampore. Nel 
mirino dei cittadini del 
rione, per lo più aderenti 
al comitato costituitosi 
nel ‘91, non sarebbe però 
la giunta Milo, quanto 
piuttosto le passate am- 
ministrazioni, e in gene- 
rale tutti i soggetti coin- 
volti nel complesso iter 
delle concessioni e dei 
permessi relativi al nuo- 
vo traliccio Fininvest. 
Una struttura di circa 
35 metri che sorge a po- 
chi passi dalle case e che 
— finiti ormai i lavori 
edilizi — tra poco potreb- 
be iniziare a trasmette- 
re. «Considerato che 
l'edificazione dell'im- 
pianto contraddice cla- 
morosamente la legge 
Mammì, secondo la qua- 
le le nuove antenne devo- 
no essere costruite al di 
fuori dei centri abitati — 
ricorda Marco Marinaz, 
uno dei coordinatori del 


comitato — chiederemo 
alla magistratura di inda- 


‘ gare sulla regolarità del- 


le pratiche e se ci sono 
state eventuali forzature 
nel rilascio della licenza 
edilizia». 

Più che nei confronti 
dell'emittente del Biscio- 
ne, gli strali del gruppo 
civico si appuntano infat- 
ti contro il palazzo muni- 
cipale di piazza Marconi, 
che avrebbe di fatto dato 
il via libera «al degrado 
della zona, permettendo 
il proliferare delle anten- 
ne». E questo, a loro di- 
re, soprattutto ai tempi 
dell'esecutivo Ulcigrai. 

«È vero che l'attuale 
piano regolatore prevede 
che in qualsiasi punto 
del territorio di Muggia 
possano essere installati 
impianti tecnologici — 
continua Marinaz — ma 
le nostre ripetute richie- 
ste di deroga non hanno 
mai avuto alcun riscon- 
tro». 

Diverso sarebbe, inve- 
ce, a suo giudizio, l'atteg- 
giamento della squadra 


RIONI /DAL CONSIGLIO 
Androna San Cilino, 


progetto parcheggio: 


lettera al sindaco 


Il progetto di un parcheggio in Androna San Gilino 
continua ad essere al centro di polemiche e prese di 
posizioni. Il consigliere circoscrizionale Lorenzo 
Giorgi della LpT, su mandato del Consiglio di circo- 
scrizione (Roiano - Gretta - Barcola - Cologna - 
Scorcola), «dopo ulteriori approfondimenti e sopral- 
luoghi» ha mandato una lettera al sindaco e agli as- 
sessori competenti per mettere in rilievo tutte le 
perplessità del Consiglio sul progetto. 

In primo luogo la distanza della struttura dalle 
case, in particolare l'eventuale edificabile muro 
con le finestre. Tale distanza risulterebbe inferiore 
agli standars previsti dalla legge, privando gli abi- 
tanti della luce solare per tutta la giornata. 

Inoltre lo scavo che permette la realizzazione del 
piano interrato. Preoccupa, afferma la lettera del 
consiglio, la profondità dello scavo per la forte in- 
clinazione della rampa di accesso con la possibilità 
di rischio di scivolamento delle case stesse, causa 
la loro precarietà. In più, detto interramento po- 
trebbe provocare un forte ristagno di acque con pe- 
ricolo di allagamenti. 

La lettera del consiglio, che non ha ancora avuto 
risposta, sottolinea come la zona sia a forma di im- 
buto, contornata da case di notevole dimensione 
che fanno ristagnare nell'androna i gas di scarico: 


esistono quindi perplessità sull'aumento di traffico 


nella zona. 


Milo, la cui volontà di 
trasferire tutti i ripetito- 
ri televisivi in un unico 
sito, quello di Monte San 
Michele, «si esprime in 
segnali concreti». Da un 
lato, lo stanziamento di 
‘una decina di milioni per 
promuovere in loco inda- 
gini archeologiche atte a 
verificare la fattibilità di 
un simile progetto, data 
la recente scoperta della 
necropoli . medioevale, 
dall'altro le previsioni di 
un nuovo piano urbani- 
stico che qualificherà 
Chiampore come nucleo 
abitativo, indicando in 
colle San Michele la sede 
dei ripetitori tv. 

Ed è questo, infatti, 
l'obiettivo prioritario del 
«Comitato dei cittadini 
contro le antenne di 
Chiampore», che all'epo- 
ca della sua costituzione 
aveva raccolto qualcosa 
come 400 firme per ma- 
nifestare al Comune la 
propria protesta. «Tran- 
ne un piccolo gruppo di 
residenti che trae un be- 
neficioeconomico dall'af- 


fitto dei propri terreni al- 
le varie emittenze — ri- 
marca Marinaz — siamo 
tutti contro i tralicci, sia 
per motivi paesaggistici 
che di salute pubblica, vi- 
sti i danni causati dal- 
l'esposizione continuata 
a elevati campi magneti- 
ci. Un rischio da cui ave- 
va messo in guardia, con 
riferimento al nostro rio- 
ne, l'Università di Trie- 
ste già nel 1985». 

Ma la battaglia dei cit- 
tadini comincia ad orga- 
nizzarsi quando, per usa- 
re le parole del loro coor- 
dinatore, «la rossa Coope- 
rativa sociale di Chiam- 
pore aveva venduto al 
“capitalista” Berlusconi 
il terreno dove sarebbe 
sorta l'antenna», prose- 
guendo poi, attraverso 
petizioni e assemblee 
pubbliche al calor bian- 
co, fino ai nostri giorni. 

E la cosa è ben lonta- 
na dall'essere finita, co- 
me preannuncia l’immi- 
nente esposto all’autori- 
tà giudiziaria. 

Barbara Muslin 


L'antenna di Chiampore. (Foto Lasorte) 


DUINO AURISINA / «ARIA NUOVA» ATTACCA IL SINDACO 


«In ostaggio del passato» 


Depangher risponde di non avere mai nascosto eventuali malefatte 


«L'attuale situazione ge- 
stionale del Comune di 
Duino-Aurisina è oltre- 
modo confusa perché la 
composita amministra- 
zione, per volersi impor- 
re, si è autoannullata». 
Ancora accuse verso la 
giunta Depangher da (De, 
te del gruppo consiliare 
di Aria Nuova-Alleanzà 
nazionale. In un polemi- 
co comunicato i consiglie- 
ri della destra contestano 
un'amministrazione, che 
«ha voluto sempre decide- 
re da sola». «Cosa legitti- 
ma — prosegue la nota 
— se non si fosse fatta 
partecipe dei pasticci cro- 
nici opera delle preceden- 
ti amministrazioni, cer- 
cando, dov'era possibile, 
di mimetizzare laddove 
sarebbe stato doveroso e 
ionevole informare la 
pubblica opinione». 
Insomma, la nuova 


giunta, secondo Aria Nuo- 


va, in barba a tutte le nu- 
merose promesse eletto- 
rali, si sta fossilizzando 
portando avanti la nor- 
male attività mentre il 
Comune di Duino-Aurisi- 
na ha bisogno di ben al- 
tro. 

«Esiste  un'impellente 
necessità — scrivono i 
consiglieri — di chiarez- 
za, modernità, efficienza 
e serenità. Tutte cose che 
attualmente mancano. Il 
sindaco Depangher pro- 
babilmente combattuto 
tra il voler sgominare le 
iniquità ‘e le malefatte 
precedenti e il doversi ar- 
rendere a esse ha scelto, 
per motivi di opportuni- 
tà politica, il totale ap- 
piattimento dimentican- 
do le promesse della cam- 
pagna elettorale». 

Immediata la replica 
delsindaco, ormai abitua- 
to alle critiche dell'oppo- 
sizione. «Non è certo la 


prima volta — afferma. 


Giorgio Depangher pu: 
che si accusa l’ammini- 
strazione di immobili- 
smo, senza però suffraga- 
re i propri appunti con 
degli esempi concreti. 
Non sono affatto d'accor- 
do sulle critiche apporta- 
te alla nostra gestione. 
Non direi infatti che ci li- 
mitiamo a mandare avan- 
til'ordinaria amministra- 
zione, mi sembra che 
stiamo facendo ben di 
più anche tenendo conto 
dei numerosi problemi 
oggettivi che siamo co- 
stretti ad affrontare. Ba- 
sti pensare che da dicem- 
bre siamo senza un segre- 
tario generale stabile e 
che, a tutt'oggi, non sap- 
piamo quale segretario 
sarà presente al consiglio 
comunale di fine mese. 
Questi sono dati di fatto, 


la copertura di eventuali 
malefatte delle preceden- 
ti amministrazioni — 
prosegue Depangher — 
abbiamo sempre segnala- 
to a chi di dovere, quan- 
do esistevano gli estremi 
per farlo. Ad esempio ba- 
sti pensare al parco del 
Timavo. Questa ammini- 
strazione non è ostaggio 
di nessuna componente 
politica che era presente 
anchenelle precedenti ge- 
stloni e siamo sempre 
prontiadaffrontare even- 
tuali scorrettezze qualo- 
ra queste ci-vengano se- 
gnalate. 

«Il nostro ruolo però 
— conclude Depangher 
— è quello di ammini- 
strare non di indagare e 
giudicare. Non abbiamo 
quindi la frenesia di sca- 
vare nel passato, ma pre- 
feriamo pensare al pre- 


non alibi da smentire. sente e al futuro». 
«Per quanto riguarda e.0. 


IL CENTRO COMMERCIALE 


ORARIO CONTINUATO DA MARTEDÌ A SABATO DALLE 10.00 ALLE 19.00 * AMBIENTI CLIMATIZZATI * 1300 POSTI AUTO 


Fuoco incrociato tra il 
senatore di Forza Italia 
Ettore Romoli e il verde 
Alessandro Capuzzo sul- 
la proposta di creare 
una zona smilitarizzata 
a cavallo del confine tra 
Italia, Slovenia e Groa- 
zia. Alle recenti dichiara- 
zioni del parlamentare e 
di Massimo Gobessi, del- 
la Lista per Trieste, non 


‘poteva infatti mancare 


a replica del principale 
fautore della mozione 
sul disarmo votata tem- 
po addietro dal consiglio 
comunale di San Dorligo 
della Valle. 

«Stupiscono simili pre- 
se di posizione, quando 
proprio il sindaco di Go- 
rizia, pure di Forza Ita- 
lia — ricorda Capuzzo 
— sta valutando con la 

arte slovena l'eventua- 

‘e abbattimento del mu- 
To che divide in due la 
città». 

Quantoallapreoccupa- 
zione di Romoli per il ve- 
nir meno della presenza 
militare nell’Isontino e 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, l'esponente verde 
precisa che qui non si 
tratta di liquidazione 
dell'esercito, «bensì di 
‘un esperimento locale di 
disarmo graduale e con- 
trollato, da attuarsi sot- 
to l'egida delle Nazioni 
nol e dell'Ue occidenta- 
e». 

«La stessa — sottoli- 
nea — che ha accolto al 
suo interno paesi quali 
l'Austria, la Svezia e la 
Finlandia, notoriamente 
neutrali e che già opera 
in direzione di un eserci- 
to comunitario (è di pros- 
simo avvio, ad esempio, 
un organismo quale l'Eu- 
Tocorpo, destinato a riu- 
ire truppe di diverse na- 
zioni con compiti di dife- 


sa nell'ambito Nato, ma 


anche umanitari e 
mantenimento della pa- 
ce)». 

Un'Europa, aggiunge 
Capuzzo, che pone tra i 
suoi obiettivi prioritari 
«una politica estera di si- 
curezza comune) e l'argi- 
namento di focolai di cri- 
si guri quelli nell'ex Ju- 
goslavia. Ed è in tale ot- 
tica, a suo avviso, che si 
deve valutare l'iniziati- 
va proposta dalla muni- 
cipalità di San Dorligo. 

Sull'argomento il con- 
sigliere ha chiesto un in- 
contro con la presidente 
della Giunta regionale 
Alessandra Guerra, già 
espressasi in modo favo- 
revole alla mozione. 

b.m. 


L’esercito resta» 


i" nereve MM 
San Dorligo della Valle: 


gruppo Ccd (due ex dc) 
in consiglio comunale 


Ormai è ufficile: il panorama politico di San Dorligo 
della Valle punta ora su un altro gruppo, quello del 
Centro Cristiano Democratico. A rappresentarlo nel- 
l'assemblea consiliare sono Giulio Mazzarino e Rena- 
to Schettini (subentrato al dimissionario Roberto 
Drozina) emttrambi designati nelle file dell'ex Demo- 
crazia cristiana. La loro adesione formale al Ccd è 
stata varata nel corso di un incontro con Edoardo 
Sasco e Claudio Grizon, rispettivamente coordinato- 
re regionale e provinciale, e con il consigliere regio- 
nale Carmelo Calandruccio. In tale occasione è stata 
avvanzata anche l'ipotesi di aprire circoli del Ccd an- 
che a Muggia e San Dorligo, in prospettiva delle 
prossime elezioni comunali. 


San Dorligo: metano in arrivo 
anche a Bagnoli e Crogole 


Metano in arrivo a Bagnoli della Rosandra, Crogole 
e San Dorligo della Valle. A seguito dell'appalto dei 
lavori per la metanizzazione interna di tali frazioni, 
indetto recentemente dall'Acega, il comune invita 
gli interessati a ritirare entro il 31 gennaio il modulo 
per le richieste di allacciamento, disponibile presso 
il centralino del palazzo municipale dalle 8 alle 13. 
Con l’Acega è stato inoltre deciso l'avvio di un corso 
di aggiornamento rivoltio ad artigiani autorizzati, in 
previsione degli allacciamenti con le abitazioni pri- 
vate. Sono in corso d'opera, intanto, le opere per la 
posa della condotta principale che collegherà la zo- 
na artigianale a Bagnoli e, in un secondo tempo, a 
San Giuseppe della Chiusa. 


Rifondazione comunista, festa 
deltesseramento a Domio 


Festa del tesseramento nel partito della Rifondazio- 
ne comunista. La manifestazione avrà luogo questa 
sera, alle ore 19, presso il Centro culturale «Miro Uk- 
mar» al Domio. La festa interessa il tesseramento 
1995 del Circolo di Rifondazione comunista di San 
Dorligo della Valle. Tra gli interventi anche quello 
del segretario provinciale, Giorgio Canciani. 


Muggia, incontro alle Acli 
sul problema dell’immigrazione 


«Storia, problemi, cultura del Camerun»: questo il te- 
ma di un incontro con Antoine Mben Ndoumbe che 
si terrà martedì prossimo alle 19 presso il Circolo 
Acli di Muggia. Tale incontro, organizzato dalle Acli 
regionali, rientra tra le attività di sensibilizzazione 
della comunità locale sui problemi posti dall'immi- 
grazione, al fine di stimolare il dibattito e la cono- 
scenza dei problemi. 
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LA «GRANA» 


In piazza Ponterosso 
qualcuno ha rubato 
lamano della statua 


COSTIERA /RETI ANTISASSI 


«Rocce carsiche deturpate» 


Più volte, passando sul- 
le strade che corrono at- 
torno a Trieste, ma so- 
‘prattutto percorrendo la 
Costiera mi sono doman- 
dato: «Ma come mai Ita- 
lia Nostra consente, tol- 
lera, che sulle rocce che 
corrono lungo la strada 
vengano apposte quelle 
orribili reti zincate desti- 
nate a trattenere i sassi, 
reti che dopo un paio 
d'anni si riempiono ef- 
fettivamente ‘di sassi, 
ma soprattutto arruggi- 
niscono facendo colare 
la ruggine sulle rocce, 
che diventano marrone 
sporco?», 
Effettivamente il fatto 
si presenta come un cri- 
mine paesaggistico, a 
mio avviso molto più 
grave di altri. Chi ha 
qualche dubbio osservi 
le reti messe da qualche 
anno sulla Costiera, op- 
pure sulla strada camio- 


nale che sovrasta Roz- 


zol, e constaterà il disa- 
gio creato dai tristi ma- 
nufatti, che alterano ver- 
gognosamente le rocce 


carsiche. 

Questo metodo di dife- 
sa consente indubbia- 
mente dei risparmi al- 
l'Anas, ma è molto alto 
il prezzo pagato dalla co- 
munità in termini pae- 
saggistici. I sassi vanno 
fermati in alto con op- 
portuni sbarramenti, 0 
costruendo una trincea 
più bassa che li raccol- 
ga, non forzando così la 
bellezza di uno scenario 
che non è di proprietà 
dell'azienda pubblica, 
ma patrimonio di tutti. 
E come dicevo, Italia No- 
stra che ci sta a fare? 

Nuto Pollisi 


Consiglieri 

come comparse 
Diciamocelo francamen- 
te: ha ragione Giorgio 
De Rosa, «a Gemona si 
lavora meglio», perché 
sicuramente l'assessore 
regionale Fasola non 
avrebbe imposto al Con- 
siglio comunale un ter- 
mine temporale di soli 
90 minuti stile partita di 


calcio per poi andarse- 
ne. Fasola doveva dare 
:la disponibilità e «sacri- 
ficarsi» per l'intera sera- 
ta, ad ascoltare e rispon- 
dere ai quesiti posti dai 
singoli gruppi politici 
‘presenti in Consiglio co- 
munale, o siamo lì solo 
per fare ile comparse? 
Era stato indicato in cin- 
que minuti il tempo per 
porre domande all'asses- 
sore, e Fasola che fa? 
Inizia a parlare alle 
18.30 e termina. alle 
19.10, poi attacca per 
un «breve intervento» 
durato oltre venti minu- 
ti, l'assessore comunale 
Pecol Cominotto. Inter- 
vento che poteva fare do- 
po le domande e le rispo- 
ste ottenute da Fasola. 
Abbiamo perso l'occasio- 
ne per parlare? Ma con 
chi, con un assessore re- 
gionale che deve scappa- 
re alle 20 e non si degna 
di dedicare una serata 
al. Consiglio comunale 
del capoluogo regiona- 
le? 
Massimo Gobessi, 
consigliere comunale 
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Sagrado nel 1936. 


PIAZZA UNITA? / A PROPOSITO DEL PARCHEGGIO SOTTERRANEO 


«Dire no non è una scelta intelligente» 


Trieste mia, bellissima 
città, amata da tutti ma 
trascurata come si fa 
con un'amante che ha 
perso la sua giovinezza. 
Puoi ringiovanire, per- 
ché «se i veci qualche 
volta xe insempiai, orbi 
o figure porche», î giova- 
ni devono farti rivivere 
per la loro stessa soprav- 
vivenza. Da anni, tutto 
va avanti a suon di 
«mo!». D'attualità è il no 
viscerale al parcheggio 
sotterraneo sotto piazza 
Unità. Come dire no sen- 
Za essere a conoscenza 


di cosa esattamente vie- . 


ne proposto nel proget- 
to? Non è una scelta giu- 
sta? Bisogna essere obiet- 
tivi, calmi e onesti so- 
‘prattutto. Ma ve la vede- 
te voi una piazza tutta 
lastricata di pietre del 
nostro Carso, libera da 
intoppi dal municipio al 
mare? Io sì, meraviglio- 
samentespaziosa, proiet- 
tante in alto i suoi pilo- 
ni con le bandiere al 
vento. E troppo facile di- 
reno: non costa e non si 
rischia niente, ma uno, 
due o quattro niente fan- 
no sempre niente. E con 
niente non si vive, né og- 
gi né domani. 

A suo tempo, con un 
no si è persa l'opportuni- 
tà di una fantastica si- 
sternazione della baia di 
Sistiana. Occasione che 
Mai più si potrà presen- 
tare, ci siamo autoca- 
strati. Il'prestigioso Sin- 
Crotrone è stato realizza- 
to tra ostacoli inauditi, 
con ricatti e «calate di 
braghe». Per la costruzio- 
ne del nuovo stadio han- 
ho perfino liberato 30 to- 
Velli per ostacolare i la- 
Vori. 

Di piscine solo si par- 
a, mentre il nuovo pa- 
lazzetto che ci ha fatto 
Perdere una squadra di 


campioni è ancora in 
forse e così è per il casi- 
TLÒ.SME 

Porto nuovo e Porto 
vecchio languono, men- 
tre quelli di Monfalcone 
e Porto Nogaro «tirano», 
malgrado i loro bassi 
fondali siano bisognosi 
di continui e costosi dre- 
naggi. 

E cosa dire del manca- 
to utilizzo del ‘parcheg- 
gio de Il Giulia? Siamo 
fessi. o menefreghisti? 
Normali assolutamente 
no, ed è inutile che si 
palleggino le responsabi- 
lità, sono stati tutti irre- 
sponsabili. 

Non dico altro, perché 
nonbasterebbe una pagi- 
na del giornale solo per 
riassumere le cose che 
non vanno. 

Veniamo ora al moti- 
vo principe di questa 
mia escursione, al par- 
cheggio di Piazza Gran- 
de, mi piace chiamarla 
così, come faceva mio 
padre. I diecimila che 
hanno firmato no al par- 
cheggio non sono stati 
informati bene, anzi, s0- 
no. stati disinformati. 
Hanno detto no al pro- 
spettato «ribaltamento» 
della piazza per una 
dozzina d'anni, memori 
anche della galleria di 
circonvallazione: venti 
anni per un lavoro che, 
a vergogna dei progetti- 
sti, non permette il traf- 
fico ai mezzi odierni. No 
a una ventilata spesa 
iperbolica per le casse 
comunali, piuttosto asfit- 
tiche. No al paventato 
slittamento o addirittu- 
ra al crollo dei palazzi 
circostanti la piazza. No 
agli eccessivi costi ipotiz- 
zati per i parcheggi. No 
al negativo immagina- 
rio snaturamento della 
piazza. No alla chiusu- 
ra, per tanti anni, al 


traffico sulle rive. No ai, 


‘prospettati disastrosi al- 
lagamenti causati dalle 
eventuali maree. 
Naturalmente, contut- 
ti questi precedenti ne- 
gativi, anch'io, per quan- 
toa malincuore, ero con- 
trario al parcheggio sot- 
to la piazza e fino a un 


mese fa avrei firmato. 


per il mio no. Ma dal 
giorno in cui ho letto sul 
Piccolo la relazione dei 
progettisti e la successi- 
va esposizione alla Sta- 
zione marittima del sin- 
daco unitamente ad al- 
tri oratori, anche contra- 
ri, quel bicchiere che pri- 
ma mi pareva mezzo 
vuoto l'ho visto rimane- 
Te invece mezzo pieno e, 
ovviamente, ho cambia- 
to idea, malgrado tutte 
le catastrofiche esperien- 
ze elencate, dato che ve- 
do e ragiono con il mio 
cervello. 

Riassumerò il perché 
del mio cambiamento. I 
motivi sono tanti e ne 
accennerò un paio, tra- 
lasciando i dettagli tec- 
nici — da verificare con 
cura! —, che appartengo- 
no agli addetti ai lavori. 
Tra le varie segnalazio- 
ni negative dei sostenito- 
ri del no, nessuno ha 
detto, per esempio, che 
il finanziamento  del- 
l'opera verrebbe fatto in 
massima parte dalle dit- 
te appaltatrici. Questo 
l'ho appreso alla Maritti- 
ma. Così come ho appre- 
so che in molte, grandi e 
importanti città del 
mondo, sotto le loro 
piazze, si sono costruiti 
degli enormi garage, che 
funzionano benissimo. 
Ottimi risultati anche in 
prossimità di fiumi e di 
laghi. 

Questi atteggiamenti 
opposti ci fanno capire 
che abbiamo bisogno di 
chiarezza, di garanzie 


scritte e sottoscritte e di 
tanta onestà. Trovo per- 
tanto, opportuno, dopo 
tutto quello che ho scrit- 
to,. fare delle domande 
agli addetti ai lavori, au-. 
spicando risposte preci- 
se, ovviamentepercepibi- 
li ai più, ossia alla gente 
comune. Quanto costerà 
al Comune e quanto ci 
guadagnerà? Come ver- 
ranno tutelati i cittadini 
comuni e quelli motoriz- 
zati, sia a quattro sia a 
due ruote? Qualora, co- 
me è certo, si trovino dei 
reperti archeologici (che 
comunque sono destina- 
ti, se non si attuano gli 
scavi, a rimanere sepol- 
ti), ci sarà la garanzia 
che per la loro sistema- 
zione non vengono ritar- 
dati i lavori (vedi Citta- 
vecchia)? Saranno ri- 
spettati i tempi concor- 
dati, con deposito di 


un'adeguatacaparra(c0- . 


me ha fatto il bravo Ro- 
vis riguardo la Cardio- 
chirurgia del Maggiore, 
che menti malate vorreb- 
bero traslocare)? Affin- 
ché non succeda come a 
«Valentino vestito di 
nuovo» ma con i piedi... 
sia prioritaria la costru- 
zione di quell’asse via- 
rio, in parte sotterraneo, 
che proposto dal Polo 
delle libertà e incluso 
nel Prg, dovrebbe unire 
Barcola a Campo Mar- 
zio e parallelamente il 
Porto vecchio al Porto 
nuovo. 

Chiariti questi quesiti, 
dire di no non sarebbe 
proprio una scelta intel- 
ligente. Sono convinto 
che con questi miei pun- 
ti di vista prospettati, 
sia pur modesti, ma one- 
sti, abbia potuto dare 
una mano sia ai sosteni- 
tori del no che a quelli 
del consenso. E che vin- 
ca il buonsenso. 

Maria Sist 


A Sagrado 


Il tenente colonnello, poi divenuto 
RERSIAlo Orlandi, con la sua 
letta consorte Gisella, in quel di 


La famosa classe di ferro 


Mio nonno, Giovanni Vidovich, a 20 anni, marinaio alla 
caserma sommergibili di La Spezia, partito il 14 febbraio del 
1928 per una naja lunga 28 mesi, la famosa classe di ferro. 

. ) Fabio Perini 


. 


Maria Grazia Lunardis 


Verità 
ametà strada 


Ci sia consentito rivolge- 
re un caloroso saluto a 
quel simpatico vecchiet- 
to che alla firma risulta 
essere «Nicoletto el vecio 
de Rena» e che, con tan- 
to ardore, ha voluto 
esternare la sua delusio- 
ne per un servizio non 
ben adempiuto — così 
lui sostiene — da parte 
dell'Ente. 

Proprio il 16 gennaio 
la rubrica «Segnalazio- 
ni» riportava una simpa- 
tica presa di posizione 
evidenziata da un letto- 
re, che ci ringraziava 
per il nuovo servizio In- 
formazioni-consulenza 
da poco attivato nelsalo- 
ne centrale del palazzo 
delle Poste di piazza Vit- 
torio Veneto. Tra una lo- 
de sperticata e una criti- 
ca motivata la verità, mi 
si consenta, sta certa- 
mente a metà strada. La 
stessa strada mi permet- 
te di evidenziare al sim- 
patico Nicoletto che il 
compimento del servizio 
viene effettuato dagli uf- 
fici succursali (come 
quello di viale R. San- 
zio) che sono realtà uti- 
lizzati. principalmente 
per i servizi a denaro e 
finanziari, mentre il re- 
capito della corrispon- 
denza è affidato ai por- 
talettere che si diparto- 
no dalla centrale e dal 
Cpo. 

A Nicoletto, cortese e 
gentile «vecio de Rena», 
mi permetto segnalare 
che qualsiasi oggetto o 
corrispondenza inesita- 
ta può essere ritirato an- 
che non direttamente 
dal destinatario, ma at- 
traverso la compilazio- 
ne della delega prevista 
sul retro dell'apposito 
avviso lasciato nella cas- 
setta delle lettere; la de- 
lega, quindi, concede la 
facoltà a persone di fidu- 
cia di adempiere al riti- 
ro. 
Per qualsiasi ulteriore 
informazione il caro Ni- 
coletto può telefonare al 
nostro ufficio Informa- 
zioni e consulenza (tel. 
367198); saremo ben lie- 
ti di soddisfare le sue esi- 
genze. 

Anticipatamente ci 
sia concesso rivolgergli 
un ringraziamento per 
l'opportunità  fornitaci 
di far chiarezza su una 


materia tanto importan- 

te per la nostra cliente- 
la. 

L'ufficio 

relazioni esterne 

della sede per il Fvg 

Ente poste italiane 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296 


CORSIS:L.T.AM. 


e Taglio 
è Cucito 

è» Ricamo 
% Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


Classe C Mercedes-Benz, 


Tutto quello che hai sempre voluto 
da una macchina. Anzi da quattro. 


Nelle versioni: CLASSICA, ELEGANCE 
Nuove motorizzazioni plurivalvole Diesel e benzina da 1800 cc. 


Invito alla prova gamma Classe C 
anche sabato 21 c.m. dalle ore 9 alle 13 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.Ilt Nascimben S.p.A. 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (Ts) - Tel. (040) 232277 


EIEMIRONICA, 


di Renzo Pototschnig 


Bi Riparazioni TV e VCR 


Bi Riparazioni COMPUTER 
di tutte le marche 


TUTTO A 
PREZZI PARTICOLARI 
Tel. 0336/423171-566315 


ABBIGLIAMENTO 0-16 


* TRUSSARDI baby 
* 


* BATTICUORE 
Piazza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


, ESPRIT e SPORT. 


GEREMI 
ANTIQUARIATO 


ACQUISTIAMO 
MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D @ 366948 


>Piedi mani Dotolra 
b>Pressoterapia (cellulite) 
>-Fanghi enzimatici 

> Collagene (rughe) 
b-Energie marine 


Via Stuparich n.4, tel. 662077 


Il Piccolo 


Società 
di Minerva 


Alle 17.45, alla Bibliote- 
ca civica di Trieste, la 
prof.ssa Bruna Del Fab- 
bro Caracoglia parlerà 
sul tema «Trieste e 
l'Istria nell'antica carto- 
grafia». La conferenza, 
aperta a soci e simpatiz- 
zanti, sarà corredata da 
diapositive, 


Casa di riposo 
Sistiana 

Oggi, con inizio alle 
16.30, alla Casa di ripo- 
so «F.lli Stuparich» di Si- 
stiana, concerto lirico 
con gli allievi del mae- 
stro Rolando Mion. Si 


- esibiranno il soprano Lo- 


rella Turina, il tenore 
Franco Nallino accompa- 
gnati dalla pianista Bea- 
trice Zonta. 


Amici 

dei musei 

La dott.ssa Maria Masau 
Dan, direttrice del Mu- 
seo Revoltella, guiderà 
oggi una visita alla mo- 
stra «Anni fantastici. Ar- 
te a Trieste dal 1948 al 
1972». Appuntamento, 
riservato agli iscritti, al- 
le 10. 


Incontri 

in libreria 

In libreria, al numero 16 
di viale XX Settembre, 
ceri alle 19, in occasione 
della retrospettiva «L'an- 
gelo perduto: pagine di 
cinema dalla Germania 
orientale» cinema e lette- 
ratura nella Repubblica 
democratica tedesca, in- 
contro con Ingeburg Sie- 
benstaedt, «l'Agatha 
Christie» della Germania 
orientale, Premio Glau- 
ser alla carriera 1994; 
Wolfgang Kohlhaase, 
scrittore e sceneggiatore 
della Germania orienta- 
le. Elisabetta d'Erme in- 
trodurrà i due ospiti. 


Pro Senectute 
club Rovis 


Oggi, al club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, «Dialogo sui 
sogni del passato in una 
vetrina», abiti, costumi 
antichi e sogni con Ma- 
ria Lieta Verchi. 


I ritratti 
di Casali 


Oggi, alle 18, nella sede 
del Circolo fotografico 
triestino in via Zovenzo- 
ni 4, inaugurazione della 
mostra personale di Eu- 
ro Casali «Ritratti». La 
mostrarimarrà aperta si- 
no al 28 gennaio (feriali: 
18-20; festivi: 10-12). 
L'autore presenterà inol- 
tre martedì 24 gennaio, 
alle 18.30, una omonima 
proiezione di diapositive 
a dissolvenza incrociata 
SOL sottofondo musica- 
© 


«Frontiere 

fiorite» 

Domani alle 17, al Tea- 
tro dei Salesiani di via 
dell'Istria, l'associazione 
padovana «Teatro musi- 
ca ragazzi) presenta lo 
spettacolo «Frontiere fio- 
rite». 


Musei 

di domenica 

Visite ai Civici Musei di 
Storia ed Arte: domani 
alle 11, al Civico museo 
teatrale «C. Schmidl» di 
via Imbriani 5, con 
Adriano Dugulin e Glau-* 
dia Salata «Suoni, docu- 
menti e oggetti dal mon- 
do del Teatro». 


Messa 
in latino 


Domani, alle 11, in via 
S. Nicolò 27/a, sarà cele- 
brata la messa tradizio- 
nale in lingua latina se- 
condo il Rito tridentino, 
a cura dei cattolici trie- 
stini vicini alla Fraterni- 
tà San Pio X, fondata da 
mons. M. Lefèbvre. 


- (i ludi (i Li 
«Mille e una notte» di fiabe per bimbi 
Domani alle 11 riprende al teatro Cristallo la rassegna di teatro per ragazzi «Ti racconto una 
fiaba», con lo spettacolo del teatro popolare La Contrada «Le mille e una notte», tratto 


dall'omonima fiaba e messo in scena da Giorgio Amodeo. Filo conduttore dei racconti è la 
notissima fiaba di Aladino e la lampada magica, mentre il contenitore dello spettacolo è, 


come nel testo originale, la vicenda di Shaharazad, figlia del Visir, che narra 0 


i sera al 


sultano una storia che allo spuntar del sole non sarà ancora terminata. Nella foto un 
momento dello spettacolo. 


Argenti 


Musica 


Teatro 


Società 


delP’Istria 


Oggi, alle 11.30, la prof. 
Luisa Crusvar terrà, al- 
l'Archivio di Stato, una 
pubblica conferenza su 
«Argentiecclesiasticidel- 
l'Istria. Ipotesi per un 
percorso). 


Comunità 
avventista 


La comunità avventista 

di Trieste celebra oggi la 

giornata della tolleranza 

in via Rigutti 1, alle 16, 

con una conferenza del- 

la dott.ssa Dora Bognan- 
15) 


Festa 
della famiglia 


Domani la comunità ca- 
teriniana di via dei Mille 
18, celebra la «Festa del- 
la famiglia». Oggi, alle 
20.30, i coniugi Martini- 
Vorini guidano una ve- 
glia di preghiera aperta 
atutte le famiglie. Doma- 
ni, messa solenne alle 
9.30, agape fraterna e po- 
meriggio di festa. Gli 
scouts' cattolici d'Euro- 
pa, gli allievi delle Suore 
Dimesse, il coro dei bam- 
bini diretto da Stefano 
Fumo, al pomeriggio nel 
salone parrocchiale. 


viennese 


Il complesso Louis 
Spohr Sinfonietta, su ini- 
ziativa del Circolo di cul- 
tura Italo-Austriaco e 
dell'associazione Italia- 
Austria, sezione Friuli- 
Venezia Giulia, oggi, alle 
18, nell'auditorium del 
museo Revoltella, porte- 
rà nell'atmosfera roman- 
tica e frizzante di Vien- 
na con l'esecuzione di 
pezzi dei compositori au- 
striaci più famosi. 


Mi RISTORANTI E RITROVI 


in dialetto 


Oggi, alle 20.30, e doma- 
ni, alle 16.30, al «Teatro 
cinema S. Giovanniy (via 
S. Gilino 101) per la «ras- 
segna delteatro in dialet- 
to triestino» organizzata 
da L'Armonia, sarà di 
scena la Compagnia 
«Amici di San Giovanni) 
con la commedia «Un 
sguardo de soto el pon- 
te» di Roberto Grenzi, 
che ne ha curato pure la 
regia. 


Puerto Escondido 


395485. 


La noche larga y sabrosa. V. Revoltella 109/c, tel. 


Ballo liscio al Paradiso 
Stasera dalle 21.alle 02 con l'orchestra PASSATO 
PROSSIMO. Gioco PARAVINCI e sorpresa di mez- 
zanotte. Stasera spegni il televisore e vieni a di- 
vertirti insieme a tanta bella gente che balla. 


I Los Peditros 


Sabato prossimo 28 gennaio al Paradiso. 


El Coco Loco 


Y la merenguemania te esperan en strada per 
Longera 177, fono 574305. 


istriana 

Assemblea generale ordi- 
naria oggi alle 10.30 al- 
l'Archivio di Stato, per: 
lettura e approvazione 
del verbale della prece- 
dente assemblea, relazio- 
ne del presidente, rela- 
zione finanziaria del te- 
soriere e approvazione 
del bilancio consuntivo 
1994 e preventivo 1995, 
varie ed eventuali. 


Tiracconto 
una fiaba 


Domani, alle 11, ripren- 
de al Cristallo la rasse- 
gna di teatro per ragazzi 
«Ti racconto una fiaba» 
conlospettacolo del Tea- 
tro popolare la Contrada 
«Le mille e una notte» 
tratto dall'omonima rac- 
colta di racconti e messo 
in scena da Giorgio Amo- 
deo. Filo conduttore dei 
racconti è la notissima 
fiaba di Aladino e la lam- 
pada. magica, mentre 
contenitore dello spetta- 
colo è, come nel testo ori- 
ginale, la vicenda di 
Shaharazad, figlia del Vi- 
sir, che narra ogni sera 
al sultano una storia che 
allo spuntar del sole non 
sarà ancora terminata. 


Serata perpresentare il libro suRoiano 


Un gruppo di abitanti del quartiere di Roiano ha partecipato alla manifestazione che si è _ 
svolta nella trattoria Alla terza fontana di Scala Santa, durante la quale il libro «Roiano» è 
stato presentato dal suo autore, Fabio Zubini. Erano presenti, fra gli altri, la maestra 

scrittrice Letizia Barbieri e l'azzurro d'Italia, Oscar Verona. Durante il simpatico incontro, 
immoratalato dalla foto Sterle, è stato offerto del pane fatto in casa. 


Teatro 

a Muggia 

Oggi e domani, al teatro 
Verdi di Muggia, alle 
20.30, la Scuola di teatro 
dell'associazionecultura- 
le Teatro immagini e 
suoni presenta «Perché 
Antigone?», tratto da So- 
focle. 


Circolo 
Ferriera 


Al. Circolo Ferriera di 
Servola di via San Loren- 
zo in Selva 162, oggi, al- 
le 21, concerto di 
rock'n'blues con i «Fuori 
orario). 


Assemblea 

giudici atletica 
Domani, nella sede pro- 
vinciale del Coni, in via 
F. Severo 14, si terrà l'as- 
semblea regionale del 
Gruppo giudici di gara 
di atletica leggera. Oltre 
alle relazioni tecnica, 
morale e finanziaria è 
prevista anche la nomi- 
na di due delegati per 
l'elezione del Comitato 


nazionale. I lavori si ini- 


zieranno alle 9. 


Italo 
francese 


Corso intensivo di 50 
ore basato soprattutto 
sull'approcciocomunica- 
tivo situazionale con les- 
sico inerente il quotidia- 
no nei mesi di febbraio e 
marzo. Per informazioni 
e iscrizioni, la segreteria 
di piazza S. Antonio Nuo- 
vo 2 è aperta lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 16.30 alle 18.30. Vie- 
ne effettuato un servizio 
di consulenza per corsi 
di francese in Francia 
ogni primo e ultimo mer- 
coledì del mese. 


Iscrizioni alla 
Benco:Pitteri 


Lunedì alle 17 alla scuo- 
la elementare «N. Sau- 
ro» di via San Giorgio n. 
6, il preside della «Ben- 
co-Pitteri» illustrerà i 
progetti della propria 
scuola per il prossimo 
anno scolastico. 


Corso 
di cristalli 


Sono aperte le iscrizioni 
a «Cristallotherapy» - 
corso di cristalli per la 
guarigione naturale, con- 
dotto da Hela Rita Ini. Il 
corso (teorico-pratico) di 
base si terrà nei giorni 
11/12 febbraio. Per infor- 
mazioni tel. 271014. 


S O CIVILE 


NATI: Markezic Maria 


Margherita, Giannella 
Francesco, Semez 
Gianluca. 


MORTI: Pilato Giovan- 
na, di anni 81; Fonda 
Galliano, 87; Bassa Giu- 
seppe, 87; Jurzan Anna, 
84; Pacor Francesca, 97; 
Verzegnassi Dante, 71; 
Trevisan Laura, 88; Ru- 
metz Ada, 85; Carli Lud- 
milla, 82; Tonni Angelo 
Giovanni, 84; Pecchiari 
Maria, 88; Ossi Giorgio, 
84; Legisa Silvia, 77; Zu- 
belli Libera, 93; Sturm 
Giovanna, 82; Lobosco 
Angelo, 74. 


PICCOLO ALBO 


Lauta mancia a chi forni- 
rà notizie in merito al 
furto dell'autovettura 
«Honda Crx» rossa, tar- 
gata Ts 375682, rubata 
la scorsa settimana in 
via Fabio Severo. Telefo- 
nare ' . ai numeri 
636122-362138. 


Smarrita lunedì sera, 
adiacenze o interno Poli- 
teama Rossetti, spilla ca- 
ro ricordo famiglia in 
oro bianco e brillantini. 
Ricompensa onesto rin- 
venitore. Telefonare 
16-19 al 305083. 


ALMIELA 

I divi 

ele divine 
di Ennio 
Marchetto 


Oggi, alle 21 al teatro 
Miela, spettacolo di mi- 
mo, danza e trasformi- 
smo comico «Carta Di- 
va» di e con Ennio Mar- 
chetto. Dopo il successo 
riportato durante la ma- 


nifestazione «Pinocchio 
siamo noi» della scorsa 
primavera, ecco di nuo- 
vo Ennio Marchetto (nel- 
la foto) sul palcoscenico 
del Miela a riportarci i 
suoi «Divi» e le sue «Divi- 
ne» tutti rigorosamente 
di carta. Con questo ge- 
niale artista e.trasformi- 
sta di Venezia, notissi- 
mo all’estero dove si spo- 
sta con la sua valigia pie- 
na di costumi, accessori, 
sagome di carta, una se- 
rata «full immersion» 
nel mondo magico dei 
randi mitiinternaziona- 
i, quelli più famosi e 
più vulnerabili di cui 
esalterà pregi e difetti, 
vezzi e tic. 

Lo spettacolo, assolu- 
tamente visivo, è pertut- 
ti. Im una rutilante esplo- 
sione di costumi e gag in 
successione esilarante, 
sfileranno, parodiati e 
danzati con musiche ori- 
ginali, 40 personaggi del 
mondo el cinema, del 
folk, dell'opera e del 
rock. 

Sosthen Hennekam è 
il co-regista designer del- 
lo spettacolo. 


Chi in presenza ti te- 
‘me, in assenza ti nuo- 


Temperatura minima: 
4,1; temperatura mas- 
sima 9; umidità 77%; 
‘pressione 1025,9 sta- 
zionaria; cielo coper- 
to; calma divento; ma- 


Oggi: alta alle 0.08 con 
cm 43 e alle 11.41 con 
cm 24 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.12 con cm 21 e 
alle 17.59 con cm 43 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 1.36 con 
cm 38 e prima bassa 
alle 8.28 con cm 19. 

(Dati foriti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr'e dalla Stazio- 
ne Metso dell'Aeronautica Militare). 


Sabato 21 gennaio 1995 | 


FILOI 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


RASSEGNA 


Fotografi 
in Austria 


Un gruppo di auto- 
ri del Friuli-Vene- 
zia Giulia parteci- 
a alla mostra del- 
le opere fotografi- 
che presentate al 
XX. Fotoforum in- 
ternazionale, alle- 
stita alla galleria 
«kornalmhalle» di 
Deutschlandsber- 
ger, in Austria. La 
rassegna, che re- 
sterà aperta fino a 
fine mese, presen- 
ta lavori provie- 
nienti da sette tra 
regioni e Stati ap- 
partenenti alla co- 
munità di lavoro 
Alpe Adria: Stiria, 
Carinzia, Baranja, 
Corazia, Slovenia, 
Veneto e Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono 
rappresentate da 
cinque autori cia- 
scuna, che propon- 
gono ognuno una 
lersonale di opere 
‘otografiche. Per la 
nostra regione so- 
no presenti Paola 
Traquini Bruni, Ul- 
derica Da Pozzo, 
Roberto Giovetti, 
Fabio Tortul e Ma- 
risa Ulcigrai, la cui 
partecipazione è 
stata curata da 
Adriano Perini per 
conto di Photo Ima- 
go, l'associazione 
alla quale la Regio- 
ne ha demandato 
la rappresentanza 
dei Fotoforum in- 
ternazionali di Al- 
pe Adria. 


Farmacie 
di turno 


Dal 16 gennaio 
al 22 gennaio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1, 
tel. 911667; viale 
Venti Settembre 6, 
tel. 371677; viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
tel. 271124; Prosec- 
co, tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
‘Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Pa- 
steur 4/1; viale Venti 
Settembre 6; via del- 
l'Orologio 6 - via 
Diaz 2; viale Mazzini 
1 - Muggia; Prosec- 
(eo), tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
| gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio 6 - via 
Diaz 2, tel. 300605. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria della mam- 
ma Amalia nel XXX an- 
niv.(16/1) e del marito Ma- 
rio per l'onomastico (19/1) 
da Noemi Cossetto Bellini 
30.000 pro Lega Nazionale. 
—In memoria di Maria Do- 
brovich nell'anniv. (18/1) 
dalla famiglia 25.000 pro 
Avo, 25.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

— In memoria di Francesco 
Ota (Mario) nel III anniv. 
(19/1) dalla moglie Guerrina 
Furlani e fam. Tognolli 
100.000 pro Uic. 

— In memoria di Mario Pa- 
sutto per l'onomastico 
(19/1) dalla moglie Anna e fi- 
glia Mariella 20.000 pro Ga- 
ritas, 20.000 pro Itis. 

— In memoria di Massimi- 
liano Puntar dagli zii Clau- 
dio e Mirella 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Ildegarda 
Bruseghini nell'anniv. 
(20/1) da un'amica e da Em- 
ma 100.000 pro Astad, 
20.000 pro Enpa; dalle ami- 
che Lidia, Rosetta e Gianna 
50.000 pro Astad. 

— per il compleanno di Car- 
duccia da n.n. 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—In memoria di Giovanna 
Barbariol (21/1) dai colleghi 
del figlio Luciano: Mario, 
Giorgio, Ornello e Sandro 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei genitori 
Natalia e Rodolfo Bratos 
(11/1 e 21/1) dalle figlie Cla- 
ra e Marcella 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Garbonaio nel XIV an- 


niv. dalla sorella Wilma 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—Inmemoria di Nino Gata- 
lan nel XL anniv. da Emma, 
Piero e Bruno Catalan 
150.000 pro Airc. 

—In memoria della zia Ma- 
ria Cernecca  nell'anniv. 
(21/1) da Adriana ed Enza- 
paola 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 10.000 pro 
Enpa, 30.000. pro Piccolo 
cottolengo di Don Orione. 
— In memoria di Guido Gu- 
stin per il compleanno 
(21/1) dai nipoti Davide e 
Nathan e dalla moglie Ma- 
ria 15.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 20.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini, 15.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Antonio 
Guerrino Makuz nel VII an- 


niv. (21/1) dalla moglie Ada, 


dai figli Sergio ed Alberto e 
dalle nuore 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Menotti 
Mazzon per il compleanno 
(21/1) dalle sorelle 25.000 
pro Ass.Granatieri di Sarde- 
gna, 25.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

— In memoria di Giorgio 
Ragazzi nel XVIII an- 
niv.(21/1) dalla moglie Silva- 
na 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 

—In memoria di Guido Tac- 
cheo (21/1) dalla moglie Az- 
zurra e dalla figlia Ada 
100.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini, 100.000 
pro Divisione oncologica 
dott. Marinuzzi. 

— In memoria di Carla Va- 
scon nel LI anniv, (21/1) dal- 
la figlia Lina Vascon Paulin 
25.000 pro Ass.de Banfield, 


25.000 pro Famiglia Gapodi- 
striana. 

— In memoria del dott. Tul- 
lio Velicogna da Cico 
50.000, da Marisa e Merce- 
de 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Romano 
Zibert (21/1) dalla mamma 
25.000 pro en. 

in La di Ernesto 
Zonta nel Il anniv. (21/1) 
dalla moglie, dalla figlia e 
dal nipote Matteo 100.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo. ò 
— In memoria di Lidia Pi- 
pan in Codiglia dalla fam. 
Pecoric 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Pina Pos- 
sega dalla sorella Valeria 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Mario 
Scheri dalla moglie Aurora 


Stancic 50.000 pro Uic. 

— In memoria di Giorgio 
Sferco da Augusto Doz 
25.000 pro Agmen, 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti 

—In memoria di Elda Tac- 
cheo Dose da Milena An- 
drée 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Dora Tra- 
montano da Mirella Doz 
50.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Mario Pao- 
lo Vattovani da marino Be- 
nussi 200.000 pro Rotary 
Glub Trieste Nord, 

— In memoria di Elda Ve- 
gliani in Fobert da Ferruc- 
cio e Umberta Cervini 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Stefania 
Zappador ved. Pauluzzi dai 
nipoti Rita e Mauro 50.000 


pro Ist.Burlo Garofolo (bam- 
bini leucemici); dai nipoti 
Zappador, Pauluzzi, Zuc- 
con, Franca, Radillo, Gne- 
sda,.Polato, Pauluzzi e Bru- 
netta 110.000 pro Chiesa 
S.Ermacora e Fortunato, 
110.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 110.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo (bambini 
leucemici); da Annunziata e 
Marino Rusconi 25.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Ma- 
ria Rusconi 25.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria del sig. de 
Walderstein da Mago, Su- 
sanna, Cristina, Marco, Fa- 
biana, Enrico, Mauro e 
Arianna 140.000 pro Airc. 
— In memoria della prof. 
Ginevra Artusi dalle fam. 
Sgurdeos. Giurin 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Angelo 


Bacchetti dalla famiglia Cri- 
stan 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Sabina Ba- 
stiani da Graziella Garini e 
famiglie 50.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S.Giacomo). 

—In memoria di Emilia Ba- 
tic ved. Zocchi dal cir.cult. 
Stella ed amici 350.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Giovanni 
Benolich da Renato Manza- 
ni e Lucia Melis 20.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Busdon dalla figlia, genero 
e nipote 100.000 pro Medi- 
cina d'urgenza. 

— In memoria di Rita Cari- 
cate ved. Chieppa da Anna, 
Francesco e Vito Chieppa 
150.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria di Bruna Ra- 


detti Coceani da Laura Rose 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Lucia An- 
tonia Coceani dalla nipote 
Nives 100.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Alda Cut- 
tin da Remigio, Annamaria 
e Franca Tromba. 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Carmela 
Dimnik Marcatti da Salvo e 
Marisa Marcatti .100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 100.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 

— Im memoria di Marisa 
Ferlan dai condomini di via 
Boccaccio, 5 195.000 ,pro 
Agmen. 

— In memoria di Elda Fo- 
bert da Mariuccia e Livio 
Del Bono 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 
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CITATI 


Il Piccolo [21] 


PRESENTATO IL VIDEO «SCI ALPINISMO IN SICUREZZA» 


Sulla neve senza insidie 


Il filmato segnala 1 pericoli più comuni e spiega come evitarli 


Dalle alte cime innevate delle montagne alpine, lon- 
tano da piste troppo affollate, un gruppo di esperti 
sciatori scende solcando la neve fresca. È uno spetta- 
colo seducente, meraviglioso, che viene proposto dal- 
le immagini del video «Scialpinismo in sicurezza», 
realizzato dal centro produzioni televisive della Re- 
gione, in collaborazione con la Direzione generale fo- 
reste e parchi, e presentato l'altra sera al Centro con- 
gressi della Stazione marittima davanti a un folto 


Lo scialpinismo, uno sportin gran voga da affrontare però preparati e sicuri. 


pubblico di appassionati. 


Uno spettacolo di grande effetto, che però nascon- 
de spesso delle insidie: «In questi ultimi anni, l'atti- 
vità dello sci fuori pista è cresciuta in maniera forte 
— ha detto Francesco Musi del servizio Foreste e Par- 
chi- ed è un'attività spesso collegata a rischi e peri- 
coli di cui però non si tiene abbastanza conto». 

Questo ha determinato la necessità e la volontà da 
parte delle regioni dell'arco alpino associate nell'Ai- 
neva (l'associazione interregionale per i problemi 
collegati a nevi e valanghe), di creare uno strumento 
efficace di informazione per tutti coloro che pratica- 
no questo sport. Il filmato non è però un «manuale» 
per imparare lo sci alpinismo, non dà indicazioni dal 
punto di vista tecnico sciistico, ma serve a segnalare 
i pericoli a cui lo sci alpinista va incontro. 

Durante la presentazione la regista Valeria Bom- 
baci ha spiegato quali siano state le difficoltà tecni- 
che di realizzazione per il filmato, girato natural- 
mente, tutto in esterni, sottolineando la bravura del- 
l'équipe che ha preso parte all'operazione. La video- 
cassetta «Scialpinismo in sicurezza» è ora in distri- 
buzione nelle maggiori librerie della regione al prez- 


zo di 24 mila lire. 


En. Gap. 


10° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO” 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL MUSICALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Grazie alla collaborazione dei nostri lettori pervengono numerosissimi tagliandi - con la graduatoria in continuo mutamento - per definire la 
seconda canzone che rappresenterà Trieste al gemellato Festival Nazionale di musica leggera di Venezia, Premio "Leone d'oro". Sì fa pre- 
‘sente che "Insieme per Trieste" (la canzone più votata al Politeama) è pertanto già designata per questo importante concorso nazionale (l'altro 
primo premio al Politeama è andato a "L'amor xe un gelato" per la Linea giovane). L'emittente maggiormente segnalata conquisterà l'annuale 
riconoscimento "Premio diffusione". La scheda è pubblicata sino al 22 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) | 


(di U. Marchesan e R. Aiello) 


1.leri, ogi e... 


Complesso "| Samantha & Co." 


2. Fraca fraca, ruca ruca (di F. Gregoretti e G. Gianneo) 


Gruppo "Fumo di Londra" 

8. Balla Trieste (di L. Comelli e P. Pizzamus) 
Complesso "Pentaurus" 

4. Done moderne (di M. G. Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella 

5. Sta serenada (di P. Rizzi) 


Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e il gruppo mandol. "Euterpe" 


6. Quel ritornel (di O. Chersa) 


Oscar Chersa 


7.Chissà sei sa? (di E. Benci Blason) 
Erminia Benci Blason e "I cari amici" 

8. Quando el Carso te ciama (di M. Di Bin) 
Andrea Terranino e Deborah Duse 

9. Soto el feral (di R. Scognamillo) 


Complesso "Gli Assi" 


10. Trieste-Austria (di M. Ratschiller) 
Martha Ratschiller e "La Servola Band" 
11. Trieste balerina (di E. Vidiz e U. Lupi) 


Evelina Furlani 


12. L'amor xe un gelato (di S. Napolitano e R. Gerolini) 


Complesso "Billows '85" 


13. Trieste... tasi e scoltime (di M. Palmerini) 
Boris Kosuta e "I Long Sluc" 


14. Beato fra le done. (di L. Sartini Felluga e R. Felluga) 


Roberto Felluga e il trio "Claudia-Lorena-Nadia" 
15. Insieme per Trieste (di M. Sardi) 
Mara Sardi con Federica e Loredana Perruccio 


16. Passegiando per Trieste (di S. Svara e F. Valdemarin) 


Gruppo "Il resto d'Italia" 
17. Tranvai rap (di F. Polojaz e A. Saksida) 
Mauro Gori e "Gli Effe Kappa" 


TAVOLA ROTONDA AL POLITEAMA ROSSETTI 


La piazza microcosmo della società 


Fra i protagonisti dell’incontro, il popolare autore televisivo Gianni Ippoliti 


«Dall'agorà greca alla 
piazza telematica» è que- 
sto il tema della tavola 
rotonda in. programma 
oggi, alle 17, al Politea- 
ma Rossetti. Protagoni- 
sta, tra gli altri, il popo- 
lare autore televisivo 
Gianni Ippoliti. Modera- 
tore dell'incontro, che è 
a ingresso libero, sarà 
l'attore Mariano Rigillo. 
Al convegno partecipa- 
no anche lo psicoanali- 
sta Paolo Fonda, il regi- 
Sta Giorgio Pressburger, 
il professor Paolo Pup- 
pa, docente di storia del 
teatro all'Università di 
Venezia, l'architetto Gi- 
getta Tamaro e il sinda- 
calista Bruno Zvech, se- 
gretario provinciale 
Cgil-Trieste. 

L'incontro rientra nel- 
le iniziative culturali 
collegate a «L'ora in cui 


non sapevamo niente 
l'uno dell'altro», l'ulti- 
mo lavoro teatrale di Pe- 
ter Handke, tradotto da 
Rolando Zorzi e portato 
sulle scene dal Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia e dal Teatro 
Stabile Sloveno per il 
Mittelfest di Cividale del 
Friuli 1994. Lo spettaco- 
lo è diretto da Giorgio 
Pressburger e rimarrà al 
Rossetti fino a domani, 
mentre sarà al Kulturni 
Dom dello Stabile Slove- 
no di Trieste dal 28 gen- 
naio al 2 febbraio. 

‘Al centro del testo di 
Handke - una lunga di- 
dascalia muta - c'è, co- 
m'è noto, una piazza, 
uno spazio aperto, pron- 
to a popolarsi di 
un'umanità che l'occhio 
dello scrittore registra 
con minuzia di partico- 


RISTAMPA DEL VOLUME 
La storia di Trieste 
dalle origini al 1914 
narrata ai Fanti 


Martedì alle 18 l'editore 
Emanuele Romeo, socio 
della Junior Chamber di 
Siracusa, presenterà alla 
Libreria Minerva di via 
S. Nicolò 20 la ristampa 
in anastatica del libro 
«Storia di Trieste» del ca- 
pitano Sante Nepitello. 
Il volume, edito per la 
prima volta nel 1928, ha 
già visto diverse riedizio- 
ni. 

Concepito come una 
conferenza destinata 
agli ufficiali della XII 
Brigata di Fanteria di 
Trieste, il libro ha conti- 
Nuato negli anni a essere 
Tistampato, appagando 
Sempre più la curiosità 
di un vasto pubblico di 
cultori di storia patria, 
a anche di giovani let- 
tori, sugli avvenimenti 


più importanti del passa- 
to triestino, dalle origini 
al1914. 

La moderna edizione 
di «Storia di Trieste» 
(Emanuele Romeo Edito- 
re, pagg. 96, lire 15 mila) 
è oggi riproposta con 
una nuova veste edito- 
riale, che riporta in co- 
pertina l’alabarda, sim- 
bolo della città. 

Di brevi proporzioni e 
scorrevole lettura, «Sto- 
ria di Trieste» tocca i ca- 
pitoli salienti della città 
con notevole chiarezza. 

Nell'evolversidegliav- 
venimenti storici, l'auto- 
re triestino, Sante Nepi- 
tello, fa trasparire l'amo- 
re per la sua città e l'im- 
portanza che ha avuto 
per i cittadini di Trieste 
l’irredentismo. 


lari e con un'attenzione 
all'«altro», oggi alquan- 
to disattesa dai ritmi 
convulsi e opulenti della 
nostra società. 

Ma quello della piaz- 
za è anche un luogo mi- 
tico e simbolico della 
cultura e della civiltà oc- 
cidentale. Dall'agorà 
greca, spazio per eccel- 
lenza di democrazia, fi- 
no alla più sofisticata e 
inquietante piazza tele- 
matica dei nostri tempi, 
la piazza si è sempre de- 
finita come luogo d'in- 
contro, di scambio, mol- 
to spesso anche di scon- 
tro. Sulla piazza passa 
la vita, passa la storia; 
sulla piazza si consuma- 
no i modi di essere di 
una società. E quali so- 
no i modi della nostra 
società consumistica e 
individualista? Questa 


la domanda che Peter 
Handke si è posto e che 
è alla base del suo ulti- 
mo, provocatorio, lavoro 
teatrale. 

Questa anche la do- 
manda sulla quale si 
confronteranno i parte- 
cipanti alla tavola roton- 
da organizzata dal Tea- 
tro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in occasio- 
ne delle rappresentazio- 
ni triestine di «L'ora in 
cui non sapevamo nien- 
te l'uno dell'altro», di 
cui son protagonisti 22 
attori, alcuni dei quali 
provenienti dalle Acca- 
demie d'arte drammati- 
ca di Bratislava, Craco- 
via, Lubiana, Roma, 
Vienna e Zagabria. 

La voce recitante è di 
Mariano Rigillo. Regista 
assistente è Boris Kobal, 
scene e costumi sono di 
Pier Paolo Bisleri. 


Lospettacolo teatrale a cuisiispira l'incontro dioggi. 


SERIE DI APPUNTAMENTI ORGANIZZATI DAL FAI 
Cinque incontri «neoclassici» 
sulle tecniche di restauro 


La delegazione di Trie- 
ste del Fai, Fondo am- 
biente italiano, organiz- 
za per aderenti e simpa- 
tizzanti una serie di in- 
contri su tematiche arti- 
stiche sul tema «Cinque 
incontri per il Fai di Tri- 
este: Suggestioni neo- 
classiche — Tecniche di 
Testauro). 

Gli incontri si svolge- 
ranno nell'antisala Ba- 
roncinidelle Assicurazio- 
ni Generali, in via Tren- 
io 8, con inizio alle ore 

Questo il calendario 
degli appuntamenti. 

Giovedì 26 gennaio: Il 
mobile neoclassico (dott. 
Roberto Kostoris, ispet- 
tore on. ministero Beni 
culturali); 

Giovedì 16 febbraio: 
Tessuti e damaschi a Mi- 
ramare - Storia e restau- 


ro - (dott.ssa Rossella Fa- 
biani, direttrice del mu- 
seo di Miramare); 

Giovedì 23 febbraio: Il 
restauro della carta 
(dott.ssa Giuseppina Pe- 
rusini, ricercatrice Uni- 
versità di Udine); 

Giovedì 2 marzo: Il 
gioiello neoclassico 
(dott.ssa Riccarda de Ec- 
cher, antiquaria); 

Giovedì 16 marzo: Gli 
arredi dei Napoleonidi a 
Trieste e in Friuli (dott. 
Giberto Ganzer, diretto- 
Te civico museo di Porde- 
none). 

Il numero massimo di 
partecipanti per il ciclo 
di incontri è di 30 perso- 
ne. 

Per iscrizioni e preno- 
tazioni, telefonare alla 
segreteria del Fai, ai nu- 
meri 761620 e 766270, 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 
15 alle 18. 


IL CONCORSO DEL GIORNALE 
«La città che vorrei»: 
oggiipremiai vincitori 


Si svolge oggi, alle 17, 
nella sala Alessi del 
Gircolo della stampa 


di corso Italia 13, la © 


premiazione dei con- 
correnti vincitori del 
concorso letterario 
«La città che vorrei», 
organizzato da Italia 
Nostra e dal nostro 
quotidiano, in collabo- 
razione con la filiale 
triestina di Gassamar- 
ca. La manifestazione 
sarà presentata dal- 
l'attrice Maddalena 
Lubini. La cerimonia, 
aperta alla partecipa- 
zione, si terrà alla pre- 


senza delle autorità 
cittadine e regionali, 
di esponenti del mon- 
do della cultura e del- 
la scienza. Al concor- 
so hanno partecipato 
ben 177 persone. Gli 
otto testi scelti dalla 
giuria (composta da 
Sergio Franco, presi- 
dente di Italia No- 
stra; Elvio Guagnini, 
docente alla facoltà di 
Lettere; Stelio Mattio- 
ni, scrittore e da un 
giornalista de «Il Pic- 
colo») rappresentano 
alcune delle tendenze 
di scrittura più segui- 
te. 
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La composizione preferita del XVI Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Emittenti che trasmettono quotidianamente 
«Speciale XVI Festival Triestino» 


© Radio Cuore (106.100) 10' ogni ora dalle 6.05 


® Radio Nuova Trieste (93.300-104.100) ore 12.30 
® Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 
© Radio Trieste Evangelica (88-94.500) ore 11 


7 
Prosegue con successo questo referendum con la collaborazione dei nostri lettori per scegliere un secondo brano del riuscitissimo XVI Festival 
cittadino che rappresenterà Trieste all'imminente finalissima nazionale del Festival di musica leggera "Leone d'oro" di Venezia. 
Inoltre tra le varie promozioni ricordiamo la pubblicazione dei testi e della tradizionale "cassetta", del volume "Trieste mia!" sui cent'anni dei 
concorsi canori e la "passerella" con i brani e i protagonisti del XVI Festival alla birreria Forst il 18 e 19 gennaio. 


LA SCOMPARSA DI NINO PERIZZI 


Uno scenografo del privato 
conl’amore per la cultura 


A quasi un anno esatto 
dalla morte di Nino Peri- 
zi, scompare un altro com- 
ponente di spicco di que- 
sta dinastia. Cugino del- 
l'artista e suo omonimo 
quasi perfetto (una lieve 
diversità solo nella grafia 
del cognome per la doppia 
zeta), Nino Perizzi era per- 
sonaggio anche lui, notis- 
simo in città ma anche 
ben oltre i confini locali. 
La quasi omonimia col cu- 
gino pittore, la parentela 
con l'altro pittore Tiziano 
Perizi (zio di entrambi) e 
l'appartenenza alla fami- 
glia dei Perizzi che hanno 
legato prestigiosamente il 
loro nome al mondo dei 
tessuti d'arredamento e 
dell'architettura di inter- 
ni, creavano spesso qual- 
che confusione. 

I Periz (era il cognome 
originario) avevano inizia- 
to nel primo Novecento 
l'attività di tappezzieri. Il 
padre Giovanni, fra gli an- 


ALBONESI 


Festa per 
S. Bastian 


La Società operaia 
di mutuo soccorso 
di Albona, festeggia 
il suo protettore 
«San Bastian» con 
‘una serie di manife- 
stazioni che si svol- 
geranno domani, do- 
menica. Alle 11.30, è 
in programma la ce- 
lebrazione di una 
messa, che verrà of- 
ficiata nella chiesa 
della Beata Vergine 
del Soccorso (S. An- 
tonio Vecchio) di 
piazza San Lucia 2. 
Sempre domani, 
ma alle 16, è annun- 
ciata una riunione 
conviviale che si 
svolgerà nella sala 
dell'Associazione 
delle Comunità 
Istriane, in via Bel- 
poggio 29/1, angolo 
con via Franca 17. 


ni Venti e Trenta, aveva 
acquisito un prestigio tale 
da godere della stima e 
della personale amicizia 
di architetti come Pulitzer 
Finali e Rogers, con i qua- 
li collaborava soprattutto 
nell'allestimento dei favo- 
losi arredi delle grandi na- 
vi d'epoca. 

‘. Nino Perizzi è stato, col 
fratello Tullio, valente 
continuatore dell'opera 
del padre. Era uomo di 
molteplici interessi artisti- 


MAGISTERO 


Volume 
su Petrini 


Sarà presentato 
mercoledì alle 15, 
nell'Aula magna 
della facoltà di Ma- 
gistero, in via Ti- 
gor 22, il volume 
«Educazione, scuo- 
la e formazione do- 
cente. Studiin ono- 
re di Enzo Petri- 
ni», edito da Del 
Bianco, con intro- 
duzioni di Luciano 
Lago, Armando Sa- 
vignano, Claudio 
Desinan, Bianca 
Grassilli. Petrini è 
stato perlunghian- 
ni docente di peda- 
gogia e storia della 
pedagogia alla fa- 
coltà di Magistero. 
Dello studioso vie- 
neriportataun'am- 
pia bibliografia de- 
gli scritti. Il volu- 
me sarà presenta- 
to dal prof. Giusep- 
peVico dell'Univer- 
sità Cattolica di Mi- 
lano. 


ci e culturali, Aveva stu- 
diato ingegneria a Pado- 
va. Suonava il pianoforte. 
Parlare con lui di arti figu- 
rative e specialmente di 
architettura era un godi- 
mento. 

Spesso, parlando del 
NR professiona- 
le, specie a chi lo trattava 
troppo da «architetto», 
puntualizzava con molta 
semplicità: «Sono nato 
tappezziere». Non gli pia- 
ceva la definizione «archi- 
tetto d'interni), «Siamo 
piuttosto — amava precisa- 
Te- SRI di vita pri- 
vata». Nel gusto ‘estetico 
possedeva una capacità di 
giudizio quasi magica: 
qualunquetemaaffrontas- 
se la scelta era immedia- 
ta, senza esitazioni, mai 
convenzionale, sempre 
raffinata. Vi si leggeva 
passione e cultura. 
L'aspetto imponente, la 
chioma candida, il piglio 
elegante e deciso lo rende- 
vano inconfondibile. 


INCONTRO 


Informare 
in Italia 


«L'informazione in 
Italia nella seconda 
repubblica», è il tito- 
lo dell'incontro, pro- 
mosso dai circoli cul- 
turali «Il dialogo», 
«Donati», «Nuovi in- 
contri» e «Trieste do- 
mani) che si svolge 
oggi, con inizio alle 
18, nella sala Alessi 
del Circolo della 
stampa di corso Ita- 
lia 13. Interverrà il 
giornalista Rodolfo 
Brancoli, a lungo 
corrispondente di 
Washington del Cor- 
riere della Sera, non- 
chè autore di nume- 
rosi saggi, fra cui «Il 
risveglio del guardia- 
no», nel quale viene 
indicato nel giornali- 
smo americano un 
modello. per quello 
italiano. L'appunta- 
mento è aperto a tut- 
ti gli interessati. 


I guai del marinaio disertore «Buttafogo» 


In un movimentato por- 
to di mare, qual era quel- 
lo di Trieste alla fine del 
XVIII secolo, le risse tra 
marinai più o meno 
ubriachi erano all'ordine 
del giorno (e della notte). 
Per non sottostare ai pre- 
visti castighi, consta che 
parecchi marittimi, rei 
di essere stati coinvolti 
nelle classiche baruffe, 
preferivano disertare, e, 
sacco in spalla, imbar- 
carsi su altri navigli. Pe- 
Tò non sempre i progetti 
andavano per il verso 
giusto, come dovette 
constatare il marinaio di- 


sertore Antonio Buttafo- 
go, che ai primi di luglio 
del 1799 venne sorpreso 
con il coltello in mano 
da una pattuglia accorsa 
per sedare una rissa. 

Al momento dell'arre- 
sto, il Buttafogo dichiarò 
di chiamarsi Antonio 
Bon e di aver disertato 
la nave comandata da 
Costantino Ziminiani, 
causa «lo stravagante 
contegno del Capitano 
dedito al vino», accusa 
poi risultata falsa. Ma in- 
vece fuil Buttafogo a es- 
sere indicato come «Sog- 
getto, e Uomo cattivo, di- 
subidiente, e sussurato- 


re di bordo», descrizione 


che rese ancor più grave 


«il suo misfatto di fuga». 
Vagliate tutte le circo- 
stanze emerse a carico 
del marinaio colpevole 
di vari reati, «e confesa- 
te trasgressioni), si nu- 
tre fiducia che «l'Ecc. 
Gov, si degnerà di grazio- 
samente riflettere quan- 
to indispensabile si ren- 
daun quanto ben merita- 
to, ed altrettanto neces- 
sario castigo per esem- 
pio di tutta la marinarez- 
za, che da ora in poi, più 
che mai scandalosi moti- 
vi di richiami alli rispet- 


tivi Capitani, che attesa 
la serpeggiante insubor- 
dinazione si vedono 
esposti a pericoli non in- 
differenti. - Trieste 8 
agosto 1799». 

Denunce a carico di 
marinai violenti e rissosi 
piovevano quotidiana- 
mente sul tavolo dei fun- 
zionari della Direzione 
di Polizia triestina. In 
questi casi, i capitani di 
navi pronte alla vela, si 
recavano personalmente 
in Polizia perorando cle- 
menza nei confronti de- 
gli arrestati, fornendo 
anche cauzioni e garan- 
zie in cambio della loro 


libertà. Tutto questo, an- 
che se in quegli anni le 
occasioni d'imbarco per 
i disertori, non costitui- 
va una seria preoccupa- 
zione; importante per lo- 
ro era di recuperare il 
«sacco», e possibilmente 
anche l'ultima paga. A 
Trieste, il grande traffi- 
co allora si dipanava sul- 
le due sponde del Canal 
Grande, specialmente 
quando le imbarcazioni 
si trattenevano alcuni 
giorni in attesa del cari- 
co, e i marinai dormiva- 
no a bordo, possibilmen- 
te in buona compagnia. 
Pietro Covre 


Poesia breve e brevissima 
dailirici grecial Giappone 


Lunedì, alle 18, all'Art 
Gallery di via S. Servolo 
6, in omaggio alla IM 
mostra nazionale del 
miniquadro ‘95, Liliana 
Bamboschek presenterà 
«Minipoesie» di autori 
classici e moderni: si 
tratta di una panorami- 
ca che spazia sui capola- 
vori della poesia breve 
e brevissima di ogni 


tempo e paese. Si po- 
tranno sentire alcuni 
esempi di epigrammi 
Geol (dall'Antologia Pa- 
[atina), latini (di Marzia- 
le), fino agli haiku giap- 
ponesi e alla lirica eme- 
tica. E' questo il terzo 
degli «Incontri in galle- 
ria» organizzati per cre- 
are momenti di aggrega- 
zione fra cultori di va- 
rie arti. 


rs 


GIORGIO GABER: 
come persona» (Caro- 


«Io 


sello-Rti). Nei giorni 
scorsi ha debuttato a Mi- 
lano con il suo nuovo 
spettacolo, intitolato «E 
pensare che.c'era il pen- 
siero»), che vedremo an- 
che a Trieste a primave- 
ra. E da poche settimane 
è arrivato nei negozi 
questo cd, che è stato in- 
vece registrato dal vivo 
nel corso della stagione 
teatrale precedente, Den- 
tro ci sono nove canzo- 
ni, alcune delle quali so- 
no riproposte anche nel 
nuovo spettacolo: «Qual- 
cuno _era...), «Eppure 
sembra un uomo», «Io e 
le cose», «C'è un'aria), 
«Il tempo quanto tem- 
po»... Tutti brani firmati 
dalla premiata coppia 
Gaber-Luporini, tranne 
quello che conclude la 
raccolta, «La strana fa- 
miglia», scritto da Giam- 
piero 'Alloisio, Ombretta 
Golli e lo stesso Gaber. 
Al centro dell'attenzio- 
ne, sempre quell'anima- 


_ Ea 
Gaberfra ieri e oggi 
Irlandesi Chieftains 


Di Giorgio Gaber sono appena usciti due album. 


le sociale che è l'uomo. 
Con le sue manie, i suoi 
difetti, i suoi tic... 
GIORGIO GABER: 
«Ma per fortuna che 
c'è...» (Carosello-Rti). 
Ma c'era anche un altro 
Gaber, verrebbe da dire 
accoppiando questi due 
cd, usciti quasi contem- 
poraneamente. Quello 
degli esordi, sul finire de- 
gli anni Cinquanta. Quel- 
lo degli anni Sessanta e 


dei primissimi Settanta, 
appena prima dell'inizio 
del lungo tragito del «Si- 
gnor G». Diciotto episo- 
di, alcuni noti, altri me- 
no. Da «Porta romana») a 
«Non arrossire»), da «la 
ballata del Cerutti» a 
«Torpedo blu», dal «Go- 
ganga» fino a «Lo sham- 
poo». Allora c'era forse 
più ironia e meno pessi- 
mismo cosmico. 


CHIEFTAINS: «The 


long black veil» (Bmg). 
La mitica band irlandese 
di Paddy Moloney torna 
in campo con questo 
splendido lavoro, nel 
quale alcuni classici con- 
temporanei (della cultu- 
Ta europea e americana) 
vengono riletti con l'au- 
silio di alcuni grandi del 
pop e del rock: da Sting 
a Mick Jagger (ma ci so- 
no anche gli altri Sto- 
nes), da Van Morrison a 
Sinead O'Connor, da 
Mark Knopfler a Tom Jo- 
nes... I Chieftains saran- 
no in tour da noi verso 
maggio. 

AUTORI VARI: colon- 
na sonora del film 
«Dumb and dumber» 
(Bmg). Il nuovo film di 
Jeff Daniels e Jim Car- 
rey (non ancora uscito in 
Italia) ba una colonna so- 
nora coi fiocchi, come 
del resto accade sempre 
più spesso nei film ame- 
ricani. Fra gli altri: i 
Crash Test Dummies, 
Dee-Lite, i Proclaimers, 
Echobelly... 

Carlo Muscatello 


ACCUINO MOSTR 


Metallino, nuove opere 


Da oggi l’artista triestina espone alla Galleria «Rettori Tribbio 2» 


Nuove opere di Elettra Metallinò alla «Rettori Trib- 
bio 2», di via delle Beccherie 7/1. La mostra resterà 
aperta da oggi (inaugurazione alle 18) fino al 3 feb- 
braio. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11- 


13. Lunedì chiuso. 
Studio «Bassanese» 


Videoarte dalla Germania 

Per il ciclo «Lontananze», resterà visibile al pubbli- 
co fino al 9 febbraio, allo Studio «Bassanese» di piaz- 
za Giotti 8, la rassegna «Video arte dalla Germania. 
Materiali del quinto Premio Marl». Feriali, 17-19. 


Comunale «Negrisin» 
Sergio Kostoris 


Una nuova mostra di Sergio Kostoris, l'avvocato- 
pittore, alla Comunale «Negrisin» di Muggia, in 
piazza della Repubblica 4, da giovedì 26 fino al 7 
febbraio. Feriali, 10-12 e 17-19; festivi, 10-12. 


Studio «Tommaseo» 
Emanuela Marassi 


«Art sweet art» di Emanuela Marassi allo Studio 
«Tommaseo», di via del Monte 2/1, fino al 10 febbra- 
io. Da martedì a sabato, 18-20. 


«Le Caveau» 
Mima Semec 


Opere su tela e grafica di Mima Semec a «Le Cave- 
au», in via San Francesco 51/a, fino al'3 febbraio. 
Da lunedì a sabato, 11-12.30 e 17-19.30. 


Accademia d'arti applicate 


Adele Pisa 


Una mostra di Adele Pisa all'Accademia d'arti appli- 
cate, di via Rossini 12, fino a venerdì 27. Dal marte- 
dì al sabato, 10-13; lunedì, martedì e giovedì anche 


17.30-19,30. 
Alla «Gartesiusy 
Artisti triestini 


Quadri, disegni e incisioni di artisti triestini alla 
«Cartesius», di via Marconi 16, fino a giovedì 26. Fe- 
riali, 11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì 


chiuso. 
«Art Gallery» 
Mostra del miniquadro 


Terza Mostra del miniquadro all'«Art Gallery», di 
via San Servolo 6, fino a martedì 31. Feriali, 10.30- 
12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. 


Teatro «Miela» 
Andrea Petrone 


Fino a mercoledì 25 espone al Teatro Miela, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3, opere di Andrea Petrone. 


«Art Light Hall» 
Nino Perizi 


Opere di Nino Perizi all'«Art Ligh Hall», di piazza 
San Giovanni 83, fino a mercoledì 25. Da martedì a 


sabato, 18-20. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 
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Tempo previsto 


Al mattino cielo co- 
perto con deboli 
piogge (0-5 mm.) in 
pianura e deboli ne- 
Vicate in montagna; 
dal pomeriggio mi- 
glioramento ad ini- 
ziare da Ovest, con 
‘ampie schiarite. 


S. AGNESE V. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.38 
16.55 


La luna sorge alle 
e cala alle 


21.11 
9.33 


| Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 4,1 
GORIZIA 2 


Bolzano -8 
Milano +5 
Cuneo np 
Bologna -1 
Perugia 2 
L'Aquila -4 
Campobasso 1 
Napoli 2 
Reggio C. 12 
Catania 5 


MONFALCONE 52. 
UDINE 1 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


+5 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni Centro-settentriona- 
li nuvolosità variabile con possibilità di locali precipitazioni, 


più probabili sul settore orientale. Nel corso della giornata 
nuvolosità © fenomeni si trasferiranno sulle regioni adriati- 
che. Dalla serata graduale miglioramento ad iniziare dalle 
regioni Nord-occidentali. Su tutte le altre zone alternanza di 


‘ampie schiarite e temporanei annuvolamenti. 
Temperatura: in aumento al Nord e sulle regioni di ponen- 
te, senza variazioni altrove. 
Venti: moderati dai quadranti meridionali con qualche rinfor- 
zo sul canale di Sardegna. 


Mari: mossi lo Jonio settentrionale, il basso Adriatico e il ca- 


nale di Sardegna, poco 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle estreme regioni meridionali condizioni di va- 


riabilità con addensamenti più probabili sulle zone ioniche. 
Sul resto d'Italia cielo in prevalenza poco nuvoloso con an- 
nuvolamenti più intensi sulle zone alpine ove non si 
la possibilità di isolate precipitazioni. 


Temperatura: in aumento, specie sulle zone di ponente. 


Venti. deboli occidentali. 


esclude 


Se la casa è distrutta 


Le norme condominiali in caso di danneggiamenti parziali o totali 


La normativa condomi- 
niale, superate le que- 
stioni inerenti il risarci- 
mento dei danni, tende a 
risolvere pure un proble- 
ma dinotevoleimportan- 
za che riguarda la sorte 
di ciò che rimane del- 
l'edificio, distrutto in 
parte o completamente. 
Se il perimento non è to- 
tale ed è inferiore ai tre 
quarti del valore, l'as- 
semblea dei condomini, 
con la maggioranza degli 
intervenuti, che rappre- 
senti almeno la metà del- 
l'edificio, potrà delibera- 
te la ricostruzione delle 
parti comuni, mentre i 
singoli saranno tenuti a 
partecipare alla spesa 
con le proprie quote mil- 
lesimali. Gli stessi, inol- 
tre, potrebbero vedersi 
costretti a riattare la lo- 
roparte esclusiva, qualo- 
ratale mancata esecuzio- 


L’assemblea può deliberare 


la ricostruzione delle parti 


comuni; i singoli parteciperanno 


con le proprie quote millesimali 


ne dovesse rendere im- 
possibile la risistemazio- 
ne delle parti comuni, 
ancorché su questa posi- 
zione vi siano pareri di- 
scordi. 

Nell'eventualità che 
un condomino, in parti- 
colare per ragioni econo- 
miche, non sia in grado 
o non voglia contribuire 
alla ricostruzione dello 
stabile, dovrà cedere i 
suoi diritti, comprenden- 


ti anche quelli sulla pro- 
prietà esclusiva, ai con- 
domini o ad alcuni, Lo 
stesso riceverà il corri- 
spettivo in base alle sti- 
me che verranno effetta- 
te. Nel caso di perimen- 
to parziale inferiore ai 
tre quarti del valore per- 
mangono le norme che 
regolano il condominio. 
Ciò invece non avvie- 
ne se la distruzione è to- 
tale o superiore ai tre 


quarti del valore dell'im- 
mobile, poiché in tale 
evenienza sostanzial- 
mente il condominio 
non esiste più, e ciascu- 
no dei proprietari potrà 
chiedere la vendita al- 
l'asta del suolo e dei ma- 
teriali residuati. 

Va fatta presente l'op- 
portunità di una copertu- 
ra assicurativa completa 
sotto tutti gli aspetti, 
perché l'indennizzo che 
verrà percepito per le 
parti comuni sarà desti- 
nato alla ricostruzione 
di queste. Nella predetta 
ipotesi si determina 
l'estinzione del condomi- 
nio per mancanza del- 
l'oggetto e sorge di con- 
seguenza una comunio- 
ne sul suolo dove sorge- 
va l'edificio. 

Armando Fast 
Associazione della 
proprietà edilizia 
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ORIZZONTALI: 1 Fra due tac - 4 Acquavite 
francese - 10 Criteri, sistemi - 13 Incollerita, 
infuriata - 14 Arezzo - 15 Ha per capitale 
Katmandu - 17 Partita a tennis - 19 Abbre- 
viazione di una funzione trigonometrica - 20 
Ha per capitale Pechino - 
derogabile - 25 Stecca in centro - 26 Inaspri- 
re, portare all'esasperazione - 27 Liberati da 
un peso - 28 Livorno - 29 Che ama stare 
senza compagni, appartata - 30 Mezza 
esca - 31 Piccolo Stato sui Pirenei - 32 Ha il 
fre. agli estremi - 36 
Pietra dura verde-celeste - 39 Si accompa- 
gna al padre - 40 Posteggiare. 


VERTICALI: 1 Dopo il bis - 2 Lite in centro - 


trolley - 34 Aosta - 35 Oli 


3 Preposizione semplice 


francese - 6 Sigla di Grosseto - 7 Situati al 
centro dei visi - 8 La capitale greca - 9 Cata- 
strofe naturale - 10 La parte decimale di un 
logaritmo - 11 Ha per simbolo «dal» - 12 Da- 
re per garanzia un immobile - 16 Isola sarda 
- 18 Il santo del 5 agosto - 20 Statue di don- 
na usate come pilastri - 22 Provincia delle 
Marche - 23 Accigliato, preoccupato - 24 
Producono uva - 28 Il capo di un partito - 33 
Insolita, non frequente - 36 Trovata comica 


- 37 Sigla di Trapani - 38 


39 Il simbolo del magnesio. 
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‘Amsterdam. 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
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Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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AISHA 


Campionato Mondiale 


di Ornitologia 


dal 13 al 30 gennaio 1995 
Quartiere Fieristico 


UDINE ESPOSIZIONI 


Torreano di Martignacco (Udine) Italia 


Apertura al pubblico 


Sabato 21, domenica 22, sabato 28: ore 9 - 19 
Domenica 29: ore 9 -17; feriali: ore10-17 


- 5 Antica lingua 


ANAGRAMMA (5+4 = 9) 

._._ Parla il mattatore 
Or vi dimostro con il canovaccio 
che in parti di generico ho la stoffa: 
la trama l'ho inquadrata perciò faccio 
sfoggio del mio corredo raffinato 
ed a cavallo sono certamente. 
perché in gamba m’han qualificato! 


SCAMBIO D'INIZIALI (4/4 =8) 
Sofismi sulle svendite 


In certi tempi fanno i luminari: 
«Il saldo è positivo o negativo?». 


Intarsio; 


Azione Cattolica - 


re. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI - 


ma ID 
CE 1 È iS 


peo Ariete 


%k —— Gemelli 


rd Leone 


Ogni mese 


in edicola 


OROSCO 


Ma questo non mi frega: pel mio bene 
questo scampolo, certo, mi conviene! 
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Nella vostra vita ci so- 
no troppe persone che 
pretendono, che fanno 
la voce grossa, che avan- 
zano pretese. Special 
‘mente nel settore pro- 
fessionale è arrivato il 
momento di porre dei li- 


20/5 20/6 
Un pivellino vi propone 
oggi un affare che ha 
tutta l'apparenza di una 
trattativa positiva ma 
che in verità non è un 
granché. Rifiutate con 
monchalance: non fatevi 
mettere nel sacco da chi 


22/7 ‘23/8 
Imitare chi è troppo di- 
verso da voi finché è un 
gioco può essere diver- 
tente e simpatico, ma se 
diventa uno stile di vita 
forse non è proprio quel- 
lo che voi scegliereste. 
Meglio essere un origi- 


23/9 22/10 
Sbrigare in prima perso- 
na tutte le questioni s0- 
spese sarà il positivissi- 
mo compito odierno, 
ora che sia il benefico 
Sole sia il dinamico Mer- 
curio vi favoriscono pie- 
‘namente. Ottimi e diver- 


23/11 21/12 
Siete in una botte di fer- 
ro rispetto alle valenze 
astrali che vi riguarda- 
no da vicino, visto che 
godete della protezione 
di Giove, Venere e Pluto- 
ne tutti e tre nel vostro 
bel segno. In questa fa- 


21/1 19/2 
Vi interessa una perso- 
na più giovane oppure 
con minore esperienza? 
Le stelle, in particolare 
Sole e Mercurio all'in- 
terno delle vostre valen- 
ze astrali, vedono di 
buon occhio un legame 


miti precisi alla prepo- ha ancora le labbra ba-  nalesbiaditocheunaco- tenti i legami d'amore  sedella vita ogni obbiet-  conchipossa darvi slan- 
tenza altrui. gnate di latte... pia perfetta... nati or ora. tivo è raggiungibile, cio e vitalità. 
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Il vostro umore è incre- 
dibilmente vivace, alle- 
gro, disinvolto e pieno 
di positiva verve, ora 
che un bel Marte positi- 
vo sa regalarvi forma fi- 
sica, intraprendenza e 
la possibilità di realizza- 
re tutto quello che vi 
passa per la mente.. 


State dando troppo spa- 
go e troppa importanza 
achinonlo merita affat- 
to. Da oggi il Sole non vi 
condiziona più quindi 
sarete più liberi di espri- 
mervi secondo i vostri 
veri sentimenti, che san- 
no suggerirvi selettiva 
accortezza. 


Ottime le opportunità 
per chi lavora nel cam- 
po dell'arte, della creati- 
vità e dell'artigianato 
perché i pianeti propon- 
gono una fase di grande 
maturità espressiva. 
Marte vi fa avvertire 
l'urgenza di comunicare 
quel che avete in cuore. 


Per sanare una contro- 
versia sarà preferibile 
accettare una concilia- 
zioneamichevole piutto- 
sto che attendere il ver- 
detto dei giudici. Pare 
certo possa implicare 
maggior tempo, anche 
se potrebbe esservi van- 
taggioso. 


La vita finalmente scor- 
Te piacevole e serena 
adesso che siete in una 
fase di relax e di benes- 
sere intenso, considera- 
to il fatto che parecchi 
obbiettivi di fondo sono 
stati centrati e potete 
congratularvi con voi 
stessi. 


Non tutte le persone del 
vostro entourage sanno 
essere discrete, fidate, 
veramente amiche. Se- 
guite, e le stelle ve lo 
consigliano da parec- 
chio, una linea di con- 
dotta che privilegi la di- 
screzione evitando 
dar troppa confidenza. 


Sabato 21 gennaio 1995 
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@exntn5, SERIE A/LA GIORNATA DI DOMANI VISTA DAL FIORENTINO DI MAURO 


Così domani incampo: 
programma, arbitri 
e probabili formazioni 


ROMA — Probabili formazioni in vista della 17.a 
giornata della serie A di domani (inizio alle 
14.30): 

BRESCIA-LAZIO 
(Arbitro: Boggi di Salerno). 
BRESCIA: Ballotta, Adani, Giunta, Corini, Baron- 
chelli, Bonometti, Neri, Bonetti, Cadete, Gallo, 
Nappi (12 Gamberini, 13 Marangon, 14 Battisti- 
ni, 15 Lupu, 16 Schenardi). 
Indisponibile: Borgonovo (infortunato). 
LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Di Matteo, 
Cravero, Chamot, Rambaudi, Fuser, Boksic, Win- 
ter, Signori (12 Orsi, 13 Bergodi, 14 Colucci, 15 
Venturin, 16 Casiraghi). ; 
Indisponibili: Favalli e Gascoigne (infortunati). 
Precedenti 1993-94: il Brescia era in serie B. 

CAGLIARI-JUVENTUS 
(Arbitro: Braschi di Prato). 
GAGLIARI: Fiori, Pancaro (Bellucci), Pusceddu, 
Villa, Napoli, Firicano, Bisoli, Muzzi, Dely Val- 
des, Berretta, Oliveira (12 Di Bitonto, 13 Belluc- 
ci, 14 Veronese, 15 Allegri, 16 Bitetti). 
Indisponibili: Herrera e Sanna (squalificati). 
JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Jarni, Fusi, Koh- 
ler, Paulo Sousa, Tacchinardi, A.Conte, Vialli, 
Del Piero, Ravanelli (12 Rampulla, 18 Carrera, 
14 A.Orlando, 15 Marocchi, 16 Di Livio). 
Indisponibili: Torricelli (squalificato), R.Baggio e 
Deschamps (infortunati). 
Precedenti 1993-94: Juventus-Cagliari 1-1, Ca- 
gliari-Juventus 0-1. 
FOGGIA-REGGIANA 
(Arbitro: Farina di Novi Ligure). 
FOGGIA: Mancini, Padalino, Bucaro, Nicoli, Di 
Biagio, Di Bari, Bresciani, Bressan, Cappellini, Di 
Vincenzo, Mandelli (12 Brunner, 13 Bianchini, 
14 Sciacca, 15 Parisi, 16 Biagioni). 
Indisponibili: Caini (squalificato), Kolyvanov (in- 
fortunato). 
REGGIANA: Antonioli, Parlato, Zanutta, De Na- 
poli, Gregucci, De Agostini, Simutenkov, Oliseh, 
Padovano, Brambilla, Esposito (12 Sardini, 13 
Gambaro, 14 P.Mozzini, 15 Rui Aguas, 16 Mazzo- 
la). 
i anni. Falco, Cherubini, Futre e Sgarbos- 
sa (infortunati). 
Precedenti 1993-94: Reggiana-Foggia 0-0, Fog- 
gia-Reggiana 1-0. 
MILAN-FIORENTINA 

(Arbitro: Cinciripini di Ascoli Piceno). 
MILAN; S.Rossi, Panucci, Maldini, Albertini, 
F.Galli, Baresi, Donadoni (Boban), Desailly, Mas- 
saro, Savicevic, Simone (12 Ielpo, 13 Tassotti, 14 
Di Canio, 15 Eranio, 16 Melli). 
Indisponibili: Costacurta (squalificato), Van Ba- 
sten (infortunato). 
FIORENTINA: Toldo, Garnasciali, Pioli, Cois, Ma- 
lusci, Marcio Santos, Carbone, Di Mauro, Batistu- 
ta, Rui Costa, Baiano (12 Scalabrelli, 13 Luppi, 
14 Robbiati, 15 Sottil, 16 Tedesco). 
Precedenti 1993-94; la Fiorentina era in serie B. 

PADOVA-INTER 
(Arbitro: Rodomonti di Teramo). 
PADOVA: Bonaiuti, Balleri, Gabrieli, France- 
schetti, Rosa, Lalas, Kreek, Nunziata, Vlaovic, 
Longhi, Maniero (12 Dal Bianco, 13 Zattarin, 14 
Zoratto, 15 Perrone, 16 Galderisi). 
INTER: Pagliuca, Bergomi, M.Paganin, Seno, Fe- 
sta, Jonk, A.Orlando, Berti, Pancev, Bergkamp, 
Fontolan (12 Mondini, 13 A.Paganin, 14 Zanchet- 
ta, 15 Orlandini, 16 Veronese). 
Indisponibili; Bia e Delvecchio (squalificati), So- 
sa, Dell'Anno e A.Bianchi (infortunati). 
Precedenti 1993-94: il Padova era in serie B. 

PARMA-NAPOLI (alle 20.30) 

(Arbitro: Bolognino di Milano). 
PARMA: G.Galli, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Sensini, Branca, D.Baggio, Crippa, Zo- 
la, Pin (12 Bacchini, 13 Fernando Couto, 14 Ga- 
stellîni, 15 Caruso, 16 Asprilla). 
Indisponibili: Brolin, Bucci e Mussi (infortunati). 
NAPOLI: Taglialatela, Matrecano, Tarantino, Pa- 
ri, Cannavaro, Cruz, Rincon, Bordin, Agostini, 
Carbone, Pecchia (12 Di Fusco, 13 Luzardi, 14 
Grossi, 15 Policano, 16 Lerda). 
Indisponibili: Buso (squalificato), Boghossian (in- 
fortunato). 
Precedenti 1993-94: Parma-Napoli 1-3, Napoli- 
Parma 2-0. 


ROMA-GREMONESE 
(Arbitro: Bettin di Padova). 
ROMA: Lorieri, Annoni, Lanna, Statuto, Aldair, 
Carboni, Moriero, Cappioli, Balbo, Giannini, Fon- 
seca (12 Di Magno, 13 Benedetti, 14 Golonnese, 
15 Piacentini, 16 Maini). È SE 
Indisponibili: Cervone e Petruzzi (squalificati), 
Totti (infortunato). } È 
CREMONESE: Turci, Garzya, Milanese, Pedroni, 
Dall'Igna, Verdelli, Giandebiaggi, Ferraroni, Chie- 
sa, Pirri, Tentoni (12 Razzetti, 13 Gualco, 14 Gri- 
stiani, 15 Nicolini, 16 Florjancic). 
Indisponibile: De Agostini (squalificato). 
Precedenti 1993-94: Roma-Cremonese 1-2, Gre- 
monese-Roma 1-1. 

SAMPDORIA-BARI 
(Arbitro: Treossi di Forlì). A 
SAMPDORIA: Zenga, Mannini, Ferri, Gullit, Vier- 
chowod, Invernizzi, Lombardo, Jugovic, Platt, 
Mancini, Bellucci (12 Nuciari, 13 Rossi, 14 Ma- 
spero, 15 Salsano, 16 Sala). 
Indisponibili: Evani e Mihajlovic (squalificati). 
BARI: Fontana, Montanari, Annoni (Mangone), 
Bigica, Amoruso, Ricci, Gautieri, Pedone, Tova- 
lieri, Gerson, Guerrero (12 Alberga, 13 Mangone 
(Annoni), 14 Barone, 15 Alessio, 16 Protti). 
Indisponibile: Manighetti (squalificato). 
Precedenti 1993-94: il Bari era in serie B. 
TORINO-GENOA 

(Arbitro: Nicchi di Arezzo). 
TORINO: Pastine, Angloma, Pessotto, Falcone, 
Torrisi, Maltagliati, Rizzitelli, Scienza, Silenzi, 
Pelè, Cristallini (12 Simoni, 13 Lorenzini, 14 Sini- 
gaglia, 15 Osio, 16 Marcao). 
GENOA: Micillo, Torrente, Francesconi, Manico- 
Ne, Galante, Caricola, Ruotolo, Bortolazzi, Van't 
Schip, Skuhravy, Onorati (12 Spagnulo, 13 Delli 
Carri, 14 Signorini, 15 Signorelli, 16 Miura). 
Indisponibile: Marcolin (infortunato). 
Precedenti 1993-94: Torino-Genoa 2-0, Genoa- 
Torino 1-1. 


ROMA — Una settimana 
intensa, di chiacchiere e 
polemiche. Passata so- 
prattutto a «rivisitare» i 
motivi che hanno «agevo- 
lato» la vittoria della Ju- 
ventus e, di riflesso, por- 
tato la Roma all'insucces- 
so. Proprio nella gara in 
cui i giallorossi sì gioca- 
vano la più importante 
fetta del sogno scudetto. 
Una settimana vissuta a 
redigere ricorsi e contro- 
deduzioni, a richiamare 
alla mente le norme che 
potrebbero, se esaminate 
nella loro essenza, sugge- 
rire la ripetizione dell'in- 
contro. A metà febbraio 
sapremo. Perché tra disci- 
plinare e, eventualmen- 
te, Caf, passerà esatta- 
mente un mese prima di 
conoscere se ci sarà un 
match straordinario tra 
l'attuale capolista e la Ro- 
ma, vittima degli errori 
di Stafoggia. 

Ma il campionato deve 
continuare. Ora più che 
mai è alla ricerca di altre 
verità: quelle che soltan- 
to il campo sa regalare. 
Dunque i bianconeri di 
Lippi si sono laureati con 
una settimana di antici- 
po «Campioni d'Inver- 
no», un traguardo aleato- 
rio ma che, in passato, 
ha sempre rappresentato 
la posa della prima pie- 
tra per arrivare al verti- 
ce e in dirittura d'arrivo. 
E mercoledì la stessa for- 
mazione dovrà recupera- 
re il derby col Torino, 
mai giocato a causa della 
drammatica alluvione. 
Gara difficile, si dirà, per- 
ché dovunque le stracit- 
tadine sfuggono a qualsi- 
asi pronostico e quasi 
mai i favoriti della vigilia 
ne escono vincitori, 

Quello che, giustamen- 
te, sperano le non rasse- 
gnate antagoniste della 
Juventus. Per non chiu- 
dere anzitempo con le 
ambizioni da scudetto e 
vedere annullata la loro 
folle rincorsa. 

Fra le «anime che spe- 
rano» ancora c'è anche la 
Fiorentina, distante dai 
bianconeri di nove lun- 
ghezze ma per nulla ras- 
segnata ora che Batistuta 
è tornato a segnare. Ha 
fatto molto discutere, a 
proposito di altre polemi- 
che, la respinta sulla li- 
nea operata domenica 
scorsa da Fabrizio Di 
Mauro, più abile di qual- 
siasi attacante del Parma 
e più furbo dell'arbitro 
Bazzoli, a cui, ovviamen- 
te, sono andate le rimo- 
stranze degli emiliani. Si- 


curi che il pallone avesse 
varcato la linea di porta 
prima che il centrocampi- 
sta la rispedisse in cam- 
po. «Gredo — racconta 
con candore Di Mauro — 
di aver toccato la palla 
nel momento giusto. Del 
resto il direttore di gara 
era a due passi. Se avesse 
visto il gol lo avrebbe si- 
curamente convalidato». 

Dopo il Parma, i viola 
di Ranieri dovranno ve- 
dersela con il rinato Mi- 
lan. «Un brutto affare — 
dice Di Mauro — perché 
i rossoneri, domenica do- 
po domenica, stanno ri- 
sorgendo e perché dano 
la crisi stanno rivedendo 
la possibilità di vertice. 
Se riuscissimo a fare un 
pareggio sarebbe un'im- 
presa, vincere poi a San 
Siro sarebbe davvero un 
miracolo». 

Ma sempre con un oc- 
chio attento a ciò che po- 
trà accadere a Cagliari: 
«Speravamo un po’ tutti 
— riprende il centrocam- 
pista fiorentino — che 
toccasse alla Roma fer- 
mare la marcia dei bian- 
coneri. Ma è successo 
quel po' po' di caos e non 


c'è stato niente da fare. 
Ora, comunque, ‘sta Ju- 
ventus bisognerà pure 
bloccarla, o n0?». 

Il resto del campiona- 
to, per quanto riguarda 
le prime posizioni, secon- 
do Di Mauro dovrebbe vi- 
vere una domenica di 
normale amministrazio- 
ne. «Perché — conferma 
— non credo che il Napo- 
li, nella notturna di Par- 
ma, possa uscire indenne 
dal Tardini. La squadra 
di Scala è bene equipag- 
giata. Contro di noi, pur 
essendo rimaneggiata, ha 
dato spettacolo. In casa, 
poi, a parte la sconfitta 
con la Juve, mi pare ab- 
bia concesso poco agli av- 
versari. E perché — ri- 
prende — nonostante la 
drammatica posizione di 
classifica, non vedo co- 
me il Brescia possa op- 
porsi alla Lazio che ha ri- 
preso a macinare gioco e 
a segnare tanti gol). 

«E facile — riferisce 
ancora Di Mauro — an- 
che per la Sampdoria che 
ospita il Bari. Voglio dire 
che la sconfitta di Mila- 
no per i doriani rimarrà 
un fatto isolato. Se non 
fosse così gli uomini di 
Eriksson vedrebbero ac- 
crescere il loro ritardo 
dalle posizioni di presti- 
gio e recuperare divente- 
RENDE quindi assai diffici- 
CLA 

Qualche problema, per 
Di Mauro, potrebbe aver- 
lo l'Inter a Padova: «Non 
mi pare che nonostante il 
successo di domenica i 
nerazzurri abbiano risol- 
to i loro dubbi tattici». E 
Der il Genoa sul campo 

el Torino: «Il quale —ri- 
leva Di Mauro — vorrà 
prepararsi nel migliore 
dei modi, cioè vincendo, 
al derby di mercoledì 
prossimo». 

Disco verde per la Ro- 
ma, ancora amareggiata 
per quanto è accaduto al 
Delle Alpi. «Credo pro- 
può di sì. A parte la rab- 

la 1 miei ex compagni 
hanno dalla loro parte 
una migliore organizza- 
zione tecnica. Soltanto 
un'impennata, insomma, 
potrà salvare la Gremone- 
se). 

Resta soltanto Foggia- 
Reggiana: «Per me — 
conclude l'ex interno del- 
la Roma e della Naziona- 
le — i pugliesi torneran- 
no sicuramente al succes- 
so. Anche se gli emiliani, 
con piccoli passi, strap- 
pando un punto qua e là, 
stanno rivedendo le pos- 
sibilità di salvezza». 

Gabriele De Biase 


Figo bianconero, cosa fatta 


TORINO — Il giallo-Figo 
lascia tranquilla la Ju- 
ventus.In casa biancone- 
ra gli argomenti per rite- 
nere certo il trasferimen- 
to del centrocampista 
portoghese dello Spor- 
ting Lisbona a Torino 
non mancano, anche se 
la società mantiene anco- 
ra un certo riserbo sul 
caso, in attesa di una so- 
luzione pacifica della vi- 
cenda. «La Juventus ha 
una condotta lineare nel- 
le proprie trattative - 
spiega il vicepresidente 
Juventino Roberto Bette- 
ga - e segue le vie istitu- 
zionali, prima delle qua- 
li il contatto con il presi- 
dente del club. Su que- 
sto piano siamo serenis- 
simi, perché abbiamo la 
firma di quello dello 


Sporting, Sousa Cintra. 
Ci ha fatto piacere che 
lui stesso abbia ricono- 
sciuto la nostra corret- 
tezza, segno che non vo- 
gliamo creare disturbo a 
nessuno. Con il Parma i 
rapporti sono sempre 
stati buoni e lo sono tut- 
tora. Adesso lasciamo 
che continui a muoversi 
lo Sporting, com'è giusto 
che sia». Ma, anche se 
non arrivano conferme 
ufficiali, la Juventus 
avrebbe in suo possesso 
‘una carta decisiva, la fir- 
ma del giocatore, men- 
tre il Parma, nel proprio 
precontratto, avrebbe so- 
lo quella del procuratore 
del centrocampista, Josè 
Veiga, che sostiene di 
avere avuto mandato ad 
agire in proposito dallo 


stesso Figo. Difficilmen- 
te, comunque, si arrive- 
rà a un contenzioso da- 
vanti all'Uefa: pare si 
faccia strada infattil’ipo- 
tesi di una composizione 
amichevole della contro- 
versia. 

Certo, il caso-Figo, 
con il rumore provocato 
nell'ambiente biancone- 
ro, ha rischiato di toglie- 
re concentrazione alla 
squadra che sta prepa- 
rando la trasferta di Ca- 
gliari. Lippi nega che ciò 
possa essere avvenuto, 
ma ha raccomandato ai 
giocatori di tapparsi oc- 
chi e orecchi e di pensa- 
re solo all'impegno di do- 
menica. Oggi, ultimo pro- 
vino a Torino, mentre la 
rifinitura finale avverrà 
domani pomeriggio a Ca- 


gliari. Il tecnico bianco- 
nero ha lasciato intende- 
re qualche cambiamento 
nella formazione. Uno è 
obbligato, la sostituzio- 
ne dello squalificato Tor- 
ricelli: dovrebbe toccare 
a Jarni, ma Lippi deve 
accertare se i sardi schie- 
reranno il tridente, nel 
cui caso sarebbe più logi- 
co l'impiego di Carrera, 
oltretutto in gran forma, 
L'altro ritocco sembra 
destinato alla maglia nu- 
mero 7, che potrebbe tor- 
nare sulle spalle di Di Li- 
vio invece di restare su 
quelle di Tacchinardi. 
Scontata la disponibilità 
di Kohler, pienamente ri- 
stabilito, ma non il suo 
ritorno in campo, dopo 
oltre un mese di assen- 
za: Porrini è in preallar- 
me. 


SERIE B/UNA DIFFICILE TRASFERTA PER L'UDINESE 


Andria, campo minato 


Stasera l’anticipo televisivo tra Lecce a Venezia 


UDINE — Un piccolo mi- 
racolo di programmazio- 
ne e accortezza. La Fidelis 
Andria è tutto questo e 
molto più nella serie ca- 
detta di quest'anno. La 
nouvelle vague della Se- 
conda divisione è proprio 
capitanata dalla formazio- 
ne di Gianni Bellotto, e, 
solo tre stagioni fa, navi- 
gava nel mare della serie 
C, mentre ora sta lì, appol- 
laiata al secondo posto in 
serie B, e strizza l'occhio 
a ana promozione che sa- 
rebbe storica per il sodali- 
zio pugliese. Perché? Faci- 
le: ci sono gli uomini, c'è 
il gioco, ci sono i capitali 
e, soprattutto, c'è la vo- 
glia di stupire. Il costrut- 
tore edile Giuseppe Fuzio 
ha messo nell'impresa Fi- 
delis un acume dirigenzia- 
le non da poco, edifican- 
do, anno dopo anno, un 
collettivo che mischia 
esperienza e giovinezza, 


capacità tecnica e agoni- 
smo nelle giuste quantità. 
Gli anni di Beniamino 
Abate tra i pali e di capi- 
tan Quaranta a centrocam- 
po hanno il loro peso così 
come la verve e la veloci- 
tà dei due attaccanti, Mas- 
sara e Amoruso, davanti. 
Per non parlare della cop- 
pia difensiva  Monari- 
Giampietro e dell'ex udi- 
nese (al pari di Abate) Da- 
niele Pasa, famoso ai tem- 
pi come vice Zico, ma ri- 
tornato al calcio vero da 
poco (l'anno scorso ha fat- 
to grande il Mantova, sen- 
za riuscire, tuttavia, a sal- 
varlo dai gorghi del falli- 
mento). Se poi ci si metto- 
no pure i numeri, c'è di 
che farsi venire i capelli 
dritti: la Fidelis Andria in 
casa non ha mai perso, ha 
segnato 13 reti subendone 
solo quattro e ha ottenuto 
cinque vittorie e tre pareg- 
gi (insomma 18 punti su 


DILETTANTI/DOMANI AL «ROCCO» SCENDE L’ARZIGNANO 


Da non prendere sottogamba 


Assenti Jacono, Pivetta e Pavanel; in forse la presenza di Brescini 


TRIESTE — Triestina- 
Arzignano non sarà cer- 
to la partita dell'anno 
per l'Alabarda, ma nem- 
meno un match da pren- 
dere sottogamba. Per un 
tranquillo prosieguo del 
campionato, l'Unione sa- 
rà costretta domani a su- 
perare l'ostacolo posto 
dai veneti. Sentire sul 
collo il fiato del Treviso 
inseguitore da vicino, 
non è infatti certo condi- 
zione ideale per conti- 
nuare a giocare in rilas- 
satezza. Per rendere di 
qui in avanti ancor più 
distese menti e membra 
alabardate, allora, Marsi- 
ch e soci dovranno darsi 
da fare per ridurre a più 
miti consigli quell'Arzi- 
gnano che nelle ultime 
giornate sembra aver in- 
serito il turbo al suo mo- 
tore. «Visto all'andata — 
conviene il capitano ala- 
bardato — l'Arzignano 
sembrava una formazio- 
ne da fondo classifica, 
Invece adesso sono risa- 
liti in graduatoria e ap- 
paiono in grande condi- 
zione di forma. Soprat- 
tutto la loro difesa sta te- 
nendo bene. Ma il pro- 
blema non sta tanto nel- 
l'avversario di domani, 
quanto in noi stessi: se 
cominciamo a girare a 
dovere non ce n'è per 
nessuno. Arzignano com- 
preso». Che, se messo in 
pratica, servirà a tenere 
a distanza di sicurezza 
gli avversari della Mar- 
ca. «Sapevamo che il Tre- 
viso non avrebbe molla- 
to — sottolinea Marsich — 
e adesso si trova anche 
davanti a un calendario 
favorevole. Basterà però 
passare indenni le prossi- 
me tre o quattro partite 
e poi per noi il campiona- 


to si presenterà tutto in 
discesa». 

Intanto, però, occupia- 
moci del match di doma- 
ni. Una cosa per volta. 
Franco Pezzato sta tro- 
vando qualche difficoltà 
per riuscire a mettere in 
campo una formazione 
di un certo livello. An- 
che stavolta siamo co- 
stretti ad iniziare con la 
conta degli assenti. Man- 
cheranno domani all'ap- 
pelloicentrocampistiJa- 
cono e Pivetta (quest'ul- 
timo squalificato), più 
l'ormai solito Pavanel. 
Patrizio Brescini prove- 
rà stamane a saggiare le 
condizioni della sua co- 
scia malata. L'ecografia 
alla quale si è sottoposto 
ieri il giocatore parlava 
di semplice contrattura. 
«Se non sono al massimo 
è giusto che in campo ci 
vada un altro», la sporti- 
va ammissione dell'at- 
taccante marchigiano. 
Toccherà quindi quasi si- 
curamente a Marco Mar- 
zi prendere il suo posto 
contro l'Arzignano. Solu- 
zione che comunque fa- 
rà dormire sonni tran- 
quilli al clan alabardato. 
Il tandem dei due Mar 
(Marsich-Marzi) ha sin 
ora, in fondo, messo a se- 
gno la bellezza di 18 gol. 

Per il resto, la forma- 
zione anti-Arzignano do- 
vrebbe essere cosa fatta. 
Praticamente dettata 
dalle circostanze. Con 
l'unica eccezione di un 
piccolo dubbio legato a 
una possibile utilizzazio- 
ne del tridente d’attac- 
co. Azzalini, Birtig, Incit- 
ti, Zanvettor, Zocchi, Ti- 
berio, Liguori (Perziano), 
Polmonari, Marzi, Intar- 
taglia, Marsich la «start- 
eleven» più probabile. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE — Questa setti- 
mana posticipano alla do- 
menica i loro impegni 
sia la Triestina che il Tre- 
viso, per cui il program- 
ma sabatino è particolar- 
mente ridotto e di scarso 
interesse per la parte al- 
ta della classifica. L'in- 
contro dai migliori conte- 
nuti tecnici dovrebbe ri- 
velarsi Miranese-Legna- 
go, in cui è in gioco la 
quarta poltrona: entram- 
be le compagini sono ap- 
parse nell'ultimo turno 
in buona vena, ma peri 
locali c'è lo stimolo di 
vendicare lo 0-3 dell'an- 
data, quando la forma- 
zione capitanata dal- 
l'inossidabile Luciano Fa- 
Vero non era ancora ro- 
data. Da allora ne è pas- 
sata di acqua sotto i pon- 
ti, e la Miranese ha com- 
piuto il piccolo miracolo 
di arrivare nelle zone al- 
te partendo da quelle 
bassissime. 

Le altre partite odier- 
neinteressanotutte, qua- 
le più quale meno, la lot- 
ta per la salvezza. A Cae- 
ranoil Sevegliano cerche- 
rà il settimo risultato uti- 
le consecutivo, impresa 
non facile stante l'otti- 
mo momento dei bianco- 
verdi e segnatamente del 
bomber Spagnolli, torna- 
to a segnare come negli 
anni scorsi e arrivato in 
poche giornate a quota 
sei in classifica marcato- 
ri con una serie iniziata 
a Trieste. La Sanvitese, 


Sevegliano oggi a Caerano San Marco 
LaPro Gorizia domani contro l'Arco 


anch'essa in trasferta, 
dovrà guardarsi dalla di- 
sperazione dello Schio, 
che la settimana scorsa 
ad Arco ha dimostrato di 
non volersi ancora arren- 
dere, a differenza del Ro- 
vereto. Quest'ultimo sa- 
rà impegno in casa in un 
derby contro il ben più 
forte Bolzano, che appa- 
re favoritissimo. La Lu- 
parense, attuale terza in 
classifica, sarà impegna- 
ta a Montebelluna con- 
tro una squadra che non 
può cedere molti punti a 
pena di essere riassorbi- 
ta nel gruppetto che si af- 
folla intorno al terzulti- 
mo e quartultimo posto. 
Infine, a Pieve di Soligo, 
ci sarà un autentico spa- 
reggio tra Pievigina e Do- 
nada, con la speranza 
che i polesani facciano 
punti per non dover ren- 
dere loro visita la prossi- 
ma settimana trovandoli 
affamatissimi. 

Molto più saporito, na- 
turalmente, il program- 
ma domenicale. La Trie- 
stina dovrà vedersela al 
Rocco contro l'Arzigna- 
no, una delle quattro 
squadre cui nell'andata 
lasciò dei punti: segnata- 
mente uno, con quella 
che ricordiamo come la 
peggiore prestazione de- 
gli alabardati in assolu- 
to. L'impegno è di quelli 
seri, perché nelle ultime 
giornate l’Arzignano, 
che rimane l'unica squa- 
dra a conservare il pro- 
prio terreno imbattuto, 


ha dimostrato di saperci 
fare anche in trasferta 
ed è prepotentemente ri- 
salito in classifica; e ad 
acuire le difficoltà ci so- 
no le assenze di Pavanel, 
Pivetta e Iacono a pre- 
sentare un'Alabarda me- 
nomata come non mai, 
Ma la vittoria casalinga 
resta tuttavia assoluta- 
mente un obbligo. 

Nel frattempo infatti 
il Treviso sarà impegna- 
to sul campo di quel Bas- 
sano che durante l'estate 
abbondantemente sac- 
cheggiò,  prelevandone 
ben quattro giocatori, 
più il mister e il diretto- 
re sportivo. Più che una 
trasferta, sarà una rim- 
patriata in un ambiente 
che tutti conoscono a me- 
nadito, e nonostante il 
pareggio per 3-3 conse- 
guito sabato scorso a Ca- 
erano non ci pare proba- 
bile che i locali riescano 
a fare punti contro la se- 
conda forza del campio- 
nato. 

Posticipa, infine, an- 
che la Pro Gorizia che 
ospitando l'Arco dopo 
due consecutive sconfit- 
te deve assolutamente in- 
camerare entrambi i pun- 
ti in palio se non vuole 
essere di nuovo risuc- 
chiata nella lotta per la 
salvezza, che sembrava 
nondoverla più riguarda- 
re dopo la positiva dop- 
pia trasferta a Schio e Se- 
vegliano alla fine dell'an- 
data. 


g.m. 


24 disponibili). 

Ai bianconeri, tuttavia, 
inumeri non fanno né cal- 
do né freddo, anzi. Invo- 
gliano, piuttosto, a tenta- 
re il colpaccio che avreb- 
be un effetto dirompente 
sul campionato. «Un'otti- 
ma squadra — commenta 
Ripa, ex della gara da par- 
te udinese — costruita con 
un eccezionale sapienza 
manageriale. Una compa- 
gine che ha un gioco inte- 
ressante e delle individua- 
lità non da poco. Ma tutto 
questo non ci impaurisce 
per niente, dato che noi 
andiamo in Puglia per vin- 
cere. Siamo caricatissimi 
in questo senso perché av- 
vertiamo che una vittoria 
sul campo di una diretta 
concorrente avrebbe un 
valore doppio. Oltretutto, 
se giochiamo come abbia- 
mo fatto contro l'Ascoli, 
non ce n'è proprio per nes- 
suno». Sarà anche vero, 


ma, intanto, la squadra 
pugliese è lì davanti. 
«Non pensavo di trovarla 
al secondo posto — com- 
menta il centrale — in que- 
sto momento del campio- 
nato. Ma se sono lì una ra- 
gione c'è: sono riusciti a 
rinforzare adeguatamente 
il loro reparto meno forte 
nella scorsa stagione, vale 
a dire l'attacco. Mi piace 
moltissimo il giovane 
Amoruso, un giocatore in- 
teressante in prospettiva 
(havent'anni) perché dota- 
to di un'ottima tecnica e 
di una velocità d'esecuzio- 
ne impressionante. 

La squadra friulana è 
già in Puglia da ieri. Stan- 
do alle ultime, per il big 
match di domani verrà 
confermato l'undici che 
ha battuto l'Ascoli. La 
«pay tv) propone intanto 
stasera l'anticipo Lecce- 
Venezia. 

Francesco Facchini 


BM IL CASO DELGIORNO [|M 


Napoli, bufera in società: 
il vicepresidente Moxedano 
ha rassegnato le dimissioni 


NAPOLI — Il Napoli rischia di ripiombare nella crisi 
con le dimissioni di Mario Moxedano, vicepresidente e 
azionista per il 38 per cento del sodalizio azzurro. Il di- 
simpegno totale di Moxedano è stato annunciato dallo 
stesso dirigente stamane nel corso di una conferenza 
stampa nel Centro Paradiso di Soccavo ed è spiegato in 
una «lettera aperta» agli organi di stampa. «A distanza 
di otto mesi devo amaramente constatare che un certo 
metodo comportamentale non è stato apprezzato come 
io immaginavo», spiega Moxedano riferendosi probabil- 
‘mente alle incomprensioni e alle diversità di vedute 
con la famiglia Gallo, che, come l'imprenditore veneto 
Setten, detiene il 33 per cento del pacchetto azionario a 
loro trasferito da Ferlaino. Moxedano ha ricordato la di- 
sperata situazione del Napoli, la possibile non iscrizio- 
ne al prossimo campionato, il rischio dell'amministra- 
zione controllata appena fugato con l'omologazione del- 
l'ultima assemblea, «Come avevo già anticipato - ha 
detto ancora Moxedano - appena chiuse le vicende che 
potevano mettere in discussione l'esistenza del Napoli 


mi sarei fatto da parte». 


«Commetterebbe un errore - ha aggiunto il vicepresi- 
dente del Napoli - colui che pensasse che non mi sia re- 
so conto, sin dalle prime battute, che in uno scontro di 
interessi enorme io, con la mia passione, potevo molto 
spesso essere usato). Moxedano, che ha già rassegnato 
al presidente Ellenio Gallo, con una lettera, le dimissio- 
ni da ogni incarico, ha poi ringraziato «per l'affetto e 
stima dimostratomi» lo stesso presidente e ha ribadito 
«stima e rispetto) a Corrado Ferlaino. 

Mario Moxedano, 41 anni, costruttore di Mugnano, 
si era avvicinato al Napoli nel giugno ‘94 divenendone 
azionista il 21 luglio insieme a Pinzarrone e Luis Gallo. 
Quell'assetto societario non fu mai convalidato e per ri- 
solvere una crisi durata oltre due anni il Napoli ha do- 
vuto attendere fino al 13 gennaio scorso quando la Cor- 
te d'appello ha omologato l'assemblea dei soci del 3 no- 
vembre ‘94 che sanciva la divisione della società tra 
Gallo, Moxedano e Setten. «Non ce la facevo più - ha 
detto Moxedano - lascio per motivi personali e per ri- 
trovare la serenità familiare». «Ho fatto di tutto per far- 
gli cambiare idea - ha detto l'amministratore delegato 
Luis Gallo -. Ora il Napoli sarà costretto a procedere 


con maggiori difficoltà». 


L'impressione è che sia vitale a questo punto l'acqui- 
sizione di nuovi soci vista l'urgenza con la quale il Na- 
poli dovrà fare fronte al piano di risanamento ed ad im- 
pegnative scadenze come il riscatto del leasing di Socca- 
vo (4 miliardi), il pagamento dell'Irpef (6 miliardi), degli 
emolumenti arretrati di Fonseca (4 miliardi), degli sti- 
pendi dei giocatori (1 miliardo) e della seconda rata di 
Rincon (1 miliardo e mezzo). «Avevo sempre ribadito 
che il mio impegno economico non poteva superare una 
certa cifra», ha aggiunto Moxedano avvalorando l'ipote- 
si che all'origine della sua decisione vi sia la consapevo- 
lezza di non riuscire a fronteggiare la situazione finan- 


ziaria della società. 


sr 


COPPA/LE CLASSIFICHE 
Tombaal sicuro: 
Girardelli stenta, 
fuori gara Mader 


WENGEN - Classifica della discesa libera di 
Wengen per la Coppa del Mondo uomini: 
1) Kristian Ghedina (Ita) 2'26''33 

2) Peter Rzehak (Aut) 2'27"18 

3) Hannes Trinkl (Aut) 2‘27''53 

4) Atle Skaardal (Nor) 2‘27'73 

5) Armin Assinger (Aut) 2'27'90 

6) Josef Strobl (Aut) 2‘27''98 

7) Xavier Gigandet (Svi) e 

Luc Alphand (Fra) 2'28''07 

9) Werner Perathoner (Ita) 2‘28"10 

10) Kyle Rasmussen (Usa) 2'28”11 

11) Tommy Moe (Usa) 2'28"13 

12) Asgeir Linberg (Nor) 2'28"14 

13) Marc Girardelli (Lux) 2'28‘28 

14) Peter Runggaldier (Ita) 2‘28'30 

16) Pietro Vitalini (Ita) 2'28'47 

Classifica generale della Coppa del Mondo: 
1) Alberto Tomba (Ita) 850 punti 

2) Gunther Mader (Aut) 482 

3) Jure Kosir (Slo) 430 

4) Luc Alphand (Fra) 428 

5) Marc Girardelli (Lux) 404 

6) Kjetil-Andre Aamodt (Nor) 402 

7) Patrick Ortlieb (Aut) 346 

8) Michael Tritscher (Aut) 345 

9) Michael Von Grunigen (Sve) 328 

10) Armin Assinger (Aut) 321 

Classifica della Coppa del Mondo di discesa 
1) Luc Alphand (Fra) 352 punti 

2) Patrick Ortlieb (Aut) 246 

3) Armin Assinger (Aut) 237 

4) Josef Strobl (Aut) 214 


5) Kristian Ghedina (Ita) 208 

Classifica della discesa libera di Cortina, va- 
levole per la Coppa del Mondo donne: 

1) Michaela Gerg-Leitner (Ger) 1’25''82 

2) Picabo Street (USA) 1'25'84 

3) Katja Seizinger (Ger) 1'26''08 

4) Isolde Kostner (Ita) 1'26''15 

5) Renate Goetschl (Aut) 1'26”19 

6) Nathalie Bouvier (Fra) 1‘26'29 

Hillary Lindh (USA) 1'26'29 

8) Alexandra Meissnitzer (Aut) 1'26''38 

9) Bibiana Perez (Ita) 1‘26/41 

11) Barbara Merlin (Ita) 1‘26''53 

Classifica generale della Coppa del Mondo 


donne: 


1) Katja Seizinger (Ger) 703 punti 
2) Heidi Zeller-Baehler (Svi) 677 
3) Vreni Scehneider (Svi) 582 


4) Martina Ertl (Ger) 490 
5) Picabo Street (Usa) 405 


9) Deborah Compagnoni (Ita) 285 
Classifica della Coppa del Mondo di discesa: 


1) Lindh 320 punti 
2) Street 209 

3) Seizinger 206 

4) Perez 142 


WENGEN —. L'aveva 
promesso: «A Wengen 
prenoto un posto sul po- 
dio». Stavolta Kristian 
Ghedina aveva peccato 
di modestia. Dopo la bel- 
la prova a Kitzbuehel, 
chiedeva soprattutto la 
conferma di una forma 
ritrovata. Ha trovato in- 
vece quella vittoria che 
inseguiva da 5 anni. 

Era il 15 marzo del'90, 
ad Are in Svezia: il corti- 
nese aveva stupito il cir- 
co bianco tornando a vin- 
cere a soli tredici giorni 
da unintervento al meni- 
sco. Fu l'ultimo lampo. 
Poi, anni oscuri e tanta 
sfortuna con un dramma- 
tico incidente e una len- 
ta ripresa. 

Kitzbuehel aveva fatto 
sperare. Ieri la clamoro- 
sa conferma. Ghedina è 
stato autore di una pro- 
va perfetta: sorretto da 
sci austriaci velocissimi, 
ha interpretato la più 
lunga libera di Coppa del 
Mondo attaccando con 
convinzione e pennellan- 
do nelle parti più tecni- 
che. Si pensava che il pet- 
torale bassissimo (nume- 
To 3) potesse danneggia- 
Te la prestazione di Kri- 
stian ma il cronometro 
ha fugato ogni dubbio. 

Fuori per caduta Or- 
tlieb e Mader, sottotono 
il dominatore della 
«Streify, Luc Alphand, 
Ghedina è stato minac- 
ciato solo dall'austriaco 
Rzehak, secondo a 85 
centesimi. Oltre il secon- 
do di distacco tutti gli al- 
tri, a cominciare dall'al- 
tro austriaco Trinkl. 

Ghedina iscrive così il 
suo nome nell'albo d'oro 
di una discesa che anno- 
vera i più bei nomi del di- 
scesismo mondiale. Era- 
no 47 anni che un atleta 
italiano non vinceva il 
Lauberhorn. L'ultimo fu 
Zeno Colò. Non va messa 
nel conto, infatti, la vit- 
toria di Plank nel’ 76: 
era una gara di recupero 
e si svolse su una pista 
talmente accorciata da 
snaturare le caratteristi- 
che tecniche. Insomma, 
non era la vera Wengen, 
con i suoi Hundschopf, 
Haneggschuss e Min- 
schkante. 

Sul piano tecnico, la 
vittoria di Ghedina sem- 
bra avere due padri, al di 
là, naturalmente delle 


Ghedina-je 


doti del cortinese: il ct 
degli azzurri Helmuth 
Schlmalzl e Werner Pera- 
thoner. Il perchè lo rac- 
conta lo stesso Ghedina: 
«Mi sentivo bene, ho cer- 
cato di migliorare i pas- 
saggi che avevo fatto il 
giorno prima in prova, 
ma devo dire che mi ha 
aiutato Perathoner. Ha 
commesso un grosso er- 
rore, all'uscita della 
Minsckante, che gli ha 
rovinato la gara. In quel 
punto c'era Schmalzl che 
mi ha immediatamente 
chiamato con la radioli- 
na e mi ha detto che cosa 
dovevo fare per non in- 
correre nello stesso sba- 
glio, Io ho eseguito fedel- 
mente le indicazioni e co- 
sì ho potuto affrontare la 
stradina a grande veloci- 
tà. E' stato fondamenta- 
le». 

Continua Ghedina: 
«Poi devo confessare che 
avevo paura delle ‘’esse’’ 
finale che porta sullo 
schuss conclusivo. L'an- 
no scorso l'avevo fatta 
male. Stavolta è andata 
a. meraviglia. E' stata 
una grande vittoria e de- 
vo anche riconoscere che 
è stato un successo di 
squadra perchè avevamo 
già dimostrato nelle gare 
precedenti che il discesi- 
smo italiano stava an- 
dando forte. Due volte 
sul podio sulla Streif di 
Kitzbuehel non sono co- 
sa di tutti i giorni. Oggi 
abbiamo avuto la confer- 
ma che la squadra di libe- 
Ta potrà presentarsi ai 
mondiali di Sierra Neva- 
da con concrete possibili- 
tà di medaglia». 

Dopo la straordinaria 
prova di ieri, Ghedina sa- 
rà l'uomo da battere an- 
che nella libera odierna. 
La concorrenza più temi- 
bile, lo si era capito sin 
dalle prove con quell'in- 
quietante poker, è tutta 
austriaca: Rzehak, 
Trinkl, Strobl, Assinger, 
Ortlieb. 

Apparentemente in Éli- 
sarmo, invece, i padroni 
di casa. Gli svizzeri ieri 
si sono tenuti a galla so- 
lo con Gigandet, settimo. 
Poca roba, davvero, per 
le migliaia di tifosi al- 
l'ombra della terribile pa- 
rete nord dell'Eiger. La 
pista che un tempo nobi- 
litarono gli uomini- jet 
rossocrociati ora è terra 
di conquista. 


FONDO /GLI «ASSOLUTI» SULLA PISTA DI DOBBIACO 


«Manu» ha ritrovato se stessa 
e lancia a sfida a Stefania 


DOBBIACO — Sono ini- 
ziati ieri a Dobbiaco 
con la staffetta 4x10 
chilometri Tl maschile i 
campionati italiani di 
fondo. Ieri la giornata 
era dedicata agli uomi- 
ni, ma l'interesse della 
maggior parte dei pre- 
senti era rivolto a Ma- 
nuela Di Centa, che og- 
gi tornerà per la prima 
volta in pista in una ga- 
ra di alto livello dopo 
l'operazione all'intesti- 
no cieco del 22 novem- 
bre. La gara delle staf- 
fette maschili è stata 
vinta dalla squadra del 
Cs Carabinieri, compo- 
sta dal trentino Andrea 
Longo e dai sappadini 
Ugo Sartor, Pietro Pil- 
ler e Silvio Fauner, 
grande trascinatore. A 
più di 7” si è piazzata la 
staffetta del Gs Foresta- 
le, con tre elementi di 
rande valore come Fa- 
io May, Maurizio Poz- 
zi e Fulvio Valbusa. 
Come detto, però, è 
stata Manu Di Centa la 
vera protagonista della 
giornata. ÎÌn mattinata 
Manuela si è allenata 
insieme alla compagna 
di squadra, e amica, Ga- 
briella Paruzzi sotto la 
guida dell'allenatore Be- 
nito Moriconi. Manuela 
ha affrontato i tanti 
giornalisti accorsi per 
assistere al primo scon- 
tro della stagione tra lei 
ela Belmondo conla so- 
lita serenità, facendo 
capire di essere pronta 
a ritornare in pista da 
protagonista. 
«Partecipo alla gara 
di domani (oggi ndr) 
per testare le mie reali 
condizioni di forma - 
ha spiegato Manuela —. 


Mimi — 


La Belmondo è un'atle- 
ta competitiva, e penso 
possa essere un valido 
punto di riferimento 

er permettermi di va- 
utare il mio attuale sta- 
to di forma». Manuela 
ha lavorato tanto dopo 
il breve periodo di con- 
valescenza e negli ulti- 
mi giorni si è allenata a 
Isolaccia, «dove su cir- 
cuiti di due chilometri 
tiravo per due giri a un 
ritmo superiore a quel- 
lo di gara e poi per die- 
ci minuti allentavo il 
ritmo di spinta» e sulla 
difficile pista di Santa 
Caterina Valfurva, 
«una pista con due sali- 
te molto dure». Proprio 
a Santa Caterina, vici- 
no alla sua casa di Bor- 
mio, Manuela spiega di 
aver svolto un ottimo 
lavoro, di «essersi ri- 
temprata». E la tarvisia- 
na Gabriella Paruzzi, 
sua compagna di allena- 
mento, conferma e ag- 
giunge. che «Manuela 
sta andando molto for- 
te, certo, una gara è di- 
versa da un allenamen- 


to, bisogna dare il 200 
per cento, ma Manuela 
può fare molto bene, 
sta recuperando in fret- 
ta». 

Manuela, dunque, va 
bene in allenamento e 
sembra che le gare pro- 

rio le manchino. «Ho 
‘atto due gare di Coppa 
Italia, i l'atmosfera 
della gara proprio non 
si sentiva. Non temo la 
gara in sé stessa — ha 
spiegato la Di Centa — 
angoscia pre gara, 
ello stato psicologico 
che ti costringe a man- 
tenere i nervi saldi, che 
se non lo sai gestire ti 
logora. Queste sensazio- 
ni- ha aggiunto la cam- 
pionessa di Paluzza — 
sono quelle che giunta 
altraguardo, magari do- 
po una vittoria, rim- 
piango di più e adesso 
mi mancano). 

Tanti, ripensando al- 
l'operazione di novem- 
bre, hanno chiesto a 
Manuela se non si sen- 
ta sfortunata. Stava per 
incominciare una sta- 
gione da protagonista e 


prima di poter scendere 
in pista è stata bloccata 
da una malattia. «Non 
penso alla sfortuna ma 
alle sorprese della vita. 
Mi stavo allenando in 
Finlandia, con il pensie- 
ro già rivolto alle prime 
gare, quando il ricovero 
e l'operazione mi han- 
no posto davanti dei 
nuovi obiettivi: la salu- 
te, innanzi tutto, e poi 
poco alla volta il recu- 
pero della forma miglio- 
re e il ritorno alle gare. 
In ospedale ho incontra- 
to tante persone che mi 
hanno voluto incorag- 
giare a dare il massimo 
per ritornare in forma, 
tante persone che mi 
hanno aiutato — ha ag- 
giunto Manuela con 
tanta sensibilità — e ri- 
tornando alla domanda 
sulla sfortuna —ha volu- 
to concludere la cam- 
pionessa olimpica — spe- 
To proprio che adesso 
mi abbandoni». 
oggi ritornerà in pi 
sta dopo un inizio di 
stagione travagliato e 
l'assenza nelle due ulti- 
me gare di Coppa del 
mondo anche Gabriella 
Paruzzi. Dopo le presta- 
zioni non esaltanti del- 
le gare di Sappada sem- 
brava che Gabriella 
avesse qualche proble- 
ma fisiologico, si parla- 
va di una carenza di fer- 
ro. «Per fortuna le anali- 
sia cui mi sono sottopo- 
sta mi hanno rincuora- 
to, tutto è a posto. A 
Santa Caterina, con Ma- 
nuela, ho lavorato mol- 
to, le gambe girano be- 
ne e sono pronta per ri- 
tornare in Coppa del 
mondo», ha spiegato la 
tarvisiana. 
Anna Pugliese 


Sport 


Per Kristian Ghedina il ritorno sul gradino più alto del podio. 


Sabato 21 gennaio 1995 


t su Wengen 


Cortina impazzisce: 
«E’ ancora un asso» 


CORTINA D'AMPEZZO — Un occhio sulla pista dove ga- 
reggiavano le ragazze per la libera, il cuore a Wengen, le- 
gato ai destini di Kristian Ghedina, ampezzano purosan- 
gue. Così Cortina ha ieri vissuto la sua doppia giornata di 
Coppa del Mondo. Subito dopo la conclusione della libe- 
Ta vinta dalla tedesca Gerg-Leitner, i cortinesi si sono 
piazzati davanti ai televisori e sono esplosi a festeggiare 


il «miracolo». 


Ghedina non vinceva una gara del circo bianco dal 
1990, il suo anno d'oro, quando, ad Are, in Svezia, aveva 
bissato il successo, il primo della carriera, ottenuto lo 
stesso anno proprio sulla pista di casa, a Cortina. Poi l'ul- 
timo risultato di spicco era stato a Schladming, sempre 


nel ‘90, secondo in libera. 


Ieri Ghedina ha fatto tris e al termine della gara è 
esplosa la gioia dei parenti e degli amici, che si sono ri- 
trovati nella pizzeria dello zio di Kristian, Giorgio, per fa- 
re festa e stappare finalmente le bottiglie di prosecco. 
L'altro zio, Giuseppe, ha guardato la gara in tv col papà 
di Kristian, Angelo, che quando ha visto uscire Ortlieb si 
è lasciato sfuggire un «Beh, sul podio dovremmo esser- 
ci». Per Ghedina, secondo parenti e tifosi, quello di ieri 
potrebbe essere l'inizio di una nuova carriera agonistica, 
uno sblocco, forse anche psicologico, che potrebbe ripor- 
tarlo alla forma che aveva nel ‘90. Quando uscì di strada 
con la sua «Passat», il 7 aprile 1991, a Rho, Ghedina ri- 
portò un forte trauma cranico e rimase in coma tre gior- 
Ni. Per il papà Angelo, le sorelle e gli zii era già abbastan- 
za, spiega Giuseppe Ghedina, che Kristian tornasse a 
camminare con le proprie gambe. I medici avevano av- 
vertito che per un recupero pieno sarebbero serviti alme- 
no tre anni. Ora Kristian è tornato campione. 


COPPA DEL MONDO DONNE /LA GERG VINCELA LIBERA A CORTINA 


rionfo tedesco, quarta la Kostner 


La Seizinger passa al comando della classifica generale. Oggi si bissa 


CORTINA D' AMPEZZO 
— La Germania torna a 
dettar legge in discesa 
femminile e a Cortina d' 
Ampezzo interrompe la 
serie positiva delle forti 
americane che, due vol- 
te con la Lindh e una 
con la Street, avevano 
vinto le tre libere dispu- 
tate finora in Coppa del 
Mondo. Sulla pista Olim- 
pia delle Tofane vince 
Michaela Gerg- Leitner, 
che mancava:;all' appun- 
tamento con il successo 
da cinque anni. 

La tedesca, partita 
con il pettorale 39, ha 
tolto il sorriso dal volto 
dalla statunitense Pica- 
bo Street, che era ormai 
certa del primo posto, e 
ha anche buttato giù dal 
podio l’ azzurra Isolde 
Kostner, che fino a quel 
momento pareva salda- 


MELBOURNE — Pete 
Sampras, Jim Courier e 
Michael Chang promos- 
si, Michael Stich boccia- 
to (come Amy Frazier 
fra le donne): la quinta 

iornata degli Open 

‘Australia di tennis si 
svolge nella quasi nor- 
malità. Non può. far 
scandalo l'eliminazione 
del «pivot» tedesco, te- 
sta di serie n. 7. Le sue 
condizioni, si sa, Non so- 
no al meglio, € il suo 
eversore, il ceco Karel 
Novacek, non è l'ultimo 
arrivato. N, 24 mondia- 
le, ma già entrato fra i 
«top ten», e n. 2 naziona- 
le (dopo Petr Korda) No- 
vacek è in grado di bat- 
tere avversari Caratte- 
rialmente più attrezzati 
di Stich. Il tedesco, difat- 
ti, anche dopo questo 
passo falso, si è lamenta- 
to, attribuendo la sua 
sconfitta al fatto di aver 
dovuto giocare al chiuso 
a causa della pioggia, a 
dimostrazione di una 
certa labilità psicologi 
ca. «Al chiuso le condi- 
zioni sono totalmente 
differenti - ha racconta- 
to ai cronisti - e favore- 
voli al mio avversario». 
La verità è che il tede- 
sco è stato tradito dal 
suo servizio e messo In 
difficoltà dalle risposte 
di Novacek che, con que- 
st‘arma, gli ha impedito 
di scendere a rete. 

Pete Sampras ha fatto 
un altro passo avanti 
verso la finale senza in- 
contrare difficoltà: ha la- 
sciato soltanto sette gio- 
chi allo svedese Lars 
Jonsson. Sempre più. s1- 
curo del suo tennis, in- 
tanto, anche Jim Cou- 
rier, che ha inferto un 
periodico 6-3 all'austra- 


mente terza, dietro a Ka- 
tya Seiginzer. Discreta 
la prova delle altre ita- 
liane: Bibiana Perez, no- 
nostante un risentimen- 
to ai legamenti del gi- 
nocchio destro, si è piaz- 
zata nona, Barbara Mer- 
lin undicesima. Nelle re- 
trovie Morena Gallizio e 
Alessandra Merlin, que- 
st' ultima nonostante i 
buoni tempi segnati in 
prova. 

Ma 1 appuntamento 
cortinese, il primo di 
una tre giorni che vedrà 
oggi la disputa di un' al- 
tra discesa e domani 
uno slalom gigante, è 
vissuto soprattutto sul- 
la sfida tra tedesche e 
americane, le prime do- 
minatrici con la Seizin- 
ger nelle ultime due libe- 
re corse a Cortina, le se- 
conde considerate le at- 


lete emergenti nel setto- 
re della velocità. Il re- 
sponso della pista Olim- 
pia, quest’ anno accor- 
ciata di 50 metri per mo- 
tivi di sicurezza, è stato 
ancora una volta favore- 
vole alle tedesche. 

Coni.60 punti conqui- 
stati, inoltre, la Seizin- 
ger scavalca al primo 
posto in Coppa del mon- 
do la svizzera Zeller-Ba- 
ehler, ieri solo quattor- 
dicesima. 

Michaela Gerg è ap- 
parsa quasi incredula 
del successo. La tedesca 
aveva vinto finora tre 
volte in coppa, una in 
superG, nel 1986, e due 
in discesa, nell’ 85 in 
Val d' Isere e nel ‘90 a 
Las Lenas, in Argentina. 

La gara di ieri, su una 
pista resa più lenta dal- 
la nevicata dei giorni 


scorsi e in condizioni di 
difficile visibilità, è sta- 
ta decisa nella parte cen- 
trale, più impegnativa, 
con curvoni continui af- 
frontati a quasi 100 chi- 
lometri orari. La Gerg è 
arrivata in ritardo ai pri- 
mi due intertempi ma 
ha saputo poi pennella- 
re le curve nel tratto tra 
la grande «S» e la zona 
delle Pale Rumerlo, 
piombando sul traguar- 
do ‘con due centesimi 
sulla statunitense Stre- 
chi 

Le migliori tra le ita- 
liane, Kostner e Perez, 
hanno commesso en- 
trambe piccoli errori 
nel tratto più tecnico, 
ma hanno recuperato 
bene nella parte finale 
di maggiore scorrimen- 
to, a loro più congenia- 
le. 


Complessivamente, la 
scelta di prendere i nu- 
meri più alti, decisa da 
tutte le migliori nella 
speranza che la neve 
scaldandosi, divenisse 
più veloce, è stata vin- 
cente. 

Le azzurre sono ap- 
parse, tutto sommato, 
in recupero e per la di- 
scesa di oggi hanno ma- 
nifestato propositi di ri- 
vincita. Conforta.soprat- 
tutto la prestazione di 
Isolde Kostner, apparsa 
irriconoscibile nelle ulti- 
me uscite. A pochi gior- 
ni dai Mondiali di Serra 
Nevada la squadra az- 
zurra sembra aver così 
ritrovato il suo elemen- 
to di maggior talento 
nelle discipline veloci. 

E domani torna in pi- 
sta Deborah Compagno- 
ni... 


GLI INTERNAZIONALI D’ AUSTRALIA AI «SEDICESIMI» 


«Pesco» non ha scampo 


Troppo forte l’ucraino Medvedev - Stich eliminato da Novacek 


liano Woodforde incita- 
to invano dai suoi con- 
nazionali. 

Tranquillo anche il 
cammino di Michael 
Chang: lo statunitense 
ha confermato di essere 
in ottime condizioni, 
battendo il ceco Damm 
intre set. Questa sconfit- 
ta fa piacere a Panatta: 
Damm, al contrario di 
Novacek, non è in rotta 
con la sua federazione e 
potrebbe giocare contro 
l'Italia in Coppa Davis. 
Uniti nella facilità della 
vittoria, i tre campioni 
hanno avuto differenti 
reazioni. Sampras era 
preoccupato per il suo 
«coach», Tim Gullikson, 
che, colpito da malore, 
ha dovuto essere ricove- 
rato in ospedale. a 

Courier era sì felice 
per la vittoria, ma an- 
che consapevole che - 
ha dichiarato - prima 0 
poi sarà battuto. Chang 
osservava che il non es- 
sere più al centre dell'at- 
tenzione generale gli 
permette di non farsi 
schiacciare dalla pressio- 
ne psicologica e, di con- 
seguenza, di rendere al 
meglio. 

La giornata non è sta- 
ta piacevole per il ten- 
nis italiano. Stefano Pe- 
scosolido è uscito di sce- 
na per mano di Andrei 
Medvedev che lo ha la- 
sciato giocare (6-4 6-3 
6-3), ma mai sperare di 
poter sovvertire l'anda- 
mento di un match a 
senso unico. 

. È cominciato male, 
inoltre, l'incontro di 
Renzo Furlan. Il primo 
set è andato al tie-break 
(6-7) allo statunitense 
David Wheaton; il secon- 
do è stato interrotto per 


oscurità sul 2-2. 
Risultati della quinta 
giornata dei Campionati 
Internazionali d'Austra- 
lia di tennis: £ 
Singolare maschile 
(16.i di finale): Karel No- 
vacek (Cec) b. Michael 
Stich (Ger-7) 7-5, 6-2, 
6-4; Olivier Delaitre 
(Fra) b. Andrei Olho- 
vskiy (Rus) 6-4, 6-4, 6-2; 
Pete Sampras (USA-1) b, 
Lars Jonsson (Sve) 6-1, 
6-2, 6-4; Magnus Lars- 


son (Sve-15) batte Tho- 
mas Engvist (Sve) for- 
fait; Jim Courier 


(USA-9) b. Mark Woo- 
dforde (Aus) 6-3, 6-3, 
6-3; Renzo Furlan 
(Ita)-David Wheaton 
(USA) 6-7 2-2 sosp. 

Singolare femminile 
(16.i di finale): Conchita 
Martinez (Spa-2) b. Kri- 
stie Boogert (Ola) 6-3, 2- 
6, 6-3; Brenda Schultz 
(Ola-12) b. Anna Smash- 
nova (Isr) 6-2, 6-2; Lind- 
say Davenport (USA-6) 
b. Sandrine Testud (Fra) 
6-3, 6-4; Mary Pierce 
(Fra-4) b. Dally Ran- 
driantefy (Mad) 6-3, 
6-3; Kyoko Nagatsuka 
(Gia) b. Amy Frazier 
(USA-14) 6-3, 6-3; Nata- 
cha Zvereva (Blr-8) Db. 
Judith Wiesner (Aut) 
4-6, 7-6 (7/3), 6-4; Anke 
Huber (Ger- 10) D. 
Yayuk Basuki (Ina) 6-0, 
6-1. 

Gli incontri principali 
della sesta giornata oggi 
sul campo centrale: Ste- 
fan Edberg (Sve-6) - 
Hendrik Dreekmann 
(Ger); Arantxa Sanchez 
(Spa-1) - Zina Garrison 
(USA); Greg Rusedski 
(Gan) - Andre Agassi 
(USA-2); Mary Joe Fer- 
nandez (USA-11)- Aman- 
da Coetzer (Saf). 


IN POCHE RIGHE 


Ippica: lontana la soluzione 
tra l’Unire e i proprietari 


ROMA 


Non si intravvedono, almeno al momento, 


Possibilità di soluzioni immediate per l'ennesima cri- 
Si che ha colpito da qualche giorno il mondo dell'ippi- 
ca costringendo all'annullamento di due corse Tris 
(ultima quella di galoppo prevista ad Agnano). E' 
quanto si riesce a capire da un comunicato con cui il 
commissario dell'Unire, Giuseppe Valentino, ha chia- 
rito la situazione relativa ai montepremi che costitui- 
sce sostanzialmente l'argomento del contendere. «Le 
richieste di aumento del montepremi che vengono da- 
gli operatori del settore - si legge infatti nella nota - 


appaiono certamente apprezzi 3 L 
'eterminare una minore retri- 


le stesse verrebbero a 


ili e giustificate, ma 


buzione per Consortris), la società titolare di una con- 
venzione per la gestione della Tris che «stipulata fin 
dal 1989, scade nel dicembre 1995, con facoltà attri- 
buita al Consorzio di chiederne la proroga fino al 


31.12.1998». 


Formula Uno: Imola. Atteso il parere 
del ministero Beni Ambientali 


IMOLA — E' più roseo il futuro dell’ autodromo di 
Imola, anche se è ancora possibile che il Gp di S.Mari- 
no venga spostato dal 30 aprile al 14 maggio. I lavori 
di modifica del tracciato potrebbero cominciare entro 
una decina di giorni, L' ottimismo deriva dal fatto 
che il sovrintendente ai beni ambientali e architetto- 
nitici Elio Garzillo ha deciso ieri di non dare un «no» 
secco al progetto, ma di rimettersi al parere del Mini- 


stero. 


Vela, America's Cup: Young America 
batte ancora Stars and Stripes 


SAN DIEGO — Incredibile rimonta e vittoria di 
Young America su Stars and Stripes a San Diego: per 


gran parte della regata, la barca 


Kevin Mahaney ha 


rincorso l'equipaggio di Dennis Conner con Paul Ca- 
yard al timone per poi tagliare il traguardo con un 
vantaggio di oltre cinque minuti sugli avversari. 


Cone tappe di avvicinamento 
scatta il Rally di Montecarlo 


TORINO — Il grande favorito della stagione è ancora 
una volta Didier Auriol, vincitore del titolo mondiale 
piloti due mesi fa con una Toyota Celica, ma si tratta 
soltanto degli inevitabili pronostici della vigilia. Da 
oggi, infatti, con la partenza da sei località europe@ 
(Bad MOORE Reims, Losanna, Barcellona, Monte- 


carlo e Torino 


della tappa di concentramento della 


63/a edizione del rally di Montecarlo, prima prova de 
campionato del mondo piloti e costruttori, le cos? 
cambieranno e per il francese sarà dura bissare il suc- 


cesso iridato tra i corridori. 
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Il Piccolo [25] 


SERIE A1/PROGRAMMA 
Palmer esordisce nella Stefanel 
che attende al Forum la Filodoro 


Serie A1 
OGGI 


Buckler Bologna-Scavolini Pesaro 
(diretta su Raitre dalle 17, Pallonetto-Cerebuch) 


DOMANI 
Metasystem-Illycaffè 
Stefanel-Filodoro 
Birex-Pfizer 
Madigan-Panapesca 
Comerson-Teorematour 
Benetton-Gagiva Varese 


(Grossi-Duva) 
(Teofili-Pascotto) 
(Cazzaro-M.Vianello) 
(Reatto-Deganuttî) 
(D'Este-La Monica) 
(Colucci-Piezzi) 


Serie A2 
OGGI 


Aresium Milano-Turboair Fabriano 
(diretta su Cinquestelle, dalle 20.30, Pozzana-Aloisi) 


DOMANI 
Polti-Juventus Caserta 


Olitalia Forlì-Teamsystem 


(Facchini-Mattioli) 
(Tullio-Giansanti) 


Libertas Udine-B.Sardegna Ss _(Borroni-Nardecchia) 


Francorosso-Floor Padova 


S.Benedetto-Auriga Tp 


Jcoplastic Na-Brescialat Go 
Pall. Pavia-Menestrello Modena 


(Baldi-L.Longo) 
(Zancanella-N.Longo) 
(Guerrini-Zucchelli) 

(Pironi-Penserini) 


TRIESTE — Brutto alle- 
namento, bella partita, 
sostenevano gli inglesi, 
che nel calcio sono un 
po' napoletani. Nel 
basket, però, la cabala 
può essere rovesciata e 
allora la Illycaffè non 
avrebbe nulla da teme- 
re, dopo aver visto ieri 
l'ultima prova generale. 
Due ore di intenso lavo- 
ro distribuite fra duri 
«corpo a corpo) e una 
minipartita disputata ne- 
anche fosse in palio 
l'anello dell'Nba. 

A sorpresa si è subito 
gettato nella mischia il 
figliol prodigo Calavita. 
Per Joe un prevedibile 
supplizio, sopportato 
con francescana pazien- 
za poiché, non bastasse 
il riposo forzato, è stato 
costretto a fare da spar- 
ring-partner a Thomp- 
son e di questi tempi 
duellare con Kevin è vo- 
ler sfidare un camion 
usando un motorino. 
«Tutto sommato — ha 
detto l'italo-americano — 
il collaudo è risultato po- 


sitivo, tenendo conto del- 
la lunga assenza dai par- 
quet, La corsa va bene, 
sui salti incontro ancora 
delle difficoltà». Calavi- 
ta si è sottoposto alle vi- 
site di routine e se tutto 
sarà O.K. potrebbe ren- 
dersi utile nella fase con- 
clusiva del campionato. 
Anche se Bernardi ha 
fatto ricorso a qualche 
urlaccio, la faticaccia 
del venerdì è stata di in- 
dubbia utilità, sotto il 
profilo della tenuta atle- 
tica e per quanto riguar- 
da l'assetto tecnico. Da- 
to, per scontato il buon 
rendimento di Thomp- 
son e Burtt, i quali inter- 
pretano i rodaggi con lo 
spirito di chi intende 
guadagnarsi la pole posi- 
tion in Formula Uno, c'è 
da aggiungere la forma 
eccellente del trio degli 
«incompresi». Gi riferia- 
mo a Dallamora, Sabbia 
e Budin, che dimostrano 
una confortante crescita 


di forma, testimoniata 
da scatti, elevazione e 
precisione. 


Le sfide ravvicinate 


hanno suggerito a Ber- 
nardi di allentare la pres- 
sione, nel senso che l'al- 
lenatore pretende la con- 
centrazione degli sforzi 
in una sola seduta, cosa 
che modifica un po' le 
abitudini nella prepara- 
zione. «Nel breve volge- 
re di due settimane — 0s- 
serva — ci giochiamo la 
qualificazione ai play- 
off e alle semifinali di 
Coppa Korac, di conse- 
guenza mi sembra dan- 
noso moltiplicare il lavo- 
ro, con tante sfide che ci 
attendono. Un periodo 
difficile ma sono fiducio- 
so, ho notato una squa- 
dra ‘presente’ e carica- 
ta). 

Il buonumore del coa- 
ch aveva l'effetto di con- 
tagiare i biancorossi. Go- 
noscendo il match tutto 
particolare che attende 
Bernardi, Gattoni, il qua- 
le peraltro ha fatto scen- 
dere in campo il medico 
sociale Esopi per via di 
piccole «code» influenza- 
li, la buttava sul ridere: 
«Dunque, riassumiamo. 
Lo abbiamo fatto perde- 


SERIE C1/LOJADRAN PUO’ ALLUNGARE L’IMBATTIBILITA” A ROVIGO 


Un ritorno tutto In discesa 


Il Latte Carso «emigra» a Monte Cengio con Gradisca. Salesiani a Cittadella 


TRIESTE — Si apre og- 
gi il girone di ritorno 
della Cl, dopo un'anda- 
ta che ha visto le for- 
mazioni triestine im- 
porsi come forze ege- 
moni del campionato. 
Lo Jadran inizia que- 
sta seconda parte del- 
l'annata in trasferta 
sul campo del Rovigo. 
La squadra. nostrana 
non deve minimamen- 
te temere la trasferta 
In quel di Rovigo, per- 
ché la formazione vene- 
ta è attualmente 
quart'ultima e, a con- 
ferma di questo dato, 
non ha mai fornito pro- 
va di poter ambire a po- 
sizioni più prestigiose. 
Sul fronte Jadran c'è si- 
curamente l'intenzione 
di iniziare con il passo 


giusto questo ritorno, 
con la mente proiettata 
verso i play- off che or- 
mai possono conside- 
rarsi acquisiti. 

La Servolana sarà im- 
pegnata in un quasi- 
derby con l'Itala San 
Marco di Gradisca; ec- 
cezionalmente la parti- 
ta avrà luogo sul cam- 
po di Monte Cengio 
(ore 20.30) essendo oc- 
cupata la palestra di Al- 
tura. Poco da temere 
anche per il Latte Car- 
so che ormai ha preso 
un deciso abbrivio di 
intensità tale da rende- 
re improbo il compito 
dei gradiscani. Come 
già ricordato più volte, 
nelle file dell'Itala San 
Marco militano due tri- 
estini «doc»), Marco Gri- 
sma e Umberto Merlin, 


che nonostante si siano 
prodigati e abbiano ot- 
tenuto lusinghiere sod- 
disfazioni personali 
non sono riusciti a ren- 
dere competitiva una 
squadra come l'Itala 
San Marco, che è forse 
carente negli altri ruo- 
li. 

Nettamente più deli- 
cato il compito che de- 
ve affrontare il Don Bo- 
sco. I salesiani sotto- 
porranno le proprie 
istanze di crescita al 
vaglio del Pio X di Cit- 
tadella, che è forse 
l'unica compagine che 
è riuscita a tenersi nel- 
la scia delle triestine. 
Una gara da vincere, 
dunque, per conferma- 
re il trend positivo dei 
colori salesiani. 

r.l. 


INSORGONO LE SOCIETA” PROVINCIALI 
Impianti troppo cari 
nelcaos normativo 


TRIESTE — Nella sede 
del Comitato regionale 
Friuli-Venezia Giulia 
della Fip si è svolta 
‘un'assembleainformati- 
va diretta alle società 
cestistiche della provin- 
cia di Trieste. Il primo a 
prendere la parola è sta- 
to il presidente Dante 
Bertola, seguito dal vice- 
presidente Vittorio Fe- 
gac e dal consigliere re- 
gionale della Fip Mauri- 
zio Modolo. Molti e ap- 
passionati sono stati gli 
interventi dei dirigenti 
di società intervenuti. 
La carne al fuoco era 
molta e i presidenti dei 
diversi sodalizi hanno 
avuto la possibilità di di- 
re la loro sui più dispa- 
rati argomenti. 

Il problema centrale 
tra quelli dibattuti è sta- 
to, come era prevedibi- 
le, quello degli impianti, 
del loro costo, della loro 
manutenzione e gestio- 
ne. Un altro problema 
emerso da questa riunio- 
ne riguarda la carenza 
di comunicazione tra 
centro e periferia, ovve- 
ro tra la Fip di Roma e 
le singole società locali. 
A questo proposito il 
consigliere regionale 
Modolo ha denunciato 
la paradossale situazio- 
ne riguardo le novità re- 
golamentari: né le socie- 
tà né gli arbitri hanno ri- 
cevuto una copia del 
nuovo. regolamento; da 
ciò derivano grossi pro- 
blemi anche e soprattut- 
to per tecnici e atleti, In- 
queste sue affermazioni 
Modolo ha trovato pie- 
na solidarietà da parte 
dei dirigenti e dei tecni- 
ci intervenuti. 


Nell'era dei computer 
e dei circuiti informati- 
vi telematici fa una cer- 
ta impressione sentir di- 
Te, in questo caso da 
Modolo, che le notizie 
tra la Fip di Roma e il 
Comitato regionale sia- 
no veicolate da una sor- 
ta di «tradizione orale». 

I dirigenti hanno poi 
chiesto lumi alla diri- 
genza riguardo i rimbor- 
sì spese per arbitri e se- 
gnapunti. Può far sorri- 
dere un argomento simi- 
le, come anche le som- 
me in questione, ma per 
delle piccole società an- 
che le spese secondarie 
vanno seguite in manie- 
ra oculata, per non par- 
lare poi di quelle relati- 
ve alle tariffe per l'usu- 
frutto degli impianti 
sportivi scolastici. 

Va ricordato che que- 


SERVOLANA 
Il «maestro» 


Franceschini 


TRIESTE — Un mae- 
stro d'eccezione per i 
ragazzini del vivaio 
servolano. Il Latte Car- 
so ha ingaggiato Piero 
Franceschini come su- 
pervisore del gruppo 
Propaganda (nati negli 
anni 1982-83). 

Si tratta di un recu- 
pero importante: Fran- 
ceschini, per molto 
tempo alla Società Gin- 
nastica Triestina, ha 
insegnato i fondamen- 
tali del basket a gene- 
razioni di giocatori ed 
è il più noto tra gli 
istruttori locali. 


sta riunione ha precedu- 
to di poco l'Assemblea 
regionale che si svolge- 
rà a Gorizia il 3 febbra- 
io prossimo, mentre 
l'Assemblea nazionale 
avrà luogo a Roma il 25 
febbraio. Il vicepresi- 
dente Fegac, parlando 
ai dirigenti, ha afferma- 
to di sentire «puzza di 
bruciato» riguardo la 
prossima Assemblea re- 
gionale, puntando l'indi- 
ce su diatribe campanili- 
stiche ma senza però vo- 
ler approfondire più di 
tanto questa sua dichia- 
Trazione, 

‘Ritornando al più con- 
creto discorso sugli im- 
pianti, i relatori hanno 
Citato la situazione del- 
la palestra Morpurgo, il 
cui utilizzo è stato nega- 
to in seguito a gravi dan- 
ni provocati da atti di 
vandalismo ad opera di 
ignoti. Ai vertici del Co- 
itato regionale però 
questo impianto risulte- 
rebbe utilizzato dalla 
scuola stessa di Gampi 
Elisi. |, 

Unaltro impianto 
sportivo che dà molti 
problemi è quello del 
Bor, in strada di Guar- 
diella. Il Comitato regio- 
nale della Fip ha a tale 
proposito inviato una 
lettera al Coni provin- 
ciale e al Comune di Tri- 
este, facendo notare che 
«l'impianto stesso è sta- 
to dichiarato non agibi- 
le causa carenze ineren- 
ti la costruzione, l'usu- 
ra e la manutenzione. 
Questo stato di fatto è 
complice di un sovraf- 
follamento in altri im- 
pianti... anche a gestio- 
ne comunale». 

Massimo Vascotto 


SERIE C2/TURNO RICCO 
Domanialla Suvich il derby 


tra Barcolana e ferrovieri 


TRIESTE — La quattrodicesima della C2 vedrà i ri- 
flettori puntati sul campo della palestra Suvich, do- 
ve domani alle 11 si terrà il derby Barcolana-DIf Sbs 


Costruzioni; la s 


‘adra di Bevitori parte decisamen- 


te con i favori del pronostico anche se le assenze che 
Stanno caratterizzando questo ultimo periodo hanno 
messo in discussione la superiorità dei barcolani. 
Anche il DIf non sta passando un periodo fortunatis- 
simo ma indubbiamente la voglia di vincere c'è. 
Molto significativa sarà la contesa tra-Motonavale 
e Gentro sedia Manzano (Ginnastica, ore 20.30): i 
seggiolai tallonano i triestini con soli due punti di di- 
stacco e quindi un'impresa corsara potrebbe garanti- 
re loro un buon passo avanti in classifica; la Sgt non 
è però in vena di regali, tanto meno indirizzati a 


un'avversaria diretta. 


Trasferta proibitiva per il Bor Radenska che è 
chiamato a esibirsi sull'inviolabile terreno della Git- 
tà Fiera Martignacco. Vita più rilassata per la Panau- 
to che (Pacco, ore 18.30) attende il Senators Gorizia, 
squadra che non dovrebbe minimamente impensieri- 


re coach Steffè. 


PALLAMANO 
reo 
= 


TRIESTE — Per la se- 
conda giornata di ritor- 
no del massimo campio- 
nato di pallamano que- 
sta sera, alle 18.30, il pa- 
lazzetto di Chiarbola 
ospiterà la sfida tra il 
Principe e il Tonini Te- 
ramo, Il ritorno dopo un 
mese di assenza dei 
biancorossi triestini tra 
le mura amiche non è 
certamente dei più age- 
voli: la formazione 
abruzzese, infatti, è re- 
duce da due sconfitte ca- 
salinghe consecutive e 
giunge nel capoluogo 
giuliano con la ferma in- 
tenzione di tentare il 
colpo a sorpresa. 

A rafforzare questa 
volontà la voglia di ri- 
scatto dei numerosi ex. 
In primis Settimio Mas- 
sotti e Adzjc, vecchi an- 
cora con il dente avvele- 
nato, seguiti da Limon- 
celli e da quel Markus 
Niederwiser che è stato 
a Trieste nella stagione 
'92-'98. Dall'altra parte 
i padroni di casa non 
possono permettersi ca- 
li di concentrazione. Il 
problema non è tanto di 
ordine numerico, visto 
che il margine in classi- 
fica dà ampie garanzie, 
quanto psicologico, E' 
necessario infatti ritro- 
vare da subito l'abitudi- 
ne e il gusto della vitto- 
ria, per riacquistare si- 
curezza e morale ma so- 
prattutto per non inco- 
Taggiare eventuali ri- 
monte avversarie. 

All'andata la gara ter- 
minò in parità anche a 
causa di un arbitraggio 
non particolarmente 


iih) 


re con la Stefanel, abbia- 
mo concesso il bis, quan- 
to a sconfitte, dando una 
grossa soddisfazione a 
Fantozzi, seghiamogli 
completamente la pan- 
china a Reggio Emi- 
lia...). 

Massimo, 26 anni pro- 
prio oggi (altrettanti va- 
goni di auguri), non vuol 
sentire parlare di regali 
né tantomeno di esami 
di maturità. D'altronde 
con tutti i test sostenuti 
si meriterebbe una lau- 
rea honoris causa. «Per 
il mio compleanno — af- 
ferma - andrò a fare un 
bel viaggio in Emilia. 
Ogni partita assume la 
sua importanza, ad elen- 
care i diretti avversari 
non si finirebbe più». 
Giusto, però se Londero, 
play della Meta Systema, 
si è guadagnato un paio 
di gettoni azzurri, ci pa- 
re logico che «Micio» si 
prenda una sonora rivin- 
cita, al di là della soddi- 
sfazione di essere anco- 
te l'Arsenio Lupin della 


@z:=i=ib ]|LLYCAFFE'/IL PLAY, OGGI VENTISEIENNE, DOMANI AFFRONTA IL REGGIANO IN UN DUELLO IN CHIAVE AZZURRA 


Gattoni pronto per Londero 


s.b. Massimo Gattoni, atteso domani a unbel duello con Londero. 


SERIE A2 DONNE /TEST SEVERI PERI QUINTETTI LOCALI 
Le «mule» sfidano il rullo Thiene 
L’Interclub a casa della Pausich 


TRIESTE — Sesta gior- 
nata di campionato per 
la Cassa di risparmio Tri- 
este che domani a Chiar- 
bola, con inizio alle 
17.30, incontrerà il ciclo- 
ne Thiene. La partita si 
preannuncia molto inte- 
ressante, perché vedrà 
sul parquet una delle for- 
mazioni più forti e accre- 
ditate di tutto il campio- 
nato; La squadra vicenti- 
na è al primo posto e fi- 
nora ha perso solo due 
incontri dei sedici gioca- 
ti: un biglietto da visita 
eloquente. Le «mule» so- 
no tra le formazioni neo- 
promosse quella con il 
miglior piazzamento, 
con solo cinque sconfit- 
te. E proprio la sconfitta 
più grande devono vendi- 
care, visto che all'anda- 
ta a Thiene persero, gio- 
cando malino, subendo 


una vera batosta. In 
quell'occasione tra la fi- 
le del Thiene giocava an- 
che la Ebner, oggi passa- 
ta a un'altra squadra: 
purtroppo per la Ginna- 
stica sembra che il Thie- 
ne non abbia risentito 
molto di questa perdita. 

Le biancocelesti dopo 
la buona partita di alle- 
namento disputata in 
settimana con la nazio- 
nale juniores serba, han- 
no una gran voglia di ri- 
scatto. Stoch lamenta an- 
cora gli infortuni di Gori 
e Almerigotti: «La Gori 
— dice — in settimana 
noti si è allenata per un 
problema al ginocchio e 
sarà presente sul par- 
quet soltanto se le sue 
condizioni fisiche lo per- 
metteranno, la Almeri- 
gotti invece soffre per 
una tendinite». 


Ultima spiaggia per 
l'Interclub a Treviso. Do- 
po la sconfitta di misura 
a Senigallia, dove ha gio- 
cato piuttosto bene, ma 
formazione muggesana 
sì trova a non poter più 
sbagliare. A parte l'or- 
mai lontano pool promo- 
zione, le neroazzurre de- 
vono assolutamente por- 
tare a casa il risultato 
contro le dirette avversa- 
rie: nell'eventuale lotta 
per la retrocessione, in- 
fatti, Muggia è molto 
mal messa a causa degli 
scontri diretti (pesano 
soprattutto le due scon- 
fitte contro Reggio Emi- 
lia). A Treviso, dunque, 
non basta giocar bene: 
bisogna vincere, perché 
sì tratta di un autentico 
spareggio. 

All'andata, l'Interclub 
vinse tranquillamente, e 


ci sono buone possibilità 
anche in Veneto: le ra- 
gazze stanno bene e in 
settimana hanno dispu- 
tato un buon incontro di 
allenamento contro leju- 
niores jugoslave. Anche 
Treviso, però, giocherà 
con il coltello tra i denti, 
vista l'importanza della 
gara. Punti di forza delle 
padrone di casa, il play 
muggesano Raddavero, 
l'ala Lucenti (grande rea- 
lizzatrice) e l'ala pivot 
Di Fresco. In panchina 
c'è la vecchia conoscen- 
za Pausich. 

In serie C, ultima gior- 
nata del girone di anda- 
ta, l'Oma giocherà in ca- 
sa alle 11.30, domani 
contro il Porcia, mentre 
la Libertas Duke Grandi 
Marche si recherà in 
Friuli. Riposa la capoli- 
sta Servolana Market 
Angelo. 


PRINCIPE / ARRIVA IL TERAMO DI MASSOTTI E ADZIC 


Lo Duca si guarda dagli «ex» 


I biancorossi devono mostrare di aver dimenticato la sconfitta di Roma 


Bosnjak 


equilibrato. Dopo un pri- 
mo tempo nel quale il 
Principe era riuscito a 
imporre il suo gioco, 
c'era stata una ripresa 
più movimentata, nel 
corso della quale alcuni 
atteggiamenti non pro- 
prio sportivi dell'ex 
Adzjc avevano provoca- 
to il recupero dei padro- 
ni di casa lasciando 
l'amaro in bocca ai tan- 
ti suoi ex compagni trie- 
stini. 

Dal punto di vista tec- 
nico la gara offrirà cer- 
tamente spunti interes- 
santi. Oltre ai già citati 
ex, infatti, la rosa abruz- 
zese può disporre di un 
ottimo Chionchio terzi- 
no che a lungo ha fatto 
parte del giro della na- 
zionale e soprattutto di 
‘un giovane e prometten- 


‘ iezione futura. 


te pivot, quel Di Iorio 
che, per quanto fatto ve- 
dere fino ad ora sul cam- 
po, può essere conside- 
rato un prospetto in pro- 
L'asse 
portante del gioco pog- 
gia sul settore sinistro 
dove il terzino Massotti 
e Chionchio, assieme al- 
l'ala Adzjc metteranno 
a dura prova la retro- 
guardia biancorossa, 

Il programma della 
giornata, ridotto a cau- 
sa degli anticipi che han- 
no visto l'Ortigia regola- 
re per 27-24 il Gaeta e il 
Bologna andare ad espu- 
gna.e il terreno del Pra- 
to, ha nel confronto tra 
Merano e Rubiera il suo 
punto di maggiore inte- 
resse. Le due compagini 
stanno attraversando 
un ottimo momento di 
forma, e si stanno con- 
fermando nelle zone no- 
bili della classifica. Gom- 
pletano il programma 
Forst Bressanone e Me- 
tagamma Modena e Te- 
lenorba Conversano-La- 
zio. 

Principe Trieste-Toni- 
ni Teramo si affronte- 
ranno agli ordini dei fra- 
telli Iacoviello di Agri- 
gento con le seguenti 
formazioni: 

PRINCIPE TRIESTE: 
Paolo Marion, Mestri- 
ner, Sivini, Oveglia, Ka- 
vrecic, Bosnjak, Nims, 
Saftescu, Pastorelli, Ta- 
rafino, M. Lo Duca. 

TONINI TERAMO: 
Markus Niederwiser, 
La Precciosa, Limoncel- 
li, Salpietro, Faragalli, 
Gorrado, Di Domenico, 
Paoletti, Di Iorio, Chion- 
chio, Adzjc, Massotti. 


HOCKEY SU PISTA / A MONTECCHIO MAGGIORE 


Latus alla prova della verità 


TRIESTE — Appuntamento verità sta- 
sera per la Latus. Ripiombata in piena 
zona retrocessione dopo i recenti rove- 
sci, la formazione di Maurizio Kalik af- 
fronta oggi l'impegno di Montecchio 
Maggiore, dove troverà ad aspettarla 
una diretta avversaria nella lotta per 
evitare il declassamento in serie B. 

In classifica i veneti hanno racimola- 
to soltanto tre punti, frutto di una vit- 
toria casalinga lontanissima nel tempo 
(era il 19 novembre) sul Matera e di 
un pareggio, sempre fra le mura ami- 
che, un paio di settimane fa col Viareg- 
gio. Ma non bisogna fare tanto affida- 
mento sui precedenti: per il Montec- 
chio la partita di stasera con la Latus, 
che precede i veneti di due lunghezze, 
rappresenta l'appiglio per risalire in 
graduatoria. Ecco perché l'incontro si: 
presenta ostico e dall'esito incerto. 

D'altra parte anche per i triestini 


bile dare una 
di condotta. 


è dal 
re il girone di 
tino ce. 


questa è una partita da non perdere, 
sia perché vale doppio în quanto scon- 
tro diretto (siamo Ai 

nata dell'andata e bisogna cominciare 
a fare ì conti) sia perché è indispensa- 


‘a terz'ultima gior- 


sterzata all'attuale linea 


I biancorossi vengono da due scon- 
fitte consecutive e una svolta s‘impo- 
ne, anche perché gli ultimi due appun- 
tamenti che attendono ancora i triesti- 
ni prima della conclusione della fase 
ascendente sono particolarmente diffi- 
cili. Fra una settimana a Chiarbola ar- 
riverà il Villa Oro Modena, mentre il 
sabato successivo ci sarà la trasferta a 
Prato, in casa di una delle pretendenti 
alla Pro orne in Al. In altre parole 

‘a gara di stasera che devono usci- 
re i punti necessari per non conclude- 


andata con il magro bot- 


i cinque punti che oggi qualifi- 
cano la graduatoria della Latus. 


VOLLEY /INCASA LA PALLAVOLO TRIESTE 


Un Ponte da smantellare 


TRIESTE — Interessante incontro alla 
Suvich tra Pallavolo Trieste e Ponte nel- 
le SUE alle 18. infatti si batteranno due 
squadre che occupano la medesima posi- 
zione in classifica ed è auspicabile che i 
ragazzi di Cavazzoni, dopo il brillante 
successo contro il Pordenone, riescano a 
imporre il buon gioco di cui sono indub- 


biamente capaci. 


Altrettanto interessante si prospetta 
la partita di Monfalcone tra il Finvolley 
e lo Sloga Koimpex: le due formazioni sì 
sono più volte incontrate in pre-campio- 
nato e tutte e due conoscono molto bene 
le caratteristiche degli avversari. 

; C/1 femminile il 
Bor riceverà alla Suvich alle 20.30 il 
Gimm Treviso che potrebbe arrecare dei 
RICDISRA a Gregori e compagne, vista 
‘altezza di alcune ragazze venete e il 
buon gioco dal centro che riescono a co- 
struire quando ricevono con precisione. 
Adria Food e Koimpex andranno a gioca- 


Nel campionato 


nedy e del Porcia. 
Interessante, ma con l'esito probabil- 
mente scontato, il derby femminile di 
C/2 tra Sokol Indules e AI 
(in programma ad Aurisina alle 20.30) 
mentre il Breg ospita a San Dorligo il B 
Meters; nella C/2 maschile il Bor Fortra- 
de giocherà ad Altura contro il 


‘tura Termogas 


Faedis, 


formazione che occupa la terza posizio- 


Soca SoBema. 


Due Delfini di 


il Volley Ball 


re fuori, rispettivamente in casa del Ken- 


ne, e il Prevenire, che sta dimostrando di 
essersi ripreso, andrà a giocare contro il 


San Giorgio e il Glub 


ra riceverà sempre al «Volta» ma alle 18 


i Udine; Sant'Andrea a 


Buffet Toni giocheranno in trasferta con- 
tro Futura Cordenons e Pav Udine Tran- 
ciati. In serie D femminile il Sgt Pml Con- 
sultants ospiterà l'Aquila Spilimbergo 
mentre il Vagaia Gioielli andrà a Fiumi- 
cello per giocare contro il Volvo Abetini. 


gs. 


Abbonarsi a «IL PICCOLO» conviene: 

25 per cento di risparmio — 

e prezzo bloccato per dodici mesi. 

Da oltre 113 anni ti portiamo a casa 
ogni giorno la tua città, la tua regione e il mondo. 
Agli abbonati (vecchi e nuovi) «IL PICCOLO» 

... farà due regali importanti: 
«TRIESTE A STELLE E STRISCE» 
di Pietro Spirito 
Uno spaccato della vita quotidiana 
ai tempi del Governo Militare Alleato 


e 
«PORTO SCONTO» 
Il primo audiolibro (libretto e cassetta) 
di Carpinteri & Faraguna 
Una maldobria di oltre un'ora 
raccontata dagli attori 


Ariella Reggio, Gianfranco Saletta 
e Mimmo Lo Vecchio 
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PIAZZA AFFARI 


Riflettori sui bancari: 
Credit in pole position 


Si è chiusa con una seduta positiva e 
composta una settimana da cardiopal- 
mo per il mercato azionario italiano. In 
contrazione solo gli scambi scesi a circa 
830 miliardi di controvalore, dopo i li- 
velli record raggiunti nelle ultime gior- 
nate, mentre i prezzi hanno segnato an- 
che qualche vistoso rialzo nel settore 
bancario. Mercato prudente, in definiti- 
va, tendenzialmente ottimista sull'evol- 
versi della situazione politica e sulla 
possibilità di un voto positivo della Ca- 
mera al governo Dini. Una Prospettiva 
che pare aver rasserenato almeno in 
parte le contrattazioni dopo una setti- 
mana di forti turbolenze. 

L'ultimo indice Mibtel ha segnato un 
progresso dello 0,85 per cento a quota 
10.760, dopo aver toccato un minimo a 
10.649 e un massimo a 10.812. A favori- 
re il rialzo sono stati i titoli bancari, in- 
tensamente scambiati. Le Banca Popola- 
re di Milano hanno continuato la corsa 
iniziata nei giorni scorsi raggiungendo 
quota 7.550 lire (più 3, 52 per cento), le 
Banca Toscana si sono imposte con un 
rialzo del 7,04 a 4.285, le Comit sono ri- 
maste invariate a 3.995. Brillanti le Cre- 
dito italiano che si sono apprezzate del 
3,39 a 2.015, contrastate le Credito Ro- 
magnolo a 18.900 (meno 0,02). Nervose 
ma sempre positive le Mediobanca (più 
1,57 a 14.450), anche dopo la notizia del 
nuovo impulso all'inchiesta Ferruzzi. 
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Var. 
+0.00. 


% 


tl 
Bca Pop Crem. 10710 


Bca Pop Crema 65200 


Bca Pop Emilia 100000 100000 


Bca Pop Intra 12000 11900 


Bca Pop Lodi 12300 12120 


Bca Pop Lui-Va 17400 17400 


Bca Pop Nov 9010 9040 


Bca Pop Nov7/94 8700 8800 


14300 
61400 


14300) 


Bca Pop Sirac 1300 
61400 


Bca Pop Sondrio 


3620 
675 


Bca Prov Na 
Borgosesia 


3850) 
875 


Borgosesia Rnc 480 


Broggi Izar 1180 


CBM Plast 52 


Btp Mag.99 100.600. Got Ott 95 


Cct Set 98 


Btp. Mag. 02. 100.250 


Cotontog 1 


Bip 5197 100.700 Got Nov 95. 


100.180 


Btp St02 . 100.200 Cot Nov.95 1 


100.200 Cct Dic 98 


100.300 


Btp 0195 100.280. Cct Dic 95 


Cct Gen 99 


100.320 


Btp M296 100.410 Cot Dic 951 


Cct Feb 99 


100.040 


Btp M298 100.200 Ct Gen 96 


Cet Mar 99 


100.040 


Bip M208 97.950 Cet Gen 962. 


102.000 Cot Apr 99 


100.030 


Bip Ge96 100.860, Cot Gen 963 


100.460 Cct Mag 99 


100.130. 


Bip Ge98 100.830. Cct Feb 96 


100,320 Got Ecu 91/96 


102.250 


+2.00 


Bip Geo 100.390 CotFeb 961 


100.380 Cct Ecu Mz97 


102.800, È 


Cto Nov 96 — 


Btp M996 100.410 Cct Mar 96 


100.350 Ct Ecu Mg97 


107.000 


Cto Gen 97. 


Btp Mg98 100.400. Cct Apr 96 


100.160 Got Ag99. 


100.020 


Btp 0t03 84.550. Ct Mag 96 


100.150 Got Nv99. 


100.100 


GCto Apr97 
Cto Giu 97 


Btp Nv2023 74.650 Got Giu 96 


100.170 Got Ge2000 


100.220 


Cto Set 97 100.580 


Btp Gen.97 95.550 Cot Lug 96 


_ 99.760 Cot Fb2000 


99.980 


Gto Dic 96 10: a) 


Btp Gen 99 89.940. Cot Ago 96. 


99.750 Get Mz2000 


99.980 


Cto Gen 98 


Btp Gen 04 81.500 Got Set 96 


99.760 Cet Ecu 0t95 


102.400 


Cto Mag 98 101 n 


ORO E MONETE 


Domanda Offerta 


Oro fino (per gr.) 19.660 19.710 


CAMBI (Ind. CONVERTIBILI 


Precedenti 
1611.65 


Odierni 
1599.03 


Monete 
Dollaro USA 


Calzatur Varese. 355 


Argento (per kg.) 251.000. 252.400 


Fiorino ol. 941.77 936.84 


Carbotrade p 1220 


Sterlina (v.C.) 143.000 155.000 


Yen LR6AI 


Cond Acq Rm 32 


Sterlina (n.C.) 144.000. 160.000 


Marco ted. 1056-16 


‘Gr Agr Bresc 9050 


Sterlina (post.74)_ 144.000 158.000 


Franco fr. 304.87 


Creditwest 9900 


Marengo italiano 122,000 130.000 


Franco bel. 


Fem partecip. 


Marengo svizzero 115.000. 125.000 


EGU 


Ferr Nord Mi 1430) 


Marengo francese 114.000 124.000 


Dol. canad. 


Titoli Odierni 


B.Pop Com.In:94-99 6% 


1095 


Var.% 
+0.69 


B Pop Intra94-99 6,5% 111,25 


+0.00) 


Bca Agr-Mn 94-99 8% 109.95 


Bca Carige 95-023,8% 99.01 


Centro Saffa 0 91-96 98,45 


Centro Saffa R 91-96 97.87 


Cement.Merone 93-99 104 


Finance 1970 


Marengo belga 113.000 123.000 


Frette 4055. 


Marengo austriaco 113.000 123.000 


Ifis p 900 


It Incendio 16260 


Napoletana Gas 


2300 


Novara Icq 


Paramatti 


Sifir p 


Terme Bognanco 


612.000 665.000 
143.000 


Krugerrand 
20 Marchi 


BORSE ESTE 


New York 20,71% 


Dol. austral. 


Centro A.Mant.96 ‘119.67 


Giga 88-95 102 


Franco sv. 
Sterlina 
Corona sved. 
Scellino 
Corona dan. 


Londra 21,11% 


Corona norv. 


Cir 94-99 Cv 6% 87.59 


Cr Fond 94-01 6,5% 131,36 


Gifim 94-00 91.5 


Medio Italmob 93-99 110.22 


Medio Unic. r 2000 87.25 


Francoforte 21,61% 


Dracma 


Medio Unic.2000 4,5% 87.02 


Parigi 1,29% 


Escudo port. 


Zurigo 20,80% 


Marco finl, 


Zerowati, 


Tokio 1,29% 


Lira in. 2510.96 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


Medio Alleanza 93-99 129.4 


Olivetti 93-99 217 


Pirelli Spa 85-95 110.8 


Pirelli Spa 94-98.5% 93.13 


Pop.Bg\Cr.Var. 94-99 109.3 


Pop.Bs 93-99 1815 


Pop Milano 93-99 139.16 


Saffa 87-97 95,5 


Snia Fibre 94-99 102:42 


Sopaf 94-00 5,00%, 80.46 
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Il Piccolo 


A FINE SETTIMANA 
Mercati clementi: 
in recupero la lira, 
tonica la Borsa 


ROMA - La lira ha chiuso l'ottava su posizioni di re- 
cupero rispetto alle maggiori valute, sulla scia di 
una maggior fiducia degli investitori nella possibili- 
tà che il governo Dini riesca ad ottenere la fiducia 
delle Camere, Il marco in tarda serata a Londra è 
sceso a 1.054 lire, dalle 1.056,16 rilevate dalla Ban- 
ca d'Italia alle 14,15 e dalle 1.055-1.056 attorno alle 
quali la moneta tedesca aveva oscillato in mattina- 
ta. Il dollaro è sceso ulteriormente, dopo i dati sul- 
l'andamento del settore edilizire, risultati negativi 
ma migliori delle aspettative. Verso la fine delle con- 
trattazioni il biglietto verde passava di mano a 
1.593,45 lire, dalle 1. 599, 08 rilevate da Via Nazio- 
nale, e a 1, 51 marchi, in lieve cedimento rispetto 
agli 1, 5143 del fixing di Francoforte. In lieve ribas- 
so rispetto alle prime quotazioni il btp, che secondo 
gli operatori ha risentito di una serie di vendite lega- 
te a scadenze tecniche. Il future di marzo sul btp de- 
cennale è terminato sul Liffe a 99, 23, dai 99, 32 del- 
l'apertura. 

Ulteriore indebolimento della lira, che nel ‘95 po- 
trebbe sfiorare quota 1. 100 nei confronti del marco 
tedesco; accelerazione della ripresa, con una cresci- 
ta del Pil a quota 2, 7% e inflazione inchiodata al 
4%, con un leggero miglioramento del tasso di disoc- 
cupazione, che scenderà di un decimo di punto al- 
1l°11, 2%. Queste alcune tra le previsioni più rilevanti 
formulate a Sorrento da tre autorevoli economisti 
statunitensi: Dominick Salvatore (Fordham Univer- 
sity), Rudiger Dornbusch (Mit) e Robert Mundell 
(Columbia University) nel corso di un seminario or- 
ganizzato dalla Gfc partners alla vigilia del congres- 
so annuale del Forex, che oggi culminerà con l'inter- 
vento del governatore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio. Il quadro previsionale, è stato questo il filo co- 
mune nelle analisi dedicate all'Italia, è suscettibile 
di notevoli miglioramenti se la politica di bilancio 
del Governo saprà guadagnarsi la fiducia dei merca- 
ti. 

E ieri la Borsa ha chiuso in bellezza la settimana 
con l'indice Mibtel in recupero dello 0,85% La riu- 
nione ha seguito un percorso ascendente, con la pri- 
ima parte incerta e scialba, con pochi scambi e poca 
voglia di lanciarsi in iniziative, poi verso le 12 il cli- 
ma ha cominciato a migliorare e pian piano l'indice 
è passato da negativo a positivo. Gli scambi non so- 
no stati però particolarmente voluminosi (circa 800 
mld), segno che permane qualche dubbio sull'evol- 
versi della situazione politica. 


TRIBUNALE DI UDINE 


FALLIMENTO BARBAROSSA S.R.L. 
P.I. 01607900303 - Fall. 3936 


» _—_--_—_—_°é 


Avviso di vendita immobiliare 
con incanto 


Si rende noto che il giorno 15-2-1995 alle ore 9.30 
e sego. nell'aula delle pubbliche udienze civili di 
questo Tribunale, avanti il Giudice Delegato, si pro- 
cederà alla vendita all’incanto dei seguenti beni più 
dettagliatamente descritti nella relazione di stima 
del geom. Eros Feruglio agli atti del fallimento: 


LOTTO UNICO 

Catasto tavolare del Comune di Cervignano del 
Friuli P.T. 42283 c.t. 1.0, p.c. 522/2 fabbricati e cor- 
te; P.T. 4082 - c.t. 1.0, p.c. 511/2 - 511/83 - arativi 
per l’intero e P.T. 1190 - c.t. 1.0, p.c. 517/7 arativo 
per i 2/28; il tutto corrispondente nel Catasto Fon- 
diario - Comune di Cervignano del Friuli, Fogli di 
possesso nn. 1212 - 755 - 1358. 


Foglio 20: mapp. n. 522/2 fabbricato di mq 2.785 
Rd. o Ra. 0; mapp. n. 511/2 sem.vo 3.0 mq 3.070 
Rd 64.470 Ra. 30.700; mapp. n. 511/38 sem.vo 3.0 
mq 2.030 Rd. 42.630 Ra. 20.300; mapp. n. 517/7 
strada di mg 1.030 Rd. - Ra.; 


nonché nel N.C.E.U. part. 1090 

mapp. n. 522/2 sub. 1, via Ramazzotti n. 12 S. 1 - 
P.T. 1-2; mapp. n. 522/2 sub. 2, via Ramazzotti n. 
12031 


giusto schede planimetriche di denuncia all’U.T.E. 
di Udine in data 12-4-1988 ancora in corso di esa- 
me. 


Beni mobili - Attrezzatura e arredamento di Ni- 
ght. Come da inventario del fallimento dal n. 1 al 
n.107. 


La vendita viene effettuata nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trovano i beni. 


Si tratta di un complesso commerciale a due piani, 
al piano terreno adibito a Night-Discoteca-Bar e al 
primo piano abitazione e camere dotate di singoli 
servizi-bagni, per complessivi mq 7.885 catastali, 
e la quota di 2/28 della strada di accesso alla p.c. 
517/7, dipartentesi dalla comunale via Gorizia in 
Cervignano del Friuli. 


Prezzo base L. 900.000.000 (di cui L. 65.000.000 
relativi ai beni mobili, arredamento e attrezzatura). 
Vendita soggetta a I.V.A. 


Offerte in aumento non inferiori a Lire 10.000.000. 


Termini per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla gara (in carta legale) e per i de- 
positi per cauzione (10% del prezzo base del lotto 
desiderato) e per spese (20% del prezzo base an- 
zidetto), mediante assegno circolare libero, 
emesso in provincia di Udine, intestato: Cancelle- 
ria Fallimenti - Tribunale di Udine: ore 13, del 
14-2-1995 presso la Cancelleria del Tribunale di 
Udine, ove potranno essere assunte ulteriori infor- 
mazioni. 


Versamento del prezzo: giorni 30 (trenta) dall'ag- 
giudicazione definitiva, presso la Cancelleria. 


AVVERTENZA - Tutte le spese inerenti la vendita 
saranno a carico dell'acquirente; quelle per la can- 
cellazione di iscrizioni o trascrizioni ipotecarie, sa- 
ranno a carico della massa dei creditori e la relati- 
va formalità verrà eseguita dal Curatore sig. dott. 
Giuseppe Leonardi, via Rauscedo n. 20, Udine 
(tel. 0432/502315). 


IL CANCELLIERE 
(G. Violino) 


Udine, 7 gennaio 1995 


Produzione salita del 7% È: 


ROMA - L'economia rea- 
le continua a «tirare». I 
consumi sono ripresi, il 
mercato dell'auto è or- 
mai in fase di decollo. 
Ma l'ennesimo segnale 
di buona salute arriva 
dalla produzione indu- 
striale che segna un 
nuovo record: a novem- 
bre l'indice è salito del 
7% rispetto allo stesso 
mese del ‘93. 
Complessivamente 
nei primi 11 mesi del 
'94 la crescita tenden- 
ziale è stata del 4,8%. 
Tuttavial'indicegenera- 
le della produzione me- 
dia giornalieria, toglien- 
do il fattore stagionale, 
ha registrato una dimi- 
nuzione dello 0,4% sul 
mese precedente. 
«Complessivamente - 
sottolinea l'Istat - il ri- 
sultato di novembre 
conferma l'andamento 
positivo della produzio- 
ne industriale rispetto 
al 1993 e una stabilizza- 
zione dei livelli produt- 


Econonmia 
GLI INDICI ISTAT DINOVEMBRE 


Industria a tutto vapore 


In crescita i dati sui settori 


degli autoveicoli, della gomma, 


dell’abbigliamento e delle calzature 


Da gennaio a novembre 4,8%in più 


tivi nei mesi più recen- 
ti». Ma andiamo a vede- 
re cosa è accaduto nei 
singoli settori. 

Le migliori variazioni 
tendenziali sono state 
registrate nei comparti 
degli autoveicoli 
(+31,3%), delle macchi- 
ne per ufficio (+23,6%), 
della gomma e materie 
plastiche (+12,9%), del- 
le macchine e apparec- 
chi meccanici (+11,8%), 
dell'abbigliamento 
(+10,8%), della produ- 
zione di metalli 
(+10,2%),dellafabbrica- 
zione di prodotti in me- 
tallo (+8,2%) e delle cal- 


zature e concia 
(+8,1%). 

Tutt'altro che positi- 
ve, invece, le variazioni 
tendenziali nei settori 
degli apparecchi radio- 
televisivi e per teleco- 
municazioni (-12,8%), 
delle industrie petrolife- 
re (-4,3%) e dei mezzi di 
trasporto aeronautici e 
navali (-3,2%). 

Gli indici per destina- 
zione economica rivela- 
no, a novembre, aumen- 
ti tendenziali dell’'8,6% 
peri beni di investimen- 
to, del 7,5% per quelli 
di consumo e del 6,3% 
per i beni intermedi. 


TELEFONATE A BUON MERCATO NEGLI USA 
Più fatturato, meno debiti 
Telecom aggiusta i conti 


NEW YORK - Crescita 
del fatturato e della red- 
ditività e riduzione del- 
l'indebitamento per Tele- 
com Italia nel 1994: ad 
anticipare alcuni dati 
dell'azienda leader delle 
telecomunicazioni nel 
nostro Paese è stato il 
presidente Umberto Sil- 
vestri, in occasione di 
una conferenza stampa 
a New York per presen- 
tare Telecom Italia al 
pubblico americano. Nel 
‘94, ha detto Silvestri, il 
fatturato dell'azienda ha 
registrato un incremen- 
to del 9% rispetto al ‘93, 
mentre il margine opera- 
tivo lordo è aumentato 
dell'11%. Sempre  del- 
l'11%, si è invece ridotto 
l'indebitamentofinanzia- 
rio. «Il flusso di liquidità 
- ha detto inoltre Silve- 
stri - supera i costi del- 
l'ammortizzazione e nes- 


suno in Italia può vanta- 
reuntale successo finan- 
ziario». 

Nelsegnalare che Tele- 
com Italia è al sesto po- 
sto della graduatoria 
mondiale delle maggiori 
aziende che operano nel 
campo delle comunica- 
zioni, Silvestri ha detto 
che l'azienda è favorevo- 
le al processo di liberaliz- 
zazione che va avanti in 
Europa, ma questo pro- 
cesso dovrà essere tem- 
perato da un «quadro di 
garanzie). 

Per affrontare l'au- 
mentata competitività 
suimercatiinternaziona- 
li - ha detto sempre Sil- 
vestri - la Telecom ha bi- 
sogno di alleati: «li stia- 
mo cercando senza alcu- 
na preclusione». Poi ha 
dichiarato che non sarà 
la Telecom a venire pri- 
vatizzata, ma la Stet, il 
maggiore azionista di Te- 


lecom (62% delle azioni 
ordinarie). «Questo po- 
trebbe creare qualche 
elemento di disorienta- 
mento tra gli investitori 
stranieri (che già posseg- 
gono il 17% delle azioni 
ordinarie . dell'azienda), 
ma è inevitabile, fa par- 
te della »storia ‘del- 
l'azienda e del Paese«. 

Saranno meno care le 
telefonate internazionali 
eintercontinentali, men- 
tre quelle locali costeran- 
no di più in quanto ver- 
ranno adeguate alla me- 
dia europea. A conferma- 
re le linee della politica 
tariffaria di Telecom Ita- 
lia, è stato lo stesso Sil- 
vestri, che ha fatto 
l'esempio del costo di 
una telefonata nelle ore 
di punta dall'Italia verso 
gi Stati Uniti che calerà 

el 18%, pssando da LA 
10 dollari a 90 centesimi 
al minuto. 


Nel periodo gennaio- 
novembre‘94, che ha re- 
gistrato un incremento 
della produzione indu- 
striale pari al 4,8% sui 
primi 11 mesi del '93, le 
migliori prestazioni so- 
no state ottenute dai 
settori delle macchine 
per ufficio (+20,1%), au- 
toveicoli (+18,5%), cal- 


zature e concia 
(+10,9%), macchine e 
apparecchi meccanici 


(+10%) e produzione di 
metalli (+9,7%).In dimi- 
nuzione l'indice della 
produzione industriale 
per i mezzi di trasporto 
aeronautici e navali 
(-10%), per gli apparec- 
chiradiotelevisivietele- 
comunicazioni (-2,8%) e 
per le industrie petroli- 
fere (-2,5%). 

Nei primi 11 mesi del 
'94, infine, l'aumento 
maggiore (5,3%) si è re- 
gistrato per i beni di 
consumo, seguiti dai be- 
ni intermedi (5%) e da 
quelli di investimento 
(2,8%). 


ATTIVITA’ ESTRATTIVE: ASSE REGIONE-ASSIND 


S'incontrano la Guerra e Melzi 
Una collaborazione «speciale» 


Alessandra Guerra 


Energia elettrica e gas 
TOTALE 


minerali non metalliferi 


Sabato 21 gennaio 1999 


Garlo Melzi 


UDINE - La collaborazione tra l' Associazione degli 
industriali della provincia di Udine e l' Amministra- 
zione regionale - ribadita dal presidente dell' As- 
sind, Carlo Melzi, nella conferenza stampa di fine 
anno anche come risposta «all’ immobilismo» della 
Federazione regionale degli industriali - si è arricchi- 
ta ieri di contenuti. Il presidente dell’ Assind, Garlo 
Melzi, si è infatti incontrato con il presidente della 
regione, Alessandra Guerra, per discutere dei proble- 
mi relativi alle attività estrattive, comparto che im- 
piega circa 400 persone ma che con l' indotto arriva 
ad oltre 1.500. Melzi ha confermato che l' Assindu- 


stria friulana mira a diventare interlocutrice privile- 


giata della regione sui problemi di carattere econo- 
Mico. 

La presidente Guerra ha da parte sua aspicato che 
la collaborazione avviata possa non solo proseguire, 
ma svilupparsi e potenziarsi ulteriormente, Quanto 
ai problemi del settore estrattivo il presidente Melzi | 
ha ricordato che «occorre uscire dall’ emergenza per |. 
evitare che il settore resti impantanato nella provvi- 
sorietà e nell incertezza. Gli intendimenti manife- 
stati dalla Direzione regionale dell’ ambiente per 
una decisa svolta rispetto alla gestione immobilisti- 
ca:del passato sono sinora rimasti tali. E' indispensa- 
bile - ha aggiunto Melzi - che la regione si imponga 
tempi certi per la definizione del Piano delle attività 
estrattive». 


MENTRE SI VARA LA SUN PRINCESS, LA P&O PORTA PROBABILMENTE ALTRO LAVORO 


Monfalcone, commesse fino al Duemila) 


La Fincantieri guarda con occhi più sereni al futuro - La nave appena fatta è la più grande del mondo 


MONFALCONE —. La 
Fincantieri guarda con 
occhi più sereni al suo 
futuro, con un carnet di 
commesse garantito al- 
meno fino al Duemila. 
Niente di ufficiale per il 
momento: ma la lunga 
riunione tra i vertici del- 
la P&0 (il presidente del 
fruppo, lord Jeffrey Ster- 
ing e quello della Prin- 
cess Cruise, Tim Harris) 
e quelli della Fincantieri 
(il presidente Corrado 
Antonini, el'amministra- 
tore delegato, Saverio di 
Macco) di ieri a Monfal- 
cone al varo della Sun 
Princess, lasciano pre- 
supporre molto di più di 
un semplice vouz parler. 
Ma potrebbe aprire la 
strada a nuove trattati- 
ve, 

Teri intanto la Fincan- 
tieri, con il varo tecnico 
della Sun Princess, ha 
battuto un muovo re- 
cord. Un record di gran- 


dezza in quanto per un 
anno, la nuova nata, di 
77 mila tonnellate, sarà 
la nave più grande del 
mondo; e un record an- 
che per il tempo di rea- 
lizzazione: impostata 
nel marzo scorso infatti, 
costruita in soli dieci me- 
si, sarà consegnata alla 
fine di novembre, per ar- 
rivare negli Stati Uniti a 
metà dicembre. Una con- 
ferma dell'eccellente li- 
vello di attività e mano- 
dopera o dal- 
l'azienda del gruppo Iri, 
che con. l'impostazione 
del primo blocco della 
Super Carnival aspetta il 
proprio livello di produt- 
tività a 1,5 navi all'an- 
no. Costata circa 450 mi- 
liardi di lire, capace di 
duemila passeggeri e 
1050 cabine, dotata di 4 
motori diesel Sultzer di 
11,6 Megawatt ciascu- 
no, realizzati alla Grandi 
Motori di Trieste, la Sun 


Mondadori, Franco Tatò 
amministratore delegato 


MILANO - Franco Tatò è 
il nuovo amministratore 
delegato della Mondado- 
ri. Lo ha nominato il con- 
siglio di amministrazio- 
ne della società di Segra- 
te, di cui rimane anche 
vicepresidente. La noti- 
zia di 'un ritorno di Tatò 
alla guida operativa del- 
la Mondadori circolava 
oramai da tempo, dopo 
l'uscita di scena del pre- 
cedente amministratore, 
Giovanni Cobolli Gigli, 
passato a guidare la rina- 
scente. «Kaiser Franz») 
non dovrebbe comunque 
per ora lasciare la carica 
di amministratore dele- 


gato della Fininvest do- 
ve, secondo indiscrezio- 
ni, intende rimanere al- 
meno fino alla presenta- 
zione del bilancio ‘94. 

Nel periodo della sua 
gestione la Fininvest ha 
fuso la Sbe con la Mon- 
dadori ed ha ricollocato 
quest'ultima in Borsa, fa- 
cendo scendere la pro- 
pria quota al di sotto del 
50%, ma soprattutto ha 
ridotto sensibilmente 
l'indebitamento consoli- 
dato, passato da 3.920 a 
3.100 miliardi, a fronte 
di un fatturato netto di 
11.552 miliardi, analogo 
a quello del ‘93. 


è la prima dei tre colossi 
lanciati dalla PSO nei 
prossimi tre anni, e fa 
DEE di un programma 
i crescita di un miliar- 
do di dollari. n 
Sempre per la P&0 in 
aprile, entrerà in servi- 
zio, l'Oriana, un'altra 
unità destinata al merca- 
to britannico. Mentre 
nella primavera del ‘97 
sempre a Monfalcone sa- 
rà completata una secon- 
da gemella della Sun, la 
Dawn Princess che a sua 
volta sarà seguita dalla 
Grand Princess, di 105 
mila tonnellate di stazza 
lorda che con una capaci- 
tà di 2.500 passeggeri, di- 
venterà in assoluto la na- 
SE più grande del mon- 
lo) 


Questa maxi-commes- 
sa aumenterà del 70 per 
cento l'attività della 
Princess Cruise e in ge- 
nere di tutto il mercato 
croceristico, sulle rotte 


dei Caraibi e in Alaska. 
Destinata appunto ai Ca- 
raibi d'inverno e al- 
l'Alaska d'estate, non è 
escluso che la Sun e tut- 
ta la flotta della Princess 
Cruises, possa, a lungo 
termine, dirigersi anche 
sul Mar Mediterraneo, 
dove sembra orientarsi 
il trend di richieste della 
clientela americana. E 
che il mercato crocieri- 
stico sia in continua 
espansione lo dimostra 
il fatto che il terzo pac- 
chetto di crociere della 
Sun, è già stato venduto. 
Intanto l'attività dello 
stabilimento monfalco- 
nese continua: il 30 gen- 
naio sarà impostato il 
primo blocco della Super 
Garnival, il colosso di 
108 mila tonnellate e 
3.000 passeggeri, della 
Carnival Cruise Line, 1 
cui dettagli saranno resi 
noti il 9 marzo a Miami. 
Daniela Vandelli 


UN CONVEGNO A CIVIDALE CON ESPERTI E TECNICI DELL’ABI 


Le banche popolari in una dimensione europea 


UDINE — Il sistema cre- 
ditizio e in particolare le 
banche popolari si inter- 
rogano sul proprio futu- 
ro in relazione non solo 
all'evoluzione del setto- 
re ma anche alle molte 
trasformazioni in atto, 
alla caduta delle barrie- 
re europee e all'adegua- 
mento delle normenazio- 
nali alla legislazione co- 
munitaria. Forti di un ra- 
dicato rapporto con 
1.200.000 soci e dei 
4.000 sportelli diffusi su 
tutto il territorio, le ban- 
che popolari con la loro 
specifica struttura socie- 


taria continuano a rap- 
presentare, infatti, un 
originale modello per le 
realtà locali, tanto da in- 
teressare gli istituti ban- 
cari maggiori. 

Proprio per tentare di 
dare risposte adeguate 
alla riflessione in atto, la 
Banca Popolare di Civi- 
dale — in occasione del- 
l'imaugurazione della 
nuovamoderna.sede cen- 
trale — ha promosso, 
per il 29 gennaio presso 
il Centro San Francesco 
della città ducale, un 
convegno su «Tendenze 
evolutive e prospettive 
dell'attività bancaria» 


che analizzerà la situa- 
zione e i trend mettendo 
a confronto autorevoli 
opinioni. 

Dopo . l'introduzione 
del Presidente dell’istitu- 
to bancario di Cividale, 
Lorenzo Pelizzo, sono in 
programma tre significa- 
tivi interventi: quello 
del prof. Roberto Ruozi, 
rettore dell'Università 
«Bocconi» di Milano, che 
affronteràiltema centra- 
le del convegno; quello 
di Giorgio Carducci, di- 
rettore generale dell'As- 
sociazione nazionale fra 
le Banche popolari, che 
analizzerà «ruolo ed effi- 


cienza della banca popo- 
lare nella sua attività di 
banca locale»; quello di 
Giuseppe Zadra, diretto- 
re generale dell'Associa- 
zione bancaria italiana - 
Abi, che trarrà le conclu- 
sioni. 

Il convegno si colloca 
in una realtà dove la pre- 
senza delle Banche Popo- 
lari è particolarmente di- 
namica. Ne è testimo- 
nianza il profilo dello 
stesso istituto promoto- 
re di questa iniziativa di 
studio, la Banca Popola- 
re di Cividale, attivo or- 
mai da ben 108 anni, 
con una radicata presen- 


za e un profondo legam? 
con il territorio, che né 
rimarcare la propria all’ 
tonomia intende por# 
come istituto di credit? 
di riferimento per l'eco” 
nomia locale. La sua ral; 
colta ha raggiunto 
1.200 miliardi di lîre, 187 
alizzata attraverso 230 
dipendenti in 20 sportel” 
li; il patrimonio è di 114 
miliardi e i soci sono PÎÈ 
di 7 mila; la Banca di Ck 
vidale inoltre ricopre; 
ruolo di istituto di ored!: 
to leader nel Friuli-Ven© 
zia Giulia nel credi A 
agevolato e in quelli 
agrario. 
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Economia / Regione 


Il Piccolo [29] 


Servizio di 


| Piercarlo Fiumanò 
TRIESTE - Il supertreno — 


ad alta velocità, il gran- 
de business degli anni 
Novanta per l'Italia del- 
le merci e dei trasporti 
lin fondo è il nostro tun- 
nel sotto la Manica), pre- 
vede investimenti per 
40 mila miliardi in dieci 
anni. Il progetto (prese 
quota quando presiden- 
te delle Fs era Schimber- 
ni), all'inizio comprende- 
va soltanto la direttrice 
Nord-Sud, lungo la dor- 
sale da Milano a Napoli. 
Nel 1990 Umberto 
Agnelli s'insedia al verti- 
ce del comitato promoto- 
re perl'alta velocità (isti- 
tuito per iniziativa degli 
industriali torinesi, con 
Comune e Regione) che 
nasce anche con l'obiet- 
tivo di ampliare il rag- 
gio d'azione del supertre- 
no, collegando Milano e 
Genova fino al confine 
orientale con Trieste e 
Tarvisio, Nel 1993 l'alta 
velocità, su pressione 
«del Comitato, compren- 
de così anche il «Passag- 
gio ad Est» che entra nel 
‘programma italiano sta- 
bilito dal governo ma, fi- 
no a questo momento, 
non ha ancora copertu- 
ra finanziaria. E qui en- 
tra in gioco una scom- 
messa importante e ri- 
schiosa per Trieste. 
Vediamo i fatti. Nelle 
ultime due finanziarie è 
stata prevista la copertu- 
ra del progetto alta velo- 
cità per quanto riguarda 
la tratta Torino- Mila- 
no-Napoli che richiede- 
rà investimenti comples- 
sivi 24 mila miliardi. 
Sul supertreno, è bene 
chiarirlo, si concentrano 
risorse pubbliche (40 
per cento) e private. Tut- 
to ruota intorno alla 
Tav, alla quale è stata 
‘affidata la realizzazione 
e la gestione del proget- 
to, una società dove le 
| Ferrovie dello Stato so- 
| No presenti al 40 per 
cento mentre il resto è 
diluito fra una trentina 
di istituti finanziari e as- 
Sicurativi europei. At- 
tualmente il comitato 
per l'alta velocità, è pre- 
sieduto da Sergio Pinin- 
farina (ex presidente del- 
la Confindustria), che in 
un carteggio recente con 


‘Assicurata 
l'adesione 
al Comitato 
promotore 


il sindaco di Trieste, Ric- 
cardo Illy, insiste sul fat- 
to che «le grandi aree 
metropolitane e padane 
devono lanciare un forte 
segnale per dimostrare 
che la realizzazione di 
questa infrastruttura è 
essenziale al loro svilup- 
po economico». Da Trie- 
ste la risposta non si è 
fatta attendere e Illy ha 
assicurato l'adesione del 
Comune al Comitato. 
Ma siamo solo alle pri- 
me battute. 

Un inosservato ma im- 
portante passo avanti è 
stato compiuto negli am- 
bienti di Bruxelles da do- 


Il Rolo 
n 

precisa 
UDINE — Il Credito 
Romagnolo precisa, 
a proposito degli in- 
terventi annunciati 
a favore del turismo 
(un plafond di 10 mi- 
liardi a favore degli 
operatori commer- 
ciali, turistici e al- 
berghieri), che «il 


perfezionamentodel- 
le operazioni dovrà 


concentrarsi, preferi- 
bilmente nel periodo 
febbraio-marzo 
1995, ipotizzando 
per il pagamento un 
piano di ammorta- 
mento differito che 
consentirà il rientro 
del capitale nel peri- 
odo, di maggiori in- 
cassi». Il Rolo sottoli- 
nea che «le condizio- - 
ni fanno riferimento 
al prime rate Abi. 
Per le operazioni 
con garanzia consor- 
tile sono previste ul- 
teriori agevolazioni 
in materia di tassi». 


MAISOLDI ANCORA NON CI SONO 


Trieste scommette 
sull’alta velocità 


Ì 


ve partono brucianti sa- 
ette ma anche insperati 
sostegni, Infatti quando 
la Commissione europea 
ha definito «prioritari» i 
progetti infrastrutturali 
lungo la direttrice Est- 
Ovest anche a Roma 
qualcosa si è mosso: 
«Nella prossima finan- 
ziaria- afferma Bruno 
Bottiglieri, direttore del 
Comitato per l'alta velo- 
cità, un economista dive- 
nuto manager- il gover- 
no dovrebbe prevedere 
gli stanziamenti anche 
per la tratta a Est di Mi- 
lano, verso Trieste». Fi- 
no a questo. momento 
questa parte del proget- 
to non ha però alcun fi- 
nanziamento. Ecco per- 
chè il capoluogo giulia- 
no scompare e riappare 
dalle direttrici supertre- 
no. 

Bottiglieri individua 
tuttavia per le regioni in- 
dustriali del Nord-Est 
d'Italia un pericolo rea- 
le: «Il progetto ferrovia- 
rio a Nord delle Alpi (Pa- 
rigi-Strasburgo- Mona- 
co-Vienna) sta andando 
avanti più rapidamente 
del nostro. La direttrice 
dell'Italia nord-orienta- 
le rischia di essere ta- 
gliata fuori dalla concor- 
renza se non facciamo 
in fretta. E questo per 
Trieste, che potrebbe di- 
ventare il cuore delle re- 


ti di trasporto verso 


l'Est europeo, è un ri- 
schio reale». Ecco che 
quindi la posta in gioco 
diventa altissima. 

Per Bottiglieri il mo- 
dello italiano verso l'al- 
ta velocità è molto inno- 
vativo: «Un chiavistello 
che ha introdotto per la 
prima volta in un'opera 
pubblica decisivi. ele- 
menti privatistici». Tut- 
tavia la velocità di attua- 
zione che vorrebbero gli 
imprenditori privati si 
scontra con le inevitabi- 
li ma necessarie verifi- 
che che devono essere 
compiute per non causa- 
re problemi ambientali. 
Nel frattempo da Trie- 
ste si guarda alla cosa 
con poca frenesia e mol- 
ta attenzione. Ma que- 
sto fatidico supertreno, 
quando anche l'aspetto 
finanziario dovesse an- 
dare a buon fine, potreb- 
be diventare una di quel- 
le famose diligenze da 
non perdere. 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI ZAPPI, COME UTILIZZARE I 5 MILIARDI DELLA REGIONE? 


Confronto con Finmare 


L'assessore Degano sollecita l’apertura della trattativa e un incontro con il ministro Caravale 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — «Siamo con- 
tenti che abbiano cam- 
biato idea». Cristiano De- 
fano, assessore regiona- 
le ai trasporti, ha natu- 
ralmente letto l'intervi- 
sta di Antonio Zappi, am- 
ministratore delegato di 
Finmare, al «Corriere 
della Sera». I cinque mi- 
liardi, che la Regione ha 
accantonato presso Friu- 
lia fin dall'estate ‘93, so- 
no diventati improvvisa- 
mente provvidenziali, 
dopo essere stati trattati 
da Genova con sufficien- 
za per quasi due anni. A 
questo punto bisogna 
riallacciare il dialogo 
con la capogruppo Iri, 
percapirese-come-quan- 
do far affluire nelle asse- 
tate casse Iloydiane il 
prezioso liquido. 
Ripetiamoperl'ennesi- 
ma volta che il problema 
più urgente, che al mo- 
mento pressa la compa- 
gnia, è una cronica sotto- 
capitalizzazione; i 
Lloyd - con un fatturato 


di 440 miliardi, un atti- 
vo patrimoniale valuta- 
to (secondo alcuni gene- 
rosamente) attorno ai 
430 miliardi, una massa 
debitoria stimata in cir- 
ca 390 mld - campa con 
un capitale sociale di 4,6 
mldintegrato nelsettem- 
bre ‘94 da un'iniezione 
di 7 mld. Risulta eviden- 
te - ed è generale convin- 
zione - che non possono 
essere certamente quei 5 
miliardi regionali a.raf- 
forzare la carente blinda- 
tura finanziaria del 
Lloyd; tuttavia, in una 
fase favorevole di merca- 
to e in attesa di com- 
prendere le intenzioni 
del nuovo ministro Gara- 
vale circa il riordino del- 
la flotta pubblica, l'even- 
tuale intervento della 
‘Regione avrebbe una im- 
portante valenza politi- 
ca (una sorta di golden 
share pubblica?) e co- 
munque consentirebbe 
alla società di operare 
senza l'assillo dell'avvi- 
lente alternativa tra li- 
quidazione e accorpa- 
mento. 

E'‘ancora Degano a 


spiegare le prossime 
mosse dell'amministra- 
zione regionale - decisa 
a prendere l'iniziativa 
su questo versante -, 
riassumibili nei seguenti 
termini: a) sollecitare 
un incontro con Carava- 
le e chiedergli di confer- 
mare la linea tracciata 
dal predecessore Fiori 
(ingresso dei privati, 
mantenimento di una 
quota azionaria pubbli- 
ca); b) tramite il presi- 
dente della task force oc- 
cupazionale, Borghini, 
apparecchiare un tavolo 
cui invitare Finmare; c) 
avviare i contatti con 
l'assessorato alle finan- 
Ze e con Friulia per stu- 
diare meccanismi e pro- 
cedure dell'eventuale 
stanziamento. 

Le frasi di Zappi, ripor- 
tate dal «Corsera» (e non 
smentite), hanno creato 
qualche imbarazzo negli 
ambienti Finmare. Geno- 
va nega che si tratti di 
un cambiamento di rot- 
ta e di un ripensamento; 
la capogruppo - si osser- 
va ufficiosamente - con- 


ferma che la strada scel- 
ta è quella indicata nel 
piano presentato nell'ot- 
tobre ‘94 (accorpamento 
di Lloyd e Italia in Fin- 
mare) e approvato dal 
consiglio di amministra- 
zione Iri. Tuttavia l'inte- 
ressamento fattivo di 
un'amministrazione re- 
gionale - spiegano in Fin- 
mare - non può essere 
ignorato. 

Insoddisfatti gli auto- 
nomi Federmar Cisal. 
Sulla ricapitalizzazione 
del Lloyd ci sarebbe un 
continuo, irresponsabile 
rimpallo: in verità - dico- 


no gli autonomi - Gover- ‘ 


no e Regione sanno che 
l'Ue non è affatto d'ac- 
cordo con questo tipo di 
interventi pubblici sul 
Cipiole, come ribadito 
nella comunicazione ri- 
portata dalla Gazzetta 
ufficiale delle Comunità 
europee in data 29 no- 
vembre '94. Tocca al- 
l'esecutivo nazionale - 
conclude Federmar - 
chiarire al più presto 
con Bruxelles ragioni e 
portata dell'impegno sta- 
tale. 


Cristiano Degano 


Antonio Zappi 


CHIUDE LO STABILIMENTO DI MALTA CHE RITORNA «A CASA» 


La Seleco ricomincia da Pordenone 


Il rilancio dovrà fare i conti coni dipendenti: scenderanno gli impiegati, saliranno gli operai 


Gianmario Rossignolo 


PORDENONE — La Se- 
leco. accentra sempre 
più i propri interessi in 
HI e apre il ‘95 al- 
l'insegna di una serie 
di investimenti che 
coinvolgeranno asi 
unicamente il Pordeno- 
nese, terra natale del- 
l'azienda. 

.1l consiglio di ammi- 
nistrazione di qualche 
giorno fa ha chiarito 
praticamente tutti i 
punti che ancora dove- 
vano essere discussi 
per il definitivo decollo 
—. giustificate mire 
espansionistiche di 
mercato che ancora do- 
vevano fare i conti con 
la chiusura del bilancio 
‘94 — fortemente pena- 
lizzato dal primo seme- 
stre a causa della com- 
pleta inattività legata 
ai problemi di ricapita- 


lizzazione. 

A sanare — almeno 
in parte — un «buco» 
che in principio poteva 
senz'altro essere quan- 
tificato in termini assai 
più preoccupanti, ci 
penseranno, stando al- 
le indiscrezioni dell'ul- 
tima ora, una serie di 
operazioni di valorizza- 
zione e sfruttamento 
delmarchio che dovreb- 
bero portare nelle cas- 
se dell'azienda denaro 
fresco per circa 22 mi- 
liardi. Sì anche alla 
chiusura definitiva del- 
lo stabilimento della 
controllata Brionvega, 
a Cernusco sul Navi- 
glio (Milano), con im- 
mediate ripercussioni 
in termini positivi in 
provincia di Pordeno- 
ne. 


Chiuso il capitolo 


'94, che rimarrà negli 
annali dell'azienda co- 
me uno dei più difficili, 
contraddistinto daviva- 
ci e drammatiche batta- 
glie tra sindacato, 
azienda e governo, ec- 
co che il ‘95 ha già pola- 
rizzato l'attenzione del 
Cda. E la novità non è 
da poco. Chiuderà, si di- 
ce davvero entro bre- 
ve, lo stabilimento a 
Malta, dove attualmen- 
te vengono assemblati 
i tv color da 14 pollici, 
con un mega trasferi- 
mento in Italia, proba- 
bilmente in Friuli. Era- 
no circolate voci di un 
insediamento alla Se- 
lind di Campoformido, 
un tempo anita dti: 
tiva assemblaggio 
della stessa Seleco, ma 
pare che l'opportunità 
vada sempre più sce- 
mando. 


È quindi logico rite- 
nere che le scelte stra- 
tegiche ricadranno an- 
cora una volta su Valle- 
noncello, un'area indu- 
striale del Pordenonese 
dovetra poco si insedie- 
rà anche la Zanussi 
Grandi Impianti, che 
ha abbandonato per 
sempre la «vecchia» Co- 
negliano, oltre a. una 
controllata del gruppo 
Benetton. 

Certo è che il rilan- 
cio, com'è stato messo 
sul piatto dal consiglio 
diamministrazione del- 
la Seleco, dovrà quasi 
sicuramente fare anche 
i conti con i dipenden- 
ti, se è vero che nella 
stessa fabbrica verran- 
no sensibilmente rivi- 
sti gli organici degli im- 

jegati a vantaggio del- 
la manodopera da cui, 


oggi come oggi, la Sele- 
co necessita di attinge- 
re svariati elementi per 
potersi espandere se- 
condo programmi. 

Si è parlato infine an- 
che del contenzioso eu- 
ropeo, dubbi sollevati 

a. Ue sull'ingresso 
di Friulia nel piano di 
ricapitalizzazione del- 
l'azienda, reputato slea- 
le nei confronti delle di- 
rette antagoniste sul 
mercato. A questo pro- 
posito il Cda si è espres- 
so in termini definitivi, 
asserendo che la que- 
stione deve essere inte- 
ramente gestita a Ro- 
ma e che comunque la 
finanziaria regionale 
ha agito come ente pri- 
vato, con proprio capi- 
tale di rischio, senza 
nessuna implicazione 
di carattere politico. 
Massimo Boni 


AVVISI 


ik 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 


rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 


Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
ì n. 17, telefoni 


(055/2343106. LODI: via 


. ranno anticipati o 


Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 
s SSA Po 
I non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ticipati a 
secondadele disponbiinime 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. ' 
La pubblicazione dell'avviso è 


subordinata | all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co-, 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno , 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 


« Servizio - offerte; 3 impiego e 


lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 


tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature;24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1. della legge 


- LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA, 


ECONOMICI 


9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25-26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 


offerte d'affitto 


GORIZIA: affittansi ultimi ap- 
partamenti e uffici/negozi pri- 
moingresso rifiniture prestigio- 
se posizione centralissima. 
Telefonare ore ufficio 
0481/381421 - 422 - 423. 
(GOO) 


A.A.A.A. Qualsiasi categoria 
finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994/424186. (G384) 
CERCO socio pratico ramo 
abbigliamento con. capitale 
per negozio centro avviatissi- 
mo. Scrivere a Cassetta n. 
7/G Publied 34100. Trieste. 
(A406) 

MONFALCONE centro cede- 
si in gestione bar avviato. Tel. 
0336/901001 dalle ore 17.30 
in poi. (C038) 

ORTOFRUTTA avviatissimo 
zona centrale cedesi in gestio- 
ne. Scrivere a Cassetta n. 
16/G Publied 34100 Trieste. 
(A503) 


vendite 


BIBIONE mare: vendo appar- 
tamento 5 posti piscina e ten- 
nis 65.000.000 e villetta due 
camere, giardino privato, po- 
sto auto, prezzo da concorda- 
re. —0431/430428-439515. 
(A00) 


CORMONS vendesi casa bifa- 
miliare indipendente con am- 
pio scoperto. Tel, 
0481/62177. (B34) 3 

DUINO mare occasione, priva- 
to vende perfetto appartamen- 
to 90 mq. Tel. 040/208644. 
GORIZIA centro vendesi ap- 
partamento - tricamere - cuci- 
na abitabile - due ripostigli - 
Veranda - riscaldamento auto- 
nomo. Tel. 0481/530968. 


Scegline UNA 
chiamala a casa. 
288 TELEFONA ADESSO! 
144.116.116 


Samo. — (1 Plate 
‘credono di essere sole? 
IN DIRETTA SENZA ATTESA 


LALA MTOPCGG 
OSAOmiz NA 0 e o CEE soa I 


GRADO centro adiacente ma- 
re-parco costruttore vende ulti- 
mo appartamento arredatissi- 
mo nuovo con giardino 


90.000.000 contanti + 
72.500.000 mutuo. 
0337/497133 - 0330/483477. 
(A00) 


PRIVATO vende Barcola im- 
mobile ufficio arredato 180 mi- 
lioni mq 80. Tel. 040/420939. 
(A299) 

45.000.000 Campo San Gia- 
como matrimoniale cucina ba- 
gno tranquillo luminoso. Trie- 
ste Mia 040/636565. (A676) 


ALLEVAMENTO Longobardi 
garantisce primissima scelta 
cuccioli divere razze. Assisten- 
za veterinaria. 0432/668801. 
(G649) 

VENDO cuccioli pastore tede- 
sco per utilità e difesa. Telefo- 
nare ore pasti 0481/392071. 
(B0) 


offerte 


AGENZIA di primaria compa- 
gnia seleziona ambosessi da 
inserire nell'organizzazione di 
vendita previo corso di forma- 
zione. Interessanti compensi. 
Telefonare ore 9-12 631434. 
(A662) 


CARROZZERIA cerca vemi- 
ciatore con esperienza. Tele- 
fonare ore negozio dal marte- 
dì al sabato’ 0481/45864. 
(C036) n i 
CERCASI per gelateria in Ger- 
mania banconieri/e massimo 
venticinquenni più collaboratri- 
ce domestica. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare 
0437/999592. Dal 1.0 febbra- 
io '95 0049/9621/32241. 

(F55) 

CONCESSIONARIA automo- 
bili cerca commesso per ma- 
gazzino ricambi conoscenza 
sloveno croato esperienza 
provata nel campo. Scrivere a 
cassetta n. 20/G Publied 
34100 Trieste. 

(A614) 

COOP cerca infermieri profes- 
sionali, strumentisti con espe- 
rienza. Trattamento Ccnl e 
150.000 di superminimo. Invia- 
re documenti a mezzo fax al 
numero 0471/910901 entro il 
28-1-1995. (A00) 

CUOCO capo partita referen- 
ziato cercasi subito. Hotel 4 
stelle Dolomiti. Tel. 
0471/613113. (G.PD) S 
GELATERIA Germania cerca 
personale ambosesso espe- 
rienza e non trattamento fami- 
liare telefonare 0438/309137. 
(GOO) 

GORIZIA agenzia viaggi ri- 
cerca personale banco. Gra- 
dite: esperienza, lingue, pre- 
senza, Conoscenza compu- 
ter. Inviare curriculum a: 
Cassetta n. 23/G Publled, 
34100 Trieste. (B32) 

IL rinomato e noto Romantik 
Hotel Post di Villach cerca per 
il suo altrettanto molto cono- 
sciuto ristorante  "Postillion” 
Una giovane ragazza con co- 
noscenza lingua tedesca e 
qualche esperienza nel setto- 
re della gastronomia. Si offro- 
no lavoro ben retribuito, due 
giorni di riposo la settimana, 
vitto e alloggio gratuiti, possibi 
lità di migliorare e perfeziona- 
re la conoscenza del tedesco, 
ottimi contatti con la famiglia 
del . proprietario. Domanda 
d'impiego per iscritto al se- 
guente indirizzo: Romantik Ho- 
tel Post - z. H. Herm Direktor 
Peter Kreibich - Hauptplatz 26 
A-9500 Villach. (A099) 
L'AGENZIA Generale di Trie- 
ste dell'ALLEANZA ASSICU- 
RAZIONI seleziona 2 diploma- 
ti da avviare alla diffusione di 


prodotti inerenti alla previden- 
za integrativa. Verificate le ca- 
pacità produttive e attitudini or- 
ganizzative, è previsto l'inqua- 
dramento con qualifica di 
ispettore di 1.0 livello. Inviare 
curriculum vitae a Alleanza 
Assicurazioni Agenzia Gene- 
rale, via Battisti 14, Trieste. 
(AG09) 

PRIMARIA agenzia marittima 
assume giovane esperto ra- 
mo o diplomato nautico con 
buona conoscenza inglese e 
uso Pc. Sede di lavoro Montal- 
cone. Manoscrivere a Casset- 
tan. 27/G Publied, 34100 Trie- 
ste. (A694) 

SOCIETA' di distribuzione ali- 
mentare ricerca salumieri per 
propri punti vendita età massi- 
ma 35 anni. Inviare curriculum 
a: Fin Cofral Uff. Personale, 


via Cisis 36, 33050 Strassol- . 


do di Cervignano. (C035) 


AZIENDA arredamenti su mi- 
sura per alberghi bar ristoranti 
ricerca segnalatori operanti 
nelle zone Trieste Gorizia 
Monfalcone. Si garantiscono 
ottime. provvigioni. Massima 
discrezione. Contattare il tel. 
0432/520240 dalle 9-12. Aste- 
nersi perditempo. (G603) 


COMUNE DI MONFALCONE 


PROVINCIA DI GORIZIA 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 


artigianato 


TINTORIA specializzata Cat- 
taruzza pulisce tinge montoni 
nappati nabuk pecari borse sti- 
Vali salotti. Lavorazione diretta 


accurata. Giulia 13, tel. 


040/635930. (A700) 


ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO via Mazzini 12 acquista 
mobili, quadri, soprammobili e 
intere giacenze ereditarie tel. 
368472. (A666) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000; 
nuovo tedesco 1.650.000 
0330-480600. 0431-923388. 
(C000) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A559) 


24.7.1992 n. 358. 


- telefax 0481-494485. 


data 11.1.1995. 


Si rende noto che è indetta gara a licitazione 
privata per la fornitura di cofani per il Servizio 
Trasporti Funebri per il triennio 1995-1997. 

Importo presunto L. 600.000.000 - Iva inclusa. 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 16, 
comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 


._.__ Lerichieste di invito alla gara, redatte in lingua 
italiana su carta legale, dovranno pervenire entro le 
ore 12 del giorno 23.2.1995. 

Gli interessati possono richiedere il testo del 
bando integrale di gara all'Ufficio Economato del 
Comune di Monfalcone - tel. 0481- 494430/435 


Il bando integrale è stato inviato per la 
pubblicazione sulla G.U. CEE all'Ufficio delle 
Pubblicazioni ufficiali della Comunità europea in 


Monfalcone, li 18 gennaio 1995 


IL SINDACO 
Adriano Persi 
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Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Sabato 21 gennaio 1995 


9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.55 L'ALLEGRO FANTASMA. 


to', Franco Coop, Elli Parvo. 


11.05 CANAL GRANDE 

11.40 VERDEMATTINA 

12.20 CHECK UP 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 CHECK UP 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 TRE MINUTI DI ... 
14.00 LI 
15.15 MIO ZIO BUCK. Telefilm. 
15.45 DISNEY CLUB 

15.55 PIPPO E IL BALLO 
16.10 DARWING DUCK 

16.50 ALADINO 

17.20 DILETTANTI ALLO SBAR 
17.40 ALMANACCO 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGI 

18.15 PIU' SANI PIU' BELLI 


19.35 PAROLA E VITA, IL VANGELO DEL- 


RAIUNO 


EA BLU. VIVERE IL MARE 


7.00TG2 (7,30 - 8 - 8,30 - 9 -9,30 - 


. Con To- 10) 


10.35 RAIDUE PER VOI 


10.55 PROSSIMO TUO 


11.15 HO BISOGNO DI 


m 


12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 


13.00 TG2 GIORNO 


13.20 TG2 DRIBBL 
13.55 METEO 2 
14.00 GUNG HO - 

NESI. Fil 
15.59 DREAMS 


ING 


ARRIVANO | GIAPPO- 


im (commedia '86). 
ROADS: STREETS OF 


AMERICA US.1. Documenti. 
DEL LOTTO 


16.25 ESTRAZIONI 


16.30 HO BISOGNO DI 


m 


16.40 IL DITO PIU' VELOCE DEL WEST. 


Film (western '68) 


ner, Walter Brennan. 
18.10 SERENO VARIABILE 


AGLIO 


GA. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 
.20.15 TGS LO SPOI 


20.20 SE 10. FOSS 
MES. Con Jocelyn. 


RT 


). Con James Gar- 


18.45 MIAMI VICE-SQUADRA ANTIDRO- 
elefilm. 


».. SHERLOCK HOL- 


LA DOMENICA ‘ 
20.40 L'UOMO DEL PIANO DI SOPRA. 

19.50 CHE TEMPO FA Film. (thriller ‘94). Con Brooke 
20.00 TELEGIORNALE Shields, Masaya Kato. 
20.30 TGI SPORT | ; 22.35 L'EREDITA' DI MISS RICHARDS. 
20.40 CARO BEBE'. Con Marisa Laurito. Film (commedia '91). 
23.05 TG1 23.15 TG2 NOTTE 
23.15 SPECIALE TG1 0.25 METEO 2 

0.05 TG1 NOTTE / CHE TEMPO FA 1.00 PALLANUOTO. CAMPIONATO ITA- 


0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA LIANO 


0.20 GIUSTIZIA E' FATTA. Fi 
matico '50). 

1.55 L'AMORE E' UN DARDO 
2.25 | GRANDI DELLA LIRICA 


3.30 RECITAL DEL SOPRANO MAGDA 


OLIVIERO 
4.10 DOC MUSIC CLUB 


lm. (dram- 1.30 TG2 NOTTE 


11.45 PASSERELLA 


2.30 DIPLOMI 
STANZA. Do 


N 


ONE 14. Di 


icumenti. 


ocumenti. 


UNIVERSITARI A DI- 


2.30 CALCOLATORI ELETTRONICI |, LE- 


3.25 ELETTRONICA Il, LEZIONE 14 


6.35 
6.50 


9.00 
9.30 


10.50 
12.05 


12.25 
14.00 


14.20 
14.50 
15.19 
19.15 


17.00 
18.50 
19,00 
19.30 
19.50 
20.30 
22.30 
22.45 
23.50 

0.40 


1.10 


RAIDUE < RAITRE 


TG3 EDICOLA 

ROSSINI, ROSSINI!. Film. Di 
Mario Monicelli. Con Philippe 
Noiret, Jaqueline Bisset, Sergio 
Castellitto. 

CANAL GRANDE 
SNOWBOARD. COPPA DEL 
MONDO 

SCI. DISCESA FEMMINILE 
CICLOCROSS. TROFEO INTER- 
NAZIONALE 

SCI. DISCESA MASCHILE 

TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
TG3 POMERIGGIO 

TGR AMBIENTE ITALIA 

TGS SABATO SPORT 
PALLAVOLO... CAMPIONATO 
ITALIANO 

BASKET. BUCKLER-SCAVOLI- 
NI 

METEO 3 

TG3 

GR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
OMNIBUS. Con Enrica Toninel- 
Î. 

ULTIMO MINUTO. Con Simo- 
netta Martone e Maurizio Man- 
noni. 

TG3 VENTIDUE E TRENTA 
HAREM. Con Catherine Spaak. 
LETTI GEMELLI 

TG3 NUOVO GIORNO - L'EDI- 
COLA 

FUORI ORARIO 


(O)EZIG 


7.00 EURONEWS 
8.30 ATENTI A LUNI 
8.45 AGENTE SPECIALE 86 
9.15 NBACTION 
9.45 TMC SPEED 
10.15 TMC SCI 
10.45 SCI. DISCESA FEMMINI- 
LE 
12.00 ATTENTI A LUNI 
12.20 SCI. DISCESA MASCHI- 
LE 
13.00 CRONO. TEMPO DI MO- 
OR 
13.45 BEST WINTER. LA NE- 
VE FA SPETTACOLO 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 BASKET NBA. UTAH- 
BOSTON 
16.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO 
17.50 Ai CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 
18.45 TELEGIORNALE 
19.15 MASTER. Telefilm. 
20.25 TELEGIORNALE FLASH 
20.35 CASABLANCA. Film 
(drammatico '42). Con 
Humphrey Bogart, In- 
grid Bergman. 
22.35 TELEGIORNALE 
23.00 CALCIO.  LOGRONES- 
DEPORTIVO 
1.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.45 LA RAGAZZA SENZA 
FISSA DIMORA. Film 
(drammatico ‘86). Di T. 
Gatlif. Con A.G. Glass, 
C. Boisson. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 


11.10 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 


12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 


14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 


14.30 ENOS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 LA PRINCIPESSA DELLE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ENOS. Telefilm. 


18.30 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 


119.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 


20.05 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 


20.35 INTERNATIONAL AIRPORT. Film 
(drammatico '85). Di Charles S. Du- 
bin. Con Don Chaffey, Gil Gerard. 


22.30 VICTIMS. Film tv (drami 
Jerrold Freedman. Con K 
Kate Nelligan. 

0.30 NEWS LINE 

0.45 LA PRINCIPESSA DELLE 

1.15 MA IN CHE FILM? Telefil 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

1.59 CRAZY DANCE 

2.25 WEEKEND 

2.35 NEWS LINE 


TELEQUATTRO 


111.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 BUIO IN SALA 

13.00 SUPERAMICI 

13.30 FATTI E COMMENTI 
14.00 ANDIAMO AL CINEMA 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTE! 


14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 


15.30 SUPERAMICI 


16.00 LA FORESTA PIETRIFICATA. Film 
(drammatico '36). Di Archie Mayo. 
Con Bette Davis, Leslie Howard. 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 


18.00 LE SPIE. Telefilm. 
18.55 LA STORIA DEL ROCK 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 


20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 


21.20 LE SPIE. Telefilm. 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.40 ANTEPRIMA SPORT 
23.00 SPECIALE MAGAZINE 
23.45 FATTI E COMMENTI 


Qi 
IS CANALE 5 D ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 9.20 CHIPS. Telefilm. 

9.00 A TUTTO VOLUME 10.25 L'ANGELO (R) 

9.30 NONSOLOMODA 11.00 A TUTTO VOLUME (R) 
10.00 AFFARE FATTO. 11.25 VILLAGE 
10.30 IL COMMISSARIO SCA- 11.30 MCGYVER. Telefilm. 

LI. Telefilm. 12.25 STUDIO APERTO 

11.45 FORUM 12.30 FATTI E MISFATTI 
13.00 TG5 12.40 STUDIO SPORT 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.50 GRANDI UOMINI PER 


O), RETE4 


7.30 | JEFFERSON. Telefilm. 
8.00 DIRITTO DI NASCERE 
8.30 PANTANAL. Telenovela. 
8.55 BUONA GIORNATA 
9.00 GUADALUP 
10.00 CATENE D'AMORE 
10.50 FEBBRE D'AMORE 
11.25 TG4 
11.50 MANUELA. Telenovela. 


13.40 AMICI GRANDI IDEE 12.45 TRE CUORI. IN AFFIT- 
15.25 ANTEPRIMA 13.30 CONAN TO. Telefilm. 

16.00 DOLCE CANDY 14.00 STUDIO APERTO 13.30 TG4 

16.30 ZORRO 14.20 VILLAGE 14.00 MEDICINE A CONFRON- 
17.00 POWER RANGERS 14.30 IL MEGLIO DI "NON E' TO. Con Daniela Rosati. 
17.25 SORRIDI G'E' BIM BUM LA RAI" 16.10 LA DONNA DEL MISTE- 

BAM 15.30 CIAK NEWS RO. Telenovela. 

17:30 L'ISPETTORE GADGET 16.00 SPECIALE SUL. FILM 17.00 PERDONAMI. 

17.55 TG5 FLASH "STARGATE" 18.00 SPECIALE SUL FILM 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 16.30 STAR TREK. Telefilm. "STARGATE" 


STO. Gon Iva Zanicchi. 


17.00 


BENNY HILL SHOW 


18.30 TOTO' CERCA PACE. 


19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.30 IL MIO AMICO ULTRA- Film (commedia '54). 

UNA MAN. Telefilm. Di Mario Mattioli. Con 
20.00 TG5 18.10 VILLAGE oto', Ave Ninchi. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 18.15 ROBOCOP. Telefilm. 19.00 TG4 


20.40 CHAMPAGNE!. Con Pip- 


po Franco e Valeria Ma- 19.50 STUDIO SPORT 
rinì. 20.00 KARAOKE 
23.10 GOMMAPIUMA 20.30 ACTION JACKSON. Film 


23.30 BRIVIDO. Film (fantasti- 
co '86). Di Stephen 


19.30 


King. Con Emilio Este- 
vez, Pat Hingle. 


0.00 TG5 1.40 SGARBI QUOTIDIANI 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 2.00 IL SERGENTE ROMPI- 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA GLIONI. Film. 


2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ANTEPRIMA 


3.30 GIAK NEWS 


3.30 L'ANGELO PORALE. 


0.15 ANTEPRIMA SPORT 
0.30 TSD SPECIALE DICOTECHE 


CAPODISTRIA 


15.00 JUKE BOX 

16.00 EURONEWS 

16.10 JUKE BOX 

17.30 INCONTRI GON LA STORIA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI S DOMENICA 

19.40 EURONEWS 

20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA 

21.25 ACHTUNG BABY! 

21.45 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 ORA E SEMPRE. Film (commedia 
'56). Di Mario Zampi. Con J. Scott, 
V. Gray. 


TELEANTENNA 


10.45 TOMMASO CI METTE IL NASO 
11.45 RUBRICA DI CARTOMANZIA, 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13:30 PRIMO PIANO 
14.00 TELEVENDITA 
15.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15:29 DRAGO VOLANTE 
STELLE 15.50 DOCUMENTARIO. Documenti. 
Im. 16.30 RIBELLE. Telenovela. 
17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.30 NANA'. Film. 
‘19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 RTA SPORT 
20.00 PRIMO PIAMO 
20.40 PROVIAMOCI ANCORA. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 RTA SPORT 
23.25 EVENING SHADE. Telefilm. 
0.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 


TELEFRIULI 


7.00 PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 
(drammatico). Di Mervin LeRoy. 
Con Greer Garson, Ronald Corman. 
8.45 MATCH MUSIC 
9.10 VIDEO SHOPPING 
11.00 MAXIVETRINA 
11.30 TG ROSA WEEKEND 
12.00 CUORE IN RETE 
112.30 MAXIVETRINA 
13.00 MATCH MUSIC 
14.00 TELEFRIULI OGGI 
114.05 VIDEO SHOPPING 
16.00 F.B.I.. Telefilm. 
17.00 BILANCIO FAMILIARE 
17.30 PESCARE INSIEME 
18.00 TG ROSA WEEKEND 


STELLE 


matico). Di 
‘en Howard, 


CHE 


STUDIO APERTO 


(poliziesco '88). Con C. 

Weathers, S. Stone. 

22.40 BELLE E PERICOLOSE 
0.40 ITALIA UNO SPORT 


4.00 IL SERGENTE ROMPI- 
3.00 TG5 EDICOLA GLIONI DIVENTA ... CA- 


20.40 CRIMINI MISTERIOSI 
21.40 BURK. Telefilm. 
23.00 L'ALTRA FACCIA DEL 
PIANETA DELLE SCIM- 
. Film (fantascienza 


23.30 TG4 
1.00 SPECIALE SUL FILM 
"STARGATE" 
1.35 RASSEGNA STAMPA 

1.45 | JEFFERSON. Telefilm. 


2.10 MAI DIRE SI. Telefilm. 

3.00 SAMURAI. Telefilm. 

3.50 UNA SULL'ALTRA. Film 
(giallo '69). 


18.30 AUTOREVERSE 
19,00 TELEFRIULI SERA 
19,35 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.10 VANGELO PER UN POPOLO 
20.30 BASKET A2 
22.00 BASKETTISSIMO 
22.30 MOTORI NON STOP 
23.00 MATCH MUSIC 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.10 ANTEPRIMA SPORT 
0.20 VIDEOSHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 


(drammatico). Di Mervin LeRoy. 
Con Greer Garson, Ronald Corman. 


4.55 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 
7.00 GIARABUB. Film (guerra ‘42). Di 


Con. Carlo 
Ninchi, Doris Duranti, Mario Ferrari. 


Goffredo Alessandrini. 


9.00 GIARABUB. Film. 
11.00 GIARABUB. Film. 
13.00 GIARABUB. Film. 
15.00 GIARABUB. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 GIARABUB. Film. 
19.00 GIARABUB. Film. 
21.00 GIARABUB. Film. 
23.00 GIARABUB. Film. 

1.00 GIARABUB. Film. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 PESCARE INSIEME 
11.30 CUORE IN RETE 
12.15 AUTOREVERSE 
13.00 TUTTI IN RITIRO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 CUORE IN RETE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 LI CHIAMAVANO | 3 MOSCHETTIE- 


RI, INVECE ERANO 4. Film (western 
'78). Di Silvio Amadio. Con Tony 
"Kendall, Ettore Manni. 


22.30 TG REGIONALE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 CERCASI CASA A MANHATTAM. 


Film (commedia '90). Di G.L. Polido- 
ro. Con B. Spiner, E. Stack. 


4.30 OMEGA SYNDROME. Film (azione 


01 
3 


joo 


‘87). Di Joseph Manduke. Con Ken 
Wahl, George Di Cenzo. 


0 MUSICA E SPETTACOLO 
.30 TG ROSA 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.30: Grr Sommario; 
6.37: leri al Parlamento; 6.49: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 
8.00: Giornale Radio Rai; 
8.48: Bolneve; 9.30: Grr Spe- 
ciale Agricoltura; 12.00: Pome- 
ridiana. Il pomeriggio di Ra- 
diouno; 13.00: Giornale Radio 
Rai; 13.25: Estrazioni del Lot- 
to; 15.50: Bolmare; 18.00: Ra- 
dio help!; 18.32: Grr Pallanuo- 
to; 19.00: Giornale Radio Rai; 
19.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 19.25: Ascolta, si 
fa sera; 20.25: Grr Calcio. Lec- 
ce-Venezia; 22.44: Bolmare; 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (5,30); 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30 - 8,30); 7.10: Parola e vi- 
ta; 9.31: Ritmi americani; 
10.10: Black out; 11.02: Le tre 
visioni; 11.37: Sorelle; 12.10: 
Gr Regione; 12.30: Giornale 
Radio Rai; 12.54: Corso Italia; 
14.00: Chicche e sia; 14.30: 
Radiocomics; 15.25: | classici 
dell'umorismo; 16.00: Brivido; 
16.36: Tra le quinte; 17.33: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: La 
fe di Radiodue; 18.30: Tito- 
i Anteprima Gr; 19.30: Giorna- 
le Radio Rai (22,30); 19.58: 
Serata in tre tempi; 20.05: Ca- 
valleria leggera. Dall'operetta 
al musical; 21.00: leri e oggi; 
22.40: Da Bologna: Guglielmo 
!95; 0.30: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 7.22: Bolneve; 7.30: Prima 
Pot: 8.45: Giornale Radio 
ai. Il giornale del Terzo; 9.00: 
Appunti di volo; 12.01: Uomini 
e profeti; 12.45: Segue dalla 
prima; 13.15: Sabato musica; 
18.45: La parola e la masche- 
ra; 15.15: Sabato musica; 
16.00: Duemila; 17.00: Dos- 
sier; 18.00: Vedi alla voce; 
18.30: Giornale” Radio Rai; 
19.15: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 19.30: Opera liri- 
ca: L'elisir d'amore; 28.00: Au- 
diobox; 0.00: Radiotre Notte 
Classica; 


Radio regionale 
7.20: Giornale_radio; 11.30: 
Passaporto per Trieste, frontie- 
ra della scienza; 12.15: Alma- 
nacchetto settegiorni; 12.20: 
Dieci minuti con la. Bibbi 
12.30: Giornale radio; 18.15: 
Incontri dello Spirito; 18.30: 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Passaporto per Trieste, 
frontiera della scienza. 
Programmi in lingua siove- 
Na: 7: Segnale corario, GF 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: 
Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 8.40: Intrattenimento 
musicale; 9.15: Sugli schermi; 
9.25: Intrattenimento musica- 
le; 10: Notiziario; 10.10: Gon- i 
certo în stereofonia; 11.95: | 


362875. Parla Sergej Vero; 17: 

Notiziario; 17.10: Noi e la mu- 

sica; 18: Piccola scena; 18.25: 

A oruEne musicale;19: 
r. 


Radioattività 

7,9, 11, 18: Cnr News; 7.15, 
12.15,18.15: Groggi, Gazzetti- 
no. giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18,30: Viabilità; 
8, 14.30, 19.25: Previsioni me- 
teo; 7.30: L'opinione; 7.35: Pa- 
olo Agostinelli; 7.40: Disco 
iù; 7.45: Almanacco; 9.30: 
roscopo; 9.40: Disco più; 10: 
500 secondi; 10.15: Classi 
chiamo; 10.30: Contatto radi 
0.50: Sergio Ferrari; 11.30: 
Prima pagina; 11.40: Disco 
più; 11.45: La cassaforte; 
13.40: Disco pia 14: Paolo 
SRI 14.30; DJ. H 
-45: Rock Café titoli; 15: 
Rock Café; 15.10: D.J. Hit; 
15.20: Disco più 16: Rock 
Café; 16,10: Mauro Milani; 
6.15: Classifichiamo; 17: 
Rock Café; 17.40: Disco p 
8.10: Gianfranco Micheli; 19 
Rock Café; 19.30: Prima pagi- 
na; 19.40: Disco più; 20: Musi- 
ca non-stop weekend. 


Radio Punto Zero 


nformazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 al- 
le 20; rassegna stampa de «Il 
Piccolo» alle 7.45; 120 secon- 
di notiziario triveneto ogni ora 
dalle 9.45 alle 19.45; Gr nazio- 
nale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr sport 
alle 18.15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta tutti i 
giorni dalle 8.45; Good mor- 
ning 101 tutti i giorni dalle 7 


= 


. 


alle 13 con Graziano D'Andrea | 


e Leda Zega; | nostri amici ani- 
mali al sabato dalle 10 alle 11; 
Hit 101 Italia con Graziano 
D'Andrea sabato dalle 13 alle 
13.45; Hit 101 la classifica uffi- 
ciale di Radio Punto Zero con 
Mad Max dal martedì al venei 
dì dalle 14 alle 14.45 e dal 
22 alle 22.45; Hit 101 Trend: 
Dance la classifica più ballat: 
con Mr. Jake il sabato dalle 1 
alle 14.45 e dalle 23 al 
23.45, domenica alle 20 e il lu 
nedì alle 28; Zero juke-box de 
diche e richieste 040/66155 
da lunedì a sabato dalle 14 al- 
le 16 con Giuliano Rebonati; 
Hit 101 House Evolution only 
for d.j. con Giuliano Rebonati, 
al sabato dalle 17 alle 17.45 € 
dalle 22 alle 22.45, domenica 
dalle 19 alle 19.45 e il lunedì 
dalle 22 alle 22.45; Free Line, 
dal lunedì al venerdì dalle 20 
alle 21 telefona allo 
040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto 
da Andro Merkù. 


TOP 


To 


TV/RAITRE 


AlPultimo minuto 


Parte stasera la terza edizione, con qualche novità 


ROMA — In una strada 
del centro di Milano, un 
giovane in giacca e cra- 
vatta cade a terra svenu- 
to. Subito si forma un ca- 
pannello di persone per 
prestargli soccorso. Poco 
dopo lo stesso accade 
con un frate. Quando pe- 
rò a cadere a terra è un 
barbone, devono trascor- 
rere diversi minuti pri- 
ma che qualcuno si fer- 
mi ad aiutarlo. Con que- 
sta candid camera - la 
«vittima» degli sveni- 
menti è un attore - «Ulti- 
mo minuto», il program- 
ma condotto da Simonet- 
ta Martone e Maurizio 
Mannoni che riprende 
le sue trasmissioni a par- 
tire da oggi alle 20.30 su 
Raitre, offre un'ulteriore 


occasione di riflessione . 


sull'attitudine al soccor- 
so degli italiani. 

La candid camera è 
una delle novità della 
terza edizione del pro- 
gramma che, in 15 pun- 
tate, tornerà a racconta- 
re storie di salvataggi - 


Nuove storie di salvataggi, tutte 


autentiche e tutte a lieto fine, 


ein studio ospiti famosi alle prese 


con le «simulazioni d’imprevisto» 


tutte autentiche e tutte 
a lieto fine - ricostruite 
da giovani registi, con il 
contributo di  collega- 
menti in diretta, dall'Ita- 
lia e dall'estero, e di un 
ospite famoso che in 
ogni puntata si presterà 
adaffrontare una «simu- 
lazione di imprevisto». 

«Nella scorsa edizione 
- dicono i responsabili 
della trasmissione - Ulti- 
mo minuto' ha triplicato 
gli ascolti di Raitre nel- 
la serata del sabato, rag- 
giungendo una media di 
quattro milioni di tele- 
spettatori e superando 
in alcune puntate il 18 
per cento di share». 


Le storie proposte so- 
no state raccolte in va- 
rie parti del mondo: in 
alcune puntate verran- 
no trasmessi anche dei 
video amatoriali. 

«Nei nostri filmati - di- 
ce Simonetta Martone - 
non c'è violenza. ‘Ulti- 
mo minuto' è un pro- 
gramma che stimola il 
pubblico a riflettere sui 
comportamenti della 
gente e se indulgessimo 
sulla violenza faremmo 
sicuramente più ascolto 
- le fa eco Maurizio Man- 
noni - questo per rispon- 
dere alle polemiche solle- 
vate l'anno scorso da 


un'associazione cattoli- 
ca che, attraverso un nu- 
mero telefonico, racco- 
glie soltanto le proteste 
dei telespettatori. In 
compenso noi riceviamo 
migliaia di lettere con 
segnalazioni da. parte 
dei nostri ascoltatori». 

Simonetta Martone 
ha rivelato che «'Ultimo 
minuto’ ha qualche diffi- 
coltà a reperire gli ospiti 
a causa dei veti della Fi- 
ninvest. Ad esempio ave- 
vamo invitato Alberto 
Castagna e Antonella 
Elia, con i quali aveva- 
mo raggiunto l'accordo, 
ma abbiamo dovuto ri- 
nunciare perchè loro 
non hanno avuto l'auto- 
rizzazione dalla rete». 

L'ospite della prima 
puntata sarà «una sor- 
presa», quello della se- 
conda sarà Pippo Bau- 
do, 

Mannoni e la Marto- 
ne hanno confermato, 
infine, che «Locatelli e 
Demattè avevano propo- 
sto il passaggio a Raiu- 
no di ‘Ultimo minuto'». 


TV/RAITRE 


Chiambretti intervista Eco 


Nella puntata del «Laureato» che vedremo domani sera 


BOLOGNA — «Molti an- 
ni addietro io frequenta- 
vo il Dams, dove inse- 
gnava Umberto Eco, ma 
non l'avevo mai visto in 
faccia: allora ho pensato 
di prendere due piccioni 
con una fava, per il pia- 
cere mio e degli spettato- 
ri). Piero Chiambretti 
spiega così il «blitz» nel- 
l'aula di scienze della co- 
municazione dell'ateneo 
bolognese. La troupe de 
«Il Laureato», la trasmis- 
sione che conduce con 
Paolo Rossi, giovedì è an- 
data infatti a far visita 
all'autore de «Il nome 
della rosa» in vista della 
puntata che sarà regi- 
strata oggi nell'aula ma- 
gna del dipartimento di 
fisica e che andrà in on- 
da domani sera su Rai- 


ha dapprima respinto, fa- 
cendo uscire il condutto- 
re televisivo («non siete 
dei porcellini da mettere 
in mostra», ha detto il 
docente agli allievi), per 
poi trovare una media- 
zione con gli studenti 
che reclamavano a gran 
voce il rientro di Chiam- 
bretti: di nuovo in aula, 
ma senza le «telecame- 
Te). 

«E' molto rigoroso - 
spiega Chiambretti - nel- 
le aule vuole che si fac- 
ciano le lezioni, non spet- 
tacolo. Dopo la mediazio- 
ne con gli studenti abbia- 
mo realizzato una cosa 
curiosa: lo abbiamo in- 
tervistato ma alla radio, 
registrando da fuori del- 
la porta. Domani i tele- 
spettatori avranno modo 
di sentire soltanto la vo- 


a tenere una lezione in 
comune, ha «tentato di 
decifrare il mondo vir- 
tuale della Tv». 

E Eco? «Ha parlato del 
Governo Telefunken, 
cioè il governo delle Tv - 
dice Chiambretti - men- 
tre sul Governo dei pro- 
fessori, il professor dei 
professori si è astenuto, 
dicendo solo che avreb- 
be comunque rifiutato 


l'offerta di un ministe- 
TO). 


La «lectio brevisy era 
basata sulla differenza 
tra scrittura e parola. 
Inevitabile dunque un 
passaggio sulla gramma- 
tica e sull'eloquio televi- 
sivo: «Si è infatti parlato 
- conclude il conduttore 
- anche del congiuntivo, 
bestia nera di ogni con- 


_"@ 


LEO, 
Una sorpresa che Eco 


TELEVISIONE 5 


ce dei due protagonisti». 
Chiambretti, invitato 


Va in onda oggi, alle ore 15.15 sulla Terza rete Tv re- 
gionale, «Fra tre fuochi», il nuovo programma mensi- 
le in sei puntate, realizzate dalla Struttura di Pro- 
grammazione italiana della sede regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia della Rai, onda dallo studio A. 

La trasmissione, condotta da Andrea Notarnicola 
per la regia di Mario Licalsi, vedrà protagonisti sel 
personaggi del mondo della cultura, della scienza, 
della politica, del teatro, che racconteranno la pro- 
pria esperienza personale e professionale a 15 testi 
moni in studio (5 giovani, 5 persone di mezza età e 5 
«maturi»: i tre fuochi appunto). È È 
Primo ospite sarà la presidente della Giunta regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia, Alessandra Guerra, Se- 
guiranno, tra gli altri, la scrittrice Susanna Tamaro 
e l'attrice Ottavia Piccolo. 


I film 
«Brivido» di King, «Casablanca» di Curtiz 


Sono ben sei i film per una serata in tv destinata a 
soddisfare i gusti più diversi. 3 

«Brivido» (1986) di Stephen King (Canale 5, ore 
23.30). Il terzo appuntamento con il «ciclo King» per 
la prima volta proposto dalla tv italiana è anche il 
primo in cui si vede lo scrittore misurarsi da regista 
con le sue storie. Il film, Poco visto, racconta la rivo- 
luzione delle macchine contro gli uomini. Sul tema 
di «Christine» l'impianto appare meno solido ma si 
impone un giovane attore come Emilio Estevez, fi- 
glio di Martin Sheen. 

«Action Jackson» (1988) di G. R. Baxley (Italia 1, 
ore 20.30). Giallo «all black» sullo sfondo di Detroit 
con i buoni sul punto di essere sconfitti finchè non 
entra in azione il sergente Jackson, l'attore Carl 
Wheathers, l'Apollo Creed di «Rocky». Nel cast la 
cantante Vanity (la pupa del gangster) e una ancor 
sconosciuta Sharon Stone. 

«Casablanca» (1942) di Michael Curtiz (Tmc, ore 
20.35). Bergman, Bogart, Rains, Henreid e il nero 
Wilson al «Rick's Bar» in un film da cineteca. 

«L'eredità di Miss Richard» (1991) di Tom Barry 
(Raidue, ore 22.35). Commedia australiana con Jeff 
Fahey. 

«L'uomo del piano di sopra» (1990) di Jan Barry 
(Raidue, ore 20.40). Thriller in «prima tv» con Broo- 
ke Shields e Masaya Kato b 

«Giustizia è fatta» (1950) di Andrè Cayatte (Raiu- 
no, ore 0.20). Il più celebre film processuale europeo 
con Valentine Tessier e Claude Nollier. 


Canale 5, ore 20.40 
La seconda puntata di «Champagne» 
Con un omaggio musicale di Emilio Fede all'ex presi- 


duttore, e quindi io sono Il professor Umberto i 
stato messo sotto tor- Econonhavoluto farsi 
chio». riprendere dalla tv. 


RAITRE REGIONALE 


uerra fra tre fuochi 


Da oggi programma mensile in sei puntate 


dente del Consiglio, Silvio Berlusconi, si aprirà oggi 
la seconda puntata di «Champagne», il varietà satiri- 
co diretto da Pier Francesco Pingitore su Canale 5. 
La signora Leonida (Leo Gullotta) è impegnata in un 
corso accellerato di francese, mentre Valeria Marini 
sì esibirà nella canzone-balletto «Fatti sotto baby» e 
«La isla Bonita». 

Molti esponenti del mondo politico si incontreran- 
no questa sera a «Champagne»: Massimo D'Alema 
(Albert Colajanni), Irene Pivetti (Oreste Lionello), Ro- 
berto Maroni (Gabriele Marconi), Rosy Bindi (Mario 
Zamma), Gianfranco Fini (Carlo Frisi) e Vittorio Sgar- 
bi (Manlio Dovì). 


Raiuno, ore 12.35 

Si parla di nefriti a «Check Up» 

Si parlerà di nefriti, le malattie infiammatore dei re- 
ni, nella puntata odierna di «Check up». Interverran- 
no tre specialisti di nefrologia, i professori Giulio Gi- 
notti di Roma, Vittorio Bonomini di Bologna e Vitto- 
rio Andreucci di Napoli. 


Raitre, ore 14.50 

«Ambiente Italia» sui danni da amianto 

Si parlerà dell'amianto, fuorilegge dall'aprile ‘94, e 
dei gravi danni che ancora continua a provocare, 
nella puntata odierna di «Ambiente Italia». Interver- 
ranno: l'oncologo Gesare Maltoni; il magistrato Raf: 
faele Guariniello e due famiglie che hanno perso i lo- 
ro parenti contaminati dal minerale lavorato in fab- 
brica. 


Retequattro, ore 14. 
Colesterolo a «Medicine a confronto» 


Si parlerà di colesterolo nella puntata odierna & 
«Medicine a confronto». Interverranno: il prof, Ales 
sandro Meluzzi, docente di psicoendocrinologia al 
l'Università di Torino; il prof. Benvenuto Cestaro, 
ordinario di farmacologia clinica all'Università d! 
Milano e direttore del centro di arteriosclerosi al 
l'ospedale Niguarda; il dott. Rodolfo Tavana, coordi” 
natore sanitario del Milan; il prof. Francesco Anton!” 
ni, direttore dell'istituto di gerontologia e geriatr!@ 


all'Università di Firenze; il dott. Aldo Morrone, det” | 


matologo all'Istituto «San Gallicano» di Roma; il n 
trizionista Massimo Pandiani e alcuni giornalisti. 


Raitre, ore 19.50 ; 

Intervista a Bene a «Omnibus» 

Un'intervista a Carmelo Bene aprirà oggi la puntatà 
di «Omnibus». In sommario, anche un'indagine st" 
«Prozac», medicinale-panacea per la felicità, e un'1® 
tervista al cuoco di Buckingham Palace. 


Sai 


AYA OHOTSTOKOUVN.IL S-_-roro—_1re’c@os f.ì cem Ol 


AD DO dr 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


Servizio di 
| A.Mezzena Lona 


| TRIESTE — Quanto ab- 
| biamo atteso la caduta 
| del Muro di Berlino. Ne 
| valeva la pena? Dipende. 

A vedere certi film che i 
| Paesi del vecchio arcipe- 

lago sovietico spedisco- 

ho a Trieste, per gli «In- 
| contri di Alpe Adria Cine- 
| ma», sembrerebbe di no. 
| Perchè alla sospirata li- 
|| bertà, alla fine della dit- 
tatura, è seguita una pro- 
fonda crisi economica, 
spirituale. 

Non basta alzare il 
vessillo della democra- 
zia, insomma. Ben altri 
sono i problemi da risol- 
Vere. L'approccio pessi- 
mista a questa situazio- 
ne è sintetizzato in un 
film bello e terribile del- 
l'ungherese Pal Erdoss, 
«Fènyèrzceny Torte- 
net» (Una storia fotosen- 
sibile), proiettato giove- 
dì sera al Cinema Excel- 
sior di Trieste nell'ambi- 
to della Rassegna ufficia- 

e. 


CINEMA: TRIESTE 


Liberi, sì. Di disperarsi 


Il nuovo, difficile corso dell’Est raccontato ad «Alpe Adria» da Erdoss e Semjan 


Quella di Erdoss è una 
storia di nuovi poveri. 


- Juli, interpretata dalla 


brava Erika Ozsda, tira 
a campare scattando fo- 
to ai bambini, Ma il nuo- 
vo corso dell'Ungheria 
la spinge verso la disoc- 
cupazione. Con la mac- 
china fotografica, infat- 
ti, riesce a tirare su po- 
chi fiorini quando va be- 
ne. Altri lavori non se ne 
trovano. Inesorabilmen- 
te va a rotoli anche il 
suo rapporto d'amore 
con uno studente, che 
ha preso il posto del ma- 
rito emigrato a Monaco. 

Adancorare saldamen- 
te alla vita Juli è suo fi- 
glio, Peti (Danil Szabo). 
Un bambino dolcissimo, 
che soffre in silenzio la 
disastrata situazione fa- 
miliare. La donna, dispo- 
sta a tutto pur di non 
perdere il figlio, accetta 
di fargli trascorrere le 
vacanze di Natale con il 
padre, in Germania. Er- 
Tore gravissimo, perchè 
l'ex marito sparisce nel 
nulla, portandosi appres- 
so il ragazzo. 


L'inquadratura finale 
gronda desolazione. Ju- 
i, seduta sul ciglio 
d'una strada, in lacrime, 


si lascia affondare nel 


gorgo della disperazio- 
ne. Prova vivente ‘che 
non di sola democrazia 
vive l'uomo. Senza lavo- 
TO, senza speranza, sen- 
za soldi, aizzate l'una 
contro l'altra dall'urgen- 
za di salvaguardare i 
ropri piccoli privilegi, 
le persone finiscono per 
abbruttirsi. Erdoss, que- 
sta sua convinzione, la 
trasforma in dolorose im- 
magini, che concedono 
poco o nulla alla speran- 
za. 


MUSICA /MONFALCONE 


Profezie ineccepibili 


L’Hilliard Ensemble con Orlando di Lasso 


ze d'emissione sognate e serpeggianti 
giochi del «tenor». __ . —. 
Dall'ampia messe di pagine che Or- 


Servizio di 
Fedra Florît 


MONFALCONE — Tecnica vocale so- 
praffina, ma anche amore, cura, rispet- 
to e un atteggiamento radicato in un 
humus culturale profondo, fanno da 
ecialisti asso- 
le antico, «The 
Hilliard Ensemble» è un gruppo tra i 
più prestigiosi e a vent'anni dalla sua 
formazione vanta risultati esaltanti 
anche in repertorio.contemporaneo: la 
nettezza degli impasti ben s'addice 
tanto a Orlando di Lasso quanto ad Ar- 


sempre degli inglesi gli s 
luti nel repertorio voc: 


Vo Part. 


Presentatisi al Comunale di Monfal- 
cone nella formazione-base del quar- 
tetto formato dal controtenore David 
tenori Rogers Covey- te, 
Crump e John Potter e dal basso Gor- 
don Jones, non hanno mancato l'occa- 
sione per stupire. Un pubblico poco 
numeroso ma concentratissimo li ha 
seguiti passo dopo passo, realizzando 
quanto di affascinante si nasconda nel- 
le pieghe di cantilene soavi, poco colo- 
rite e tratteggiate a pastello, tra purez- 


James, dai 


TEATRO 


Burattinaio 
argentino 


TRIESTE — La ras- 
segna di teatro di 
strada «Per sognare 
ad occhi aperti», che 
si tiene ogni domeni- 
ca, alle 10.45, al tea- 
tro di via dei Fabbri 
con la partecipazio- 
ne di burattinai e 
cantastorie di tutta 
Italia, ospiterà do- 
mani mattina un ar- 
tista argentino, il bu- 
rattinalo Edgar 
«Chango» Gonzales 
(nella foto). Non solo 
burattinaio, ma an- 
che attore, regista, 
insegnante, l'artista 
presenterà, in lin- 
Bua italiana, lo spet- 
tacolo  «Parlarcan- 
tando»: brevi storie 
narrate con buratti- 
Ni, «spezzate» conin- 
terventi e filastroc- 
Che cantate. 


volto del 


CINEMA: HOLLYWOOD 


Oscar ad Antonioni 


In marzo riceverà il «premio alla carriera» 


LOS ANGELES — Mi. 
chelangelo Antonioni 
riceverà l'Oscar alla 
carriera, uno dei mas- 
simi riconoscimenti 
per gli artisti del cine- 
ma assegnato dalla 
Academy of Motion 
Pictures Arts and 
Sciences. La premia- 
zione avverrà a Los 


usa nella «motte 
. degli Oscar», il 27 mar- 


zo. Antonioni, ha assi- 
curato la moglie Enri- 
ca, parteciperà alla 
cerimonia, 

L'Oscar ad Antonioni 
corona un vero e proprio 
trionfo attribuito in po- 
chi anni da Hollywood 
al cinema italiano. Solo 
due anni fa lo stesso pre- 
mio era stato dato a Fe- 
derico Fellini e nel ‘91 
l'Academy aveva onora- 
to Sofia Loren. Inoltre la 
Loren riceverà questa se- 
ra un altro premio, il 
«Cecil de Mille Award», 
perlo «straordinario con- 
tributo al mondo dello 
spettacolo», assegnato 
dall'Associazione dei 
giornalisti stranieri a 
Hollywood, durante la 
cerimonia dei Golden 
Globes, 

«Parole come maestro, 
artista, sperimentatore 
sono state scelte da altri 
registi per illustrare 
l'opera di Michelangelo 
Antonioni - ha detto Ar- 
thur Hiller, presidente 
dell'Academy of Motion 
Pictures Arts and Scien- 
ces, che assegna gli 
Oscar -. Il suo stile visi- 
vo gli ha permesso di di- 
ventare uno dei più gran- 
di artisti dei nostri tem- 
pi». 

Antonioni è nato a Fer- 
rara nel 1912. Iniziò la 


carriera accanto ai mae- » 


tive d'o; 
quella del 


lando di Lasso profuse generosamente 
durante la sua movimentata vita, l'Hil- 
liard Ensemble ha scelto le dodici 
Prophetiae Sibyllarum, fogli giovanili 
sollecitati da si 

d'antica memoria, 
e probabilmente anche da spinte emo- 
e pittorica: un'impresa, 
di Lasso, per molti versi 
stravagante, sorretta, però, da intenti 
sperimentali chiaramente indirizzati a 
costruire sul terreno pungente del can- 
to cromatico. Comunque, ogni teoriz- 
zazione risulta supe 
dell'ascolto, tant'è chiaro il movimen- 
to delle parti, tanto sono equilibrate e 
fuse le voci. Intonatissime, ovviamen- 


estioni letterarie 
enigmatici testi, 


ua al momento 


Lo snocciolamento delle profezie ha 
indi lasciato spazio ai sentimenti re- 
ligiosi, più caldamente espressi, della 
Missa pro Defunctis, ineccepibilmente 
sfumata nel Paradisium conclusivo. E 
poi, primo delizioso fuoriprogramma, 
‘una Siopaficsrone chanson: un altro 
di Lasso, naturalmente. 


stri del neorealismo Ros- 
sellini e Visconti; dires- 
se il suo primo documen- 
tario «Gente del Po» nel 
1943 e il primo film 
«Cronaca di un amore» 
nel 1950. Raggiunse pe- 
Tò fama internazionale 
negli anni 60 con quello 
che fu definito il suo pri- 
mo capolavoro, «L'av- 


ventura» con Monica Vit-. 


ti, l'attrice che interpre- 
tò molti dei suoi film e a 
cui fu a lungo legato sen- 
timentalmente. Vennero 
poi «La notte», «L'eclis- 
se», «Deserto rosso» e 
«Blow/up». Da quel mo- 
mento il regista diventò 
meno, prolifico. Diresse 
«Professione: reporter» 
nel 1975, e negli ultimi 
anni poche pellicole tra 
cui «Il mistero di Obe- 
Twald» nel 1979 e «Iden- 

icazione di una don- 
na» nel 1982, 

Nel 1985 Antonioni fu 
colpito da un ictus che 
gli Dupadsce quasi del 
tutto di esprimersi. Ma, 
nonostante l'handicap, 
ha continuato a viaggia- 
re, e due anni fa ha par- 
tecipato a Los Angeles a 
‘una retrospettiva sulla 
sua opera all'University 
of California di Los L 
les. Ed è ritornato al la- 
voro: sta concludendo le 
riprese di «Par dela les 
nuages» assieme al suo 
ammiratore di sempre, il 
regista tedesco Wim 
Wenders. 

Antonioni, secondo la 
moglie, ha intenzione di 
partecipare alla «Notte 
Sei Oscar». Nel marzo 
del ‘93 Fellini, già debo- 
le e malato, e facendo 
forza sulla sua natura di 
uomo schivo, partecipò 
alla «Notte» e ricevette 
l'ovazione del pubblico 
di tutto il mondo. 


L'approccio caciarone 
e (apparentemente) sva- 
gato al problema lo fir- 
ma, invece, lo slovacco 
Stefan Semjan. Il trenta- 
cinquenne regista ha 
mandato a Trieste, per 
la Rassegna ufficiale, il 
suo «Na krasnom mo- 
drom Dunaji» (Sul bel 
Danubio blu), primo lun- 
gometraggio girato dopo 
una lunga serie di video- 
clip musicali. 

Il titolo, volutamente 
ironico, sintetizza la mo- 
rale del film. Il mito del 
bel Danubio blu è morto 
e sepolto. Bratislava, or- 
mai, assomiglia a una 
piccola giungla metropo- 


TI piccolo Danil Szabo 
(nella foto) interpreta il 
figlio della protagonista, 
Peti, nel film del regista 
ungherese, «Una storia 
fotosensibile», presentato 
nella Rassegna ufficiale. 


litana. Pur non essendo 
ancora Manhattan, assi- 
curano i tre «flippati» 
protagonisti che esordi- 
scono rubando un qua- 
dro di Andy Warhol. 
Dal furto in poi, la sto- 
ria è un continuo susse- 
irsi di bevute smoda- 
te, di scorribande selvag- 
e, di sfide alla morte, di 
‘ollie metropolitane. Che 
portano Ady, Juraj e Ma- 
TOS a Scoprire quanto 
vuota sia la loro vita. E 
quanto inutile la loro fol- 
le allegria. Che li spinge 
a correre da un punto al- 
l'altro senza sapere esat- 
tamente dove andare, co- 
sa fare. 


MUSICA /ROMA 
Vidusso rimarrà all'Opera 
ma solo fino al 15 marzo 


ROMA — Il sovrintendente dimissionario del 
teatro dell'Opera di Roma, Giorgio Vidusso, ri- 
marrà in carica fino al 15 marzo. 

«Il sindaco Rutelli - ha detto Vidusso - mi 
ha pregato di rimanere per ultimare il proget- 
to che avevo iniziato. Non ho affatto rivisto 
la mia posizione, perchè nella lettera spedita 
a Rutelli una settimana fa mi ero reso dispo- 
nibile a rimanere al Teatro dell'Opera nel ca- 
so le mie dimissioni avessero creato proble- 


mi all'ente lirico». 


Dopo «Sweetie», «Un a 
e «Lezioni di piano»), il ci 


NIENTE DI 


presenta RENA OWEN, una nuova e straordi- 
naria donna protagonista nel film che ha stra- 
vinto il FESTIVAL DI MONTREAL 1994 


Un'attesissima «prima» arARISTON 


TR] 
ngelo alla mia tavola»* 
inema degli antipodi 


QUANTO 


SI PUO' LEGGERE O ASCOLTARE 


TI PUO' PREPARARE 


W-ZEALAND FILM COMMISSIO! 
NCE WERE WARRIORS* cow RENA OWEN « TEMVI 


ROBINISCHOLES 


SEXY 


e 


Vi 


ALL'IMPATTO CON 


MMUNICADO 
N, AVALON STUDIOS € NEW ZEALAND ON AIR 
ERA MORRISON » HAMAENGAROA KERR:BELL 
Forosssria STUART DAYBURGH 
IRAY GRINDLAY € MURRAY NCNABB 
LEE TAMAHORI DI 


NOVITA VIDEO 
OGGETTISTICA 
INTIMO 


SHOP 


Via Nazionale 43/6 
CORTE SMERALDA 
Tavagnacco (Udine) 

Uscita Autostrada Udine Nord 
Tel. 0432/481213 


Un piccolo gioiello, 
nella sesta edizione del- 
la rassegna, l'ha portato 
l'Albania. Con «Peralle 
nga e kaluara» (Una fa- 
vola d'altri tempi), Dhi- 
miter Anagnosti, il regi- 
sta più rappresentativo 
del Paese balcanico, vin- 
citore con questo film 
dell'ottavo Festival di Ti- 
Tana, mette in scena i 
pregiudizi covati, nei 
confronti delle donne, 
da un paesucolo. L'amo- 
re trionfa, come in tutte 
le fiabe che si rispettino. 
Ma soltanto dopo che 
Marigo, la giovane ribel- 
le costretta a sposarsi 
con un ragazzino per di- 
menticare l'innamorato, 
avrà messo nel sacco ge- 
nitori, suoceri e persecu- 
tori vari. 

Anagnosti, pur senza 
tanti fronzoli, fa del rea- 
lismo magico il punto di 
forza della sua storia. 
Marigo, infatti, evoca 


per il marito bambino 
un mondo dove le favole 
possono avverarsi. E do- 
ve l'ira di una strega col- 
pisce 


inesorabilmente 


AMBASCINIVA | 


IL PIU'GRANDE CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 


JIM CARREY 


COMICO 


EE Hi do A 
NA=iroan | È 
C__ LA ALL un 


LA CHIAVE D'ACCESSO AL 


chi le ha messo i bastoni 
tra le ruote. 

Penultima giornata di 
proiezioni, oggi, al Cine- 
ma Excelsior e alla Sala 
Azzurra. In mattinata, 
dalle 9.30, si concluderà 
il convegno su. «La lette- 
ratura nel cinema della 
Rdt». Tre i film della 
Rassegna ufficiale: alle 
19, «Lekce Faust» (La le- 
zione di Faust») del ceco 
Jan Svankmajer: alle 
20.30, «Vor lauter Fei- 
ghheit gibt es kein Erbar- 
men» (È la troppa vi- 
gliaccheria che non con- 
sente la misericordia) 
dell'austriaco Andreas 
Gruber: alle 22.30, «Pev- 
nost» (La fortezza) della 
ceca Drahomira Vihano- 


va. 

Nella Sala Azzurra, do- 
ve proseguono a ritmo 
serratissimo le proiezio- 
ni della rassegna «Imma- 
gini», nello «Spazio aper- 
to a Sarajevo», alle 
20.30, si potrà vedere, 
tra l'altro, «Bosna!» del 
filosofo e scrittore fran- 
cese Bernard Henry Le- 
VY. 


DOLBY STEREO DIGITAL 


IL NUOVO 
TALENTO 


FUTURO PER ENTRARE NELLA 
PIU' STRAORDINARIA AVVENTURA DI TUTTI | TEMPI! 


KURT , 
RUSSELL 


STARGATE 


regia di ROLAND EMMERICH 


IEZIZNE] IL PRIMO GRANDE THRILLER DEL '95! 


Per Emma un omicidio '’visto"’, per il detective un caso 
da risolvere. Le cose però non sono ciò che sembrano... 


MADELEINE STOWE + AIDAN QUINN 


IREINKI 


BUCHAEL AFTER 


SALA 4 Una commedia divertente, un 


EMME] ULTIMISSIMI GIORNI!!! 
TOM CRUISE 


INTERVISTA co. VAMPIRO 


iallo 


straordinario in puro stile Agatha Christie 


MIA 
FARROW 
JOAN 
PLOWRIGHT 
NATASHA 
RICHARDSON 


sN TEATRIECINEMA fi 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
. «GIUSEPPE VERDI». Sta- 
ione lirica e di balletto 
994/95. «La Bohème», 
musiche di Giacomo Pucci- 
ni. Quarta rappresentazio- 
ne sabato 21 gennaio ore 
20 (Tumo n in corso la 
vendita per le rappresenta- 
zioni. Biglietteria della Sa- 
ni 5 Tripcovich (9-12, 
18-21). 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un'ora con...». Sala Audi- 
torium del Museo Revoltel- 
la, via Diaz 27. Lunedì 23 
gennaio ore 18. In collabo- 
razione con l'associazione 
Amici della lirica «Giulio 
Viozzi», recital del sopra- 
no Cosetta Tosetti. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 
SG 18-21). Ingresso L. 


TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, una produzione Te- 
atro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia/Teatro Stabile 
Sloveno per il  Mittelfest 
"94 «L'ora în cui non s 
vamo niente l'uno dell'al- 
tro» di Peter Handke, re- 
gia di Giorgio Pressbur- 

er, traduzione di Rolando 

‘orzi. In abbonamento: 
spettacolo 2. Turno secon- 
lo sabato. Durata 1 ora e 
30 minuti. Ore 17, tavola 
rotonda «Dall'agorà greca 
alla piazza telematica» 
con Paolo Fonda, Gianni 
Ippoliti, Giorgio. Pressbur- 
ger, Paolo Puppa, Maria- 
no Rigillo, Gigetta Tama- 
ro, Bruno Zvech. Ingresso 
libero. Prosegue in teatro 
l'esposizione «40 ioni 
in mostra». Orario 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI- 

TEAMA ROSSETTI. Sta- 

ione di prosa 1994/95. 
bonamenti prenotazioni 
e prevendita per «Maudie 
e Jane» (spettacolo 2V) e 
«I giganti della montagna» 
(spettacolo 3) presso Bi- 
lietteria lel Teatro 
6204 4.30 e 16-19, feria- 
i) tel. 54331. Biglietteria 
eentrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, feria- 
Îì) tel. 630063. 

TRO MIELA. Solo oggi, 
ore 21: «Carta Diva» spet 
tacolo di mimo, danza e 
trasformismo comico con 
Ennio Marchetto. Quaran- 
ta personaggi del mondo 
del cinema, del folk, del- 
l'opera, del rock si alterne- 
ranno sul palcoscenico in 
una rutilante esplosione di 
costumi e gags. Prevendi- 
ta. Utat. Ingresso L. 


15.000. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. . Domenica 
22 alle ore 11: «Ti raccon- 
to una fiaba» - La Contra- 
da presenta «Le mille e 
una notte». Ingresso lire 


5.000. 

TEATRO DEI FABBRI - Via 
dei Fabbri 2, tel. 310420. 
Oggi, ore 21 Alkes Teatro 
presenta Alceste Ferrari in 
«Delirio in chiave di bas- 
so». Repliche fino a dome- 


nica. 

TEATRO SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20.30 
L’Armonia presenta. la 
compagnia «Quei de Sca- 
la Santa» in «E po' no re- 
de che Raneos Dr: di 

laura oni, regia del- 
lance Prevendita bigliet- 


ti Utat. i 

TEATRO CINEMA S. GIO- 
VANNI - Via S. Cilino 101. 
Ore 20.30: «L'armonia» 
presenta. la compagnia 
«Amici di. San Giovanni» 
in «Un sguardo de soto el 
ponte» di R. Grenzi, regia 
dell'autore. Prevendita alla 
cassa del teatro un’ora pri- 
ma dello spettacolo. 

L'AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì. Omaggio ad 
Akira Kurosawa con «I set- 
te samurai» e «Rasho- 
mon». Per tutti. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «The mask» 
con il nuovo talento comi- 
co Jim Carrey. Il film feno- 
meno del ’95. In digital 
sound. 

ARISTON. Una straordina- 
ria donna tra amore, vio- 
lenza ed emarginazione. 
Un nuovo sorprendente ca- 
polavoro dal cinema degli 
antipodi. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Once Were 


+ Warriors - Una volta erano 


uerrieri» di Lee Tamahori 
uova Zelanda 1994), 
con Rena Owen e Temue- 
ra Morrison. L'orgogliosa ri- 
bellione di una donna mao- 


ra nell'universo metropoli 
tano di Auckland... ed una 
colonna sonora da applau- 
si. Premiatissimo al Festi- 
val di Montreal 1994: mi- 
glior film, miglior attrice, 
premio del pubblico, pre- 
mio della critica, premio 
della giuria ecumenica. 
Premiato alla Mostra di Ve- 
nezia ‘94 (premio Anica- 


ADS). V.m.14. 
SALA AZZURRA. Vedi pro- 
gramma Alpe Adria cine- 


ma. 

EXCELSIOR. Vedi program- 
ma Alpe Adria cinema. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Tre_porcone 
sul biliardo» con ri- 


na&C. 

NAZIONALE 1. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Starga- 
te» con Kurt Russel e Ja- 
mes Spader. La chiave 
d'accesso al futuro per en- 
trare nella più straordinaria 
avventura di tutti i tempi! 
Nella dimensione del Pa- 


navision e del Digital 
sound. 
NAZIONALE 2. 16.15, 


18.15, 20.15, 22.15: «Oc- 
chi nelle tenebre» con Ma- 
deleine Stowe e Aidan 
Quinn. Il primo grande thril- 
ler del ‘95! Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Intervista 
col vampiro» con Tom Cru- 
ise. Dolby stereo. Ultimissi- 
mi giorni. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Tre 
vedove e un delitto» con 
Mia Farrow, Joan Plowri- 
ht e Natasha Richardson. 
ina commedia divertente, 

un giallo straordinario in 
uro stile Agatha Christie. 
lolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22; 
«Il mostro» di Roberto Be- 
nigni con Roberto Benigni 
e Nicoletta Braschi. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Il re leone», 
il più grande successo del- 
l'anno. Un capolavoro del- 
la Walt Disney. Domenica 
15.30, 17.10, 19.50, 
20.30, 22.10. 

LUMIERE FICE, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Nightmare 
before Christmas» di Tim 
Burton, il regista di «Ed- 
ward mani di forbice», la 
produzione della Walt Di- 
sney hanno creato un film 

, unico di animazione con le 
bellissime canzoni interpre- 
tate da Renato Zero. Do- 
mani inizio ore 15. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 

I Domenica ore 
10.30 spettacolo unico «Ni- 
ghtmare before Chi 
Stmas»,_il nuovo cartoon 
della Disney. 


ASS. CULT. TEATRO IM- 
MAGINI E SUONI. La 
Scuola di Teatro dell'Ass. 
Cult. Teatro Immagini e 
suoni presenta «Perché 
Antigone?» tratto da Sofo- 
cle. Sabato 21 gennaio 
ore 20.30. Ingresso int. 
12.000, ridotti 10.000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 
18, 20, 22: «Tre vedove e 
un delitto» di John lrvin 
con Mia Farrow, 
Plowright, Natasha Richar- 
dson e Adrian Dunbar. 
Prossimo film: «La teta y 
la luna» di Bigas Luna. 

TRO IMUNALE. 
Martedì 31 gennaio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Enrico Pace. Musiche 
di Beethoven, Mendels- 
sohn-Bartholdy, Liszt, De- 
bussy, Skrjabin, Stravin- 
skij. Biglietti alla cassa del 
Teatro, Discotex Udine, 
Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 1 e giovedì 2 
febbraio ore 20.30 CTM - 
Compagnia Teatrale | Ma- 

azzini di Firenze presen- 
fa «Porcile» di Pier Paolo 
Pasolini. Regia di Federi- 
co Tiezzi, con M. Rotella, 
V. Malosti, A. Schiavo, S. 
Lombardi, A. Monaco, B. 
Viola. Premio Ubu al regi- 
sta e all'attore” ro 
Lombardi. Biglietti alla cas- 
sa del teatro. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Intervista col vampiro». 
Viet. min. 14 anni. 

VITTORIA. 18.20, 20.10, 
22:«The Mask». 

KULTURNI DOM. 20, 22: 
«Quattro matrimoni e un 
funerale». 


Incontri con il cinema 
dell'Europa Centro-Orientale 


VI EDIZIONE 


Trieste, 18 - 22 gennaio 1995 


CINEMA 


SALA EXCELSIOR 


Cinema Excelsior e Sala Azzurra 


ore 9.30 Convegno internazionale: La letteratura nel 
cinema della Rdt (traduzione simultanea) 

ore 15.00 «Il cielo diviso» di K. Wolf (ex-Rdt) 

ore 17.00 «La leggenda di Paolo e Paola» di H. Carow 


(ex Rdt) 


ore 19.00 «Lezione di Faust» di J. Svankmajer (Rep. Ceca) 

ore 20.30 «E° la troppa vigliaccheria che non consente la 
misericordia!» di A. Gruber (Austria) 

ore 22.30, «La fortezza» di D. Vihanova (Rep. Ceca) 


SALA AZZURRA 


ore 15.00 «Un po' d'alibi» di H.J. Hildebrand (ex Rdt) 
ore 16.00 «Il duello» di T. Jacob (ex-Rdt) 

ore 17.00 «Saga» - Sarajevo Groups of Authors parte IV 
ore 18.00 Immagini; Selezione «Videoart» Locarno 

ore 20.30 «Bosna!» di B.H. Levy 

ore 23.00 Immagini per Milcho Manchevski 

a seguire «Prima della pioggia» di M. Manchevski 


(Macedonia) 


SR 


, Programmi e informazioni: 
Associazione ALPE ADRIA CINEMA 
Via Pescheria 4, tel. 040/311153 
CINEMA EXCELSIOR - Via Muratti, 2 


| 


. 
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Ài vostri occhi dovete credere. 
Por questo Universaltecnica vi 
invita ad entrare nelsuo mondo. 
Un mondo che spazia intorno a 
cinque negozi, nei quali ruota 
l'impressionante meraviglia di 
ventimila articoli che si rinno- 


vano ad ogni istante. 


saltecnica è in grado di propor- 


Telisuol prezzi ‘cis ssemiziiza JN 


\==3TELECOM 


i tre punti S7 PEZZIELECOM 


Grazie a questi “ritmi”, Univer- 


. 


MAI VISTA 


PIAZZA GOLDONI 


la grande “vetrina” Universaltecnica 
nel centro-centro della città, aperta al mondo 
della TV e della videoregistrazione. 


VIA ZUDECCHE 


il famoso indirizzo interamente dedicato 
ai grandi e piccoli elettrodomestici delle migliori marche 
e al continuo“spettacolo” delle dimostrazioni. 


LARGO BARRIERA 
il terzo vertice del “triangolo della 


convenienza”. È un centro specializzato: antenne satellitari e 
Punto InSip Telecom Italia. 


VIA CARDUCCI 


il nuovissimo spettacolare shop multimediale: “tutto”, 
più i computers e la fotografia. Uno dei negozi più ammirati di tutta 
la Regione. Punto InSip Telecom Italia. 


VIA MACHIAVELLI 


la stazione di servizio car stereo, 
un prestigioso riferimento ‘storico’ peri più esigenti. 
Il terzo Punto InSip Telecom Italia. 


UNIVERSALTECNICA &; 


... SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


SOTTO I VOSTRI OCCHI 
_20 MILA ARTICOLI. 
E UNA FORZA DI VENDITA 


e le sue condizioni di pagamen- 
to sempre calibrate. Senza 
contare le offerte speciali, le occa- 
sioni che ogni giorno trovate nei 
cinque negozi Universaltecnica: 
perché contarle ed elencarle tut- 
te sarebbe davvero difficile. 
Meglio i vostri occhi. Fateli scrutare, 
giudicare, capire, scoprire. 
All'Universaltecnica i vostri oc- 


chi vedranno cose straordinarie. 


si trovano a Trieste nei negozi Universaltecnica di via Carducci 4, largo Barriera 17, via Machiavelli 3 
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